
STRAPPARE IL NEONATO ALLA MAMMA

S erata sprecata per Giuliano Ferrara, che si era messo in
testa di insegnare al politologo americano Michael Walzer

quanto è bella e «santa» la guerra in Iraq. Ma non è riuscito a
convincerlo, non potendo accusarlo di essere né antiamericano,
né vile pacifista (visto che era stato favorevole all'intervento in
Afghanistan). Sono cose che capitano. Così come è capitato al
ministro Castelli di ricevere una doppia lezione a Ballarò. Pure
lui aveva cominciato come un Pierino, sventolando cifre e per-
centuali per zittire tutti. E, finché ha dovuto fronteggiare la
descrizione di un Paese in preda all'illegalità, ha ridacchiato,
come se non fosse neanche colpa sua. Ma poi è crollato di fronte
alle contestazioni del professor Viroli, dell'università di Prince-
ton e del giudice Piercamillo Davigo, del pool di Milano. Viroli
gli ha spiegato che una riforma costituzionale non ha niente a
che vedere con la devastazione della Costituzione in atto. Davigo
invece gli ha insegnato che i giudici non devono preoccuparsi di
«far carriera» e ingraziarsi i politici, ma solo di rendere giustizia
ai cittadini. E questo per Castelli è stato davvero troppo.
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«Per l’Italia
l’ennesima

brutta figura»

Usigrai all’attacco:
«Irricevibile

il codice etico»

Contro la Moratti
«Tutti tutor,
nessun tutor»

Intervistatrice: «Il governo italiano
attraverso il ministro Frattini ha
riproposto come commissario europeo

Rocco Buttiglione». Josè Manuel
Barroso: «Per carità, non voglio dare
giudizi. Dico solo che chiedo ai governi,

in un momento come questo, di darmi
un aiuto». Barroso appariva provato.
Tg 3, 27 ottobre ore 19,15

BUGIE
DI DESTRA
Laura Pennacchi

O ra che la disfida Ker-
ry-Bush per la conquista

della Casa Bianca si avvicina al
suo termine con la celebrazione
delle presidenziali americane il 2
novembre, è bene tornare su
quella parte della politica della
destra repubblicana che ha ri-
guardato e riguarda la riduzione
della pressione fiscale a vantag-
gio dei più ricchi.
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Arafat in fin di vita

Storie disperate della Bossi-Fini

Napolitano

Rai Scuola

ROMA Il 30 novembre sarà sciopero
generale contro la manovra econo-
mica del governo. Lo hanno procla-
mato ieri, unitariamente, Cgil, Cisl e
Uil che giudicano la Finanziaria
2005 «iniqua, sbagliata», «inadatta»
a far fronte alla crisi e a porre le
premesse per una prospettiva di svi-
luppo.

Lo stop avrà una durata di quat-
tro ore per tutte le categorie e sarà
articolato su base territoriale con ini-

ziative e manifestazioni regionali. Le
tre confederazioni - che hanno sinte-
tizzato in un documento, varato ie-
ri, giudizi e proposte in materia di
tasse, welfare, spese, prezzi, redditi e
Mezzogiorno - lamentano anche l’in-
sensibilità del governo che ha sin
qui rifiutato ogni confronto. Il 30
novembre si fermerà anche l’Ugl, il
sindacato vicino ad An.

MASOCCO A PAGINA 12

Menomalechec’èProdi
Barroso si sottrae al voto, Buttiglione non vuole andarsene, la Commissione Ue senza guida
Il Parlamento chiede a Prodi di restare. Lui dice sì: io cattolico non ho mai avuto problemi
Berlusconi è nei guai, nel suo governo è guerra totale: o mantengo le promesse o vado a casa

NON ERA
MAI

ACCADUTO
Antonio Padellaro

Yasser Arafat tra la sua gente a Ramallah

Milano

Tasse

Costituzione Ue

I monologhi dal vivo 
diDario Fo e Franca Rame

in4 esclusive videocassette.
La prima videocassetta in edicola con

a 8,90 euro in più.
 • Sabato 30 ottobre  Fabulazzo  Osceno

Cgil, Cisl, Uil: sciopero generale
I sindacati uniti decidono di fermare il lavoro il 30 novembre contro la Finanziaria

Chiara Vergano

Q uesta è una storia di ordina-
ria follia. Follia di una legge

(sì, sempre lei, la Bossi-Fini) che se
ne infischia del legame più forte e
antico che c’è al mondo, quello tra
una mamma e il suo bambino, e lo
calpesta. Lei - la mamma - si chia-
ma Nicoleta, viene dalla Romania,
ha 37 anni. Lui - il bimbo, Tomma-
so - ha otto mesi soltanto, è nato in
Piemonte, a Ivrea, dove è stato rego-
larmente registrato all’anagrafe.
È un giorno di fine settembre: Nico-
leta, che è in Italia da un anno ma
non ha il fatidico permesso di sog-
giorno, esce di casa per fare delle
commissioni e affida il piccolo a
un’amica.
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DALL'INVIATO Sergio Sergi

STRASBURGO Alle 11, nell’aula che ri-
bolle, Josè Manuel Durao Barroso rotea
un boomerang di nome Commissione.
Chiede la parola al presidente Borrell
che, con un pizzico di perfidia, gliela con-
cede. Tutti già sanno cosa sta per annun-
ciare. La resa. Sventola bandiera bianca.
Giustamente ha paura. Perché morire
con Buttiglione e tutti i Filistei?
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ZACCARIA
NON ABITA
IN CENTRO

Nando Dalla Chiesa

L a firma a Roma, domani, del
progetto di costituzione mes-

so a punto dalla Convenzione da
parte dei capi di Stato dei venticin-
que paesi che oggi compongono
l'Unione europea rappresenta, sen-
za alcun dubbio, un passo avanti
che non è il caso di ignorare o addi-
rittura di negare come pur fanno
alcune forze di ambedue gli schiera-
menti continentali.
Ma si tratta, nello stesso tempo, co-
me ha riconosciuto da ultimo il ca-
pogruppo della delegazione dei De-
mocratici di sinistra al Parlamento
europeo Nicola Zingaretti, solo di
“un primo passo” e vale la pena
ricordare perché proprio nel mo-
mento in cui la maggior parte delle
forze di sinistra decide di non porre
ostacoli a un processo ancora forte-
mente ostacolato dagli stati naziona-
li.
Il primo aspetto, e per certi versi il
più importante, è costituito proprio
dalle caratteristiche del testo porta-
to all'approvazione dei venticinque
paesi.
Ci troviamo, infatti, di fronte a un
testo pletorico e prolisso composto
di ben 448 articoli ma che, in realtà,
consta al suo interno di testi distin-
ti.
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S ette a zero e un gol (d'oro) nel
centro di Milano. Se ne sono det-

te molte - e alcune un po' in libertà -
sulla vittoria di Zaccaria. Ma la vitto-
ria del professore fiorentino aiuta so-
prattutto a entrare con più argomenti
concreti nel dibattito che si è aperto (o
riaperto) sul voto al centro; sulla ur-
genza che l'attuale opposizione guardi
più in quella direzione che verso il suo
elettorato di sinistra o di centrosini-
stra. Aiuta a entrare meglio nel con-
fronto tra la dottrina Sartori (prima il
centro) e quella che Sartori stesso chia-
ma la “dottrinuccia” (mobilitare anzi-
tutto il proprio elettorato). Incomin-
ciamo dunque dicendo che la parteci-
pazione al voto a Milano è stata sì
modesta, la metà di quella del 2001.
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LA LUNGA
STRADA
Nicola Tranfaglia

N
on era mai accaduto che il Par-
lamento europeo si oppones-
se con tanto vigore, e con tan-

to allarme, alla nomina di un commis-
sario europeo. Non era mai accaduto
che quel commissario, rifiutato per
aver espresso delle convinzioni ritenu-
te discriminatorie nei confronti degli
omosessuali, reagisse con tale suppo-
nenza, senza minimamente farsi cari-
co della grave situazione in cui gettava
l’intera istituzione europea. Non era
mai accaduto che, a causa della totale
chiusura da parte del governo che quel
commissario aveva indicato, la nuova
commissione e il nuovo presidente
sfiorassero il disastro; ovvero, la sicura
bocciatura da parte del Parlamento eu-
ropeo, evitata in extremis solo grazie al
rinvio del voto e alla promessa di un
sostanziale cambiamento dei nomi e
degli incarichi.
Adesso tutto questo è accaduto, e l’Ita-
lia non può esserne certo orgogliosa.
Rocco Buttiglione, il commissario ri-
fiutato che non ha avuto la sensibilità
di farsi da parte e il governo Berlusco-
ni irresponsabilmente sordo a qualsia-
si richiamo, hanno contribuito a scrive-
re una delle pagine più mortificanti
nella storia dell’Unione europea. Per
debolezza o per calcolo meschino o
per tutte e due le cose, il presidente
Barroso si è reso loro complice facen-
do pagare alla commissione un prezzo
salatissimo e difficilmente recuperabi-
le in termini di autorevolezza e credibi-
lità.
Tutto questo alla vigilia della firma del-
la nuova Costituzione europea, ceri-
monia che avverrà domani a Roma:
proprio nella capitale del paese il cui
governo si è reso responsabile di una
simile pessima figura. Come in rovino-
so gioco del domino, dunque, l’Euro-
pa ha affondato Buttiglione che ha af-
fondato Barroso, con il rischio, per ora
evitato, che entrambi affondassero
l’Europa.
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Pasquale Cascella

ROMA E due. È stato il bis dell’inconclu-
denza. Anche il secondo vertice della
maggioranza di governo è andato a vuo-
to. Reso inutile dall’esplosione del caso
Buttiglione nel parlamento di Strasbur-
go. Prevedibile dopo il vano tentativo
compiuto l’altra sera da Silvio Berlusco-
ni di scaricare sul-
l’esponente del-
l’Udc l’onere del
«nobile gesto» del-
la rinuncia. E am-
piamente previsto
dal segretario del-
l’Udc, Marco Folli-
ni che, accortosi
di avere altri impe-
gni in agenda, ha
delegato il volente-
roso Luca Volon-
tè. Oltre che da
Domenico Sini-
scalco, rimasto al
ministero dell’Eco-
nomia a fare e di-
sfare i conti che
non quadrano
con il puntiglio
berlusconiano di
tagliare le tasse
premiando i reddi-
ti più alti. In effet-
ti, gli ospiti hanno
avuto appena il
tempo di accomo-
darsi, quando nel
bel mezzo della so-
lita tiritera sulle
«promesse da
mantenere, altri-
menti andiamo
tutti a casa», il pre-
mier è stato chia-
mato al telefono.

Rien à faire:
all’altro capo del
filo, il presidente
designato, José
Manuel Durao
Barroso, comuni-
cava che avrebbe
richiesto al Parla-
mento europeo
una dilazione del voto di fiducia alla sua
Commissione. Punto e a capo. Un altro
azzeramento, per Berlusconi. Sottraen-
dosi alla mozione degli affetti, Buttiglio-
ne lo costringe, domani alla solenne ceri-
monia romana della firma del nuovo
Trattato costituzionale, all’umiliazione
di affiancare un Romano Prodi nella
pienezza del mandato di presidente del-
la Commissione. Ci manca solo che la
Lega gridi contro la Turchia («Non mi
rovinate il vertice»), aggravando la re-
sponsabilità del caso tutto italiano, giac-
ché più che con la discriminazione reli-
giosa, come mostra di credere Marcello
Pera, ha a che fare con le scelte di rottu-
ra della storica solidarietà europea - o, a
voler dar retta a Giuliano Ferrara, di
contrapposizione all’«asse franco-tede-
sco» - compiute a partire dall’interven-
to militare in Iraq a fianco delle forze di
occupazione anglo-americane.

Apparentemente Berlusconi tiene
duro. Ma lo sfogo sulla «figura di mer-
da», a cui si è abbandonato con i part-
ner della maggioranza, la dice lunga sul-
l’effettivo disegno covato nelle ultime
ore. Già l’accenno dell’altro giorno di

Roberto Calderoli alla sostituzione di
Buttiglione con Roberto Formigoni per
liberare la poltrona della presidenza del-
la Regione Lombardia a favore di Giulio
Tremonti aveva fatto rizzare orecchie
più che sensibili al gran vociare di rim-
pastini o rimpastoni. Ma ieri lo stesso
Berlusconi si è concesso qualche bisbi-
glio su un calcolo ben più sofisticato.
Questo: se Buttiglione viene meno, po-
trebbe essere sostituito come commissa-

rio europeo da Franco Frattini, il quale
a sua volta lascerebbe libera la Farnesina
per Gianfranco Fini, e questa gratifica-
zione farebbe venir meno la ritrosia del
leader di An nei confronti dell’offerta
della vice presidenza a Marco Follini.
Una quadratura del cerchio rovinata dal-
l’incerto destino di Buttiglione: la boc-
ciatura dell’Europa gli impedirebbe di
tornare alle Politiche comunitarie, e an-
che se dovesse essere compensato con

un ministero di peso (la Sanità?), il dop-
pio scavalcamento - di Fini e di Follini -
avrebbe il sapore di un pesante ridimen-
sionamento del suo ruolo. E i trascorsi
politici del personaggio danno un’idea
di cosa può scaturire dal suo spirito ran-
coroso. Già il solo sospetto, a suo tem-
po, che il suo partito non sostenesse
l’agognata nomina era bastato perché
dalle parti dell’Udc si levassero venti di

scissione. E anche
questo, oltre il ti-
more di Follini di
veder crollare il
delicato equili-
brio rimediato
con la designazio-
ne di Mario Bacci-
ni (per di più ri-
trovandosi perso-
nalmente davanti
all’amaro calice
dell’entrata nel go-
verno), spiega per-

ché l’Udc serri le fila attorno alla confer-
ma del commissario italiano e rintuzzi
ogni invito implicito o esplicito (come
quello del forzista Michele Saponara) a
cambiare cavallo.

Ma Berlusconi è incalzato da ben
altre scadenze, a cominciare dalle candi-
dature alle regionali, per permettersi un
lungo braccio di ferro. Quando ieri ha
dato per riconfermati i governatori
uscenti, i leghisti hanno subito obiettato
che al Nord, e in particolare in Lombar-
dia, niente è da dare per scontato (nessu-
na obiezione, invece, sulle candidature
a perdere, come quella del centrista Car-
lo Giovanardi in Emilia Romagna, e di
Mario Baldassarri, An, nelle Marche).
Questi effetti collaterali, in tutta eviden-
za, hanno indotto il ministro Frattini a
puntualizzare che Buttiglione resta sì
candidato, ma «allo stato». Come dire
che può ben cambiare se Barroso non
avesse altre vie d’uscita. O se dovesse
convenire al premier, per aggirare la fa-
stidiosa «riflessione» sulla sonora bato-
sta elettorale di domenica scorsa. Ieri è
tornato alla carica con la storia delle
promesse da mantenere anche in pubbli-
co, nel corso della premiazione degli at-
leti delle paraolimpiadi: «Quando dico
una cosa la sia fa, altrimenti me ne vado
a casa». Ma gli alleati l’hanno puntual-
mente contraddetto, nel vertice, nel sen-
tire l’analisi tradotta nella invocazione
del via libera a un taglio alle tasse pena-
lizzante per i redditi medio-bassi: «È un
suicidio». Ma anche quando il premier
è tornato alla carica sulle cancellazione
della par condicio: «Ancora?». Oppure
nel momento in cui dal cilindro di Ber-
lusconi è uscito il coniglio della legge
elettorale: c’è una «geniale proposta».
«Non esageriamo», ha prontamente ri-
battuto Fini, conoscendo il «modello
Nespoli» che ha conquistato Berlusconi,
non tanto per l’ancoraggio proporziona-
le ma perché il nome indicato a premier
(ovvero il suo) apparirebbe a fianco di
ciascun candidato di ogni singola lista,
traducendosi in un effetto subliminale a
favore del partito del capo. Al culmine
Berlusconi ha ipotizzato una rincorsa
della Grande alleanza democratica di
Prodi, con la formula del «Centro dei
democratici». Anche qui Fini ha tagliato
corto: «Sembra più un cartello strada-
le». Volontè, furbescamente, ha suggeri-
to una variante: «Tanto vale presentarci
come Democratici di centro, acronimo
Dc». Quella dorotea, ca va sans dire.

Berlusconi incartato da Buttiglione
Non lo vuole più ma non sa dove metterlo. Rimpasto: Frattini in Europa, Fini agli Esteri. E Rocco?

Alla ricerca di qualcosa di nuovo
il premier lancia una nuova sigla
Ora vuole chiamare la Casa delle Libertà
il Centro dei democratici

Vincenzo Vasile

A lla ricerca di peo-news. Capita spes-
so di capire il «clima» intervistando i

peones, cioè i parlamentari di seconda e
terza fila che circolano per il Transatlanti-
co, solitamente generosi di dichiarazioni e
notizie (news), specie in tempi di crisi. E
sono tempi di catastrofe per il centrodestra
dopo il sette a zero nelle suppletive e l’eurofi-
guraccia-Buttiglione.
Onorevole, per voi del centrodestra è messa
molto male, mi pare...
«La saluto...».
Siete riusciti a provocare una mezza crisi

della Commissione europea...
«Me lo chiede l’uomo o il giornalista?».
Che cosa mi conviene? Il giornalista.
«Nome,cognome e matricola. Basta».
E se lo chiedo come uomo?
«Gli uomini non devono chiedere mai».
È tempo di grandi manovre, di conciliaboli
riservati, di castagne bollenti: se Frattini
va al posto di Buttiglione, e Fini al posto di
Frattini, Buttiglione che fa? L’alleanza
scricchiola, Buttiglione punta i piedi, Ber-
lusconi gli chiede un gesto nobile, quello
rifiuta e l’altro non sa che fare. E così il
popolo dei peones si limita ad assistere,
aspetta attonito. Le terze file sbuffano.
Quelli più disposti a parlare vengono dalle

seconde file. Su un divano del Transatlanti-
co la più grintosa, diciamo, è Isabella Berto-
lini, vicepresidente dei deputati forzisti.
Aiutata dalla professione d’origine - avvoca-
to - fa una fluviale arringa contro quei «gua-
statori» della «sinistra che, attraverso il
suo soccorso rosso con precise ramificazioni
internazionali, pur di danneggiare il Gover-
no Berlusconi intralciano anche l'insedia-
mento della Commissione Ue di Barroso».
Ma è come quando la Corte sta per ritirarsi
in camera di consiglio e si affida a un avvo-
cato rompighiaccio il compito di stupire gli
astanti e prendere tempo.
Di professione anche lui avvocato, e in parti-
colare avvocato di Berlusconi, Michele Sa-
ponara, fa capire che in verità la «linea» di
Fi non è quella dell’irruente collega.
«Ho dato la mia solidarietà a Buttiglione,
ma ho l'impressione che sia giunto il mo-
mento che dimostri generosità e intelligen-
za e che quindi rinunci all'incarico».
Generosità e intelligenza?
«Massì, l’hanno bersagliato per colpire Ber-

lusconi. Ora lui s’è impuntato... Noi non ci
possiamo permettere questo lusso, abbiamo
bisogno di essere liberi, di avere gente che
non sia ricattabile, che non subisca ogni
momento attacchi. Ho apprezzato la resi-
stenza di Buttiglione nel difendersi, però è
un momento delicato e non possiamo mette-
re in pericolo l'armonia dell'Europa».
Quindi Buttiglione ha sbagliato, ma non
ha sbagliato anche Berlusconi?
«No, come poteva sapere che avrebbe fatto
quelle dichiarazioni?»
Buttiglione si impunta, e adesso?
«Non vuol darla vinta a un certo mondo che
ha rifiutato di inserire in Costituzione la
frase delle radici cristiane, e lo capisco. Pe-
rò...».
Però è un bel guaio per la maggioranza...
«Diciamo che provoca disagio»
Solo disagio? Non è un eufemismo per dire:
grande casino?
«Disagio, disagio», e se ne va regalando un
sorriso complice e un buffetto sulla guan-
cia.

LA CASA del caos

Non era mai accaduto

La prima pagina della Padania di ieri

La firma della Costituzione europea doveva
essere un trionfo, ora Prodi gli ruberà la scena

Legge elettorale, tasse, par condicio:
Intimazioni del capo del governo nel vuoto

c’è un’altra strada:
pace, giustizia sociale,

democrazia e partecipazione
Via le truppe dall’Iraq 

Diritti sociali per tutti e tutte
Pieni diritti ai migranti

l’EUROPA SOCIALE in CAMMINO
30 ottobre, Roma

Manifestazione Nazionale
arci

★
w w w . a r c i . i t

segue dalla prima

C’è una lezione in tutto questo e riguarda quella moneta
cattiva che si tenta di spacciare fuori dai confini italiani ma
che in Europa e viene costantemente rifiutata. È la moneta
del conflitto d’interessi, delle leggi ad personam, dell’intolle-
ranza e della xenofobia, degli insulti contro l’opposizione,
dell’euroscetticismo, dell’informazione controllata o intimi-
dita. Da oltre tre anni quella moneta viene battuta in Italia,
come se fosse vera. Essa, però, non ha corso legale a Bruxel-
les da quando il premier del governo che l’ha coniata si
produsse in quell’indimenticabile insulto («lei è un kapò»)
scagliato contro il leader parlamentare di un paese amico.
Da allora il giudizio degli altri sull’Italia non ha fatto che
peggiorare. Come giudicare, del resto, il governo che toglie
dall’Europa una personalità universalmente stimata come il
professor Mario Monti e la sostituisce con il professor Butti-
glione? Per fortuna c’è Romano Prodi. Dopo cinque anni di
lavoro, salutato qualche giorno fa dall’applauso dell’intero
parlamento di Strasburgo. E adesso richiamato d’urgenza
per salvare la faccia dell’Europa. E dell’Italia.
 Antonio Padellaro

Straordinaria intuizione
della “Padania”

Nedo Canetti

ROMA È tutto in salita, per maggioranza
e governo, l'iter del ddl che delega il
governo a riformare l'ordinamento giu-
diziario, all'esame dell'aula del Senato.
Dopo due giorni di dibattito e quattro
sedute, l'esame del provvedimento era,
ieri sera, ancora fermo al secondo arti-
colo, nemmeno completato. Poche de-
cine, dei cinquecento presentati, gli
emendamenti illustrati e votati. Gli
esponenti del Polo hanno cercato, nel
dibattito e in dichiarazioni alla stampa,
di addossare all'opposizione la respon-
sabilità della lentezza dei lavori, accu-
sandola di ostruzionismo. Accusa facil-
mente ribaltabile poiché l'andamento
dei lavori è non solo lento ma anche
asmatico a causa dei larghi vuoti nelle
file della maggioranza, che hanno pro-
vocato, per ben otto volte, la mancanza
del numero legale: segno della disaffe-
zione di vasti settori dei gruppi governa-
tivi. Se si considera che ogni volta che
manca il numero legale bisogna attende-
re 20 minuti perché la seduta riprenda,
si comprenderà per quali motivi si veri-
fichino pause e lungaggini e la chiusura
anticipata delle due sedute della giorna-
ta. In una di queste pause, è stato lo
stesso ministro Roberto Castelli a dover
constatare il profondo disagio nelle file
della Cdl. È stato addirittura costretto a
lanciare, via agenzie di stampa, una sor-
ta di appello ai senatori della maggio-
ranza, affinché si degnassero di andare

in aula a votare. Nega che le assenze
siano «segnali di natura politica» per le
divisioni alla Camera sull'emendamen-
to salva-Previti, ma il fatto stesso di
essere corso col pensiero a questa possi-
bile causa, denuncia che, in fondo, pro-
prio questo potrebbe essere il motivo
delle fughe. «Lo spettacolo a cui stiamo
assistendo in Senato - ha commentato
il capogruppo ds, Gavino Angius - è

davvero penoso: il ministro Castelli si è
affannato a spiegare alla sua maggioran-
za, l'importanza della riforma. Non ha
perso occasione per ricordare ai suoi
che il tempo stringe, che non c'è margi-
ne per correzioni, ripensamenti e rin-
vii, che il ddl deve avere il via libera
definitivo entro Natale, altrimenti, ad-
dio riforma, Ha chiesto e richiesto a
tutta la Cdl di mostrare compattezza e

determinazione per portare a casa la
riforma: pare proprio, però, visti i vuoti
sui banchi della maggioranza, che non
sia stato ascoltato: ci dispiace per lui,
ma lo invitiamo ad interrogarsi. Chi
ritiene veramente urgente questa rifor-
ma, oltre lui? Temiamo di conoscere la
risposta...». «Se il ministro - incalza il
capogruppo del PcdI, Gianfranco Pa-
gliaruolo- è costretto ad elemosinare i

voti della propria maggioranza, siamo
non al teatrino ma all'avanspettacolo
dell’alleanza delle destre». Per il presi-
dente dei Verdi, Stefano Boco, tutto ciò
è «di inaudita gravità». «La Cdl conti-
nua a sciorinare il solito rosario, attribu-
endo le colpe di un'eventuale richiesta
di fiducia all'ostruzionismo dell'opposi-
zione, solo perché è alla frutta: se ci sarà
la fiducia sarà la fine del nostro sistema

democratico».
Finora non è stato deciso nulla, ma

contingentamento dei tempi e fiducia
incombono sempre più minacciosi sul
dibattito. È probabile che, considerato
quel che potrà ancora accadere oggi
(una sola seduta, in mattinata), si deci-
derà il prossimo martedì. Intanto il go-
verno ha presentato in Senato un emen-
damento che concede la parola anche

all'Avvocatura nelle inaugurazioni dell'
anno giudiziario: dopo la relazione dei
presidenti delle Corti d'Appello, e del
primo presidente in Cassazione, inter-
verrebbero anche il Pg (che oggi tiene
la relazione) ed il rappresentante dell'av-
vocatura.

Ieri i magistrati hanno protestato
contro la legge delega in tutte le sedi
giudiziarie. Alle assemblee, convocate
dall'Anm, con la sospensione tempora-
nea delle udienze dalle 12 alle 13, c'è
stata una grande partecipazione, con la
totale adesione della Cassazione, dove è
stata temporaneamente sospesa anche
l'udienza delle Sezioni unite penali. Lo
segnala un comunicato dell'Associazio-
ne, che ribadisce come la riforma, volu-
ta dalla maggioranza, «metta in crisi i
principi costituzionali sull'indipenden-
za della magistratura e sull'equilibrio
tra le istituzioni dello Stato». «Siamo in
trincea» ha detto Filippo Paone di Md,
a Roma. «Questo governo è arrogante,
andiamo avanti nella protesta» propo-
ne a Napoli, Francesco Menditto, consi-
gliere del Csm; secondo il procuratore
di Firenze, Francesco Fleury, il ddl ver-
rà rinviato alle Camere perché «non ha
copertura economica e contiene vari
elementi di incostituzionalità».

L'Anm non ha però perso tutte le
speranze. La nota sottolinea, infatti, che
anche se il maxiemendamento non ha
inciso su nessuno dei nodi di fondo ,lo
sciopero rimane congelato, nella spe-
ranza, precisa il presidente Edmondo
Bruti Liberati, «che il dialogo si riapra».

Assenteisti i senatori del Polo, arranca la riforma della giustizia
Affollate e partecipate le assemblee indette dall’Anm in tutti i tribunali. Bruti Liberati: lo sciopero resta congelato

L’attonito disagio del peone, incerto
tra realpolitik e tamburi anticomunisti

Transatlantico

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi
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Segue dalla prima

Rotea il boomerang: «Sono arriva-
to alla conclusione che se si votas-
se oggi non avremmo un risultato
positivo per le istituzioni europee
o per il progetto europeo...». L'uo-
mo che sino all'altro ieri annuncia-
va con sicumera di poter disporre
di almeno 363 voti (ma chi glieli
garantiva, l'on.
Tajani?), arriva
nell'emiciclo
con l'aria da
agnello.
Josè Barroso è
appena uscito
da un incontro
con Martin
Schulz (Pse) e
Graham Wat-
son (Adle). Lo
hanno aiutato
a fare i conti.
Vuoi andare davvero al voto? Lui
li guarda e scorge il vuoto. L'abis-
so della sconfitta più ignominio-
sa. Sceglie la ritirata egualmente
mortificante. La sconfitta minore.
Anche Hans Poettering (Ppe) su
cui contava, gli allarga le braccia.
«Ho bisogno di più tempo per esa-
minare questo dossier», invoca
Barroso. E proclama, ormai rasse-
gnato, il ruolo «eminentemente
politico» del Parlamento euro-
peo. Barroso ritira la sua Commis-
sione. La Commissione non c'è
più. Il Parlamento non può votar-
la. Dov'è? Dissolta nell'aria umida
dell'Alsazia, sotto la pioggerellina
d'autunno che è gelata per il presi-
dente designato, per il Ppe, per
l'istituzione Consiglio, per i com-
missari in attesa di mandato e
d'ingaggio. Vola il boomerang ver-
so le capitali d'Europa. Ritorna da
dove era partito. Torna a Roma a
Palazzo Chigi e si fracassa sul tavo-
lo della Casa delle Libertà.
L'Europa, terribile Europa. Chi di
Europa ferisce...Si vede che pro-
prio l'Europa non s'addice al go-
verno di centro destra. Che ripor-
ta dentro l'aula di Strasburgo, ap-
pena un anno dopo l'esibizione di
Berlusconi sul «capogruppo
kapó» durante il semestre italia-
no, il fracasso dei suoi pasticci,
del non senso istituzionale ai con-
fini della strafottenza. Stavolta è
anche peggio, se si può. Perché il
«caso Buttiglione» ha trascinato
nel gorgo l'intera Commissione.
Già fragile di suo. Macchiata da
conflitti d'interesse: vuoi per un'
olandese con il pallino delle lob-
by, di una danese impastoiata nel-
le faccende agricole, di una letto-
ne con alcuni guai giudiziari, con
un ceco che ha studiato poco. Tut-
ti a casa? Tremano i 24. L'unico
che non torna a casa è Romano
Prodi. Avrebbe dovuto lasciare il
31. L'ultimo atto a Roma per la
firma della Costituzione. Valigie
fatte. Traslocatori in rotta per l'Ita-
lia. Resta. Deve restare.
La scena è stupenda. Borrell che,
dopo la l'annuncio della ritirata di
Barroso, domanda al sottosegreta-
rio olandese che rappresenta il
Consiglio: «Ha qualcosa da dir-
ci?». E quegli: «Capiamo la situa-
zione in cui ci troviamo. Non ci
sottraiamo dalle nostre responsa-
bilità. Intanto vi comunico che la
Commissione Prodi resta in cari-
ca sino a quando è necessario. Il
presidente Prodi ha accettato».

Scoppia un applauso fragoroso.
Di saluto a Prodi. Come se gli des-
sero di nuovo il benvenuto. Barro-
so si passa due dita tra collo e
camicia. O è stretta la cravatta op-
pure ha contratto un tic nervoso.
Deve ricominciare da zero. Forza,
pedalare. In giro per le capitali. Al
telefono con Chirac, con Schrö
der, con Zapatero. Oddio, anche

con Berlusco-
ni? La croce ad-
dosso. Butti-
glione se ne va
a passeggio per
le stradine del-
la Petite Fran-
ce. Confessa, in
privato, d'aver
fatto tutto quel
che poteva. Di-
missioni? Per
carità. Adesso,
e lui solo? Non

se ne parla. A Massimo D'Alema,
che gli telefona per capire che in-
tenzioni abbia, fa sapere che il fa-
moso boomerang sta nelle mani
di Barroso, Berlusconi e Poette-
ring. Nelle stesso momento Wat-
son, Schulz e il capogruppo dei
Verdi, Daniel Cohn Bendit, gli
consigliano di lasciare.
Un gesto onorevole, dicono in
tanti. Lui resiste e attende gli svi-
luppi. Barroso annuncia che
«cambierà il necessario e il suffi-
ciente». Valuta, con indubbio co-
raggio, di essere in questa fase per-
sino più forte. Perché, forse, ha
preso al volo la ciambella di un
Parlamento che trionfa? «Ho fer-
mato l'orologio», dice. Cambierà
solo i portafogli dei commissari, e
quanti? Oppure chiederà altri no-
mi, al posto di quelli, diciamo più
imbarazzanti? Ce la farà in meno
di un mese, sino alla prossima ses-
sione del 15-18 novembre? Non
fa nomi, Barroso. Chiederà a Ber-
lusconi di sostituire Buttiglione?
Prudente. Non si sbilancia più.
Ma nemmeno difende il commis-
sario italiano che, «allo stato», il
ministro degli Esteri Frattini è co-
stretto a confermare urbi et orbi.
Il fatto è che Barroso scopre, non
è mai troppo tardi, che ha «biso-
gno della fiducia del Parlamen-
to».
Non lo sa. Andrà a cercare in ar-
chivio che un Parlamento assai
più debole, nel 1979, bocció il bi-
lancio dell'Unione ben poco atten-
to agli interessi comunitari. Era il
Parlamento di Spinelli che, nel
1984 approvó un progetto di Co-
stituzione europea. Josè Barroso,
da ex militante di una formazione
maoista, ricomincia la sua lunga
marcia. Sotto lo sguardo di Josep
Borrell, il presidente del Parla-
mento, che quasi levita per l'emici-
clo. Il Parlamento ha vinta una
storica battaglia politica. Quasi an-
ticipando i tempi di una riforma
che neppure la Costituzione che
si firma domani a Roma prevede:
l'assemblea che esprime, con le re-
gole della democrazia, il governo
dell'Unione.
Ma ieri, politicamente, si è andati
vicino. Molto vicino. Riprende
l'attesa - giorni? settimane? - per
Barroso e le scelte dei governi.
Avrà capito Barroso la battuta di
Cohn Bendit: «Diceva Mao che
accettare una sconfitta è prepara-
re la vittoria...»?

Sergio Sergi

L’europarlamento piega Barroso
Il presidente designato chiede il rinvio del voto sulla commissione e promette un rimpasto

Ai deputati dice: cambierò il necessario
Ora si ricomincia da zero con le trattative
nelle capitali compresa Roma
La maratona durerà meno di un mese?

«È stato detto che il Parlamento europeo è una
tigre di carta. Oggi non è più vero». Ricorre alla
metafora, Josep Borrell, presidente del Parla-
mento europeo, per dire che il rinvio del voto di
fiducia alla Commissione di Barroso segna so-
stanzialmente una cosa sola: la vittoria del Parla-
mento europeo. Che ieri, per restare in metafo-
ra, ha «ruggito» con uno scroscio di applausi
alla decisione di Barroso di fare un passo indie-
tro.

Parla di vittoria il presidente degli euroso-
cialisti Martin Schulz, secondo cui «il passo giu-
sto» di Barroso «apre la via per un futura mag-
gioranza al Parlamento europeo». Canta vitto-
ria anche il leader di Rifondazione comunista
Fausto Bertinotti; sulla stessa lunghezza d’onda
Nicola Zingaretti, che in un comunicato con-
giunto con Pasqualina Napoletano dichiara: «In
questa vicenda è stata evidente e importante
l'unità espressa dai rappresentanti delle opposi-
zioni italiane, della grande alleanza democratica
a Strasburgo». Massimo D’Alema fa sapere di

aver espresso «personalmente» la sua solidarietà
a Buttiglione, che «però -ha detto D’Alema-
sbaglia a pensare di essere vittima di una perse-
cuzione religiosa». E mentre l’Italia conferma la
candidatura di Buttiglione, a Strasburgo i capi-
gruppo delle principali formazioni politiche
continuano a insistere affinché Barroso rinunci
ad almeno sei dei candidati della sua squadra.
«Insistiamo sul fatto che per noi Buttiglione
non è il solo problema», ammonisce il co-presi-
dente dei Verdi Daniel Cohn-Bendit, puntando
il dito contro Stravos Dimas (Ambiente, ndr),
Ingrida Udre (Fiscalità e dogane), Neelie Kroes
(Concorrenza), Marianne Fischer Boel (Agricol-
tura), Laszlo Kovacs (Ambiente). «Quindi -ha
detto poi- il nostro miglior alleato diventa il
Ppe che ora chiede il cambiamento di quattro o
cinque commissari». Hans Gert Pöttering, presi-
dente del gruppo popolare ha infatti specificato
che «bisogna procedere ad un rimpasto che ri-
guardi tutti i commissari che hanno ricevuto
critiche dal Parlamento». Più sfumata nei toni,

ma identica nella sostanza, la posizione di
Graham Watson, capogruppo dei liberali. «La
posizione del mio gruppo è di votare contro
Buttiglione come commissario alla Giustizia e
all'Interno, ma a favore di Buttiglione come
commissario», dice, aggiungendo: «Credo, pe-
rò, che sarebbe politicamente poco saggio per il
signor Barroso riproporre una commissione
con il signor Buttiglione». Watson ha aggiunto
anche di essere «meravigliato» dal fatto che il
commissario designato italiano «non si sia fatto
da parte».

Più caute le reazioni sul fronte europeo. Il
ministro degli Esteri britannico, Jack Straw, e il
suo omologo spagnolo Miguel Angel Morati-
nos, al termine di un incontro a Madrid, hanno
espresso «piena fiducia» all’operato di Barroso.
«Siamo stati ambedue informati della decisio-
ne», ha detto Straw. «Ho grande rispetto per
Barroso. Se ha ritenuto che questa fosse la deci-
sione giusta sono certo che così sarà. Ciò che
noi ci aspettiamo è una Commissione nel pieno

delle sue funzioni». Stando poi ad alcune fonti
dell’esecutivo di Zapatero, «lo scontro» che si è
consumato a Strasburgo «è una prova del vigo-
re democratico istituzionale europeo e quindi
lo considera più come un motivo di eurottimi-
smo». «Pieno sostegno» agli sforzi di Barroso
per trovare un accordo arriva anche dal premier
inglese Blair. Più preoccupato il cancelliere tede-
sco Gerhard Schröder, che ha messo in guardia
da un conflitto istituzionale in seno alla Ue.
«Non ci serve un conflitto fra istituzioni, ma
abbiamo bisogno di una commissione forte e in
grado di lavorare». Parigi, per bocca del portavo-
ce del governo, si è augurata che «l'Europa sia
rapidamente di nuovo pronta a mettersi in mar-
cia», mentre il primo ministro svedese, Goeran
Persson, ha invece espresso il timore che possa
prendere corpo un'Europa federale. «Non vor-
rei una Ue in cui il parlamento assuma poteri
analoghi a quelli delle assemblee nazionali, vale
a dire di destituire e nominare ministri», ha
affermato Persson.  c.z.

LA RESA di Barroso

Il giorno nero di Buttiglione scaricato dall’Europa
Il ministro che Berlusconi voleva mandare a Bruxelles: «Il governo non mi ha chiesto di dimettermi»

Di fronte allo spettro di una bocciatura
l’ex premier portoghese ha invocato

altro tempo per tentare di superare la crisi
aperta con il caso Buttiglione

DALL'INVIATA Natalia Lombardo

STRASBURGO Chissà a cosa pensava
Mr Buttiglione il filosofo, quando con
la testa riversa un po' all'indietro sem-
brava voler scomparire da quella poltro-
na. Lo sguardo che non guarda ma va-
ga sulla via lattea che sovrasta come
un'onda l'aula del parlamento di Stra-
sburgo, le orecchie che non ascoltano
gli interventi dei capigruppo socialisti e
liberali, la maggioranza che ha annulla-
to la commissione il cui marchio di
«impresentabile» l'ha impresso proprio
Buttiglione. Eppure il professore che
rischia di diventare apolide politico su
quella poltrona nella Ue ci vuole resta-
re ad ogni costo, anche se è stato la
mina umana che ha fatto saltare il ca-
stello Barroso. «Nessun esponente del
governo mi ha chiesto di dimettermi
da commissario designato per l'Italia
alla Commissione Europea», ha detto
durante una passeggiata pomeridiana
insieme alla moglie nelle vie di Strasbur-
go, quasi a smentire l'invito a «fare un
passo indietro» che Berlusconi gli ave-
va rivolto il giorno prima, per conto di
un Barroso sull'orlo di una crisi di ner-
vi. Se la mattina sembrava un orso feri-
to, poche ore dopo il «Non Commissa-

rio Rocco» aveva recuperato l'ecumeni-
ca tranquillità. Tanto da non sentirsi
solo anche se, racconta, «Oggi (ieri,
ndr) non ho ricevuto alcuna telefonata
dal presidente del Consiglio. Ritengo
che la posizione del governo sia stata
espressa esaustivamente dal ministro
degli Esteri, Franco Frattini». Il quale,
infatti, ha confermato che «il governo
italiano rimane fermo sul professor
Rocco Buttiglione». Un modo di pren-
dere tempo, per Berlusconi, per non
risultare l'unico governo a cedere alla
volontà del Parlamento mentre Barro-
so fa «l'operazione reshuffing» alla com-
missione (la definizione è di Enrico Let-
ta).

Alle undici di ieri mattina Buttiglio-
ne si siede fra i banchi dei commissari
designati. Quando il presidente annun-
cia il ritiro dell'intera commissione, tuf-
fa la faccia nei fogli bianchi, nasconde
agli occhi puntati su di lui ogni mossa
di disappunto. Usa le cuffie solo quan-
do parla Bonde (almeno il danese non
lo capisce, il prof.). La figura massiccia
accasciata su se stessa, le mani in grem-
bo, le dita che giocherellano con una
piccola ancora di salvezza e di carta.
Mani che restano immobili quando la
platea (non tutta), applaude Barroso
dopo la replica. Alla fine della seduta il

Filosofo che si sente l'emissario vatica-
no parlotta con Antonio Tajani, capo-
gruppo di Forza Italia che sembra solle-
vato: «Barroso ha evitato che ci fosse
un'esplosione nucleare. Sarebbe scop-
piata una guerra civile». Storcendo la
bocca poco convinto, il forzista ufficial-
mente dà per certo che Buttiglione ri-

manga commissario. All'una Rocco il
Professore si alza, si allontana dall'emi-
ciclo da solo. In un orecchio Lorenzo
Cesa, eurodeputato Udc, gli consiglia:
«Parla con Berlusconi, è meglio». «Ci
parlerò», risponde. Ma in una telefona-
ta con Massimo D'Alema, in mattinata,
Buttiglione rivela il suo vero stato d'ani-

mo: «Io quello che potevo fare l'ho fat-
to. Ora la palla passa a Berlusconi, a
Barroso e a Poettering» (il presidente
del Ppe, ndr). Poi sarà proprio Cesa,
vicepresidente del gruppo del Ppe, a
fare da portavoce alla linea decisa dai
popolari europei, dal governo e dall'
Udc, quella del «sosteniamo Rocco»

purché resti in Europa con nuove dele-
ghe: «Buttiglione non sarà il capro
espiatorio della Commissione Euro-
pea», perché «una bocciatura del solo
rappresentante italiano nella nuova
commissione sarebbe uno schiaffo e
una discriminazione gravissima verso il
nostro Paese e il suo governo».

La domanda circola nella torta ae-
rea dell'Europarlamento: e ora dove an-
drà Rocco? «A casa, ma proprio a casa»,
dice qualcuno. E anche i deputati udic-
cini sembrano scettici: «Come fa Rocco
a tornare a Strasburgo, vedi? Qui sono
seduti i rappresentanti dei governi, di
fronte i parlamentari, te l'immagini che
scena?». E come fa a tornare a Palazzo
Chigi? «Certo non può essere più mini-
stro delle Politiche Comunitarie, o cam-
bia dicastero, oppure..». Rocco a Roma
sarebbe un problema anche per Follini.
Per il segretario Udc, ma anche per Ca-
sini, è meglio «tenere fermo» Buttiglio-
ne in Europa; ne sa qualcosa Mario
Baccini, che non sa più se deve buttare
il vestito da ministro. Per non parlare
di Berlusconi che dovrebbe ingigantire
il suo «reshuffing» nel governo.

Socialisti e liberali esultano per la
storica «vittoria del parlamento sul po-
tere degli esecutivi» e Buttiglione se ne
va a capo chino, con gli occhi gonfi e la

faccia tirata, la rabbia trapela dall'ag-
gressività della scorta che caccia i croni-
sti. «Il mio stato d'animo è sereno»,
dice con tono pretesco, «credo che Bar-
roso abbia la possibilità di venirne fuo-
ri bene e gli faccio i migliori auguri».
Un rimpianto ce l'ha: «Se c'è qualcosa
che non vorrei avere fatto è parlare con
i giornalisti». Però ripete come un di-
sco «lei è una bella ragazza» a una di
loro, come aveva già detto della figlia. E
sottobraccio a Francesca, sguscia via
dall'uscita posteriore. È una delle sue
quattro figlie, tale e quale a lui, lo acco-
glie nella sua casa di Strasburgo, dove
lo aspettano la moglie e i nipotini, poi
torna a Roma.

Entrato in Europa nei panni del
gesuita redentore degli infedeli, Mr But-
tiglione, Monsieur Buttiglione (sulla
bocca di tutti i giornalisti) è riuscito a
unire tutti i socialisti. La riunione di
martedì sembrava «l'Unione Sovieti-
ca», scherza Lilli Gruber facendo balza-
re una collega ungherese. Alla pari della
guerra di Bush, che per un po' ha unito
sciiti e sunniti. «L'omosessualità sarà
pure un peccato, ma la Superbia anche,
e capitale», se la ride il diessino Pierlui-
gi Bersani, «certo Buttiglione fa pro-
prio i miracoli. Ci mancava poco che
cantavamo l'Internazionale».

il presidente del Parlamento
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Gianni Marsilli

ROMA Presidente Napolitano, accade che
domani a Roma si firmi la Costituzio-
ne europea, e che nel contempo a
Strasburgo si viva una tensione senza
precedenti.
«Come si vede chiaramente oggi, sulla

vicenda della formazione della nuova Com-
missione, il go-
verno italiano
ha purtroppo da-
to ancora una
prova di man-
canza del senso
delle istituzioni
europee e insie-
me del senso del
prestigio e del
ruolo del nostro
paese nell’Unio-
ne. Quel presti-
gio e quel ruolo
avrebbero richiesto la conferma di Mario
Monti come autorevolissimo membro del-
la Commissione europea. Non si è voluto
fare questa scelta e se n’è fatta un’altra,
infinitamente meno autorevole, ed esposta
al rischio di contestazioni, sol perché ha
prevalso un criterio di convenienza e di
manovra politica all’interno della coalizio-
ne di centrodestra. E il risultato lo si è visto:
anche per la maldestria del neodesignato
commissario italiano nel rapporto con il
Parlamento europeo, si è quasi provocata
una crisi istituzionale alla vigilia della firma
della Costituzione. C’è da augurarsi che
non si pongano ora ostacoli da parte del-
l’Italia a una revisione dell’assetto proposto
da Barroso per la Commissione. Non basta
gestire la cerimonia di venerdì a Roma per
dimostrare di avere una visione e una politi-
ca europea».

Accade anche che, proprio in occasio-
ne della firma della Costituzione eu-
ropea, parte della sinistra italiana ab-
bia lanciato la sua campagna per il
“no”. Fausto Bertinotti, in particola-
re, considera il trattato come la con-
sacrazione dell’Europa del mercato e
invoca l’Europa dei diritti. Ha qual-
che buona ragione per farlo?
«Vorrei dire innanzitutto che sarebbe

paradossale che in Italia si facesse sentire
più la campagna per il no che quella per il
sì. Credo che da parte dell’Ulivo occorra
davvero un serio impegno a comunicare,
convincere, coinvolgere a sostegno del sì,
che nel nostro paese non può che essere
affidato alla ratifica da parte del Parlamen-
to. Non ci può essere alcun impaccio per il
solo motivo che anche Berlusconi è impe-
gnato sul fronte del sì. Né ci può essere
passività e tran-tran, perché il nostro appor-
to è indispensabile, anche per caricare il sì
di più forti significati».

D’accordo, ma nel merito?
«A favore del no si invocano argomenti

contraddittori e insostenibili. Si dice di vole-
re una “Europa dei diritti”, ma poi si chiede
di respingere quella Costituzione che dà va-
lore giuridico alla Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione. Si tratta di quella Car-
ta che il maggiore studioso, garante e com-
battente per la causa dei diritti, Stefano Ro-
dotà, ha appena definito come il fatto sim-
bolico dell’apertura del millennio».

Bertinotti punta il dito sull’assenza
di “sociale” nel testo costituzionale.
«Il riconoscimento dei diritti, per la pri-

ma volta non solo civili e politici ma anche
sociali, costituisce il più forte bilanciamen-
to possibile del puro dominio delle logiche
di mercato. Nella Costituzione, malgrado i
suoi limiti, si rafforzano e non si indeboli-
scono le garanzie sociali e le possibilità di
partecipazione democratica. Così come le
prospettive di impegno comune sul piano
internazionale, perché gli Stati Uniti non
siano arbitri e dominanti sulla scena mon-
diale. La vittoria del no significherebbe il
ritorno al ben più arretrato Trattato di Niz-
za. Non aprirebbe la strada a nessun balzo
in avanti perché ci sia “più Europa”, ma
darebbe forza alle correnti euroscettiche e
sovraniste».

I partigiani del “no” abbondano in
paesi come la Gran Bretagna e la
Francia, dove si andrà al referendum.
È una Costituzione già a rischio?
«Per quel che riguarda la Francia sono

ottimista. Intanto confido nel netto prevale-
re del sì tra i socialisti. E poi vedo non solo

il partito di François Bayrou schierarsi con
convinzione per il sì, ma lo stesso partito di
Chirac non potersi sottrarre allo stesso, net-
to impegno. Quanto al referendum in Gran
Bretagna, è avvolto nell’incertezza, non so-
lo sulla data ma anche sul risultato delle

elezioni politiche, che probabilmente si svol-
geranno prima. Ciò detto, i rischi di risulta-
ti negativi esistono in più di un paese. Non
si possono sottovalutare, sebbene il no vera-
mente catastrofico sarebbe quello francese.
Per reagire a tale rischio, l’unico antidoto è

rappresentato dalla mobilitazione di tutti
gli europeisti: partiti, organizzazioni sociali,
associazioni, uomini di cultura, opinion
makers».

Presidente, nel corso del 2004 si è
compiuto un altro passo storico: l’al-
largamento. Non le sembra che, para-
dossalmente, vi sia da registrare un
ritorno degli Stati nazione? Non sia-
mo in presenza, proprio nel momen-
to in cui si firma la Costituzione, di
una specie di sospensione della dina-
mica comunitaria?
«La tendenza a opporre freni e intralci

all’ulteriore sviluppo del processo di integra-
zione si è manifestata già in seno alla Con-
venzione, e poi ancor più fortemente in
seno alla Conferenza intergovernativa. Ciò
ha negativamente pesato sull’elaborazione
e sul testo finale della Costituzione. Ma,
almeno nei limiti di quel testo, l’impegno
assunto da tutti i governi ad andare avanti
risulta dall’approvazione stessa del Tratta-
to, e sarà sancito venerdì dalla firma solen-
ne di tutti».

Non è quindi il caso di parlare di

crisi del progetto europeo?
«Io penso che malgrado le critiche che

possono rivolgersi, e che io stesso ho rivol-
to, al compromesso conclusivo della Confe-
renza intergovernativa, la Costituzione non
è certo un segno di crisi. Rappresenta inve-
ce un importante stimolo e strumento per
continuare nell’impresa della costruzione
europea. La preoccupazione di fondo è piut-
tosto, a mio avviso, quella di una debole

volontà e autore-
volezza politica,
e di una scarsa
coscienza euro-
peista, delle at-
tuali classi diri-
genti e forze di
governo euro-
pee. In questo
senso un banco
di prova sarà co-
stituito dalla con-
vinzione e dal-
l’energia con cui

capi di governo e forze politiche si batteran-
no per la ratifica, specie nei paesi in cui si
svolgerà un referendum popolare. È in so-
stanza il problema che ha posto Mario Mon-
ti».

Monti ha anche indicato una soluzio-
ne: fuori dall’Unione chi non ne ap-
prova la Costituzione. Concorda?
«Non è una soluzione di carattere giuri-

dico. È in effetti un appello politico perché
ciascuno parli chiaro al proprio elettorato,
mettendo in guardia sul pericolo di autoe-
sclusione dal futuro dell’Unione di quel pae-
se in cui prevalga il no alla ratifica. E in
questo senso sono d’accordo con Monti».

C’è un altro grande tema che ha agita-
to e agiterà le acque in tutta l’Unio-
ne: l’adesione futura della Turchia.
Non le sembra che gli esami di demo-
crazia alla quale viene sottoposta celi-
no la vera questione, e cioè quella
delle frontiere e della natura del pro-
getto europeo?
«Non credo che per l’Unione europea

esista un problema delle frontiere, né in
senso storico né in senso geografico. Esiste
un problema di limiti e di condizioni entro
i quali l’Unione può consolidare la sua at-
tuale dimensione, e allargarsi ancora guada-
gnando e non perdendo in coesione, in ca-
pacità di arricchimento e di sintesi ideale e
culturale, e in capacità di decisione».

Lei è quindi favorevole all’adesione
della Turchia?
«La accettabilità dell’allargamento alla

Turchia non dipende solo dal rispetto dei
criteri per l’adesione all’Unione e dunque
dall’esito di un negoziato che nel caso della
Turchia non sarà né facile né breve, ma
dallo sviluppo di un discorso e di un dise-
gno forte e convincente di unità nella diver-
sità. Bisogna garantire la possibilità di un’in-
tegrazione differenziata perché non si dilui-
sca la scelta e la dinamica del processo cui si
diede inizio più di cinquant’anni fa. Deve
essere chiara a tutti la natura dell’impegno
che si accetta di condividere. Le citerò quel
che ha detto il Presidente Ciampi nella re-
cente intervista alla Frankfurter Allgemeine
Zeitung : “Chi aderisce all’Unione europea
entra a far parte di una realtà istituzionale
dotata di una nuova sovranità al di sopra di
quella degli Stati membri. Non aderisce a
un’alleanza».

Napolitano: «Pessima figura per l’Italia»
«Al posto di Buttiglione ci voleva Monti. Sulla Costituzione Bertinotti sbaglia, l’Ulivo si impegni per il sì»

«La Carta costituzionale non indebolisce
ma rafforza le garanzie sociali
e le possibilità di partecipazione democratica
Gli europeisti devono mobilitarsi»

ROMA L’area del Circo Massimo trasformata in un eli-
porto a disposizione delle Forze Armate e di un’eliambu-
lanza pronta ad ogni evenienza. Cassonetti, cestini e tom-
bini rimossi o sigillati fin da stasera, assieme alle centrali-
ne di Enel, Acea, Telecom, Italgas e altri fornitori di
servizi. Cancellazione di otto voli nazionali da Fiumicino
nella giornata di oggi, 18 voli nazionali e due voli interna-
zionali cancellati domani e altri 13 con gli orari di parten-
za modificati. Divieto di parcheggio in tutta la zona che
va dal Palatino a piazza di Spagna da stasera alle 19 fino
alla mezzanotte di venerdì. Migliaia di uomini e donne
delle forze dell’ordine sparsi in tutto il centro storico.
Serrande abbassate e negozi chiusi. Qualche mugugno
tra i commercianti, ma complessivamente prevale la com-
prensione per lo storico evento: la firma in Campidoglio
della Costituzione europea.

I capi di Stato e di governo dei 25 paesi membri
dell’Unione arriveranno uno per uno nella mattinata di
domani, e al termine della cerimonia per la firma, assie-
me ai rispettivi ministri degli Esteri, si sposteranno tutti
assieme dal Campidoglio al Quirinale a bordo di un
pullman: così dispone l’ordinanza sulle misure di sicurez-
za approntate. Al Quirinale sarà loro offerta una colazio-
ne da parte del presidente Ciampi, finita la quale si reche-
ranno in forma individuale nei rispettivi hotel o all’aero-
porto. Sarà una giornata lunga e difficile per Roma e per

il suo centro storico, normalmente invaso dai turisti. Il
Comune ha pensato ad una sorta di indennizzo dei disa-
gi arrecati dall’arrivo dei 25: dal 2 al 6 novembre i Musei
Capitolini, dalle 16 alle 20, saranno gratuitamente aperti
per tutti coloro che volessero visitarli e apprezzare anche
i molti lavori di restauro realizzati sul colle capitolino.

Questa sera, alla vigilia della firma, i socialisti euro-
pei si riuniranno per una manifestazione pubblica al
Teatro Capranica. Sarà anche l’occasione per ribadire -
come recita un comunicato del Pse - il fatto che «con il
ritiro della Commissione Barroso è stata sconfitta in
Europa l’arroganza della destra», e per chiedere che «si
formi una nuova Commissione che possa godere della
necessaria fiducia in Europa». La manifestazione sarà
condotta da Michele Santoro, eurodeputato di fresca
nomina, e vedrà la partecipazione di numerosi leader
europei, dal francese François Hollande al presidente
dell’eurogruppo socialista Martin Schulz, l’uomo che Ber-
lusconi chiamò “kapò” all’esordio della presidenza italia-
na dell’Unione, nel luglio 2003. La bocciatura della Com-
missione Barroso ha suscitato molta soddisfazione tra i
socialisti europei, che vi hanno ravvisato un momento
alto di democrazia e vitalità istituzionale e politica del
Parlamento europeo, così spesso dipinto come inerte e
passivo rispetto alle scelte del Consiglio, formato dai capi
di Stato e di governo. Soddisfatte in particolare le donne.
Quattro parlamentari italiane elette a Strasburgo - Merce-
des Bresso, Pia Locatelli, Pasqualina Napoletano e Marta
Vincenzi - hanno visto nella bocciatura della Commissio-
ne Barroso «una significativa e fondamentale vittoria di
tutte le donne, accusate dal commissario designato Butti-
glione di essere incapaci di crescere da sole i propri figli e
relegate, nella sua visione del mondo, ad un ruolo subal-
terno anche nell’ambito della famiglia e della coppia».

LA RESA di Barroso

«Una vittoria del no
alla Costituzione
significherebbe tornare
al Trattato di Nizza
e rafforzare le correnti
euroscettiche»

Sandro Orlando

Il copione è sempre lo stesso, tutte le
volte. Vi ricordate la famosa intervista
«in ginocchio» preconfezionata da Anto-
nio Socci con Silvio Berlusconi, e poi
mandata in onda durante una puntata di
«Excalibur», l’anno scorso? Ad effettuare
le riprese non era stata una troupe di Rai
2, la rete che ospitava il programma, ben-
sì una ditta esterna, la Euroscena Srl. Ri-
cordate il vertice Nato di Pratica di Mare,
con le sue scenografie di cartapesta? Op-
pure la Conferenza intergovernativa sul-
la Costituzione europea, tenuta sempre
un anno fa al Palazzo dei Congressi del-
l’Eur? Le immagini televisive erano sem-
pre un’esclusiva della Euroscena. Che si
tratti di una riunione informale dei mini-
stri comunitari, del G8 o della festa di
Forza Italia: quando va di scena il presi-
dente del Consiglio, solo le telecamere di
Luigi Sciò, l’imprenditore romano di 45
anni che è dietro la Euroscena, sono auto-
rizzate a riprenderlo. E lo stesso si verifi-
cherà con la firma del Trattato europeo,
in programma domani nella Capitale.

Ma chi è questo personaggio? Le car-
te ufficiali dicono che divide la proprietà
di Euroscena con Angela Pelone (che pe-
rò ha solo il 37% delle quote), la signora
con cui lui ha in comune anche altre due
società di famiglia che si occupano di
riprese e scenografie cinematografiche, la
Opus e la Eurotimes. Ad amministrare
Euroscena, che ha sede guarda caso in
Viale Mazzini ed esiste dall’87, è un giova-
ne, il 22enne Davide Medici che con soli
28 dipendenti è stato in grado l’anno
scorso di realizzare un giro d’affari di
oltre 10 milioni, con un utile netto di
500mila e passa euro. L'unica curiosità è
che nel suo oggetto sociale, Euroscena

dichiara anche tante attività che non c'en-
trano molto con la tv e il cinema, come la
manutenzione di immobili, il restauro, le
opere di ingegneria, i lavori stradali, lo

smaltimento rifiuti, l'installazione di li-
nee telefoniche, e altre cose stravaganti.
Di certo si può dire che Sciò è oggi l’equi-
valente di Mario Catalano, lo scenografo

che dagli studi di «Carramba che fortu-
na» è stato catapultato a Palazzo Chigi
per comporre le coreagrafie del presiden-
te del Consiglio: solo che a lui spetta la

regia dei campi lunghi e dei primi piani, il
mix di luci e sound. Uno così incute timo-
re. E genera sospetti. Che sia forse un pa-
rente lontano di Cesare Previti? Oppure è

a conoscenza di chissà quali segreti con
cui tiene in pugno il Cavaliere? Le leggen-
de metropolitane sul conto di Sciò si spre-
cano. Anche perché a tutte le interrogazio-

ni parlamentari che sono state rivolte in
passato alla Presidenza del Consiglio e al
ministero delle Comunicazioni sul caso
Euroscena, non è mai stata data risposta.
«Forse in Rai non vi sono competenze
professionali e strutture tecniche idonee
all’evento», domandava ad esempio anco-
ra l’altro ieri il senatore della Margherita,
Franco Danieli, nella sua interpellanza su-
gli appalti televisivi per la firma della Co-
stituzione, che si chiudeva con una curiosi-
tà non irrilevante: «Chi commercializzerà
il materiale girato alle emittenti straniere e
chi ne incasserà i relativi proventi, anche
perché non è chiaro quanti dei nove milio-
ni di euro stanziati per la cerimonia an-
dranno alla società in questione».

«Il presidente si fida di lui, basta»,
minimizzano i collaboratori del premier.
Quasi come se il servizio pubblico non
avesse a disposizione più di 1.300 giornali-
sti, e altrettanti operatori, per coprire le
dirette dei grandi eventi organizzati dal
governo. E così ieri mentre l’Usigrai de-
nunciava quello che ha definito «uno
schiaffo all’autonomia e alle capacità ope-
rative della Rai», ricordando oltretutto
che l’appalto non è stato deciso dai vertici
dell’azienda, ma è stato imposto dalla Pre-
sidenza del Consiglio, il direttore generale
si è limitato a precisare che «Euroscena è
inserita dall’87 tra le società appaltatrici» e
che non è la prima volta che Palazzo Chigi
decide per conto suo, in materia di riprese
tv. Dopo di ché, in uno slancio di generosi-
tà, ha fatto sapere che la Rai «potrà utiliz-
zare gratis le immagini di Euroscena, ma
anche effettuare proprie riprese, da posta-
zioni di privilegio». Domani insomma si
potrà vedere di tutto, in tv. Anche il comu-
nicato sindacale che spiegherà agli spetta-
tori che «per un giorno l’attività del servi-
zio pubblico è già stata privatizzata senza
motivo».

L’ex presidente della commissione
Affari Istituzionali del Parlamento europeo:

«Ora Berlusconi non deve porre ostacoli
a una revisione dell’esecutivo della Ue»

‘‘

Roma blindata
per la firma

Rai esclusa, per la Costituzione il premier si sceglie la troupe
Sarà Euroscena a riprendere la cerimonia in Campidoglio a Roma. Protesta l’Usigrai: «Uno schiaffo all’azienda»

Carta europea MOVIMENTO FEDERALISTA EUROPEO
FORUM PER LA DEMOCRAZIA COSTITUZIONALE EUROPEA - FSE

Un'altra Europa è possibile
■ I movimenti della società civile nel processo costituente 
per un'Europa pacifista, democratica, federalista, sociale

■ Il Parlamento europeo nel processo costituente 
■ La ratifica del Trattato costituzionale europeo in Italia

Intervengono:

PAOLO ACUNZO, VITTORIO AGNOLETTO, MARIO AGOSTINELLI, FABIO ALBERTI,
UMBERTO ALLEGRETTI, GIUSEPPE ALLEGRI, IMMA BARBAROSSA, PAOLO BENI,
GIANFRANCO BENZI, PIERO BERNOCCHI, MARCO BERSANI, RAFFAELLA BOLINI,
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Roma, venerdì 29 ottobre 2004 - ore 15.00 -19.00
Ufficio per l'Italia del Parlamento Europeo, Sala delle Bandiere
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Giorgio Napolitano
In alto: due operai al lavoro per i preparativi
della firma della Costituzione Europea
domani in Campidoglio a Roma
 Monteforte/Ansa
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Luana Benini

ROMA «E poi dite che la storia non si
ripete» dice Romano Prodi salendo sulla
bicicletta che Francesco Moser, suo com-
pagno di escursioni, gli ha portato nello
studio di «Porta a Porta». Proprio come
in quel 22 gennaio del 1996. Anche allora
Prodi era ospite da Vespa. Sono passati
otto anni e mezzo
ma la parola d’or-
dine è la stessa:
«Pedalare». Per pe-
dalare a pieno rit-
mo nella politica
italiana il professo-
re dovrà aspettare
ancora un meset-
to.

Il tempo che
Barroso renda ac-
cettabile la sua
commissione. Ma
intanto oggi incontrerà il Papa, i presi-
denti di Camera e Senato, Berlusconi. «E
Prodi resta...» è il titolo che campeggia
sul megaschermo. Il colpo di scena a Bru-
xelles ha cambiato anche i connotati del-
la trasmissione che per Prodi diventa qua-
si una celebrazione. E lui padroneggia la
situazione. «Stamattina stavo facendo le
valigie, avevo disdetto la luce, il gas, l’uffi-
cio è smontato...ma quando il primo mi-
nistro olandese mi ha chiesto di rimane-
re ho risposto di sì perché la continuità è
indispensabile». Prodi garante delle istitu-
zioni.

È chiaro che restando in Europa sal-
ta la sua partecipazione alla manifestazio-
ne sulla finanziaria già prevista per il 6
novembre. «Il 6 novembre non ci sarò e
mi dispiace molto, devo rimanere a Bru-
xelles nel mio ruolo, ma credo che i mei
elettori capiranno». Quella del 6 insiste
Vespa, era la manifestazione ufficiale del
suo rientro, che cosa suggerisce di fare?
«Deciderà la Gad» risponde il professore
ma aggiunge che di questa manifestazio-
ne c’è bisogno. «C’è bisogno di dare co-
raggio alla gente per il futuro del Paese,
per convergere su una linea comune.

Dobbiamo cominciare un capitolo in cui
la gente abbia voce e sia ascoltata. Questo
è un Paese che ha smesso di pensare e
discutere». La Gad una decisione l’ha già
presa:conferma della «massima mobilita-
zione contro le politiche sociali ed am-
bientali del governo» a partire dalla gior-
nata del 6 novembre; convocazione in
tutti i capoluoghi di «iniziative e manife-
stazioni contro questa legge finanziaria e
per una politica di sviluppo»; spostamen-
to a sabato 11 dicembre della manifesta-
zione nazionale a Roma. A quella data
Prodi si sarà liberato dalle incombenze
europee e potrà ripiombiare in quella po-
litica nazionale che lui stesso definisce
«più calda e casereccia» rispetto alla poli-
tica europea. Allora si rinviano anche le
primarie come propone Diliberto? incal-
za Vespa, adombrando l’ipotesi che resti
poco tempo per organizzarle. «Le prima-
rie sono un’altra cosa» controbatte Pro-
di.

Ma Barroso ce la farà? «Sì, sì, ce la
fa». Ne è sicuro il professore. «Onesta-
mente pensavo che ce la facesse anche
oggi e forse se si fosse presentato...». Ma
lei già una volta ha sbagliato i conti, gigio-

neggia Vespa alludendo all’ottobre del
‘98. E qui Prodi tira fuori la grinta: «So-
no andato sotto sapendo di andare sotto.
Avevamo fatto i conti sapevamo che un
voto si era spostato. Ma non si poteva
cedere a obiettivi diversi. Sarò testone
ma la politica si fa con le idee». E poi
sorridendo, il dito alzato: «Se non si cede
sulle idee poi si ritorna, altrimenti non si
ritorna più».

Mentre la
Gad usa parole du-
re sul mancato vo-
to di fiducia del
Parlamento euro-
peo alla commis-
sione Barroso
(«Una duplice cen-
sura contro le di-
chiarazioni di But-
tiglione e nei con-
fronti della destra
italiana considera-
ta inaffidabile in

materia di giustizia, sicurezza integrazio-
ne») Prodi è prudente. Ad Angelo Pane-
bianco che lo punzecchia controbatte:
«Secondo te (nell’atteggiamento del Par-
lamento europeo) non c’entra la manca-
ta ratifica da parte dell’Italia del mandato
d’arresto europeo?». Comunque «i parla-
mentari non hanno obbedito ai loro capi
di governo e ai partiti nazionali e questa
è una cosa buona, mi fa dire che il Parla-
mento europeo sta diventando molto
più forte». Discriminazioni? «Non posso
entrare nella testa dei parlamentari ma in
sincerità io non ho mai avuto problemi
per la mia formazione cattolica. Una vol-
ta in 13 mi votarono contro perché ave-
vo usato la parola anima, poi abbiamo
parlato, discusso...». Altro stile.

A Sergio Romano e a Vespa che lo
incalzano sull’Iraq: «Se c’è un processo
democratico i nostri soldati si possono
lasciare per un po’, se no non vedo per-
ché devono restare». Il ritiro è meglio
dopo le elezioni? «Se riusciranno a farle
le elezioni. Nella situazione di oggi è diffi-
cile farle». E poi: «Non vorrei che noi
ritirassimo le truppe dopo quelle ameri-
cane. Da come vanno le cose...».

L’Europa chiama Prodi, la Gad attende
Resta alla guida della Commissione in novembre. Rinviata all’11 dicembre la manifestazione dell’opposizione

«Io, cattolico, non ho mai avuto problemi»
E Barroso? «Ce la farà. Ma i parlamentari
non hanno ceduto alle pressioni dei governi
il Parlamento diventa più forte»

UN ALTRO MESE a Bruxelles
Contro la Finanziaria, il 6 novembre

iniziative nelle città, la grande manifestazione
slitta all’11 dicembre. Saranno rinviate

anche le primarie? «Ma sono un’altra cosa»

ROMA Un'intervista di Bruno Vespa a Silvio
Berlusconi alla vigilia della firma della costituzione
europea a Roma: sarà un contributo all'interno della
puntata di oggi di Porta a porta in onda su Raiuno
alle 23.30. In studio, per un'intera puntata dedicata
al tema, ci saranno il Ministro degli Esteri Franco
Frattini e il primo ministro ungherese.
Come succede regolarmente da tempo la Rai concede
l’ultima parola a Silvio Berlusconi. In questo caso il
principale protagonista è l’Europa e, dunque, anche
per le note vicende di queste ore, Romano Prodi. ma
Bruno Vespa ha preferito programmare l’intervista a
Prodi ieri e tenersi Berlusconi prima della solenne
giornata di domani.
Di più. Prodi è stato fatto stare nello studio di via
Teulada con alle calcagna l’acume di Angelo
Panebianco e quello dell’ambasciatore Sergio
Romano, con l’intermezzo di Francesco Moser che
arriva in bicicletta. A Silvio Berlusconi verrà concesso
l’onore dei potenti: l’intervista è registrata prima e
mandata in onda nel programma. Lui e Bruno Vespa
negli stucchi di uno studio austero. E ci sarà anche
qualche lacrima di commozione.

Via dall’Iraq, il centrosinistra s’è unito
L’Udeur si astiene, vota contro la mozione del Polo, approvata. Rutelli e Marini non erano in aula

«Oggi la grande alleanza democratica ha compiuto un
atto politico di grande rilievo - ha detto nel suo
intervento Pietro Folena, ds - Viene indicata, muovendo
dal successo della linea di dialogo sperimentata durante
il rapimento dei volontari di “Un ponte per...”, una
strategia di politica estera forte e credibile. Una strategia
che ha bisogno di un momento di svolta costituito, così
come è stato fatto da Zapatero, dal rientro dei militari
italiani dall’Iraq».
«Il governo deve chiedere la fine dei bombardamento su
Falluja e sulle altre città - ha continuato Folena - e c’è

bisogno di una vera conferenza di pace cui partecipino
anche i rappresentanti degli insorti. Approvando la
nostra mozione, oggi l’Italia si affiancherebbe a Spagna,
Germania, Francia alla vigilia della firma della
Costituzione Ue in un giorno in cui abbiamo rimediato
una figuraccia nel Parlamento europeo per l’ostinazione
a difendere l’indifendibile prof.Buttiglione. La Gad
mostra di avere una politica estera anche per quando,
presto, governerà Prodi: senza artificiose divisioni tra
riformisti e radicali, con una proposta che interpreta il
sentimento della grande maggioranza degli italiani».

Ninni Andriolo

ROMA Centrosinistra unito, malgra-
do le defezioni: 209 sì, 9 astenuti e
una trentina di assenti giustificati o
meno. La Camera respinge con 261
no la mozione Gad - che chiede tra
l’altro il ritiro delle truppe italiane dal-
l’Iraq - e approva il documento della
maggioranza con 256 si, 209 no e 5
astenuti. Un esito che l’opposizione
metteva nel conto. Nel centrosinistra,
però, prevale la soddisfazione per
l’unità raggiunta sulla questione ira-
chena. In passato, al contrario, il cen-
trodestra aveva avuto buon gioco a
denunciare le divisioni dell’opposizio-
ne in politica estera. Alla Camera, ie-
ri, la Gad ha fatto suonare un’altra
musica, anche se non sono passati
inosservati gli scranni rimasti vuoti
prima e al momento del voto. Quat-
tro Udeur si sono astenuti e altri quat-
tro non si sono fatti vedere in Aula.
Mastella, però, aveva già fatto sapere
che non condivideva la richiesta di
ritirare le truppe italiane dall’Iraq.
Astenuto anche il Dl Gerardo Bianco.
Di segno opposto, invece, l’astensio-
ne del Prc Mantovano. Dentro Rifon-
dazione, infatti, l’accordo raggiunto
nella Gad ha creato un certo malumo-
re. Per l’area Erre, ad esempio, la mo-

zione del centrosinistra rappresenta
«un passo indietro» perché «subordi-
na il rimpatrio dei militari italiani a
una Conferenza internazionale a gui-
da Usa». Presenti e assenti, adesso.
C’erano Fassino, Boselli, Diliberto, Pe-
coraro Scanio: tutti i segretari-deputa-
ti dei partiti della Gad che hanno sot-
toscritto il documento ad eccezione
di Rutelli. Mancavano 13 diessini e 14
parlamentari Dl (tra questi Franco
Marini).

E lo Sdi Boselli si rivolge ai per-
plessi della Margherita ricordando
che «il tempo sbagliato per presentare
la mozione sull' Iraq era a maggio,
non oggi». Una risposta al rutelliano
Gentiloni che aveva avanzato riserve
sulla tempistica del documento pre-
sentato dalla Gad. Boselli fa riferimen-
to alla precedente mozione dell' oppo-
sizione sul ritiro del contingente italia-
no che venne accolta con freddezza
dal suo partito. «Se proprio vogliamo

mettere i puntini sulle “i” - sostiene il
leader socialista - Erano sbagliati i
tempi quando votammo il ritiro lo
scorso maggio o meglio, è stato sba-
gliato votare a maggio in quel modo».
Per lo Sdi, in sostanza, la situazione in

Iraq è peggiorata ed è quindi giustifi-
cato chiedere il rimpatrio dei nostri
soldati e l’entrata in campo di una
forza multinazionale di pace.

Il centrodestra attacca la richiesta
di ritiro del contingente italiano avan-

zata dall’opposizione. Per il ministro
degli Esteri, Frattini, quel documento
va respinto perché si chiude «con una
pietra tombale che è la richiesta incon-
dizionata ed immediata» del ritiro dal-
l’Iraq. Sì del governo alla mozione del-

la maggioranza, invece. Che, però - a
dispetto del tributo reso da molti ora-
tori Cdl ai morti di Nassiriya - non
conteneva alcun riferimento ai nostri
soldati rimasti vittima dei terroristi. Il
ministro degli Esteri si è accorto della
gaffe e ha chiesto pubblicamente alla
Cdl di porvi rimedio. Il testo del cen-
trodestra è stato così riformulato in
zona Cesarini.

Per lo Sdi Ugo Intini la partecipa-
zione ad Antica Babilonia è la testimo-
nianza «dell'isolamento italiano in Eu-
ropa» dimostrato anche dal caso But-
tiglione. Una posizione ribadita da
Franco Giordano del Prc, dal Dl Mo-
naco e da Pino Sgobio del Pdci. «Riti-
rarsi subito - replica l’azzurro Leone -
sarebbe irresponsabile e vanifichereb-
be i sacrifici fatti finora per la stabiliz-
zazione dell'Iraq». E il leghista Federi-
co Bricolo paragona il centrosinistra
ad al Zarqawi. Proponendo il ritiro
delle truppe italiane, in sostanza, l’op-

posizione chiede la stessa cosa che pre-
tendono i terroristi iracheni.

Marina Sereni (Ds) parla come
speaker unico della Federazione del-
l’Ulivo e spiega la contrarietà della
Gad «alla guerra, illegale e sbagliata, e
al coinvolgimento dei militari italiani
nel terreno iracheno». Poi ricorda il
«numero impressionante di morti e
la violenza ormai inarrestabile». Quin-
di la richiesta al governo - «non per
gusto di polemica» - di «riconoscere
l'errore» del conflitto in modo da «fa-
re i passi giusti per uscire da questo
pantano». La Conferenza internazio-
nale, infine. «Bisogna agire perché sia
veramente di pacificazione». Quanto
alle elezioni del gennaio 2005 queste
devono essere «regolari e trasparen-
ti». Quindi, i tre punti della mozione
del centrosinistra: cessazione dei bom-
bardamenti, presenza di una forza
multinazionale sotto responsabilità
Onu e ritiro delle truppe italiane. Poi
una domanda al ministro degli Esteri
(che dichiara a Sky che le nostre trup-
pe verranno rimpatriate quando lo
chiederà il governo iracheno). «Non
abbiamo capito da Frattini qual è la
nostra “exit strategy”», afferma Sere-
ni. Insomma «i tempi e le modalità»
del disimpegno italiano non possono
dipendere da ciò che decideranno al-
tri Stati.

Vespa dà l’ultima parola a Berlusconi

Il Presidente della Commissione Europea Romano Prodi  Foto di Marco Bucco/Ansa

Folena: finalmente la Gad ha una politica estera condivisa
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Simone Collini

ROMA «Irricevibile» l’intero testo per il
metodo adottato e «inaccettabile» in
particolare la norma che invita alla dela-
zione. L’Usigrai respinge al mittente il
Codice etico che i dipendenti Rai hanno
ricevuto insieme alla busta paga di que-
sto mese. Il sindacato dei giornalisti ha
riunito ieri l’esecu-
tivo e al termine
dell’incontro ha
diffuso una nota
molto dura nei
confronti di chi, a
viale Mazzini, ha
ideato, pianificato
e gestito l’intera vi-
cenda. Perché si
tratta di un testo
«che pretende di
essere vincolante
come un contrat-
to di lavoro senza
essere mai stato di-
scusso con le rap-
presentanze dei di-
pendenti». E per-
ché non si può ac-
cettare che fra gli
«obblighi» dei de-
stinatari del Codi-
ce ci sia anche
quello di (e nella
nota dell’Usigrai
vengono qui ripor-
tate le parole del
testo distribuito
in questi giorni)
«riferire tempesti-
vamente ai supe-
riori o al Direttore
Generale (anche
attraverso una
Commissione sta-
bile) qualsiasi noti-
zia, di diretta rile-
vazione o riporta-
ta da altri, in meri-
to a possibili viola-
zioni delle disposi-
zioni del Codice».
Parole che per il
diessino Giuseppe
Giulietti costitui-
scono «un chiaro
invito alla delazio-
ne».

Secondo il sin-
dacato dei giorna-
listi Rai, si tratta
di una norma che
rischia tra l’altro
di provocare «ef-
fetti pesanti» sulla
vita dell’azienda,
anche perché l’or-
ganismo che dovrebbe essere istituito
allo scopo di ricevere le segnalazioni po-
trebbe facilmente diventare «un ricetta-
colo di comportamenti poco nobili».
Un’esagerazione? Forse no, se si pensa
che il Codice garantisce «la tutela della
riservatezza dell’identità dei segnalan-
ti».

Basterebbe questo, per l’Usigrai, a
rendere «irricevibile» il testo. Ma non
c’è solo questo nelle 31 pagine (versione
sintetica) rilegate con copertina bianca
e logo Rai blu. C’è anche il monito ad
«evitare situazioni e comportamenti

che possano esporre a nocumento gli
interessi e/o l’immagine di Rai» e quello
ad «astenersi da dichiarazioni pubbliche
che possano risultare lesive dell’immagi-
ne della Società». Secondo il sindacato
«non può essere accettato il divieto di
esprimere opinioni sull’azienda, a ri-
schio di sanzioni che possono arrivare
fino al licenziamento». Un’altra esagera-
zione? No, è scritto nel paragrafo che

chiude il testo,
«Efficacia del Co-
dice e conseguen-
ze della sua viola-
zione», nel quale
si legge che il man-
cato rispetto delle
norme può avere
conseguenze «an-
che in ordine alla
conservazione del
rapporto di lavo-
ro». Ulteriore mo-
tivo per cui l’Usi-

grai invita i giornalisti a rimandare al-
l’azienda il Codice, del quale una copia
verrà invece inviata all’Autorità per le
comunicazioni, una alla Commissione
parlamentare di Vigilanza e una all’Or-
dine dei giornalisti.

In serata, dai piani alti di viale Maz-
zini viene diffusa una nota di risposta in
cui si dice che le norme contestate di-
scendono da «documenti già in vigore
da anni» e che il testo del Codice «è
stato preventivamente illustrato e spie-
gato a tutte le componenti sindacali fir-
matari di contratti di lavoro».

«Illustrato e spiegato», recita la no-
ta dell’azienda, ma in quella dell’Usigrai
si legge che non è stato «discusso». Cosa
vuol dire? Escluso che una delle due
affermi il falso, può solo voler dire che i
sindacati non hanno potuto dire la loro.
Perché? La risposta l’ha data lo stesso
Flavio Cattaneo, che ieri è stato ascolta-
to dalla commissione di Vigilanza Rai.
«Non è una questione contrattuale», ha
detto il direttore generale di viale Mazzi-
ni, senza però fare riferimento al fatto
che il Codice può influire sulla «conser-
vazione del rapporto di lavoro». Catta-
neo, di fronte alla diessina Gloria Buffo,
che a Palazzo San Macuto ha sollevato
la questione, ha fatto mostra di non ca-
pire il perché del clamore e ha smentito
che nel testo si faccia riferimento ad
«alcuna delazione». «Abbiamo cercato
di dare una struttura etica al comporta-
mento dell’azienda», ha detto facendo
sapere che il Codice è stato approvato
all’unanimità dal Cda Rai nell’agosto
2003, di fatto rinviando le critiche susci-
tate dal testo all’allora presidente Lucia
Annunziata. Durante l’audizione in
commissione Vigilanza, Cattaneo ha an-
che dato delle risposte su altri argomen-
ti, sempre minimizzando: Marzullo ca-
poredattore centrale di Rai1? «L’ho no-
minato io, su proposta del direttore di
rete, come avviene normalmente»; i
nuovi «epurati»? «Non voglio vessare
Baudo, Beha, Francia, ma non posso
andare avanti con una Rai in cui uno
afferma cose non vere e non deve succe-
dere niente». Al termine dell’audizione,
Paolo Gentiloni ha detto che «Cattaneo
fa il castigamatti ma non risponde» sul-
le questioni principali e Antonello Falo-
mi ha parlato di atteggiamento di «arro-
ganza e disprezzo del Parlamento» da
parte del direttore generale della Rai.

«Il Codice etico è irricevibile»
L’Usigrai contro l’azienda. Cattaneo fa spallucce: «Potevamo decidere senza i sindacati»

Inaccettabile per il sindacato che invita
i dipendenti a restituirlo
e chiede l’intervento della Vigilanza
Per la Rai è tutto regolare

L
a versione sintetica del Codice etico della Rai assomiglia ad
un documento del vecchio Sifar. Con una periodica fre-
quenza (71 volte) si trova tra parentesi la scritta omissis. C’è

un segreto di stato taciuto ai dipendenti? Ma non oziamo in
domande retoriche. Il direttore Flavio Cattaneo nella sua audi-
zione in Vigilanza ha tagliato corto sul concetto di delazione.
«Nessun invito alla delazione», ha seccamente risposto. Leggia-
mo dal Codice, pagina 9, punto 1.2, Impegni di Rai: «Rai assicu-
rerà, anche attraverso la designazione di specifiche funzioni
interne a ciò espressamente dedicate: (omissis)

e) l’applicazione, in caso di accertata violazione, di adeguate
misure sanzionatorie;

f) la tutela dei soggetti che forniscano notizie di possibili
violazioni del Codice contro eventuali ritorsioni di qualunque
genere, intendendosi per tali ogni atto che possa dar adito anche
al solo sospetto di essere una forma di discriminazione o penaliz-

zazione, nonché la tutela della riservatezza dell’identità dei segna-
lanti». Il direttore generale può anche avere le sue certezze, ma
davanti ai rapporti di causa ed effetto di queste frasi c’è poco da
scherzare. Il tono diventa solenne nel punto 1.3, obblighi dei
destinatari del codice. (Omissis)... ogni Esponente Aziendale ha
il dovere di conoscere le disposizioni contenute nel Codice e di:

a) astenersi da comportamenti contrari a tali disposizioni;
b) rivolgersi ai propri superiori o al Direttore Generale

(anche attraverso la Commissione stabile di cui al punto 1.5) in
caso di chiarimenti sulle modalità di applicazione delle stesse;

c) riferire tempestivamente ai superiori o al Direttore Gene-
rale (anche attraverso la Commissione stabile di cui al punto
1.5) qualsiasi notizia, di diretta rilevazione o riportata da altri, in
merito a possibili violazioni delle disposizioni del Codice e qual-
siasi richiesta gli sia stata rivolta di violarle;

d) collaborare con le strutture deputate a verificare le possi-
bili violazioni».

La Rai fa sapere che sono norme in vigore da tempo. Vien
da chiedersi dove vivano i suoi giornalisti se ieri si sono così
tanto scandalizzati. Quando il dovere di correttezza nei rapporti
con il datore di lavoro si rafforza con un ulteriore documento
che mette, nero su bianco, come contropartita, il licenziamento
vuol dire che l’azienda manda un preciso segnale. Qui non si
scherza, cari dipendenti e useremo tutti i mezzi per farvelo

capire. O anche queste sono interpretazioni capziose?
Al punto 7.5, Doveri del personale, pagina 27 si trova un’af-

fermazione che fa rientrare nell’arbitrio dell’azienda qualunque
cosa: «In relazione ai contesti in cui si trovino ad espletare la
propria attività, dipendenti e Collaboratori sono, inoltre, tenuti
ad effettuare le più opportune valutazioni al fine di evitare
situazioni e comportamenti che possano esporre a nocumento
gli interessi e/o l’immagine di Rai». Andiamo disordinatamente.
Un dipendente può dire che in un programma si è fatta cattiva
informazione, o nuoce? Può dire che da Bruno Vespa vengono
fatte domande troppo accomodanti a Berlusconi e più furbette a
Fassino, o nuoce? Può riflettere sullo scadimento di alcuni pro-
grammi che pure fanno share, o nuoce anche questo? Si può
meravigliare se vengono inopinatamente bloccati alcuni pro-
grammi, o nuoce? Può farsi domande e darsi delle risposte o lo
può fare solo Marzullo? Il crescendo potrebbe essere rossiniano
e, dunque, esitiamo.

Cattaneo, al contrario, dovrebbe seriamente preoccuparsi
delle ripetute promesse che vengono fatte nei paragrafi sul valo-
re delle risorse umane e di integrità della persona, sul reciproco
rispetto nei rapporti di lavoro, sulla trasparenza, sulla responsa-
bilità verso la collettività e sulla tutela di pluralismo, culture,
donne, uomini. Boom!

f.l.

IL CASO Rai

«Non voglio vessare
nessuno ma se uno
afferma cose non vere
non può continuare
a non succedere
niente»

Cattaneo ha fatto
presente che il Codice
etico è stato
approvato
all’unanimità dal cda
nel 2003

MERCENARIO CHI?

Ora che non se ne parla più, è il caso di riepilo-
gare quanto è accaduto intorno al gip di Bari,
il prode Giuseppe De Benedictis che definiva
«mercenari fiancheggiatori degli americani» i
quattro bodyguard italiani sequestrati in Iraq e
poi liberati (tranne Fabrizio Quattrocchi, assas-
sinato) alla vigilia delle elezioni.

Il primo ottobre il gip emette la sua ordi-
nanza sul divieto di espatrio per Giovanni Pie-
ro Spinelli, indagato per aver arruolato i body-
guard «affinché militassero in territorio irache-
no in favore di forze armate straniere (angloa-
mericane, per la precisione)» in violazione dell'
articolo 288 del Codice penale. L'ordinanza
rimane sepolta, fra le migliaia emesse ogni gior-
no dai tribunali italiani, per tre settimane. Poi,
il 21 ottobre, qualcuno passa alle agenzie un
paio di frasi: quelle in cui l'incauto gip scrive
che lo status dei «mercenari spiega, se non
giustifica, l'atteggiamento dei sequestratori nei
loro confronti». Il fatto che il difensore di Spi-
nelli sia l'ubiquo on. avv. prof. Carlo Taormi-
na è poco casuale e molto causale.

Si scatena la canea, in straordinaria sinto-
nia con l'ultima trovata della controriforma
giudiziaria del regime: i «test psico-attitudina-
li» sui magistrati, da un'idea di un uomo politi-
co noto per il suo equilibrio: Cossiga. Ecco la
prova che i giudici sono matti, come peraltro
aveva anticipato un anno fa il presidente del
Consiglio. Ecco la solita toga rossa che parteg-
gia per la resistenza irachena, il solito giudice
politicizzato che detesta l'Occidente, flirta con
Bin Laden e Al Zarqawi e sputa sui nostri

valorosi eroi, d'intesa con le due perfide Simo-
ne.

Ormai è emergenza nazionale. Giuliano
Ferrara si appella al capo dello Stato nonché
presidente del Csm «contro l'ignominia», per-
ché strappi la toga al reprobo e «intervenga per
impedire a un gip di sfasciare l'unità naziona-
le» con la «caccia giudiziaria al “mercenario”,
cioè all'italiano che va a lavorare a rischiare in
quel paese dalla stessa parte dei nostri militari,
e per gli stessi scopi di protezione della rico-
struzione e della pacificazione». Ora, a parte il
fatto che Ferrara è rimasto probabilmente
l'unico a scrivere che i nostri soldati stanno
proteggendo la ricostruzione e la pacificazione
in Iraq, visto che stanno rinserrati in caserma
da mesi e che lo stesso Bush ha dichiarato che
fanno parte della «grande coalizione» di occu-
pazione (insieme a Polonia e Nuova Zelanda),
è curioso questo inorridire dinanzi al termine
«mercenari». Perché è lo stesso usato dai mer-
cenari per definire se stessi. Paolo Simeone,
coordinatore dei bodyguard a Baghdad, inter-
vistato dalla tv svizzera, alla domanda «Siete

mercenari?», rispose orgoglioso: «È una brutta
parola, ma è quello che siamo. Mercenario nel
dizionario è colui che fornisce una prestazione
militare per denaro. È proprio quello che fac-
ciamo».

Dunque, allarme rosso. Giovanardi ringra-
zia il Platinette Barbuto «per aver colto la gravi-
tà della parole del gip di Bari» e invoca punizio-
ni esemplari. Cicchitto, profittando della mo-
mentanea distrazione di Bondi, riesce a piazza-
re qualche aggettivo: «sentenza abominevole»,
«giudice estremista che usa lo stesso linguag-
gio dei criminali in Iraq». Il ministro Trema-
glia chiede la perizia psichiatrica. Il sottosegre-
tario Mantovano, solitamente misurato, dice
che «questa è la situazione di una parte della
magistratura italiana: totalmente e irresponsa-
bilmente distante dalla realtà, prima ancora
che ideologicamente schierata». Cossiga chie-
de indagini sul gip «per verificare se abbia
relazioni con ambienti militanti dell'estremi-
smo islamico o organizzazioni pseudo-pacifi-
ste che aiutano la “resistenza” irachena». Il
consigliere forzista del Csm Spangher annun-

cia un immediato procedimento per trasferir-
lo per incompatibilità ambientale dalla sede di
Bari (in un'altra sede, invece, sarebbe compati-
bile). Giuliano Ferrara si paracaduta a "Porta a
Porta" e dice che «mi viene da vomitare», mi-
mando elegantemente il gesto. Il radicale Ca-
pezzone si associa al vomito di Ferrara. Il forzi-
sta La Loggia si associa al vomito di Capezzone
e Ferrara.

Poi parla De Benedictis. Si proclama am-
miratore dell'«eroe» Quattrocchi, lui stesso col-
leziona armi e gira con la pistola in tribunale, e
da qualche parte pare abbia dichiarato di esse-
re di destra. A quel punto, fermi tutti. Anzi,
retromarcia. In fondo questo De Benedictis
non è niente male. Per nulla politicizzato (mi-
ca ha detto di essere di sinistra). Compatibilis-
simo con la sede di Bari e tutte le altre. Al Csm
i forzisti passano a perseguitare Caselli, per
aver detto la verità sulla sentenza Andreotti.

Ferrara, rimessosi dal vomito, scrive che il
gip ha solo «le idee confuse» e tira in ballo un
altro magistrato che non c'entra nulla: il procu-
ratore di Torino Marcello Maddalena, attribu-
endogli per l'ennesima volta una frase mai det-
ta, e cioè che l'arresto è un «momento magico
in cui l'indagato si indebolisce di fronte alla
potestà dell'inquisitore». Maddalena, per la
cronaca, è colui che ha smascherato le bufale
di Igor Marini, il falso testimone di regime
costruito a tavolino e gettato contro i leader
dell'opposizione in combutta con l'apposita
commissione Telekom Serbia. E Ferrara, si sa,
è molto intelligente.

Omissis, imperativi e delatori
«I segnalanti saranno tutelati»

Il sindacato dei giornalisti si scaglia
contro il librettino allegato in busta paga

«Si vieta di esprimere opinioni
sull’azienda, con il rischio del licenziamento»

‘‘‘‘

Tg1
Questo non è più un telegiornale, è una fiction. La realtà sarebbe che Berlusconi
non riesce a tagliare le tasse (unica arma che gli resta per recuperare un po’ di
consenso) perché non c’è una lira e i suoi alleati litigano persino sulle aliquote
da adoperare. La fiction di Pionati dice invece che nella Casa della Libertà sono
«d’accordo» e che Berlusconi «non a caso conferma indirettamente la sua
determinazione davanti agli atleti delle paraolimpiadi». Il vertice della maggio-
ranza è saltato? Niente paura: «si è trattato di un incontro interlocutorio». Poi la
regia della fiction cambia mano e finisce in quelle di Angelo Polimero, che sulle
mozioni sull’Iraq così recita: la maggioranza fa quadrato «per proteggere il
cammino dalla dittatura di Saddam alla democrazia». Roba seria. Lo sciopero
generale passa con tre parole tre, lette da un Giorgino sempre più preoccupato.

Tg2
Dario Laruffa annuncia: saremo velocissimi, ci sono le partite infrasettimanali.
Riesce a dire solo una cosa in più e annuncia un’altra promessa (tanto, una più
una meno) del governo: questa volta è Maroni che assicura a Montezemolo di
ridurre l’Irap. Proponiamo alla maggioranza, per razionalizzare le promesse
una volta per tutte, di annunciare la scomparsa totale di Irpef, Irap, Iva, tassa sui
cani, tassa di possesso, imposta di registro, bollette di acqua luce e gas.

Tg3
Il «sette a zero» ha messo in moto un tritatutto inarrestabile e la maggioranza
sta diventando – giorno dopo giorno – una polpetta. Il Tg3 ci ha fatto vedere il
meccanismo infernale. I sindacati hanno deciso lo sciopero generale contro la
Finanziaria, hanno deciso la «spallata». Berlusconi non ha i soldi per le sue
«grandi opere», non può «tagliare le tasse» e minaccia di «andarsene a casa», ma
questa volta An e Udc hanno visto il bluff e la riunione di condominio degli
inquilini della Casa della Libertà è finita prima di cominciare. E poi c’è il caso
Buttiglione. Il governo Berlusconi è riuscito (chissà, forse è stata un’operazione
studiata a tavolino) a paralizzare l’Europa, usando il filosofo come un kamikaze
imbottito di pregiudizi. Il filosofo è esploso e Barroso, per non essere bocciato,
ha chiesto una tregua di un mese. Trenta giorni per convincere Buttiglione a
tornare a casa. Basteranno?

il documento
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Flavio Cattaneo
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Umberto De Giovannangeli

«Il presidente è molto, molto malato».
Arafat sta morendo. E in intero popolo
trattiene il fiato e accompagna l’anziano
raìs nell’ultima battaglia. Quella della vi-
ta. La situazione precipita nella notte,
quando alla Muqata, il quartier generale
dell’Anp dove il presidente palestinese è
confinato a forza
da quasi tre anni,
giungono i massi-
mi dignitari pale-
stinesi. All’ingres-
so del compound
è pronta un ambu-
lanza attrezzata
per interventi di
urgenza. C’è chi
piange, chi prova a
rassicurare la folla
che, alle prime no-
tizie sul peggiora-
mento delle condizioni di salute di «Abu
Ammar», si è diretta all’ingresso del com-
pound. I servizi di sicurezza palestinesi
sono in stato di massima allerta. La diri-
genza dell’Anp è richiamata alla Muqata.
«Il presidente si trova in uno stato criti-
co», conferma un membro del gabinetto
palestinese, Hassan Abu Libdeh. Da Ge-
rusalemme, il ministro della Difesa Shaul
Mofaz annuncia di aver dato l’autorizza-
zione affinché Arafat possa essere traspor-
tato all’ospedale di Ramallah. Sulla malat-
tia di Arafat erano circolate nei giorni
scorsi versioni diverse: dalla semplice in-
fluenza, a quella intestinale, a calcoli alle
vie biliari. Arafat era stato sottoposto tre
giorni fa a una procedura diagnostica mi-
nore la quale, secondo fonti palestinesi,
non aveva rivelato nulla di allarmante.
Fino a ieri notte, quando le condizioni di
salute el settantacinquenne prresidente
palestinese si sono bruscamente aggrava-
te. Dopo l’Autorità nazionale palestinese,
anche Israele dichiara lo stato di massi-
ma allerta per timore di sommovimenti
nei Territori alla notizia della morte del-
l’anziano raìs. Nabil Abu Rudeina, il più
stretto collaboratore di Arafat si mette in
contatto telefonico con Suha Tavvil, la
consorte del presidente palestinese. Suha
vive da tempo a Parigi.

Il fedele Abu Rudeina non riesce a
trattenere le lacrime: «Devi precipitarti a
Ramallah, Yasser sta morendo», le dice.
Il governo israeliano le concede l’autoriz-
zazione per raggiungere Arafat nel quar-
tier generale di Ramallah. In una sala
appartata della Muqata, i vertici palesti-
nesi discutono su come fronteggiare una
situazione esplosiva. L’ipotesi che prende
corpo è la costituzione di un triumvirato
che gestisca l’emergenza. La triade è com-
posta dal premier in carica Abu Ala, dal
suo predecessore Abu Mazen e dal porta-
voce del Consiglio legislativo (il Parla-
mento dei Territori) Salim al Zaanoun. Il
triumvirato entrerebbe in funzione nel
caso Arafat dovesse essere ricoverato in
ospedali fuori da Ramallah o se il suo
posto dovesse risultare vacante. Ma un
portavoce del presidente palestinese
smentisce l’entrata in funzione di questo
organismo di «emergenza nazionale» in-
caricato di agire in nome e per conto del
leader palestinese malato. È il segno del
caos che comincia a imperare ai vertici
dell’Anp.

Riunioni analoghe a quella in corso
alla Muqata si svolgono in altre città del-
la Cisgiordania e nella Striscia di Gaza.
Alla Muqata giunge anche Hanan
Ashrawi, ex ministra, coscienza critica
della leadership palestinese. Riusciamo a
raggiungerla telefonicamente: «Il presi-

dente sta male, molto male», conferma
Ashrawi, e aggiunge: «In questo momen-
to ogni palestinese, indipendentemente
dalle sue convinzioni politiche, si identifi-
ca in Abu Ammar. La sua esistenza è
stata interamente dedicata alla causa na-
zionale palestinese di cui è sempre stato,
nel bene e nel male, il simbolo...». Un
simbolo insostituibile. È mezzanotte, e a
Ramallah si treepida e si prega. «Speria-

mo che Arafat si ri-
prenda subito», ci
dice Hanan
Ashrawi. «Di cer-
to, Yasser non può
essere sostituito»,
aggiunge, affer-
mando che co-
munque «le istitu-
zioni continuano
a funzionare per
evitare deteriora-
menti interni» ai
territori palestine-

si.
Nella notte è un continuo alternarsi

di voce. Un continuo alternarsi di «flebi-
li» speranze e di (forte) pessimismo. Alla
Muqata i medici hanno allestito due stan-
ze con attrezzature per test diagnostici: la
«clinica» è provvista di macchinari per
raggi X e ultrasuoni e di attrezzature per
la rianimazione. Al capezzale del raìs mo-
rente sta per giungere anche Ahraf Kurdi,
il neurologo giordano che cura Arafat da
più di 25 anni. Dall’ufficio di Ariel Sha-
ron, un collaboratore del premier israelia-
no annuncia che Israele consentirà al pre-
sidente palestinese di curarsi «ovunque
vorrà», sia in patria che all’estero. «Può
andare per curarsi dove vuole, dentro o
fuori il Paese», sottolinea la fonte che ha
chiesto di rimanere anonima ed ha ag-
giunto che la questione di un suo rientro
a Ramallah «è un problema separato da
affrontare dopo la sua ripresa».

Alla Muqata è un continuo andirivie-
ni di personalità palestinesi. La tensione
è altissima. «Il presidente Arafat non ne-
cessita un ricovero» ed è in stato di cono-
scenza, dice ai giornalisti il ministro delle
comunicazioni Azzam el Ahmad, uscen-
do dal quartier generale di Ramallah. Se-
condo el Ahmad, l’anziano raìs «ha biso-
gno di altro riposo e altre cure». «Il presi-
dente è fortemente debilitato ma è co-
sciente e non è in pericolo di vita», con-
ferma il ministro per gli affari negoziali
Saeb Erekat. Una cospicua équipe medi-
ca segue da vicino le sue condizioni di
salute, precisa. Dopo le telefonate fatte a
Ramallah dal presidente egiziano, Hosni
Mubarak, e dal re di Giordania, Abdallah
II, altri team di medici giordani ed egizia-
ni sono in viaggio per raggiungere la Ci-
sgiordania. «Abu Ammar sta morendo»:
la voce si diffonde nella notte e raggiunge
ogni città e villaggio palestinesi. In diver-
se località della Cisgiordania preghiere
spontanee per la salute dell’anziano raìs
vengono organizzate all’interno delle mo-
schee. Vi prendono parte molte persone
in lacrime, affermano fonti locali. La Te-
levisione commerciale israeliana, Canale
2, dà notizia che il dottor Ghazi Hannan-
ya, direttore del principale ospedale di
Ramallah, «sta lottando per salvargli la
vita». Una vita appesa a un filo. Una vita
che Abu Ammar intende comunque con-
cludere nella «sua» Palestina. Gli israelia-
ni gli hanno concesso nuovamente il per-
messo di andare a curarsi all’estero. Auto-
rizzazione che il vecchio leader ha già in
passato respinto più volte non avendo la
certezza di poter rientrare nella sua terra.
«Morirò qui da Shahid, da martire», ha
più volte detto Arafat, conscio del signifi-
cato politico di questa scelta.

Timori per Arafat: molto gravi le sue condizioni
La radio israeliana: ha perso conoscenza. Il medico: lotta per la vita. Caos ai vertici dell’Anp

La gente piange e prega nelle moschee
La testimonianza di Hanan Ashrawi
In allerta i servizi di sicurezza palestinesi
La moglie in viaggio da Parigi

Tanta gente l'aveva più o meno segretamente auspi-
cata, e finalmente l’ombra della morte si avvicina a
Yasser Arafat. Se morisse adesso il vecchio capo guer-
rigliero se ne andrebbe senza aver vissuto la nascita
di uno Stato palestinese, la causa per la quale aveva
lottato lungo mezzo secolo. A torto o a ragione se ne
andrebbe accompagnato dal sospetto che ancora al-
lontana arabi e israeliani. Arafat fino all’ultimo non
ha voluto andare in clinica, dove forse si poteva fare
qualcosa per rappezzare i suoi 75 anni, nel timore
che l'eterno nemico Ariel Sharon avrebbe colto al
volo l'occasione di un suo spostamento dovuto a
ragioni mediche per impedirgli di tornare a Ramal-
lah, condannandolo ancora una volta a un esilio
lontano dalla sua terra. Terra di Palestina, quella
che gli ha dato i natali e che oggi trepida per la sua
vita, seppure negli ultimi anni la sua figura era
apparsa nello stesso tempo un ostacolo per la lotta
armata e un ostacolo per il raggiungimento della
pace. Oscillando fra l'antico rancore verso Israele e le
ragioni della politica, Abu Ammar aveva finito per
modellare su se stesso l'impotenza palestinese e nello
stesso tempo il dolore per la gestione di un'Autorità
provvisoria che s'era mostrata capace più di corruzio-
ne e clientele che di spirito nazionale. Colpe, tante
colpe. Eppure ogni volta che Israele lo minacciava
direttamente territori ed uomini non suoi, come
quelli di Gaza, scendevano in campo senza esitazio-
ni per difenderne il ruolo e l'immagine, un'immagi-

ne che in sessant'anni di lotta si era come increspata,
restando però modellata sull'antico desiderio di pa-
tria dei suoi connazionali. Rinchiuso nella prigione
amara della Muqata di Ramallah, Arafat aveva
lasciato intendere che sarebbe morto con la pistola in
pugno come Salvador Allende. Se lo portasse via per
un malanno banale, la morte si mostrerebbe poco
generosa verso di lui, com'era stata la vita.

Quanto alla paura di morire, Mohammed Ra-
ouf Arafat al-Qoudwa l-Husseinì (anche i nomi
sono sette) non ha mai potuto permettersela. E basta
guardare più da vicino la sua storia. Dopo aver
partecipato in braghe corte- esattamente come Sha-
ron ai primi conflitti arabo-israeliani dell'immedia-
to dopoguerra trova il tempo per conquistare una
bella laurea in ingegneria nel Kuwait, ma senza
perdere d'occhio il Cairo, dov'è nato e dove i fermen-
ti antisionisti stanno prendendo forma attorno al
carisma di Gamal Abdel Nasser. Nella capitale egi-
ziana tiene a battesimo l'organizzazione che resterà
da allora e per sempre al suo fianco, Al Fatah, la
Vittoria. Per controllare Al Fatah e gli altri gruppu-
scoli ancora più aggressivi nati in quegli anni, nel
1964 il rais egiziano, su proposta della Lega araba,
fa nascere l'Olp, l’organizzazione per la liberazione
della Palestina della quale Arafat (allora conosciuto
come Abu Ammar) diviene presidente nel 1969. Da
allora lui e l'Olp diventeranno, agli occhi del mon-
do, una sola cosa. Da subito, Abu Ammar viene

accusato anche dagli uomini a lui più vicini di ambi-
guità. E come potrebbe essere altrimenti, se la sua
leadership viene giorno dopo giorno contestata da
altri gruppetti dell'estrema sinistra, il Fronte Demo-
cratico per la liberazione della Palestina di Mayef
Hawatmeh o il Fronte popolare di George Habash?
Come manifestare perplessità sul tipo di lotta arma-
ta che viene messa in opera, quando tutto il movi-
mento è immerso nella nebulosa terrorista e guerri-
gliera? Arafat non si dissocia dall'orrore che l'estre-
mismo palestinese provoca in quegli anni, ma nel
frattempo comincia a lavorare per una soluzione
politica. Non che lui sia cambiato, è cambiato soltan-
to il suo ruolo da quando è diventato leader politico
e padre padrone della diaspora palestinese. Da que-
sta storia bisogna partire per rendersi conto del per-
ché oggi tutti i palestinesi, moderati o estremisti,
rifiutano l'ipotesi di vederlo lasciare per sempre la
gente che egli ha guidato verso un brandello di terra
promessa.

Vediamo più da vicino. Nel settembre del ‘70, il
famoso settembre nero, Abu Ammar dovette abban-
donare con la sua gente il rifugio in Giordania, dove
re Hussein, stanco e timoroso dei palestinesi senza
fare troppe distinzione prese tutti a cannonate, spin-
gendo i profughi fuori dai suoi confini. Arafat fugge
da Amman travestito da donna. Approdando in
Libano, il suo drammatico caravanserraglio mette
in agitazione i siriani da una parte e gli israeliani

dall'altra. La situazione mediorientale, si sa, non
consente distrazioni, e sia come sia il 13 aprile del 73
tre dei principali collaboratori del capo dell'Olp ven-
gono uccisi a Beirut in un ufficio dove avrebbe dovu-
to trovarsi anche lui.

Anche in Libano i palestinesi tendono ad allar-
garsi e Arafat non li frena abbastanza, anzi li asse-
conda, fornendo un'ottima occasione alla guerra civi-
le cui Israele porrà fine con l'invasione dell'82, guida-
ta appunto da Sharon, che il 30 agosto riesce a far
inquadrare nel mirino di uno dei suoi tiratori scelti
Arafat ma poi, chissà perché, non ordina di premere
il grilletto. Bisogna dire che Allah, malgrado lui sia
un leader laico ma ovviamente anche fedele, l'aiuta
in tutti i modi. Nell'85 lui stabilisce il suo quartier
generale lontano dalla Palestina, in Tunisia, e il
primo ottobre gli israeliani lo distruggono con un'in-
cursione aerea alla quale lui sfugge solo per un caso.
Cappotta con la macchina sulla via di Baghdad e ne
esce senza un graffio, è l'unico superstite a un inci-
dente che carbonizza il suoi aereo, vede la morte in
faccia e si decide a mordere ancora più in fretta la
vita, quella pubblica nella quale imbocca la strada
che lo porterà ai negoziati di Oslo e alla storica
stretta di mano con Shimon Peres e Yitzhak Rabin
nel giardino della Casa bianca, quella privata dove
nel ‘92 trova posto una moglie cristiana, Suha
Tawil, e perfino una bimba che nasce a Parigi fra i
brontolii degli ulema musulmani.

IL LEADER dei palestinesi in fin di vita

Dalia Rabin,
la figlia del leader
assassinato
appoggia la decisione
del ritiro dalle
colonie

Mister Palestina tra sogni ed errori
Giancesare Flesca

Le minacce di scissione dei ministri
ribelli; i proclami di rivolta dei colo-
ni oltranzisti; la scesa in campo del
capo dello Stato, Moshe Katzav
(Likud), non smuovono Ariel Sha-
ron. Il premier mantiene il suo
«no» secco a sottoporre a referen-
dum popolare il piano di disimpe-
gno da Gaza votato l'altra sera dalla
Knesset. «Il primo ministro è con-
vinto che l'idea del referendum sia
solo un espediente per impedire il
disimpegno da Gaza», spiega in un'
intervista alla radio militare Lior
Horev, consigliere strategico di Sha-
ron. Horev ammette però che sul
ritiro da Gaza la coalizione che so-
stiene il governo di minoranza gui-
dato da Sharon (sulla carta 59 depu-
tati su 120) rischia di spaccarsi ulte-
riormente: «Tra un referendum ed
elezioni anticipate - sottolinea il
consigliere del premier - Sharon
preferisce decisamente la seconda
alternativa». E all'ultimatum di due
settimane lanciato da Netanyahu al
premier - referendum o crisi di go-
verno e possibile scissione nel
Likud - replica seccamente Meir
Shitrit, uno dei ministri rimasti fe-
deli a Sharon: «Chi minaccia scissio-
ni o rivolte - taglia corto Shitrit - è
già sconfitto in partenza. A sostene-
re l'azione di Sharon non è un parti-
to ma la grande maggioranza degli
israeliani».

Il giorno dopo lo storico pro-
nunciamento del Parlamento, è per
Sharon un giorno di sofferenza ma
soprattutto di lodi. Quelle più ecla-
tanti, e inattese, vengono dal quoti-
diano progressista Ha'aretz, che in
passato non ha lesinato critiche, an-
che sferzanti, al premier. Intitolato
«Corri, Arik, corri», l'articolo di pri-
ma pagina del columnist Yoel Mar-
cus è un osanna della politica del
premier, per la determinazione con
cui è riuscito l'altra sera a ottenere
il sostegno di 67 dei 120 parlamen-
tari al piano di ritiro da Gaza.
«Non si è lasciato intimidire né dal-
le minacce di una guerra civile, né
dai verdetti rabbinici, né dall'even-
tualità di una eliminazione politica
o anche fisica», rileva ammirato
Marcus. «È rimasto inamovibile co-
me una roccia anche di fronte al

putsch parlamentare e all'ultima-
tum lanciatogli pochi minuti pri-
ma del voto da quattro ministri del
Likud guidati da Benyamin Netan-
yahu». Yoel Marcus prevede che
«sulla metamorfosi di Sharon saran-
no scritti numerosi libri». «Da stra-
tega - afferma - ha compreso i limi-
ti della forza, il danno che l'occupa-
zione militare dei Territori provoca
a Israele nel mondo, il pericolo de-
mografico palestinese e il rischio di
una rottura con gli Stati Uniti». La
maggior parte degli israeliani, rile-
va l'editorialista, sostengono il riti-
ro da Gaza.

«Corri, Arik, corri» è dunque il
consiglio che ieri è giunto al primo
ministro (che ieri ha ricevuto an-
che le congratulazioni del segreta-
rio generale delle Nazioni Unite Ko-
fi Annan e dall'Alto rappresentante
della politica estera e di sicurezza
dell'Ue Javier Solana) dal giornale
più «colomba» di Israele. A fianco
di «Arik», nel giorno in cui Israele
commemora il nono anniversario
dell'uccisione di Yitzhak Rabin, si
schiera anche Dalia Rabin, ex vice
ministro della Difesa, figlia del pre-
mier laburista assassinato da un ze-
lota dell'ultradestra. «Si prepara un
nuovo orrore, nuove minacce ven-
gono pronunciate, un nuovo bersa-
glio è stato individuato», afferma
Dalia Rabin nel corso della cerimo-

nia svoltasi nel cimitero sul monte
Herzl, nel cuore della Gerusa-
lemme ebraica, dove sono sepolti
Yitzhak e Leah Rabin. Dalia si rivol-
ge direttamente ad Ariel Sharon,
presente al suo fianco e che nel suo
intervento, visibilmente emoziona-
to, aveva sostenuto: «Non dobbia-
mo mai dimenticare la lezione di
questa giornata».

Dalia ha più volte in passato
criticato le posizioni di Sharon e
non ha mai smesso di denunciare
le responsabilità della destra nell'
aver montato un clima di odio per-
sonale nei confronti del padre che
«armò» ideologicamente Yigal
Amir, l'assassino di Rabin. Ma oggi
Dalia tende la mano al premier:
«Vogliamo esprimerle, signor pri-
mo ministro, il nostro sostegno -
dice - per la sua decisione (il ritiro
da Gaza, ndr.), il suo coraggio, la
sua determinazione e dirle che te-
miamo per la sua vita». In una Ter-
ra che si nutre di simboli, l'abbrac-
cio tra il vecchio comandante e la
figlia del generale che perse la vita
per aver aperto un percorso di pa-
ce, è un segno di speranza rivolto a
un Paese che spera in un futuro
non più segnato dalla paura e dalla
violenza. Un futuro da condividere
a fianco di un popolo non più op-
presso: il popolo palestinese.

u.d.g.

Israele ha autorizzato l’anziano rais
a farsi curare ovunque vorrà

Nel quartier generale di Ramallah
arrivano il premier Abu Ala e i ministri
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GLI ATTI DEL COMITATO CENTRALE
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Superato il voto alla Knesset, il premier israeliano sfida l’opposizione interna al Likud: meglio le elezioni anticipate

Ritiro da Gaza, Sharon dice no al referendum
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Bruno Marolo

WASHINGTON Sulla strada di John
Kerry c'è un divieto di svolta a sini-
stra. Se il candidato democratico di-
venterà presidente, dovrà fare i conti
con il congresso, dove i repubblicani
avranno certamente la maggioranza al-
la camera e forse anche al senato. Sarà
costretto a cerca-
re il dialogo con
l'altro partito, co-
me Bill Clinton
negli ultimi sei
anni della sua am-
ministrazione.

Il 2 novem-
bre, oltre alla pol-
trona del presi-
dente, saranno in
palio quelle di
tutti i 435 deputa-
ti della camera,
34 senatori su 100 e 11 governatori su
50. Per la camera, non c'è contesa.
Nelle elezioni di medio termine del
2002 soltanto 4 deputati su 435 hanno
perso il posto. Questa volta i repubbli-
cani si sentono ancora più forti: han-
no la maggioranza assoluta e hanno
manovrato in modo spregiudicato ma
legittimo per consolidarla con una
nuova mappa delle circoscrizioni. Le
speranze dei democratici sono rivolte
al senato, dove hanno qualche possibi-
lità di arrivare a una maggioranza di
51 o 52 seggi su cento. Oggi il partito
repubblicano di governo ha soltanto
un seggio in più dell'opposizione. Nes-
sun presidente può governare senza la
collaborazione del senato, che deve ap-
provare le nomine di ministri, giudici
e ambasciatori. Anche in questa sede
il partito di John Kerry corre qualche
rischio: il suo capogruppo, Tom Da-
schle, deve difendere con le unghie e
con i denti il seggio dall'assalto di un
ambizioso sfidante sostenuto dal presi-
dente George Bush.

La tattica usata dai repubblicani
alla camera ha un nome: «gerryman-
dering». Nel 1812 il governatore del
Massachusetts, Elbridge Gerry, dise-
gnò un collegio elettorale in forma di
salamandra per favorire il proprio par-
tito. La pratica è diventata d'uso comu-
ne, ma l'anno scorso i repubblicani
del Texas ne hanno approfittato in
modo talmente sfacciato che i deputa-
ti dell'opposizione sono usciti dallo
stato in massa per qualche settimana,
nel vano tentativo di far mancare il
numero legale per l'approvazione.

I contorni delle circoscrizioni
cambiano ogni dieci anni, con la pub-
blicazione del censimento. Nel 2001,
nessuno dei due partiti aveva la mag-
gioranza necessaria in Texas e il com-
pito è stato delegato alla magistratura.

I rapporti di forza sono cambiati con
le elezioni del 2002. Il nuovo presiden-
te repubblicano della camera dello sta-
to, Phil King, ha stracciato le racco-
mandazioni del tribunale e ha proce-
duto a modo suo.

All'ingresso del suo ufficio priva-
to Phil King ha collocato una lapide
con i dieci comandamenti. È convinto
di essere ispirato da dio. «Il mio dove-
re -spiega- era di fare in modo che
George Bush, presidente texano, po-

tesse contare su una maggioranza re-
pubblicana alla camera nel suo secon-
do mandato. Abbiamo disegnato la
mappa delle 32 circoscrizioni del
Texas in modo che i seggi del nostro
partito aumentino da 15 a 22. Nel

2000 Bush ha ottenuto il 60 per cento
dei voti contro il 38 per cento di Al
Gore in questo stato, di cui era gover-
natore. La nostra rappresentanza nella
camera federale deve riflettere questa
situazione».

Il deputato democratico Jim Tu-
ner ha rinunciato a una nuova candi-
datura. «Il mio collegio elettorale -si
lamenta- è stato diviso in sei, e la par-
te dove abito è stata annessa a una
circoscrizione dove negli ultimi venti

anni è sempre stato eletto un repubbli-
cano. Inutile competere. Non avrei al-
cuna possibilità».

Martin Frost, un altro candidato
alla bocciatura, non rinuncia a batter-
si. «I repubblicani -accusa- stanno cer-
cando di imporre un partito unico al
Texas. Calpestano le regole della de-
mocrazia: ormai sono i deputati a sce-
gliere gli elettori, e non viceversa». I

suoi avversari ri-
battono che ciò
che è fatto è reso.
Nel 1991 Frost
era presidente
della camera nel
Texas ed egli stes-
so cambiò le cir-
coscrizioni a suo
vantaggio.

La contesa
per il senato è
più accanita. I de-
mocratici sono

certi di strappare ai repubblicani un
seggio nell'Illinois e rassegnati a per-
derne uno in Georgia. La partita si
gioca in altri sette stati. Due senatori
repubblicani hanno optato per la pen-
sione in Oklahoma e nel Colorado.
Un loro collega del Kentucky, Jim
Bunning, ha fatto un passo falso quan-
do ha sostenuto che il suo rivale demo-
cratico Daniel Mongiardo somiglia a
Saddam Hussein, e sembra destinato
alla sconfitta.

Sul fronte opposto tre senatori de-
mocratici -in Luisiana e nella Caroli-
na del Nord e del Sud- difendono i
seggi in stati dove George Bush è più
popolare di John Kerry. In Florida,
due candidati di pari forza si conten-
dono il seggio vacante dell'ex senatore
Bob Graham. Una battaglia spettacola-
re è in pieno svolgimento nel Sud
Dakota. John Thune, un repubblica-
no rampante e molto vicino al presi-
dente Bush, cerca di stappare la poltro-
na a Tom Daschle. Per difendersi
Dashle ha lasciato da parte l'ideologia
e usa gli argomenti che in America si
chiamano «del barile di carne di maia-
le». Ha inondato le televisioni di spot
per ricordare che come capogruppo al
senato ha convogliato verso il proprio
collegio elettorale un fiume di dollari
delle casse federali per costruire ponti
e autostrade. Difficilmente un altro se-
natore del Sud Dakota, uno stato con
soli 750 mila abitanti, potrebbe aspira-
re a una posizione altrettanto presti-
giosa a Washington. Se Kerry sostituis-
se Bush alla Casa Bianca, il suo vice
John Edwards diverrebbe automatica-
mente presidente del Senato e Dasch-
le potrebbe ambire alla carica di capo-
gruppo del partito di governo. I demo-
cratici sperano che gli elettori del Sud
Dakota non perderanno una occasio-
ne come questa.

La destra Usa vuole il Congresso per sé
Il repubblicani cambiano le circoscrizioni per avere la maggioranza alla Camera. Battaglia per il Senato

Le speranze dei democratici sono
rivolte al Senato dove potrebbero
arrivare ad ottenere
51 o 52 seggi su cento

WASHINGTON Il congresso americano viene eletto in modo diverso
dal parlamento italiano. La camera ha 435 deputati che ogni due
anni si presentano tutti al giudizio degli elettori. Il senato ha 100
seggi, due per ognuno dei 50 stati dell'Unione. Per garantire la
continuità la costituzione prevede un meccanismo a rotazione: ogni
due anni viene messo in palio un terzo dei seggi, in modo che ogni
senatore abbia un mandato di sei anni.

I candidati per il senato devono essere eletti nello stato in cui
risiedono. Nessuno può candidarsi in più di uno stato. Per esempio,
quest'anno nel Sud Dakota gli elettori devono decidere se conferma-
re il senatore Tom Daschle per altri sei anni o sostituirlo con lo
sfidante repubblicano John Thune. La personalità di un senatore è
un fattore più importante del partito cui appartiene: molti elettori
votano per il candidato democratico al senato e per il repubblicano
alla Casa Bianca, o viceversa.

I deputati della camera federale vengono eletti in 435 circoscrizio-
ni uninominali, in modo che ognuno dei 50 stati abbia a Washin-
gton una rappresentanza pressappoco proporzionale alla popolazio-
ne. La California elegge 53 deputati, il Texas 32, lo stato di New York
29. Alcuni tra gli stati più piccoli, come Delaware o Vermont, hanno
soltanto un seggio alla camera. In ogni circoscrizione viene eletto un
solo deputato. I voti dell'avversario vanno dispersi. Non si tiene
conto dei resti come in Italia. In questo modo può accadere che un
partito abbia la maggioranza dei voti e la minoranza dei seggi su
scala nazionale. I confini delle circoscrizioni sono tracciati dal con-
gresso di ogni singolo stato, che ovviamente è distinto dal congresso
federale di Washington. Se un partito ha la maggioranza nel congres-
so di uno stato, spesso cede alla tentazione di manipolare le circoscri-
zioni in modo da favorire i propri candidati. Per esempio nel centro
delle grandi città abita un grande numero di neri, elettori tradiziona-
li del partito democratico, mentre i repubblicani sono più forti nei
sobborghi residenziali. Se l'area urbana viene divisa in spicchi in
modo da disperdere i voti del centro, i repubblicani sono praticamen-
te certi della vittoria.

USA verso le presidenziali

«La denuncia
alla vigilia del voto
perché è l’ultima
occasione di fare
emergere le
responsabilità»

Il 2 novembre oltre alle presidenziali
si voterà per rieleggere i 435 deputati

alla Camera, 34 senatori su 100
e 11 governatori su 50

‘‘

come si vota per il Congresso

Torture, Amnesty
accusa la Casa Bianca
«Ad Abu Ghraib il governo Usa ha rifiutato denunce sugli abusi»
WASHINGTON A una settimana dalle
elezioni americane, Amnesty Interna-
tional ha denunciato la responsabilità
di George Bush per la tortura dei prigio-
nieri. «Il governo americano - accusa
un nuovo rapporto dell'organizzazione
umanitaria - ha citato la nostra docu-
mentazione sulle torture in Iraq quan-
do gli faceva gioco per giustificare l'in-
vasione. Però, quando le indicazioni di
abusi riguardavano agenti americani,
ha rifiutato di prendere in considerazio-
ne le preoccupazioni delle organizzazio-
ni internazionali».

Il rapporto pubblicato ieri è la posi-
zione più severa da parte di una istitu-
zione imparziale contro il modo in cui
gli Stati Uniti conducono la guerra al
terrorismo. Theresa Richardson, porta-
voce di Amnesty, ha sostenuto che la
decisione di uscire allo scoperto contro
Bush non ha nulla a che vedere con le
elezioni del 2 novembre. Tuttavia ha
sottolineato che l'organizzazione uma-
nitaria è rimasta delusa per il fatto che
lo scandalo delle torture non è stato
menzionato nei dibattiti tra George Bu-
sh e John Kerry. «Crediamo - ha detto
- che questa sia l'ultima occasione per
attirare l'attenzione dei candidati su un
tema così importante. La prevenzione
della tortura è una questione di volon-
tà politica. Chiediamo ai due candidati
di impegnarsi per la nomina di una
commissione di inchiesta indipenden-
te e l'adozione di misure efficaci contro
la tortura».

In America l'appello di Amnesty
ha ottenuto scarso risalto sui giornali e
nei notiziari televisivi. L'impatto sulle
elezioni potrebbe essere limitato. Lo
scandalo delle torture ha provocato
una fiammata di indignazione dopo la
pubblicazione delle fotografie, ma du-
rante la campagna elettorale l'opposi-
zione ha lasciato cadere la polemica e

l'attenzione del pubblico è stata dirotta-
ta verso altri argomenti. Per questo Am-
nesty si è rivolta a entrambi i candidati
e ha chiesto che si faccia luce sugli abu-
si commessi, non soltanto in Iraq, ma
in Afghanistan e nel campo di prigio-
nia di Guantanamo. «Molte domande
- sottolinea il rapporto - rimangono
senza risposta e le direttive (del gover-
no americano) che facilitano le torture
rimangono in vigore. L'impegno di ri-
spettare i diritti umani, ribadito più
volte dal governo americano, suona
vuoto di fronte al fatto che non vi è
stata una svolta dopo lo scandalo di
Abu Ghraib».

Il rapporto presenta testimonianze
e documenti sulle torture, e mette a
confronto la retorica altisonante di Bu-
sh con la nuda realtà. Scrivono i relato-
ri di Amnesty: «L'11 settembre 2001 il
presidente George Bush dichiarò: “L'
America è stata scelta come obiettivo
dell'attacco perché noi siamo il raggio
più luminoso di libertà e di progresso
nel mondo. Nessuno impedirà a que-
sto raggio di continuare a risplendere”.
Dopo tre anni, il catalogo di violazioni
dei diritti umani commesse dagli agen-
ti americani racconta una storia molto
diversa».

«La nostra documentazione - pro-

segue il rapporto - dimostra nei con-
fronti della tortura una strategia con
due facce. Gli Stati Uniti hanno procla-
mato la loro opposizione alla tortura in
pubblico, mentre in privato cercavano
il modo in cui il loro presidente potes-
se ordinarla e i loro agenti praticarla
sfuggendo alle norme penali internazio-
nali. Il governo americano ha afferma-
to ripetutamente che il rispetto dei di-
ritti umani è la strada per la pace e la
sicurezza, ma le condizioni in cui detie-
ne i suoi prigionieri e il modo in cui li
interroga suggeriscono che considera
un ostacolo i diritti fondamentali dell'
uomo». «Nella migliore delle ipotesi -
accusa Amnesty - il governo Usa ha
creato le condizioni per la tortura e per
un trattamento crudele, inumano e de-
gradante dei prigionieri, abbassando le
misure di prevenzione ed evitando di
rispondere adeguatamente alle denun-
ce di Amnesty e di altre organizzazioni.
Nella peggiore delle ipotesi, ha autoriz-
zato tecniche di interrogatorio contra-
rie al suo impegno di rifiutare la tortu-
ra e rispettare le leggi internazionali».

Il rapporto insiste sul fatto che gli
Stati Uniti si ritengono in diritto di
calpestare le norme di cui si dichiarano
custodi e che pretendono di imporre al
resto del mondo: «Vi è una tendenza,
tra i militari americani, a descrivere
con nomi gentili le conseguenze della
guerra e della violenza: le uccisioni di
civili diventano “danni collaterali”, la
tortura e il trattamento crudele dei de-
tenuti diventano “tecniche energiche” i
prigionieri fatti sparire diventano
“detenuti fantasma”. Si inventano no-
mi accettabili per le violazioni dei dirit-
ti umani in modo da poterle tollerare.
Il governo americano ha dimostrato
una riluttanza notevole nel chiamare
torture i fatti avvenuti ad Abu Ghraib».

b.m.
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Segue dalla prima

Non tornerà più: fermata e sotto-
posta a controllo, risulta irregola-
re. A suo carico viene emesso un
provvedimento di espulsione dal-
la Prefettura di Verbania.
Destinazione Bucarest. Dal Pie-
monte, Nicoleta finisce al Centro
di permanenza temporanea di
Bologna, e lì ri-
mane in attesa
di essere imbar-
cata su un ae-
reo con desti-
nazione Buca-
rest. Non è ne-
cessario uno
sforzo troppo
grande per im-
maginare l'an-
goscia della
donna: rischia
di essere rimpa-
triata senza poter prendere con
sé il proprio bimbo, che si trova
fisicamente a oltre trecento chilo-
metri di distanza. Ma al Cpt bolo-
gnese di via Mattei funziona, in
base a un progetto sostenuto con
finanziamenti dalla Regione Emi-
lia-Romagna, uno «sportello dei
diritti» gestito da operatori della
Caritas diocesana, attivo anche
come punto d'ascolto. Qui Nico-
leta si confida con un'operatrice,
che cerca immediatamente un
aiuto legale.
«Nonostante la dimostrazione
dell'esistenza di un figlio piccolo
- racconta l'avvocato Matteo Fe-
sti, che ha assistito la donna co-
me difensore di fiducia all'udien-
za del 4 ottobre scorso - il giudice
ha convalidato il suo trattenimen-
to al Cpt». Da quel momento in
poi, «tutti i nostri sforzi hanno
avuto un unico scopo: evitare
che la mamma venisse espulsa
senza il suo bimbo». Bimbo che
nel frattempo si trova ancora a
Torino, dove non può rimanere
all'infinito: la Caritas si attiva, fa
in modo che Tommaso, tra mille
difficoltà, venga accompagnato a
Bologna e accolto in un istituto
di suore. Almeno è nella stessa
città della sua mamma. Ma lei
può essere rimpatriata da un mo-
mento all'altro, visto che dal ca-
poluogo dell'Emilia-Romagna i
voli con «irregolari» per la Roma-
nia solo molto frequenti, pratica-
mente a cadenza settimanale.

La questura fa sapere... La que-
stura fa sapere che cercherà di far
tornare insieme madre e figlio in
Romania, su un aereo; ma quan-
do l'atto sta per compiersi, quan-
do c'è il volo, ecco un altro cavil-
lo: Tommaso non è registrato sul
passaporto di Nicoleta. Non c'è
prova, quindi, che sia suo figlio,
non lo si può far espatriare con

lei. La moder-
na odissea con-
tinua: «Alla fi-
ne, ci siamo ap-
pellati al Tribu-
nale dei mino-
ri - dice Festi -,
per avere un
permesso di
soggiorno tem-
poraneo per la
madre, peral-
tro previsto dal-
la legge, nell'in-

teresse del minore. Cioè, per il
bene di Tommaso».
E adesso? «A nostro parere, Nico-
leta non potrà essere mandata via
fino a che il Tribunale dei minori
non si sarà espresso». Ci potreb-
be essere un'ulteriore soluzione:
«Agli espulsi trattenuti al Cpt in
attesa di essere rimandati a casa -
continua l'avvocato - può anche
essere rilasciato il foglio di via,
con cui devono poi abbandonare
entro cinque giorni il territorio
nazionale. In questo caso, Nicole-
ta avrebbe il tempo per uscire da
via Mattei, prendere Tommaso,
farlo registrare sul proprio passa-
porto e andare via con lui dall'Ita-
lia... A questo punto, però, noi
confidiamo nel Tribunale dei mi-
nori».
Tutti i giorni al telefono. Di fatto,
è un mese che Nicoleta non vede
Tommaso: il bimbo potrebbe es-
sere portato per qualche ora in
visita alla mamma al Cpt, «ma
temiamo che, essendo così picco-
lo, vederla solo per poco possa
sconvolgerlo ancora di più». Co-
sì, in attesa che capiti qualcosa -
«Ci siamo rivolti alla Prefettura,
ci hanno assicurato che faranno
in modo di sbloccare al più pre-
sto la situazione» - Nicoleta tele-
fona tutti i giorni al suo bimbo. E
gli dice, nella lingua che solo loro
capiscono, parole di conforto,
pensate per un bimbo di otto me-
si soltanto.

Chiara Vergano

Storia di Nicoleta, a cui quest’Italia strappa il bambino
Ultime dalla Bossi-Fini: lei è rumena, 37 anni, da espellere. Ma il suo piccolo Tommaso, otto mesi, resterà qui

Il piccolo è nato a Ivrea, è iscritto regolarmente
all’anagrafe, ma non risulta sul passaporto
della madre. E così lei gli «parla» al telefono,
aspettando che si pronunci il tribunale dei minori

Maristella Iervasi

ROMA O incontro o scontro sulla realtà mi-
gratoria. Caritas e Migrantes lo dicono con
numeri ed analisi contenute nel loro dos-
sier statistico 2004 sull’immigrazione. Sono
oltre due milioni e mezzo di migranti in
Italia (una persona ogni 22 italiani è immi-
grata), un raddoppio dal 2000 al 2004. E un
sesto dei 2 milioni e 600 mila regolari sono
bambini. Cifre che non spostano di una
virgola le critiche da sempre sollevate dalla
Caritas alla Bossi-Fini. E che oggi sono più
che mai motivate.

Paura. Per don Vittorio Nozza si fa an-
cora «tanta fatica» a comprendere la nuova
natura del fenomeno, tutta proiettata verso
il futuro. «E non si comprende che le leggi
attuali vanno ritoccate. Le normative devo-
no comprendere la centralità della perso-
na». Padre Bruno Mioli della Fondazione
Migrantes pone l’accento sullo stato «confu-
sionale» delle politiche migratorie e le len-

tezze delle strategie europee. Mentre Fran-
co Pittau, curatore del rapporto statistico,
dice: «Senza diritti non c’è integrazione e i
diritti sociali non devono restare sulla car-
ta». Già l’integrazione, una delle lacune del
governo Berlusconi che persiste con la men-
talità del mito dell’immigrazione transito-
ria. Così ecco lo slogan del dossier 2004:
società aperta, dinamica e sicura. Cioè: pro-
grammare, accogliere, integrare. «Sappia-
mo che non tutti sono d’accordo» - precisa
don Nozza nell’introduzione. Da qui l’esor-
tazione a «vincere la paura dello straniero»
e sperimetare politiche innovative «pren-
dendo atto che il mito delle frontiere chiuse

ha già prodotto tanti effetti negativi».
Il raddoppio e la patria Italia. Sono a

quota 2,6 milioni gli immigrati nel 2003,
pari al 4,5% della popolazione residente,
con un incremento di circa 700 unità per
l’esattezza 658.675 sul 2002. E su 6 milioni
di assunzioni, 986.701 hanno riguardato un
migrante: un’assunzione ogni sei contro
una ogni dieci del 2002. Comunque si supe-
ra quota 3 milioni se ai regolari si aggiungo-
no gli irregolari che variano da 200 a 800
mila unità. Nel 2004 gli immigrati respinti
ed espulsi sono stati 105.739 contro i 150
mila del 2003 ed i 130 mila del 2002 e del
2001 ma «non si può - avverte il Rapporto -

concludere che le sacche di irregolarità sia-
no andate diminuendo: la regolarizzazione
del 2002 seppur con 704 mila domande
presentate è andata al di là delle previsioni
induce ad essere molto prudenti». Aumen-
tano dunque gli immigrati regolari (raddop-
piati tra il 2000 e l’inizio del 2004 arrivando
a 2,6 milioni) che venuti per per lavoro
(1.449.746 pari al 66,1%), per motivi di
famiglia (532 mila 670 pari al 24,3%), per
studio e residenza elettiva (146.371 pari al
6,7%), per asilo politico (0.8%) mostrano
una fortissima tendenza all’inserimento so-
ciale. Da dove provengono i 2,6 milioni di
immigrati? Per il 40,9% (900 mila circa)

dall’Est europeo con la Romania al primo
posto (239mila). Il 23,5% (516mila) vengo-
no dall’Africa: in testa il Marocco
(227.940). Sono almeno 250mila i migranti
che «sentono l’Italia come la loro patria».

Minori stranieri. Aumentano al ritmo
di 65.000 l’anno (35.000 come nuovi nati e
25.000 come nuovi ingresi). Il dossier ha
stimato questa presenza complessiva in
404.224 (fino al 31 dicembre 2003). Nel
Nord la concentrazione più forte (65,1%),
di tre punti superiore alla percentuale del
totale degli stranieri residenti (61,8). La me-
tà dei minori sotto i 14 anni è nata nel
nostro paese, parla perfettamente l’italiano,

frequenta le nostre scuole. Ciò che li distin-
gue rispetto ai coetanei italiani è la precarie-
tà sul piano dei diritti: nel caso in cui i
genitori perdano il permesso di soggiorno, i
figli seguono la stessa sorte. Sui minori figli
di immigrati non si sa molto a livello statisti-
co: il Viminale non registra nel suo archivio
sugli stranieri i minori con meno di 14 anni
che risultino figli di genitori enrambi stra-
nieri. Da qui la polemica (inesistente) con
la Caritas sul boom degli immigrati.

Migranti imprenditori 71.843 stranieri
titolari di impresa, un aumento di circa il
27% rispetto all’anno precendente. Un com-
parto attivo e dinamico più spiccato al Cen-
tro e nel Nord-Est, dove le imprese aumen-
tano del 31%; più contenuto nel
Nord-Ovest e al Sud. A livello regionale
l’aumento degli imprenditori stranieri è for-
te in Piemonte e Liguria (+29%), in Emilia
Romagna (+33%) ed in Veneto (+44%).
Consistente anche la crescita nelle Marche
(+49%), seguita dal Lazio (+33%). In calo
invece in Umbria (-9%).

IMMIGRAZIONE uno scandalo italiano

La segreteria nazionale dello Spi
Cgil con profondo dolore si stringe
attorno a Luigi Santoro, segretario
regionale dello Spi Campania, per
l’improvvisa scomparsa del suo
amato figlio

LUCA

I compagni e le compagne dello Spi
Cgil Campania condividono lo stra-
ziante dolore di Luigi per la tragica
perdita di

LUCA SANTORO

giovane gentile e sensibile, troppo
presto sottratto all’amore dei suoi
cari e abbracciano forte Luigi, pa-
dre straordinario, e Gianna, Nan-
do, Massimo e Fabrizio, che sapran-
no essere un sicuro conforto per
Mary e i piccoli Giovannella, Eleo-
nora e Alessandro.
Napoli, 27 ottobre 2004

I familiari tutti annunciano la perdi-
ta del caro

ALEARDO MARANI
(NINO)

Le esequie saranno celebrate venerdì
29 ottobre alle ore 14.00 nella came-
ra mortuaria Ospedale Maggiore.
Bologna, 28 ottobre 2004
O.F. Tarozzi Armaroli srl
Bologna, 051.43.21.93

Il giorno 26 ottobre è deceduto

ALVARO CASAROSA
(PARTIGIANO)

Ne danno il doloroso annuncio la
moglie, i figli, le nuore ed i parenti
tutti. La salma sarà esposta la matti-
na del 28 ottobre presso la Pubblica
Assistenza di Prato. Il funerale in
forma civile avrà luogo alle ore
15.00 presso il cimitero di Fornacet-
te, Pisa. Non fiori, ma offerte alla
Pubblica Assistenza.
Calenzano, 28 ottobre 2004

Ti ricordiamo sempre

DANTE RODA

Giulia, Anselmina e famiglia.

È in Italia da un anno: un giorno affida il bimbo
ad un’amica, esce di casa, viene

sottoposta ad un controllo e poi chiusa in un Cpt
Ora attende di essere imbarcata su un aereo

Davide Madeddu

ROMA Tutti gli insegnanti diventa-
no tutor. Ovvero, ecco come ti ap-
plico la Riforma Moratti, nel rispet-
to dell'autonomia scolastica. Da
Cagliari a Roma, continuando con
Ancona e il resto d'Italia, il risulta-
to non cambia. Al posto del tutor,
il «super maestro» arrivano i tutor.
«La riforma, per dirla in maniera
molto spiccia, prevede che il tutor
si occupi di cinque cose - spiega
Antonimo De Rubeis, preside di
un distretto scolastico in provincia
di Cagliari che da tempo e con una
delibera del collegio dei docenti ha
affidato i poteri del tutori a tutti gli
insegnanti - ebbene, questi compi-
ti li devono svolgere e li svolgono
tutti i giorni anche gli altri docenti,
quindi non vedo perché si debba-
no lasciare a uno solo». Risultato?
Il collegio dei docenti ha adottato
una delibera con cui si rimarca che
i compiti del tutor competono a
tutti i docenti «che a questo punto
diventano tutor a tutti gli effetti».

Legge applicata. Che tradotto
può voler dire anche «tutti tutor,
nessun tutor» «Sia chiaro - aggiun-
ge De Rubeis - la legge noi la appli-
chiamo, ma nel rispetto dell'auto-

nomia. È un nostro diritto». Non è
differente quanto avviene al Fran-
cesco Crispi di Monteverde vec-
chio a Roma. In questo caso, per
affidare i poteri dei tutor a tutti gli
insegnanti è stata adottata una deli-

bera «pesante». «Si tratta di un
provvedimento votato all'unanimi-
tà - spiega Antonimo Del giorno,
docente e rappresentante sindacale
Cgil - per la precisione di un prov-
vedimento che non prevede solo

questo ma va anche oltre». Come
lo spiega lo stesso rappresentante
sindacale degli insegnanti. «Dal
momento che esiste la normativa
dell'autonomia non decaduta, in
base a quella abbiamo riproposto il

piano dell'offerta formativa». Risul-
tato? «In concreto, punto primo il
tutor non lo attuiamo, e inoltre,
dato che i sindacati si sono alzati
dal tavolo di contrattazione dell'
aran, un ruolo non è previsto». Si-

tuazione analoga a quanto avviene
a Jesi, dove gli insegnanti dovran-
no votare proprio domani una
nuova delibera. «Si tratta di appli-
care l'autonomia che dà ampi spazi
di manovra - spiega Manuela Car-

loni - e in ogni caso i poteri che
dovrebbe avere il tutor e, soprattut-
to i compiti che dovrebbe svolgere,
sono già portati avanti dagli altri
insegnanti». Tendenza che si esten-
de anche al nord Italia.

All'Istituto comprensivo di San
Giuliano milanese e all'Istituto
comprensivo Montessori sono sta-
te approvate due delibere con cui
si rimarca la necessità di indipen-
denza ma soprattutto un altro par-
ticolare: «i compiti del tutor sono
svolti da tutti i docenti».

Non riconosciuto. Non è co-
munque tutto. In assenza di un
quadro chiaro c'è anche chi, con-
tratto alla mano, decide di non ap-
plicare proprio la figura del tutor.
Come avviene, giusto per fare un
esempio, a Roma. «Abbiamo deci-
so di sospendere l'applicazione -
spiega Claudia, insegnante -. Per il
momento c'è una delibera con cui
non riconosciamo la figura del tu-
tor, poi si vedrà». Situazione incer-
ta che riguarda il 60% delle scuole
d'Italia.

«Le delibere con cui si nomina-
no tutor tutti i docenti - commen-
ta Enrico Panini della Cgil scuola -
sono un modo per riconfermare
che esiste una professionalità piena
che non può essere mortificata».

In quattro anni gli immigrati sono raddoppiati
Dossier Caritas: 2,6 milioni «regolari», un sesto sono minori (dimenticati dal Viminale). Nozza: no alla logica della paura

Alcuni immigrati in coda davanti all'ingresso della Questura di Milano

Da Cagliari a Roma a Milano, i provvedimenti adottati dagli istituti contrari alla nuova figura del «supermaestro»: c’è chi non la applica proprio e chi nomina tutor tutti i docenti

«Tutti tutor, nessun tutor»: ecco come le scuole si attrezzano contro la Moratti

986.701  
le assunzioni che  
hanno riguardato  

gli immigrati  
nel 2003

DA DOVE PROVENGONO EUROPA DELL'EST 
900.000 (40,9%)

AMERICA 
251.000 (11,5%)

Romania
Albania
Ucraina
Polonia
Croazia
Russia

Nord-Ovest
Nord-Est
Centro
Sud
Isole

2004 

2003 

2002

105.739

150.000

130.000

731.000 
537.000 
614.000 
230.000 
80.000

33,4%
24,5%
28,0%
10,5%
 3,6%

239.000 
233.616 
112.802 
65.847 
21.336 
18.924

Stati Uniti
Peru'
Ecuador
Brasile

48.286 
46.964 
45.859 
26.858

AFRICA 
516.000 (23,5%)

ASIA 
368.000 (16,8%)

PAESI DELL'UE 
153.000 (7%)

Marocco
Tunisia
Egitto
Nigeria
Ghana

227.940 
60.572 
44.798 
25.000 
23.000

Cina
Filippine
India

100.109 
73.847 
47.170

2,6 milioni  gli immigrati  
regolari nel 2003 (4,5% della  
popolazione residente)

+658. 675  rispetto al 2002

PERCHE' VENGONO IN ITALIA
Lavoro
Motivi di famiglia
Studio e residenza elettiva
Asilo politico

66,1%
24,3%
6,7%
0,8%

DOVE SONO ASSUNZIONI ESPULSIONI

Fonte: CARITAS P&G Infograph
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MALTEMPO

Piove al centro-nord
due le vittime
Temporali, frane e fulmini. L'ondata di maltempo che si
è abbattuta sulla penisola ha creato danni e fatto vittime.
Un giovane di 21 anni è morto folgorato mentre pescava
sulla spiaggia di Letojanni, nel messinese; sotto choc ma
salvo l'amico che era con lui. Nel mantovano una donna
è rimasta ferita dalla caduta di un albero.
Un'altra persona è invece morta annegata.

BRIGATE ROSSE

Cassazione: Saraceni
per ora resta in carcere
Sarà di nuovo il Tribunale del riesame di Roma a dover
valutare le esigenze cautelari nei confronti di Federica
Saraceni, rinviata a giudizio per l'omicidio D'Antona. La
Saraceni continuerà però a restare reclusa a Rebibbia. Lo
ha stabilito la Cassazione, che ha annullato la decisione
del Tribunale della libertà del 30 aprile. Il riesame si era
pronunciato dopo che già la seconda Sezione penale
aveva annullato nei confronti della Saraceni la custodia
cautelare.

BRESCIA, 12 ARRESTI

Contributi non pagati,
27 cooperative illegali
Accumulavano decine di milioni di euro non pagando i
contributi previdenziali e assistenziali ai lavoratori.
Tutto avveniva, secondo quanto è stato scoperto dai
carabinieri dell'Ispettorato del lavoro di Roma e di
Brescia, attraverso un sistema di cooperative illegaliche
nascevano a Brescia per venire poi trasferite a Roma e
chiuse dopo periodi brevi. A presiederle, dei
prestanome. Sono state 12 le ordinanze emesse, 4 le
persone finite in carcere, per altre due sono stati disposti
i domiciliari . Denunciate 69 persone, 85 perquisizioni.

ORVIETO

Farmaci ai morti:
sei medici denunciati
Prescrivevano farmaci a pazienti morti e per questo sei
medici di base dell'Orvietano sono stati denunciati dai
carabinieri del Nas di Perugia per truffa ai danni del
servizio sanitario nazionale e falso. Adesso gli inquirenti
stanno cercando di appurare se i medici abbiano
prescritto ifarmaci per favorire aziende farmaceutiche in
cambio di vantaggi personali.

La Fillea-Cgil
piemontese denuncia
un massiccio ricorso
al lavoro nero:
in corso controlli
a tappeto

«Le Olimpiadi le stiamo
facendo noi», dice
il direttore di cantiere
al Palavela...
«Nessun incidente in
dodici mesi»

Nedo Canetti

ROMA Sulla decisione della regione Sicilia di dero-
gare al piano paesistico delle isole Eolie per costrui-
re 8 nuovi alberghi nell'Arcipelago (sette a Lipari e
uno a Vulcano), il governo ha ieri dato ragione
piena a quanti - partiti d'opposizione e ambientali-
sti - avevano duramente protestato contro questo
ennesimo tentativo di scempio ambientale. Ieri, il
ministro Giuliano Urbani e il sottosegretario dello
stesso dicastero, Nicola Bono hanno, infatti, valu-
tato il voto dell'Ars «inaccettabile». Il titolare dei
Beni culturali, rispondendo alla Camera ad un'in-
terrogazione ha addirittura affermato di ritenere
che le posizioni assunte dalla maggioranza del
Consiglio regionale «contrastino con la Carta Co-
stituzionale». Per questo motivo ha informato il
Parlamento di aver inviato al commissario per lo
Stato della regione, prefetto Romagnoli, una nota
nella quale esprime i suoi dubbi sulla legittimità
costituzionale della norma di deroga, chiedendo-
gli che «nei brevissimi termini previsti dalla nor-
mativa vigente, venga sollevata la relativa questio-
ne dinnanzi alla Consulta». Il ministro entra così
in rotta di collisione con un suo collega di partito,
il presidente della commissione Ambiente della
regione, Nino Bennati, considerato un po'il «pa-
dre» della norma contestata che - proprio nella
stessa giornata di ieri- ha continuato a sostenere
che la deroga non solo è legittima, ma che addirit-
tura «tutela l'ambiente». Urbani ha ricordato che
la regione Sicilia ha, è vero, competenza legislativa
esclusiva in materia di tutela del paesaggio e di
conservazione delle antichità e delle opere artisti-
che, ma che,in ogni caso «è indubbio che anche la

Sicilia, come tutte le altre regioni ad autonomia
speciale, deve obbedire ai principi fondamentali
del nostro ordinamento che sono contenuti nella
parte prima della Costituzione , in particolare nell'
art.9, in base al quale la Repubblica tutela il paesag-
gio e il patrimonio storico e artistico della nazio-
ne». Bono sostiene che la inaccettabile decisione
della regione non è automatica, perché deve anco-
ra riunirsi, per decidere, la Conferenza dei servizi.
Promette che il governo «farà buona guardia».
Soddisfazione «con misura» per le dichiarazioni
del ministro ha manifestato Legambiente, in pri-
ma fila nella protesta. «Restiamo in attesa fiducio-
si» ha commentato il presidente Roberto Della
Seta. «Purché - ha aggiunto - non si faccia come in
passato: tante promesse e buoni propositi per ve-
dersi poi passare sotto gli occhi uno dei condoni
edilizi più disastrosi che sia mai stato realizzato».
«Condivisibili» giudica le dichiarazioni di Urbani
Costantino Garaffa, senatore ds dell'Isola. Ritiene
però che «la predica non viene dal pulpito giusto,
tenuto conto che lo stesso ministro, non più tardi
di una settimana fa, ha approvato una delega am-
bientale, con un condono proprio in area paesisti-
ca mai visto». Garaffa considera «pressappochiste»
le dichiarazioni in difesa dell'operato dell'Ars che,
se attuato, porterebbe allo scempio delle Eolie,
pronunciate dai rappresentanti della maggioranza
del Consiglio regionale. «Danno il senso - ha affer-
mato - di una gestione della cosa pubblica e dei
nostri tesori paesaggistici ed ambientali, fatta di
interessi speculativi, che trovano in un'economia
cementizia, un vergognoso alibi». Si vedrà ora se il
governo vorrà veramente intraprendere questo du-
ro braccia di forza con la regione o se si arriverà ad
uno dei soliti squallidi compromessi.

I «test event», prova generale degli impianti, sono previsti per inizio 2005: l’imperativo è chiudere i lavori in fretta. Anche per lasciarsi alle spalle le polemiche

Cantieri olimpici, corrono tutti (ma ad ostacoli)
Torino 2006, oltre 120 le opere in corso: in ballo ci sono l’orgoglio di una città, la sicurezza sul lavoro e tanti tanti soldi

‘‘‘‘
ROMA «È il momento di serrare i ranghi per il successo delle
Olimpiadi Invernali di Torino nel 2006». Lo dice il Presidente
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, al Quirinale, mentre
consegna le onorificenze di commendatore, ufficiale e cavaliere
agli atleti vincitori di medaglia alle Paralimpiadi di Atene. Il
Capo dello Stato agli organizzatori e alle autorità indica la via
«della collaborazione, dell'interesse nazionale» perchè, sottolinea,
«l'Italia deve dimostrare di sapere accogliere con efficienza una
manifestazione internazionale così importante».

Il Presidente ha accennato anche al successivo appuntamento
delle Olimpiadi di Pechino 2008, dicendo che anche in vista di
quell'appuntamento bisogna cominciare a lavorare fin da ora.
Ha poi accennato al prossimo viaggio che, a dicembre, farà in
Cina, dicendo che in quel paese «c'è una spontanea simpatia per
noi italiani che però dobbiamo riuscire ad essere più presenti con
il nostro marchio e con la nostra attività». A questo, ha concluso,
concorreranno anche le vittorie sportive a Pechino 2008,
«un'appuntamento che è lontano ma non troppo».

ROMA Non solo i vaccini. In Italia pannolini, omo-
geneizzati e medicinali come l’Aspirina sono così
cari che chi può va a comprarli all’estero. Lo svela
un’inchiesta de Il Salvagente, oggi in edicola.

«Parliamo di prodotti identici, stesso marchio,
stessa azienda produttrice, in cui oltre al prezzo,
maggiorato fino a tre volte tanto, cambia solo la
lingua in cui vengono scritte le istruzioni», spiega il
settimanale. La Bayer, ad esempio, fa pagare la cele-
bre Aspirina 20 centesimi a pasticca in Italia, e 10 in
Francia, ma lo stesso vale per altri prodotti tra i più
commercializzati, «dalla vitamina C agli ansiolitici,
dagli antitumorali ai medicinali contro la celia-
chia». «Il virus del “caro prezzo” ha contagiato an-
che il campo dell’omeopatia», aggiunge Il Salvagen-
te, che cita anche tutta una serie di prodotti necessa-
ri per la salute, come il latte in polvere, che vanta il
record europeo del prezzo, ma anche omogeneizza-
ti, pannolini e integratori vitaminici, più cari alme-
no del 20-30 per cento. «La nostra “anomalia” è
conseguenza diretta di un mercato ingessato, di una
mancanza di concorrenza», spiega Claudio Mel-
chiorre, vicepresidente dell'associazione dei consu-
matori Adoc: «Prendiamo i farmaci. In Italia, di
fatto, esiste un solo canale di vendita, che sono le
farmacie. E questo è già un ostacolo al diffondersi
di una reale concorrenza. A ciò si aggiunge il fatto
che nel nostro paese i brevetti possono
“proteggere” un farmaco fino a 18 anni in più che
nel resto d’Europa. Con queste condizioni le multi-
nazionali hanno trovato terreno fertile per monopo-
lizzare alcune fette di mercato. Di più: hanno stipu-
lato tra loro una sorta di tacito accordo di non
belligeranza, per cui nessuna invade il territorio
dell’altra, mantenendosi sul settore di mercato do-
ve ha conquistato il predominio. E se c'è il predomi-

nio, ci sono prezzi alti». Sul canale unico di distribu-
zione delle farmacie, i diretti interessati non condivi-
dono. Per Franco Caprino, segretario di Federfar-
ma, questo è «un fattore non determinante. Lo
prova il fatto che il prezzo italiano è più alto anche
sui prodotti che si vendono nei supermercati».

Quanto invece ai taciti accordi delle aziende,
per Il Salvagente «sconfinano a volte in veri e propri
cartelli per accordarsi sui prezzi di alcuni prodotti e
fissarli alle stelle». A questo proposito, l’Intesacon-
sumatori ha presentato un esposto all’Antitrust e
alla Procura di Torino per indagare sui prezzi degli
immunizzanti, commercializzati in Italia da ben 9
aziende, ma venduti a un unico prezzo. Già nel
2000 l’Autorità garante per la concorrenza ha con-
dannato 6 multinazionali del latte in polvere a una
multa di 6 miliardi di lire per avere fissato, di comu-
ne accordo, il prezzo del latte troppo in alto. E
mentre per il latte in polvere è stato appena avviato
un tavolo di lavoro al Ministero della Salute, resta il
problema per tutti gli altri prodotti. Chi può, tra i
consumatori, va a comprare latte, farmaci e omoge-
neizzati al di là delle Alpi, da Piemonte, Liguria,
Lombardia e Veneto. Altri prodotti, soprattutto
quelli della prima infanzia, si trovano all’estero an-
che nei supermarket. Sulla scia di questo fenome-
no, a luglio è nato a Milano il Gruppo di acquisto
solidale. «Compriamo in Germania, su ordinazio-
ne, soprattutto prodotti per la prima infanzia, che
in Italia sono carissimi: latte in polvere, pannolini,
omogeneizzati. Con un risparmio che va dal 30 al
50 per cento. A conti fatti, anche sommando i costi
di trasporto, spendiamo la metà», spiega Cristiano
Maccabruni, del Gas. Sull’onda dell’esperienza me-
neghina, nuove sedi stanno nascendo a Venezia,
Torino, Verona, Modena, Roma e Bari.

Vitamine, Aspirina, pannolini e latte in polvere: così cari che molti vanno a comprarli all’estero. Un’inchiesta di «Salvagente»

I farmaci costano troppo? E noi espatriamo
Urbani contro l’assemblea regionale siciliana che vuole gli alberghi nelle isole. «È incostituzionale»

Eolie, ora il governo commissaria se stesso

DALL'INVIATO  Salvatore Maria Righi

TORINO Le cerate gialle e gli stivali pianta-
ti nel cemento fresco, le gru che danzano
i loro smisurati artigli. Operai che spunta-
no come candeline sopra quella torta ap-
pena sfornata dalle betoniere, piantano
pali di ferro e si muovono in modo un
po' goffo perché devono stare attenti a
non sprofondare nel pavimento liquido.
Tra corso Sebastopoli e via Filadelfia la
storia incontra il futuro. La torre Marato-
na che dominava l'arena del Grande Tori-
no, ora ribattezzata area ex Combi. Lo
stadio comunale sventrato dai martelli
pneumatici, in attesa di ospitare la ceri-
monia inaugurale dei giochi e diventare
il nuovo terreno di gioco dei granata, è
un museo del calcio. Con le lamiere ar-
rugginite, i muri esterni anneriti e rosic-
chiati, i botteghini sprangati e decine di
scritte per nulla scolorite sui cancelli:
una in blu per Platini, una in rosso per
augurare un pessimo Natale ai fiorentini,
altre in nero dei Korps. Come se gli anni
'80 fossero fuggiti lasciando tutto così. Il
fondo dell'enorme cratere scavato per
l'impianto da hockey brulica come tutta
la città. Torino scava, sposta, demolisce,
avvita, salda, lima, cementa. Dalla metro-
poli alle montagne è un via vai continuo
di camion, ruspe, mattoni, ponteggi, ma-
novali.

La corsa verso i giochi. Torino ha
fretta. Una fretta dannata. Le olimpiadi
invernali attendono le loro opere, l'impe-
rativo è sbrigarsi. Bisogna fare presto a
finire, i test event - sorta di prova genera-
le degli impianti - sono all'orizzonte all'
inizio del 2005.

Rispettare i tempi non è solo una
clausola contrattuale e un dovere per evi-
tare figuracce in mondovisione, è un fat-
to di orgoglio. Come se il Dna piemonte-
se si mescolasse agli accordi col Cio e alle
convenzioni con gli enti locali. Jacques
Rogge a Roma ha fatto i complimenti a
tutti, «un lavoro eccellente», e il Toroc si
è messo il fiore all'occhiello. L'Agenzia di
Torino 2006 che ha la responsabilità del-
le opere ne ha fatto addirittura uno slo-
gan: «14 mesi dallo studio di fattibilità
all'apertura del cantiere contro i 42 della
media nazionale, senza deroghe di leg-
ge».

«Le olimpiadi le stiamo facendo
noi», sorride sotto all'elmetto di protezio-
ne l'ingegner Dario De Marco. Ha 42
anni, salernitano, lavora per l'Impresa

Rosso di Torino che è in società con la
Maree Engineering (ex Fiat) e alla Kelter-
mica per realizzare il Palavela. Lui è il
direttore del cantiere, e con orgoglio ripe-
te: «Siamo entrati qui dentro il 9 ottobre
2003 e non c'era niente. Ora guardi qui».
Qui vuol dire un palaghiaccio letteral-
mente infilato sotto ad un enorme manu-
fatto di cemento armato (cavo) realizza-
to quarant'anni fa, su progetto di Carlo
Levi, per celebrare l'unità d'Italia. Una
gigantesca vela appoggiata a tre tiranti
che ora fa da coperchio all'impianto che
ospiterà le gare di pattinaggio artistico e
di short track.

De Marco snocciola numeri, cifre e
dati del progetto firmato da Gae Aulenti,
ha gli occhi che brillano: un quotidiano
del Sud lo ha ritratto in un pezzo come
«l'uomo del Sud che porta il ghiaccio al
Nord». «Sono soddisfatto come italiano,
punto e basta» dice lui, mentre racconta
del tetto di acciaio zincato a caldo fatto
dai tedeschi e montato sotto alla vela.

Una campata unica da 117 metri, 500
tonnellate, per collaudarlo ci hanno ag-
ganciato sette Tir che tiravano insieme:
«Si è abbassato di 5.8 centimetri, è risali-
to e aveva uno scarto di un millimetro».
Meraviglie della tecnica, come le 400 lam-
pade e i 6500 lux dell'impianto di illumi-
nazione: entri in quella scatola rossa, sot-
to alle ali di cemento da 16mila tonnella-
te (alte 29 metri) e c'è più luce che in una
giornata di sole. Solo che è tutta artificia-
le. Un impianto da 8.250 posti e 30 milio-
ni di euro, sarà inaugurato il 9 dicembre.
«Qui è tutto in regola, abbiamo avuto
anche tre controlli di polizia sul persona-
le e sulle maestranze: l'ultimo ci ha fatto
perdere cinque ore di lavoro».

Subappaltanti & co. Come in tutti gli
altri cantieri, ci sono le imprese mandata-
rie - in questo caso l'assocazione tempo-
ranea delle tre imprese - e quelle subap-
paltanti. De Marco assicura che dentro al
suo cantiere non ci sono abusivi, irregola-
ri o clandestini, e che le misure di sicurez-

za sono rigide. Mentre parla una benna
di una gru ci fa oscillare sopra la testa, a
dieci metri di altezza, una manciata di
paletti di ferro: il manovratore non ci ha
visti, oppure era sicuro di sé. Il direttore
dice che l'unico incidente in questi dodi-
ci mesi di lavoro matto e appassionato, a
parte qualche storta, è capitato ad un
capocantiere che si è rotto un braccio
cadendo dalla Vespa, appena fuori la
struttura. Gli operai preparano il suolo
che ospiterà il pavimento di ghiaccio, al-
tri si arrampicano sulle gradinate, la mag-
gior parte di loro non ha l'elmetto di
protezione: si vede che il cielo è amico
dei 290 uomini che lavorano dentro al
Pala Vela.

«Il 20-30% sono extracomunitari, so-
prattutto del nord Africa e dell'est euro-
peo. Per il ramadan una ventina di loro
ci ha chiesto di rispettare i tempi della
preghiera, ma in cambio hanno lavorato
di notte. Per certe fasi del lavoro abbia-
mo fatto un doppio turno sovrapposto».

Rispetto delle leggi e delle fedi, ma le
lancette dell'orologio corrono uguali per
tutti: l'ingegner De Marco si fa capire
bene.

Condizioni di lavoro. Non sono ugua-
li per tutti invece le condizioni di lavoro
nei cantieri. Anzi, per qualcuno sono fuo-
ri dalla legge. La Fillea-Cgil piemontese
ha intrapreso una dura battaglia sindaca-
le contro Torino 2006, in particolare ver-
so l'Agenzia che dirige e coordina le ope-
re. Attraverso il segretario regionale Al-
berto Tomasso lamenta «l'occasione per-
sa dalla città, visto che le imprese sono
rimaste polverizzate e con una mentalità
arrangion»: ognuno per sé e i giochi per
tutti, o per nessuno, insomma. E soprat-
tutto denuncia un massiccio e preoccu-
pante ricorso al lavoro nero, al caporala-
to e all'abusivismo in molti dei 120 can-
tieri (quelli principali) previsti nell'ambi-
to dei progetti. Tomasso fa anche presen-
te che l'Agenzia per Torino 2006 rifiuta
di avere relazioni sindacali con la sua
organizzazione. Il 18 agosto è stato pre-
sentato un esposto alla procura torinese,
un ampio fascicolo nel quale si citano
nomi, date e luoghi e si denunciano situa-
zioni di illegalità che parevano peculiari
di aree geografiche e di epoche storiche
molto lontane dal Piemonte prossima ve-
trina dell'Italia davanti al mondo.

Da quando la procura è stata chiama-
ta in causa sono aumentati i controlli ed i
sopralluoghi di polizia e carabinieri nei
cantieri, l'ultimo ieri mattina a Bardonec-
chia, a Camposmith, la perla delle Alpi.
O se preferite, il primo consiglio comuna-
le di un municipio del nord sciolto (dal
presidente della Repubblica Scalfaro) per
odor di mafia, una brutta storia di specu-
lazioni edilizie.

Il quadro, insomma, non sarebbe co-
sì idilliaco come raccontano quelli della
macchina organizzativa. L'azione del sin-
dacato, sottolinea Tomasso, ha suscitato
polemiche e veleni. In primis con l'Agen-
zia e col direttore generale Domenico Ar-
cidiacono, uomo di Forza Italia: quelli
che vogliono rompere il giocattolo e gua-
stare la festa. Qualche imbarazzo a sini-
stra, dove ci si divide tra equilibri istitu-
zionali e realpolitik olimpica.

Ancora Tomasso: «Negli incontri
che abbiamo avuto, gli esponenti locali ci
danno ragione, ma poi dicono ognuno
faccia la sua parte. La verità è che tutti
sperano che i lavori finiscano prima che
si può, per seppellire tutto e dare un col-
po di spugna». Già, la fretta di Torino.

Evelina Christillin, vicepresidente vicario del Toroc, con Alberto Tomba

Ciampi: «Basta polemiche, adesso è il momento di serrare i ranghi»
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MILANO L’economia statunitense continua a mostrare
segni di una crescita diffusa nell'insieme del paese, an-
che se cominciano ad emergere i primi effetti del caro
greggio sulla spesa delle imprese e delle famiglie. Que-
sta la fotografia colta dalla Federal Reserve attraverso il
Beige book, rapporto congiunturale condotto a settem-
bre e inizio ottobre.

«L'attività economica ha continuato a espandersi»
nella maggior parte dei distretti monitorati, ha rilevato
la fed anche se «le imprese nella maggior parte dei
distretti hanno continuato a esprimere timori sui cre-
scenti costi petroliferi e di altre materie prime». Il rap-
porto, che nell'edizione pubblicata ieri è stato redatto
dalla banca della riserva federale di Chicago su dati
raccolti prima del 18 ottobre, evidenzia tuttavia che i

maggiori prezzi petroliferi non hanno alimentato effet-
ti inflativi e che gli incrementi di salari e prezzi al
dettaglio «sono stati generalmente moderati».

Complessivamente, l’attività economica ha mostra-
to un andamento disomogeneo per aree e settori, con
la crescita più marcata registrata nei distretti di Rich-
mond e Dallas e una crescita più lenta in distretti come
New York, Cleveland e St. Louis. Altri distretti, come
Boston, Philadelphia, Chicago, Minneapolis e Kansan
City, hanno registrato una crescita in linea con il perio-
do precedente. Contrastanti anche i dati sull'andamen-
to della spesa al consumo, condizionata anche dalle
ormai imminenti elezioni presidenziali, a fronte, inve-
ce, di un andamento più solido della spesa delle impre-
se.m
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30 novembre, sciopero generale
Stop di 4 ore dei lavoratori. Cgil, Cisl e Uil: contro la Finanziaria, per lo sviluppo
Felicia Masocco

ROMA Si farà martedì 30 novembre il
quinto sciopero generale contro il go-
verno Berlusconi. È il secondo dall’ini-
zio dell’anno ed è la risposta di Cgil,
Cisl e Uil ad una manovra economica
giudicata «iniqua e sbagliata», «inadat-
ta» a far fronte alla crisi del paese e a
mettere le basi per una prospettiva di
sviluppo. Lo stop sarà di quattro ore
per tutte le categorie e sarà articolato
su base territoriale. Per lo stesso giorno
si fermerà anche l’Ugl, il sindacato vici-
no ad An, e uguale minaccia viene dal-
la Cisal. Il 3 dicembre toccherà invece
alla Cub, la confederazione dei sindaca-
ti di base.

La manovra economica è da cam-
biare, la mobilitazione del mondo del
lavoro chiede questo. Le confederazio-
ni dicono che il ricorso alla più pesante
delle forme di lotta si è imposto per
«l’indisponibilità e l’insensibilità» del
governo a prendere in considerazione
le ragioni della vasta platea di cittadini
che il sindacato rappresenta. È come se
non ci fossero. Se il ministro dell’Eco-
nomia avesse mantenuto l’impegno di
convocare i due tavoli, le due sedi con-
fronto con le parti sociali sulla politica
dei redditi e la competitività, Cgil, Cisl
e Uil avrebbero detto che il taglio delle
tasse con il quale il premier si ripropo-
ne di imbonire l’elettorato, non solo
non è opportuno in una fase come que-
sta, ma è anche iniquo. Perché cancella
il criterio della progressività della tassa-
zione e, fatti due conti, finisce per pre-

miare i redditi alti e molto alti «mentre
si diffonde una preoccupante riduzio-
ne del potere d’acquisto dei redditi me-
dio bassi». Per questo il Welfare va
mantenuto e non smantellato. E biso-
gna investire sul Mezzogiorno.

Ma quei tavoli non ci sono, come
non ci sono mai stati neanche gli undi-
ci tavoli promessi l’anno scorso dopo il
Dpef. «Un’occasione sprecata», «il go-
verno ha costretto il movimento sinda-
cale ad una risposta di mobilitazione
unitaria», dice Pierpaolo Baretta segre-
tario confederale della Cisl. Il sindacato
di Pezzotta è sempre stato il più rilut-
tante ad agitare lo spettro della lotta
senza prima aver praticato la via del
confronto. Ora anche la Cisl è convin-
ta, lo sciopero ha avuto una gestazione
lunga, ma è unitario. E questo è l’altro
aspetto importante della mobilitazio-
ne.

Dopo l’appuntamento mancato
con Confindustria, alla metà di luglio,
quando la Cgil lasciò viale dell’Astrono-
mia perché la stavano mettendo davan-
ti al fatto compiuto sulla revisione del
modello contrattuale, sono state setti-

mane e mesi di gelo tra Epifani, Pezzot-
ta e Angeletti. Il governo li ha rimessi
insieme anche se ancora qualche gior-
no fa il sottosegretario Maurizio Sacco-
ni si diceva convinto che Cisl e Uil non
avrebbero fatto scioperi «politici». Il
fatto è che a questo esecutivo i sindaca-
ti piacciono soltanto divisi come inse-
gnano le vicende dell’articolo 18 (deru-
bricato finanche da Confindustria che
ha lasciato solo il ministro Maroni ad
insistere sui licenziamenti facili) o il
Patto dell’Italia, cui un emendamento
di Forza Italia (fatto proprio dal pre-
mier) ha dato il colpo di grazia propo-
nendo che il taglio delle tasse venga
finanziato anche con i 750 milioni di
euro che dovrebbero servire per la rifor-
ma degli ammortizzatori sociali.

Lo sciopero non è politico, con
buona pace di Sacconi poggia su una
piattaforma espressione del più tradi-
zionale dei metodi sindacali. Poco me-
no di tre pagine zeppe di buone ragioni
per scioperare, e di proposte con annes-
se indicazioni di finanziamento.

La dialettica tra i sindacati ha avu-
to uno sbocco unitario, «è importante

che ci sia un giudizio comune di Cgil,
Cisl e Uil di critica forte alla Finanzia-
ria e alle scelte del governo - commen-
ta il leader della Cgil Guglielmo Epifani
-. È importante che insieme indichia-
mo le nostre proposte per cambiare le
scelte della manovra e naturalmente è
importante che ci sia stata una conver-
genza nell’indicare questo sciopero ge-
nerale». La decisione di oggi «premia la
determinazione nella ricerca di un con-
senso unitario e questo rende il sindaca-
to tutto e i lavoratori più forti». Un
«buon documento» anche per Baretta
«una convergenza di livello - lo defini-
sce - che non indugia solo sugli aspetti
negativi della manovra, ma insiste sulla
necessità di scegliere come Paese una
linea che metta insieme rigorosamente
risanamento e sviluppo». Far sentire la
voce dei lavoratori e dei pensionati «è
l’unica strada», per il segretario genera-
le aggiunto della Uil Adriano Musi.
«Credo che sarà uno sciopero molto
partecipato perché il livello di insoddi-
sfazione delle persone rispetto al reddi-
to, al potere d’acquisto e alla possibilità
dei giovani di avere un lavoro di quali-
tà e non precario è molto alto».

Sono tutti convinti, tranne Sacco-
ni: «Lo sciopero per la sua natura pre-
ventiva, si iscrive nella logica del conflit-
to pregiudiziale proprio della Cgil, che
finirà inevitabilmente per egemonizzar-
lo», afferma il sottosegretario in modo
un po’ irrispettoso verso Cisl e Uil.
Quanto al ministro Maroni, sceglie la
linea dura: «Lo sciopero non bloccherà
la Finanziaria». Insomma, il governo
indisponibile era e indisponibile resta.
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USA, IL CARO PETROLIO FRENA LA CRESCITA

MILANO Le retribuzioni sono in
crescita dice l'Istat dopo l'ultima
rilevazione, ma i sindacati ritengo-
no discutibili i dati e respingono la
tesi. A settembre le retribuzioni
contrattuali orarie - secondo l'isti-
tuto di statistica - sono aumentate
dello 0,1% rispetto ad agosto e del
2,5% rispetto a settembre 2003,
un livello superiore al tasso d'infla-
zione (2,1%).

Netta la presa di distanza della
Cgil, secondo cui l'ultima rilevazio-
ne sulle retribuzioni mostra una
situazione grave, perchè conferma
la situazione di crisi economica e
dei consumi nonchè per la man-
canza del rinnovo di molti contrat-
ti a partire da quelli pubblici.

retribuzioni

il documento delle confederazioni

Ferma contrarietà
al taglio delle tasse
promesso
da Berlusconi:
premia solo
i redditi alti

«Iniqua, sbagliata,
inadatta»: per il
sindacato la manovra
del governo non
serve a fronteggiare
la crisi

‘‘‘‘
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«L’Italia riduca le spese militari»
ROMA Questi in sintesi i giudizi sulla mano-
vra e le proposte dei sindacati contenuti nel
documento unitario di Cgil, Cisl e Uil.

LA MANOVRA - La Legge finanziaria 2005
è ingiusta, sbagliata e inadatta a rispondere
alle esigenze del paese. Il governo deve modifi-
carla radicalmente e avviare un confronto col
sindacato sulle seguenti priorità: la piena oc-
cupazione ed il lavoro di qualità, il rafforza-
mento del potere d'acquisto di retribuzioni e
pensioni, il rilancio dell'economia, la difesa e
la qualificazione dello stato sociale.

EVASIONE - Serve una vera lotta all’eva-
sione fiscale. Una armonizzazione europea

delle aliquote sulle rendite finanziarie e la
riduzione delle spese militari.

TASSE - No a ipotesi di tagli fiscali indi-
scriminati e alla eliminazione della progressi-
vità delle imposte. La riforma fiscale in discus-
sione è inutile e sbagliata e va ritirata.

REDDITI - Serve una nuova politica dei
redditi che rafforzi il potere d'acquisto di retri-
buzioni e pensioni, attraverso il rinnovo dei
contratti di lavoro e la destinazione di una
quota del pil alle pensioni da definire periodi-
camente ed una politica fiscale realmente redi-
stributiva, che faccia dell’equità e della lotta
all'evasione una scelta coerente.

SPESE - Vanno scorporate da ogni limite
del 2% le risorse destinate alla formazione
delle risorse umane, agli investimenti pubbli-
ci e infrastrutturali, alla copertura dei contrat-
ti di lavoro aperti, allo stato sociale (previden-
za, sanità, scuola, sicurezza sul lavoro, politi-
che sociali) agli ammortizzatori sociali, ai la-
vori socialmente utili, agli immigrati.

PREZZI - Serve un'azione incisiva concor-
data su riduzione dei prezzi e contenimento
delle tariffe. In tale strategia diviene urgente
la conclusione dei contratti di lavoro aperti e
il contestuale avvio della previdenza comple-
mentare dei dipendenti pubblici.

SERVIZI PUBBLICI - Va rilanciato il ruolo
del comparto pubblico nelle politiche di svi-
luppo attraverso la qualità dei servizi offerti.
Diventa dunque fondamentale riequilibrare i
trasferimenti tagliati agli enti locali.

MEZZOGIORNO - L’economia va rilancia-
ta partendo dal Mezzogiorno come snodo
per l'innovazione e come orizzonte strategico
per il paese per ritrovare un sentiero di svilup-
po sostenuto da politiche industriali e di setto-
re, basate su investimenti selettivi in ricerca e
innovazione. A tal fine gli investimenti verso
il Sud vanno riportati al 45% della complessi-
va spesa per investimenti.
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Nedo Canetti

ROMA Insiste Roberto Maroni. «Il gover-
no -ha ribadito ieri- è per mantenere il
testo del ddl 848 bis (sugli ammortizzato-
ri sociali ndr) così com'è, quindi non ci
sarà alcuno stralcio delle modifiche al-
l’art.18 per iniziativa del governo»,

Secondo il titolare del Welfare, anche
la Confindustria è della stessa opinione.
In verità, nel corso di un'audizione alla
commissione Lavoro del Senato, il vice
di viale dell'Astronomia, Alberto Bom-
bassei, aveva annunciato che la sua orga-
nizzazione non avrebbe certo chiesto lo
stralcio, ma nemmeno si sarebbe oppo-
sta all'eventuale decisione di stralcio da
parte del Parlamento. Il ministro, d'al-
tronde, tira diritto su tutto, infischiando-
sene delle posizioni delle controparti. Va-
le per l'art. 18 e vale per la Finanziaria.

Non gli interessa che, sullo stralcio, non
solo ci sia l'accordo della Cgil e di altre
organizzazioni, e che anche i sindacati, in
particolare Cisl e Uil, che hanno firmato
il Patto per l'Italia, ascoltate nelle audizio-
ni a Palazzo Madama, non si opponga-
no, checché ne dica il ministro, ad una
decisione, in questo senso. E non gli inte-
ressa nemmeno che i sindacati abbiano
proclamato, sulla finanziaria, uno sciope-
ro generale. Dopo un incontro, ieri, con
Luca Cordero di Montezemolo, Maroni
ha, infatti, affermato che lo sciopero non
cambierà la posizione del governo. Ha
provato anche fare lo spiritoso. «Gli scio-
peri - ha ironizzato - possono essere deci-
sivi per bloccare una riforma o per accele-
rarla. Nel mio caso sono stati utili, sono
serviti per arrivare alla fine dei provvedi-
menti: sarà così anche per la finanziaria».

Spavaldo, come è costume del suo
partito, ma, con l'aria che tira nella mag-

gioranza, qualche cautela anche Maroni
è costretto ad usarla. Niente stralcio, insi-
ste, ma «il Parlamento, considerato quan-
to è successo in commissione al Senato,
dove l'idea di eliminare la norma ha con-
quistato anche non pochi senatori della
maggioranza, è sovrano e io mi inchino
sempre alle sue decisioni».

Da Ferrara, alla presentazione del
«Festival dei diritti», gli risponde, a stretti
giro di dichiarazioni, il segretario della
Cgil, Guglialmo Epifani. «Il governo non
vuole tenere conto - ribatte - di quello
che dice il sindacato e procede, quindi
per conto proprio». «Questo - aggiunge -
secondo me, rappresenta un grave erro-
re, che purtroppo poi il Paese pagherà».
«Il ministro apra gli occhi - incalza il
capogruppo ds in commissione Lavoro,
Giovanni Battafarano -: tutte le parti so-
ciali oggi chiedono misure per il rilancio
dell'economia, per lo sviluppo e la com-

petitività e nessuno, ma proprio nessu-
no, ha indicato le modifiche all’art.18 co-
me uno strumento utile per raggiungere
l’obiettivo della ripresa». «Questi elemen-
ti - continua - sono emersi con nitida
chiarezza nel corso delle audizioni in Se-
nato: Maroni farebbe bene, quindi, ad
ascoltare i sindacati e la stessa Confindu-
stria e a smetterla di arroccarsi su una
vecchia e inutile battaglia simbolica, tan-
to più che il clima è cambiato e anche il
governo dovrebbe trarne le logiche conse-
guenze e decidersi a proporre lo stral-
cio».

Dei dubbi che serpeggiano nella Cdl
deve però tenere conto anche il ministro.
Così, per discutere sull'iter dell'848 bis, e,
ovviamente, della sorte della riforma dell'
art.18, è stato convocato per oggi, a Palaz-
zo Madama, un vertice, al quale, insieme
a Maroni, parteciperanno i capigruppo
della maggioranza.

«Uno sciopero non ci fermerà», dice il ministro del Welfare che incontra il leader di Confindustria, Montezemolo

Maroni fa il duro e minaccia ancora l’articolo 18

I segretari di Cisl, Cgil e Uil, Savino Pezzotta, Guglielmo Epifani e Luigi Angeletti  Foto di Di Meo-Delta/Ansa
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C
he dire di Guido Crosetto se non che è il «relato-
re perfetto»? L’uomo chiamato dalla maggioran-
za a seguire alla Camera i destini di una Finan-

ziaria che si preannuncia blindata per la verità piace a
tutti: centro-destra e centro-sinistra. Scelta azzeccata,
dunque, per i «tempi di Siniscalco». Crosetto, responsa-
bile credito di FI, è un piemontese doc, un imprendito-
re di successo ed anche un politico di razza grazie ai
suoi trascorsi nella Dc di Giovanni Goria. Detto così,
sembra (quasi) l’identikit di Berlusconi: invece il depu-
tato forzista non ha nulla in comune con il suo «capo».
Altra stoffa, e si vede. Crosetto, più che uomo di sogni e
di illusioni, è uomo di passioni. Per le sue imprese, per
la Juventus, per il Barolo, per gli orologi (che collezio-

na) e soprattutto per la politica. È stato sindaco del suo
paese natale per 18 anni, e lì ha ottenuto l’87% delle
preferenze. Più che un’elezione, un plebiscito. Certo, il
«candidato Crosetto» in quel di Merene partiva avvan-
taggiato. «La mia famiglia produce macchine agricole
dal 1840», dichiara con quell’orgoglio che solo una
tradizione secolare può dare. Ma oggi, altroché macchi-
ne agricole. L’impero del deputato forzista si è esteso
alla termoidraulica, al mangime per animali, al riciclo
degli scarti alimentari. E fino a poche settimane fa
anche i caschi, «ma poi ho chiuso tutto per via della
concorrenza cinese». Neanche lui sa esattamente quan-
te aziende possiede. «Una ventina, forse un po’ di più,
ma sono tutte piccole aziende», si schermisce, cercando
di nascondere quei suoi quasi due metri di altezza. La
piemontesità per lui non è uno scherzo. Più amico di
Siniscalco o degli Agnelli? «Sono amico dei giovani
Elkann», ammette. Poi, subito: «Ma sono anche amico
di Chiamparino, e pure di Furio Colombo. Lo stimavo,
prima. Ma da quando fa quei titoli sull’Unità mi pare
diventato Furioso Colombo». Non sono pochi gli uomi-
ni del centro-sinistra apprezzati dal «relatore». A Vin-

cenzo Visco ha regalato a Natale del Barolo millesima-
to. Con Pier Luigi Bersani si saluta calorosamente tutte
le volte che si incontrano. Quasi quasi è più amichevole
con l’Ulivo che con la Casa delle Libertà. Quando
Forza italia presentò il no tax day, Crosetto non aprì
bocca. «Guarda la faccia, non pare prorpio convinto»,
bisbigliavano i giornalisti. «Ho la febbre», si giustificò
lui. Quando si è trattato di preparare la relazione alla
Finanziaria, ha scritto chiaro chiaro che ci sono mag-
giori tasse per oltre 7 miliardi dagli studi di settore.
Tutto vero. E il disegno di legge sul risparmio? «Su
quello non mi hanno voluto», dice alludendo alle trup-
pe parlamentari targate Bankitalia. Altre volte ha sospi-
rato: «Non mi occupo di cose che non hanno alcun
seguito». Altra profezia veritiera. Insomma, il «segno
particolare» di Crosetto è proprio la sua genuina voglia
di politica: l’anno scorso per seguire bene la Finanzia-
ria si è beccato anche un collasso in piena notte, riceven-
do gli auguri del sito dei giornalisti www.quellidellafi-
nanziaria.org. A questo punto ci si chiede: che ci sta a
fare con i prestigiatori della casa delle libertà?

b. di g.

MILANO Oltre 35mila lavoratori
della Volkswagen sono scesi ieri
in piazza per protestare contro il
piano di ristrutturazione presenta-
to nelle scorse settimane dai verti-
ci aziendali che prevede, tra l'al-
tro, un taglio del 30% del costo
del lavoro, per oltre 2 miliardi di
euro, entro il 2011. Cosa che non
è certo di buon auspicio per la
sesta, e ultima, tornata di trattati-
ve per i rinnovi salariali che inizie-
rà proprio oggi ad Hannover e in-
teressando gli oltre 100mila lavo-
ratori del gruppo in Germania.

germania

Bianca Di Giovanni

ROMA Nuovo affondo per blindare la
Finanziaria, a rischio siluri da parte
degli alleati. Le proposte del governo
dovranno essere firmate o dal premier
in persona, o da un altro tra cinque
esponenti dell’esecutivo «autorizzati».
Il segnale è di quelli che fanno pensare
a un allarme rosso per la tenuta del
provvedimento (e quindi dei conti). E
non è il solo. Il secondo vertice convo-
cato nel giro di 48 ore sugli sgravi
fiscali è terminato ancora con un nul-
la di fatto. Stavolta l’argomento sareb-
be solo stato sfiorato. Tradotto: le posi-
zioni sul fisco restano talmente distan-
ti che il capogruppo Udc Luca Volon-
tè ammette: «L’emendamento Leone
(fatto proprio dal premier in persona)
così com’è non lo voteremmo».

Nel frattempo in Commissione
emerge sempre più chiaramente che
la storia del «tetto» di spesa (il model-
lo Gordon Brown) si traduce in un
«taglio lineare» delle dotazioni delle
pubbliche amministrazioni. È lo stes-
so Ragioniere dello Stato a scriverlo in
una lettera inviata a Giancarlo Giorget-
ti. La cosa ha gettato nello sconforto
alcuni esponenti della maggioranza,
che finora avevano creduto alla «favo-
la» dellla crescita di spese. L’opposizio-
ne, dal canto suo, ribadisce la sua ri-
chiesta iniziale. A questo punto ci vor-
rà un emendamento analitico per inse-
rire tutti i tagli, che a questo punto
sono diventati espliciti - dichiara Vin-
cenzo Visco - Un pezzo alla volta vie-
ne fuori che è una manovra di tagli,
che non si può fare una norma sinteti-
ca sul 2% e che il metodo Gordon
Brown è solo propaganda».

C’è quanto basta per mandare in
fibrillazione il centrodestra, tanto che
ieri pomeriggio si è preferito attende-
re il responso di Casini su una richie-
sta di riammissione di alcuni emenda-
menti delle opposizioni, rinviando il
voto alla tarda serata. Quanto a Dome-
nico Siniscalco (che oggi sarà alla Ca-
mera per parlare di risparmio), un al-
tro ciclone sta per scatenarsi sulle sue
architetture finanziarie. Ieri l’agenzia
Fitsch ha dato un rating (voto) negati-

vo ai titoli di Scip2, la maxi-cartolariz-
zazione degli alloggi degli enti varata
da Giulio Tremonti. Stando al rappor-
to dell’agenzia,«la performance com-

plessiva rimane significativamente sot-
to» le aspettative. È stato venduto solo
il 20% delle case previste. Risultato: le
casse languono e ad aprile 2005 Scip

dovrà pagare cedole per due miliardi.
Nessuna conseguenza contabile per le
casse pubbliche (il rischio è passato
sulle spalle di Scip), ma se dovesse

andar male un’operazione lanciata dal
Tesoro le conseguenze sulla credibilità
del Paese sarebbero negative. Sarebbe
un disastro sul fronte del programma
di riduzione del debito varato da Sini-
scalco. Colpisce invece il cuore del bi-
lancio il dato diffuso dal ministro Car-
lo Giovanardi sugli incassi del condo-
no edilizio: circa 561 milioni di euro.
Ben lontani dai tre miliardi previsti da
Tremonti.

Tornando alla Finanziaria, è sem-
pre Giovanardi a scrivere , al presiden-
te della Commissione Bilancio Gior-
getti, informandolo che per la presen-
tazione degli emendamenti del gover-
no si dovrà seguire una «rigorosa pro-
cedura». Questi potranno essere firma-
ti da Berlusconi, dal vicepremier Fini,
dal ministro per i rapporti con il Parla-
mento, dal ministro dell'Economia Si-
niscalco, da un sottosegretario all'eco-
nomia «espressamente delegato dal
ministro» (probabilmente Giuseppe
Vegas), e dal sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio. Su quest'ultimo
punto la lettera non chiarisce se la fir-
ma debba essere quella di Gianni Letta
o di Paolo Bonaiuti o indifferentemen-
te di uno dei due.

La «disciplina» mira ad un solo
scopo: risparmiare risorse per consen-
tire gli sgravi fiscali promessi da Berlu-
sconi. Nel vertice di ieri mattina An
avrebbe chiesto una relazione tecnica
sulle coperture all’emendamento Leo-
ne. «Finché non c’è la relazione non se
ne parla», avrebbe detto Daniela San-
tanchè. Vegas ha assicurato che la rela-
zione sarà consegnata entro «poco
tempo».

La questione tasse non dovrebbe
essere affrontata prima della prossima
settimana, quando dal 4 al 18 ottobre
la Finanziaria andrà in Aula. Il sottose-
gretario ha aggiunto che nella legge di
bilancio «non ci sono più
vol-au-vent» citando una vecchia bat-
tuta di Paolo Cirino Pomicino che de-
finì così i margini lasciati al Parlamen-
to per fare interventi.

«È vero, non ci sono più. C’è solo
un vol-au-vent da 6 miliardi riservato
solo a Berlusconi», commenta il capo-
gruppo diessino in commissione Mi-
chele Ventura.

MILANO Ottanta per cento di ade-
sioni allo sciopero nazionale di ot-
to ore contro le esternalizzazioni di
Telecom Italia, indetto ieri dai sin-
dacati Cobas-Flmu-Cub Snater e
con la solidarietà di Ugl. Massiccia
dunque l'adesione dei lavoratori in
via di «cessione» dei settori «Facili-
ty Management» di Telecom ed
Emsa e dei lavoratori già ceduti all'
azienda Telepost.

Circa 200 lavoratori hanno poi
manifestato a Roma davanti la se-
de del Senato, mentre era in corso
l'audizione di Telecom Italia, da-
vanti la commissione lavoro sulle
cessioni di ramo di azienda.

Queste cessioni hanno consen-
tito a Telecom di disfarsi, dal 2000
ad oggi, di circa 6.000 lavoratori.
Le ultime due operazioni riguarda-
no la cessione a Telepost di 256
lavoratori e quella di altri 437 e che
dal primo novembre passeranno
MP Facility.

Nel corso della manifestazione,

una delegazione di centro-sinistra
della Commissione lavoro (Battafa-
rano, Ds, Malabarba, Prc, Ripa-
monti, Verdi) ha incontrato gli
scioperanti per ascoltare le loro ra-
gioni e portare ulteriori elementi
all'interno dell'audizione con Tele-
com.

Durante l'ultimo incontro tra
le aziende, le organizzazioni sinda-
cali e le Rsu tenutosi nella serata di
martedì, non sono scaturite quelle
garanzie di tutele del posto di lavo-
ro auspicate dai lavoratori. Ciò ha
rafforzato la richiesta dei lavorato-
ri sospendere la procedura di ramo
di azienda fino all'ottenimento di
tali garanzie.

«A quanto pare i dirigenti della
Telecom non conoscono l'amara
realtà che i dipendenti, appartenen-
ti ad alcuni rami di azienda trasferi-
ti in altre società tra le quale Tnt
logistic e la Telepost, vivono quoti-
dianamente».

È questo il commento del sena-

tore diessino Costantino Garraffa,
che ha partecipato insieme a una
delegazione della commissione all'
incontro con i dipendenti Tele-
com, Emsa e Telepost, che stavano
manifestando davanti al Senato.

«A questi dipendenti non è ga-
rantito il futuro - ha spiegato Gar-
raffa, che sul problema della cessio-
ne di rami d'azienda da parte di
Telecom ha presentato già tre inter-
rogazioni - e dopo anni di servizio
reso alla azienda madre vivono in
uno stato di alienazione, fuori da
impegni gratificanti e molto spesso
sottoutilizzati, e senza una reale
partecipazione a prospettive di svi-
luppo

«Ecco perchè - ha concluso
Garraffa - è indispensabile che a
questi lavoratori venga garantita
una clausola di salvaguardia. In
pratica, se la società a cui sono stati
trasferiti dovesse scaricarli, è indi-
spensabile che la Telecom li faccia
rientrare tra i propri ranghi».

«Sono il relatore Crosetto (Fi),
solo i cinesi mi hanno fermato»

L’esecutivo non si fida e vara una manovra «anti-siluri». Il provvedimento andrà in aula alla Camera dal 4 al 18 novembre

Berlusconi lega le mani ai suoi alleati
Il premier: solo sei membri del governo possono presentare emendamenti alla Finanziaria

il ritratto

Il ministro dell’Economia Domenico Siniscalco Foto di Andrew Medichini/Ap

Vertenza salari
alla Volkswagen

Manifestazione a Roma per dire no alla strategia delle esternalizzazioni

Sciopero contro Telecom

Continua la crescita della  
tassazione locale

Addizionale regionale sull'Irpef
(milioni di euro)

(dati in euro)

2000 2003 Var. %

Addizionale comunale sull'Irpef

Indice generale nazionale prezzi  
al consumo per l'intera collettivita', 
al netto dei tabacchi (Base 1995-100)

ICI (Imposta comunale
sugli immobili)

Imposta regionale sulle
attivita' produttive (IRAP)

2.515

613

9.354

27.359

6.166

1.577

10.949

31.907

+145,2%

Addizionali regionali e comunali
Irpef+ICI (pro capite)

2000 2003 Var. %

219 328 +49,8%

IRAP (pro azienda)
Elaborazione Ufficio Studi CGIA Mestre su dati ISTAT P&G Infograph

5.127 5.989 +16,6%

+157,3%

+17,1%

+16,6%

112,7 121,9 +8,2%

VALORI PRO CAPITE O PRO AZIENDA
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ARVEDI

Un’acciaieria
a Togliattigrad
Il gruppo Arvedi e Vai ( costruttore austriaco di
impianti siderurgici) hanno siglato un accordo
con il gruppo russo Maksi per la realizzazione di
una acciaieria a Togliattigrad. Il nuovo complesso,
che comporterà per il gruppo Maksi un
investimento pari a 400milioni di dollari, sarà una
copia dell'acciaieria Arvedi di Cremona, ma con
una capacità produttiva finale più elevata (1,5-2
milioni di tonnellate di acciaio contro 1,2).

SAIPEM

Siglato contratto
per 130 milioni
Saipem si è aggiudicata il contratto per la
rimozione e il trasporto di sette piattaforme
situate presso due giacimenti a gas , localizzati nel
Mare del Nord, a circa 230 chilometri a nord ovest
di Stavanger in Norvegia. Il contratto - informa
una nota - ha un valore di circa 130 milioni di
euro ed è stato assegnato dalla società Aker
Kvaerner Offshore Partners. I lavori verranno
svolti tra il 2005 e il 2008 con l'utilizzo del mezzo
navale Saipem 7000.

Roberto Rossi

MILANO Tra le mura di Mediobanca,
la più importante banca d’affari ita-
liana, si affilano le armi. Alessandro
Profumo, amministratore delegato
di UniCredit, uno dei più importanti
soci dell’istituto, è da qualche giorno
in rotta di collisione con Cesare Ge-
ronzi, presidente di Capitalia, primo
azionista in Piazzetta Cuccia.

Il motivo del contendere? In par-
ticolare il peso dei soci francesi (Fi-
nancière du Perguet S.A., Groupa-
ma, Santusa Holding e Groupe Indu-
striel M. Dassault) nel patto di sinda-
cato (cresciuto dal 9,9 all’11% appe-
na dieci giorni fa), in generale il tenta-
tivo della banca romana, alleata pro-
prio con la congrega transalpina, nel
tentativo di governare l’Istituto e di
influenzare alcune partecipate strate-
giche come le Assicurazioni Generali
e il Corriere della Sera.

Non a caso ieri in un’intervista a
un quotidiano Vincent Bollorè, fi-
nanziere bretone e capofila dei soci
francesi, aveva definito UniCredit in
minoranza nel patto di Mediobanca.
«A me non sembra che ci siano mag-
gioranze o minoranze - ha risposto
Profumo -, credo che non sia possibi-
le che nel patto di Mediobanca si
possano avere sottopatti. Non mi sen-
to minoranza di nulla».

Eppure è proprio questo che pre-
occupa di più UniCredit. L’anno
scorso la banca aveva capeggiato la
rivolta che aveva portato alla defene-
strazione dell’amministratore delega-
to di Mediobanca Vincenzo Maran-

ghi, reo di portare le Generali, princi-
pale controllata di Piazzetta Cuccia,
in mani straniere. Il problema sem-
bra riproporsi e sarà al centro oggi
della tradizionale assemblea annuale.

Anche perché la crescita degli
azionisti esteri è un tema caldo visto
che a breve Commerzbank dovrebbe
portarsi a circa il 4% del capitale di
Piazzetta Cuccia dall’attuale 1,8%, in
seguito alla diminuzione delle quote
da parte delle due grandi banche azio-
niste. Una decisione, questa, confer-
mata proprio da Profumo: «Abbia-
mo deciso di cedere progressivamen-
te, insieme a Capitalia, parte delle
nostre quote in Mediobanca. Come
sempre ci sarà un po’ da discutere sul
prezzo».

In attesa di sviluppi particolari,
UniCredit ha presentato il piano in-
dustriale per i prossimi tre anni. Un
piano che vede un maggiore focus
sulla razionalizzazione dei costi e ridi-
mensiona gli obiettivi. «È un piano
conservativo - ha detto Profumo -

perché lo scenario esterno non è bril-
lantissimo ma è un piano con cui
comunque arriveremo a indici di effi-
cienza e redditività che pochi in Euro-
pa hanno». Quali? Una crescita me-
dia annua dell’utile per azione del-
l’11,3%, una crescita media annua
del 5,4% dei ricavi totali, con un calo
dell’incidenza di quelli derivanti dal-
le attività finanziarie e derivati, e un
incremento dell’8,4% del risultato
lordo di gestione. Ma nel nuovo pia-
no particolare attenzione viene dedi-
cata ai costi con risparmi attesi di
500 milioni di euro tra il 2005 e il
2007 e con un organico che si ridurrà
a 68.608 unità dai circa 71 mila addet-
ti attuali. «L’uscita avverrà in modo
coerente con la nostra storia, attraver-
so pensionamenti volontari» che ri-
guarderanno circa 3.000 persone in
Italia, ha spiegato Profumo. Faranno
da contraltare nuove assunzioni nel-
la Nuova Europa e per Pioneer. Sarà
ridotto di 225 unità, di cui 72 già
chiuse, il numero delle filiali.

Sandro Orlando

MILANO Il «Grande Fratello» cambia
padroni e, in attesa del loro arrivo,
Marco Bassetti si fa da parte. Il pro-
duttore milanese, già compagno di
Stefania Craxi, si è infatti dimesso
dall’incarico di presidente della En-
demol Italia Holding, la società che
aveva creato cinque anni fa insieme
agli olandesi John de Mol e Joop
van den Ende per importare anche
nel nostro paese nuovi format televi-
sivi come i «reality show».

L’uscita di Bassetti, che ha passa-
to il testimone al fratello minore,
Marco, segue quella dello stesso de
Mol, che era stato congedato a di-
cembre, dopo che gli spagnoli di Te-
lefonica, entrati in Endemol quattro
anni fa con l’acquisto della quasi to-
talità delle azioni (il 99,66%), aveva-
no deciso di sostituirlo con un loro
uomo di fiducia, Joaquin Agut Bon-
sfill, già amministratore delegato
del portale Terra Lycos. E adesso
per la società televisiva che ha inven-
tato il «Grande Fratello» si prean-
nuncia la stessa fine toccata alla divi-

sione Internet di Telefonica, che è
stata svenduta qualche mese fa ad
un prezzo sessanta volte inferiore a
quello pagato nel 2000 (200 milioni
di dollari invece di 12 miliardi).

Secondo fonti vicine all’operato-
re telefonico, infatti, gli americani di
Time Warner avrebbero avanzato
un’offerta da 2 miliardi di dollari
per rilevare tutta la Endemol, con le
sue filiali in 21 paesi. Un incontro
tra i vertici del colosso multimediale
a cui fanno capo la Warner Bros e la
Cnn, Time e Aol, si sarebbe tenuto
la settimana scorsa a New York, alla
presenza dello stesso Cesar Alierta,
il numero uno di Telefonica. Ma
nulla sarebbe stato ancora deciso,
perché gli spagnoli non sarebbero
convinti del prezzo.

La fabbrica dei sogni che in Ita-
lia vanta diritti su circa 500 format

televisivi, distribuiti molto trasver-
salmente tra Rai e Mediaset, con va-
rietà, reality, soap opera, quiz, tele-
novelas e talk show come «Affari
tuoi», «Survivor», «Tengo fami-
glia», «Forza papà», «Don Tonino»,
«Bisturi» e altre perle dello stesso
genere, è infatti una macchina da
soldi: con un giro d’affari che solo
nel nostro paese ha superato l’anno
scorso i 100 milioni di euro, con 34
milioni di margine operativo lordo
e un utile netto di 11 milioni circa.
Mentre a livello consolidato, l’inte-
ro gruppo che ha base in Olanda e
impiega complessivamente più di
tremila dipendenti, ha registrato nei
primi sei mesi del 2004 ricavi per
488 milioni di euro (+22%), con un
margine operativo di oltre 80 milio-
ni.

Il presidente di Telefonica ha da

tempo annunciato di non considera-
re più Endemol un asset strategico.
Al contrario del suo predecessore,
Juan Villalonga, Cesar Alierta ha cer-
cato di riportare il gruppo alle origi-
ni, rifocalizzandolo sulla telefonia
mobile. E dopo aver azzerato, pri-
mo in Europa, il valore delle licenze
Umts acquistate a caro prezzo dalle
sue controllate (come Ipse in Italia),
ha iniziato a fare pulizia di bilancio,
dismettendo e riorganizzando le atti-
vità televisive (Antena 3, Via Digi-
tal, Canal Plus) e Internet (Terra
Lycos), fino a riportare l’anno scor-
so il colosso spagnolo di nuovo in
utile per 2,2 miliardi di euro (rispet-
to alle perdite di 5,6 miliardi del
2003), e a ridurre sensibilmente l’in-
debitamento netto del gruppo (a
19,2 miliardi, -14%). Con Endemol
si tratta solo di strappare il prezzo
più alto possibile, avvicinandosi alla
somma pagata nel 2000 (5,5 miliar-
di), prima che la bolla speculativa
scoppiasse. I corteggiatori oltretutto
sono numerosi, da fondi d’investi-
mento a gruppi televisivi. Tutti paz-
zi per la società del «Grande Fratel-
lo», neanche fossero teenager…

Il colosso americano avrebbe fatto un’offerta da 2 miliardi di dollari per la società che in Italia vanta diritti su circa 500 format televisivi

Time Warner compra Endemol (Il grande fratello)

I francesi alla corte di Mediobanca
Oggi l’assemblea dei soci. Unicredito manda 3mila dipendenti in pensione

MILANO La società Tnt-Arvil, azienda terziarizzata della Fiat di Cassino,
che effettua lo stoccaggio e la movimentazione dei materiali di
produzione all'interno dello stabilimento, ha comunicato il ricorso ad un
periodo di cassa integrazione straordinaria per un periodo di 2 anni dal
29 novembre 2004 al 28 novembre 2006 per un numero massimo di 530
dipendenti. La Tnt Arvil nello stabilimento di Cassino ha 530
dipendenti.
In base alla comunicazione aziendale i motivi del ricorso alla cassa
integrazione straordinaria sono la continua riduzione di produzione di
auto e il continuo ricorso della Fiat alla Cig da una parte e dall'altra
all'avvio di un processo di riorganizzazione della stessa Tnt Arvil.
Questa comunicazione interviene in un periodo nel quale tutti i
lavoratori sono stati sospesi per la metà delle settimane dell'anno 2004,
mentre 60 dipendenti della Tnt Arvil sono già in cassa integrazione da 2
anni.

MILANO La crisi del gruppo Volare per
il momento sembra sotto controllo.
Tre soci pronti a investire una cifra
compresa tra i 12 e i 15 milioni di euro
ciascuno, un dialogo avviato con i mi-
nisteri competenti per cercare un quar-
to socio che affianchi la ricapitalizza-
zione, nessun licenziamento all’oriz-
zonte, anche se vanno registrate le di-
missioni del direttore finanziario Ro-
berto Belloni: questa la situazione,
mentre stanno arrivando, da parte de-
gli stessi tre soci pronti a sottoscrivere
l’aumento di capitale, 9 milioni di eu-
ro, parte di un prestito ponte per far
fronte alle esigenze più urgenti.

Quanto alla posizione finanziaria
della società, secondo i soci il debito
ammonta a 240 milioni, mentre la stra-
tegia per il rilancio è di puntare al busi-
ness del low cost sul mercato interno.

Il punto sul gruppo è stato fatto
ieri a Gallarate nel corso di un incon-
tro tra i vertici di Volare - il presidente
Mauro Gambaro e il vicepresidente
esecutivo Roberto Naldi - e le rappre-
sentanze sindacali di terra e di volo.
Per ora, è stato detto tra l’altro, non ci
sono licenziamenti all’orizzonte. Anzi,
tre dei soci - Interbanca, il Fondo Tri-
colore e l’imprenditore argentino
Eduardo Eurnekian (che attraverso il
fondo Adveco services Bv controlla il
38,6% della compagnia) hanno ribadi-
to la loro disponibilità a sottoscrivere
l’aumento di capitale, mettendo sul
piatto tra i 12 e i 15 milioni di euro. Se
è vero che questo non risolve il proble-

ma finanziario - dal momento che l’au-
mento di capitale necessario è valutato
intorno ai 60 milioni di euro - è anche
vero che sono in corso a Roma diversi
incontri per cercare un quarto socio
che possa consentire di giungere all’in-
tera somma.

La proprietà sta cercando in parti-
colare di avere una mano dal governo,
dopo l’intervento per Alitalia, e incon-
tri sono previsti con i ministeri compe-
tenti dei Trasporti e delle Attività pro-
duttive la prossima settimana. In que-
sta ottica, oltre che per ragioni tecni-
che, l’assemblea che dovrà ricapitaliz-
zare si svolgerà entro la metà del mese

di novembre, mentre non potrà occu-
parsene l’assemblea del 3 novembre
per ragioni tecniche.

Comunque, visto l’andamento po-
sitivo della stagione estiva, trapela un
certo ottimismo da parte dei soci, men-
tre si sta cercando di ottenere dalle
banche e dai fornitori un riscandenzia-
mento di alcune posizioni debitorie.

Sul piano industriale, la società sta
procedendo con la conferma dei char-
ter e delle attività sul lungo raggio, e
proprio in questa ottica sono stati tenu-
ti i vettori A330. Questo mentre saran-
no cancellate alcune rotte considerate
invece improduttive.

Per completare l’aumento di capitale. Per ora non ci saranno licenziamenti

Volare, mancano i soldi

La conduttrice del Grande Fratello 5, Barbara D'Urso  Foto Ansa

L’amministratore
delegato di
UniCredit,
Alessandro
Profumo
Foto di

Antonio Calanni/Ap

Indotto Fiat, due anni di cig alla Tnt-Avril
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Ha chiuso con un netto rial-
zo la seduta della Borsa valo-
ri, spinta dal buon andamen-
to di Wall Street e dal calo
del prezzo del petrolio. Il bi-
lancio finale ha visto l'indice
Mibtel guadagnare l'1,09%, a
21.601 punti, mentre l'S&P
Mib è salito dell'1,17% e il
Numtel dell'1,44%. In cresci-
ta gli scambi, a 2,9 miliardi
di euro. Piazza Affari ha af-
frontato la riunione già con
il passo giusto (+0,4% l'aper-
tura) sfruttando il rialzo di
martedì del Nyse. Il mercato
non ha più avuto momenti
d'incertezza, neanche quan-
do nel pomeriggio il petrolio
ha toccato un nuovo record e
Wall Street ha aperto in calo,
salvo mettere a segno un nuo-
vo strappo nel finale, dopo
che greggio e borsa Usa ave-
vano invertito la tendenza.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 1276 0,66 0,66 -0,77 -43,76 159 0,66 1,31 - 87,31

ACEA 15786 8,15 8,19 2,21 58,13 843 5,16 8,38 0,1900 1736,30

ACEGAS-APS 14084 7,27 7,28 0,32 39,56 20 5,11 7,42 0,3800 398,92

ACQ MARCIA 638 0,33 0,33 0,15 28,40 266 0,25 0,34 0,0207 127,41

ACQ NICOLAY 5383 2,78 2,78 -0,71 23,56 9 2,19 2,89 0,0880 37,30

ACQ POTABILI 36698 18,95 19,28 -0,53 0,81 0 17,96 21,94 0,1800 154,51

ACSM 4589 2,37 2,38 1,28 44,16 76 1,63 2,37 0,0600 88,87

ACTELIOS 12307 6,36 6,33 -0,14 -4,58 7 5,94 7,09 - 129,66

ADF 18220 9,41 9,45 0,32 -16,09 0 8,91 11,93 0,0400 85,02

AEDES 6870 3,55 3,55 1,34 6,48 369 3,10 3,90 0,1100 354,57

AEM 3156 1,63 1,63 0,18 8,74 3533 1,35 1,70 0,0500 2934,08

AEM TO W08 881 0,46 0,46 3,34 82,15 395 0,24 0,47 - -

AEM TORINO 3712 1,92 1,93 1,31 48,49 399 1,28 1,95 0,0360 888,87

ALERION 915 0,47 0,47 0,19 -13,74 110 0,44 0,57 0,0258 189,17

ALITALIA 463 0,24 0,24 -0,58 -9,74 6322 0,19 0,30 0,0413 926,56

ALLEANZA 17837 9,21 9,24 1,05 4,84 2559 8,30 9,80 0,2800 7796,51

AMGA 2622 1,35 1,36 0,52 34,33 329 1,00 1,38 0,0200 471,23

AMPLIFON 68467 35,36 35,21 2,24 51,89 24 21,64 35,36 0,1800 698,52

ARQUATI 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35

ASM BRESCIA 4597 2,37 2,38 0,72 35,81 775 1,75 2,43 0,0877 1746,25

ASTALDI 6088 3,14 3,16 1,58 22,62 311 2,50 3,27 0,0650 309,45

AUTO TO MI 34408 17,77 17,82 0,15 53,49 38 10,74 17,77 0,3500 1563,76

AUTOGRILL 21760 11,24 11,27 0,22 -1,09 375 10,68 12,48 0,0413 2858,95

AUTOSTRADE 33348 17,22 17,25 0,37 23,31 695 13,47 17,45 0,3100 9846,59

AZIMUT 6657 3,44 3,44 0,29 - 189 3,28 3,70 - 496,07

B B ANTONVENETA 32175 16,62 16,66 1,13 12,22 410 14,13 17,20 0,6000 4790,08

B BILBAO 23260 12,01 11,90 -1,65 9,92 1 10,26 12,10 0,1000 -

B CARIGE 5911 3,05 3,04 -0,85 8,84 520 2,80 3,30 0,0723 2930,57

B CARIGE R 6173 3,19 3,16 -1,25 -2,89 4 2,92 3,62 0,0923 489,13

B DESIO-BR 9273 4,79 4,78 -0,75 40,89 45 3,40 4,95 0,0750 560,31

B DESIO-BR R 8965 4,63 4,69 0,02 76,85 0 2,60 4,83 0,0900 61,13

B FIDEURAM 7646 3,95 3,96 1,20 -16,88 5470 3,68 5,32 0,1600 3871,17

B FINNAT 1115 0,58 0,58 0,68 21,34 794 0,43 0,60 0,0060 209,02

B INTERM W04 7 0,00 0,00 -22,22 -95,63 3 0,00 0,08 - -

B INTERMOBIL 10349 5,34 5,36 0,13 -6,03 10 5,15 5,82 0,1500 808,71

B INTESA 6148 3,17 3,19 0,98 1,57 25939 2,67 3,23 0,0490 18782,37

B INTESA R 4996 2,58 2,61 2,08 13,82 5804 2,01 2,62 0,0600 2405,83

B LOMBAR W04 12 0,01 0,01 3,33 -70,73 752 0,01 0,02 - -

B LOMBARDA 19018 9,82 9,77 -0,43 -2,61 88 9,65 10,76 0,3000 3124,69

B PROFILO 3303 1,71 1,71 - -13,09 72 1,68 2,14 0,0563 210,05

B SANTANDER 16513 8,53 8,52 1,79 -9,79 1 7,77 9,68 0,0830 -

B SARDEGNA R 23868 12,33 12,35 0,48 -10,84 5 11,64 14,03 0,5100 81,36

BANCA IFIS 16702 8,63 8,70 0,93 -15,78 9 8,00 10,24 0,1000 185,03

BASICNET 821 0,42 0,42 -0,82 -26,85 21 0,37 0,59 0,0930 25,85

BASTOGI 226 0,12 0,12 0,60 -25,35 194 0,11 0,16 - 78,81

BAYER 42307 21,85 21,98 1,57 -7,53 25 19,27 25,56 0,5000 -

BEGHELLI 1079 0,56 0,56 0,29 1,07 52 0,50 0,64 0,0258 111,42

BENETTON 17980 9,29 9,28 - 2,30 200 8,35 10,28 0,3800 1685,96

BENI STABILI 1323 0,68 0,68 -0,13 31,56 1639 0,52 0,72 0,0180 1162,86

BIESSE 5094 2,63 2,63 0,19 19,10 67 1,83 2,73 0,0900 72,07

BIPIELLE INV 10940 5,65 5,65 -0,53 1,26 1 5,20 10,00 0,1000 1438,98

BNL 3509 1,81 1,82 1,34 -5,92 11431 1,65 2,22 0,0801 4018,94

BNL RNC 3075 1,59 1,58 0,06 -6,70 92 1,50 1,82 0,0415 36,84

BOERO 26256 13,56 13,56 - -1,45 0 11,91 14,40 0,3000 58,86

BON FERRARESI 33854 17,48 17,48 1,88 33,26 3 13,01 17,48 0,0800 98,35

BPL-RTBN W 2387 1,23 1,28 - 29,45 0 0,93 1,76 - -

BREMBO 10897 5,63 5,59 0,96 -7,62 282 5,27 6,27 0,1300 393,06

BRIOSCHI 421 0,22 0,22 -0,78 -15,41 60 0,21 0,28 0,0038 104,70

BRIOSCHI W 25 0,01 0,01 - -53,76 130 0,01 0,03 - -

BULGARI 15699 8,11 8,11 0,66 9,49 734 6,39 8,43 0,1100 2404,48

BURANI F.G. 15016 7,75 7,77 -0,13 -0,69 20 7,33 8,01 0,0890 217,14

BUZZI UNIC R 13360 6,90 6,91 0,70 17,98 114 5,64 7,11 0,2940 278,94

BUZZI UNICEM 20888 10,79 10,78 1,85 18,63 217 8,65 11,08 0,2700 1676,01

C C LATTE TO 7673 3,96 3,95 -0,33 12,30 6 3,53 7,27 0,0300 39,63

CALTAG EDIT 12762 6,59 6,71 4,18 -2,82 94 6,08 6,79 0,2000 823,88

CALTAGIRON R 10243 5,29 5,29 - -0,82 0 4,88 5,44 0,0700 4,81

CALTAGIRONE 10276 5,31 5,27 -0,75 2,65 7 4,82 5,48 0,0500 574,70

CAMFIN 3826 1,98 2,00 2,41 0,71 361 1,73 2,08 0,0400 404,25

CAMFIN W06 367 0,19 0,19 7,18 -12,72 577 0,14 0,23 - -

CAMPARI 84596 43,69 44,24 1,94 13,78 31 35,53 44,50 0,8800 1268,76

CAPITALIA 5801 3,00 3,00 1,66 25,94 16033 1,96 3,05 0,0200 6612,63

CARRARO 6570 3,39 3,41 -0,87 37,76 64 2,46 3,74 0,1100 142,51

CATTOLICA AS 62542 32,30 32,50 1,34 8,57 36 29,75 35,16 1,0200 1530,74

CEMBRE 5739 2,96 2,96 0,85 16,37 7 2,24 3,00 0,0730 50,39

CEMENTIR 6711 3,47 3,46 -0,14 36,19 119 2,42 3,62 0,0600 551,51

CENTENAR ZIN 1355 0,70 0,70 - -12,50 8 0,46 0,80 0,0361 9,97

CIR 3381 1,75 1,76 1,68 16,95 2437 1,44 1,81 0,0460 1346,80

CLASS EDITORI 3249 1,68 1,67 1,09 -27,61 438 1,50 2,46 0,0220 154,91

COFIDE 1257 0,65 0,65 -1,15 13,35 474 0,52 0,68 0,0110 467,05

CR ARTIGIANO 5935 3,06 3,07 0,20 -4,28 19 3,00 3,23 0,1093 406,17

CR BERGAMASCO 34555 17,85 17,92 0,63 3,55 3 16,77 18,24 0,0500 1101,58

CR FIRENZE 2860 1,48 1,48 0,07 4,46 211 1,40 1,54 0,0520 1675,83

CR VALTELLINESE 16900 8,73 8,74 0,45 2,72 83 7,81 8,94 0,4000 576,14

CREDEM 12894 6,66 6,73 1,80 14,71 209 5,50 6,90 0,2000 1827,12

CREMONINI 3110 1,61 1,62 2,60 7,83 231 1,18 1,63 0,1370 227,76

CRESPI 1481 0,76 0,76 -1,98 15,18 29 0,60 0,77 0,0350 45,89

CSP 2819 1,46 1,45 0,69 11,66 40 1,11 1,48 0,0500 35,67

CUCIRINI 1936 1,00 1,00 - 1,24 0 0,90 1,18 0,0516 12,00

D DANIELI 9081 4,69 4,69 1,98 41,56 56 2,62 5,03 0,0300 191,73

DANIELI RNC 5234 2,70 2,69 1,78 48,68 482 1,60 2,84 0,0516 109,27

DE FERRARI 12320 6,36 6,37 - 2,63 0 5,90 6,98 0,1160 142,38

DE FERRARI R 8247 4,26 4,27 6,75 17,98 19 3,22 4,26 0,1210 64,15

DE'LONGHI 6155 3,18 3,18 1,27 -4,07 19 2,60 3,65 0,0600 475,26

DMT 37606 19,42 19,39 -0,09 - 9 14,67 20,42 - 218,14

DUCATI 2023 1,04 1,05 0,77 -23,78 98 1,04 1,41 - 165,97

E EDISON 2968 1,53 1,53 0,33 3,30 4797 1,31 1,67 - 6325,62

EDISON R 2862 1,48 1,49 0,74 11,46 47 1,20 1,53 - 163,46

EDISON W07 1037 0,54 0,54 1,11 -6,72 3083 0,38 0,68 - -

EMAK 6816 3,52 3,50 -1,13 9,93 13 3,16 4,00 0,1450 97,34

ENEL 13263 6,85 6,90 1,43 25,90 68059 5,44 6,91 0,3600 41765,17

ENERTAD 6322 3,27 3,27 0,40 -15,99 162 2,64 3,89 0,0207 309,74

ENI 34756 17,95 18,02 2,09 17,59 20160 14,71 18,72 0,7500 71879,33

ERG 13819 7,14 7,14 1,03 65,78 132 4,13 7,32 0,2000 1154,64

ERGO PREVIDE 7772 4,01 4,01 -0,45 -2,45 62 3,44 5,16 0,0860 361,26

ERICSSON 65427 33,79 33,89 0,33 73,59 1 19,29 34,72 0,0500 869,75

ESPRESSO 8068 4,17 4,17 0,24 -15,48 1624 4,09 5,14 0,1100 1802,12

F FIAT 10663 5,51 5,51 0,62 -10,16 5504 5,25 6,95 0,3100 4407,90

FIAT PRIV 7131 3,68 3,68 0,38 -0,91 55 3,30 4,47 0,3100 380,43

FIAT RNC 7433 3,84 3,82 -0,44 -3,45 51 3,57 4,71 0,4650 306,79

FIAT W07 228 0,12 0,12 -5,15 -43,26 342 0,12 0,22 - -

FIERA MILANO 17680 9,13 9,14 0,13 0,36 89 8,70 9,83 0,2850 304,52

FIL POLLONE 1070 0,55 0,56 -1,53 -35,92 10 0,43 0,86 0,0500 5,89

FIN.PART 146 0,08 0,08 - -63,84 0 0,07 0,21 0,0168 25,23

FIN.PART W05 17 0,01 0,01 - -55,15 0 0,01 0,02 - -

FINARTE ASTE 1486 0,77 0,80 4,72 -54,71 0 0,76 1,78 0,0362 38,42

FINECOGROUP 10868 5,61 5,62 4,48 -12,59 7760 4,27 6,82 0,0671 1771,84

FINMECCANICA 1170 0,60 0,60 0,43 -3,88 33257 0,53 0,73 0,0100 5097,33

FOND-SAI 34772 17,96 17,96 0,64 8,73 229 16,50 19,67 0,4000 2311,73

FOND-SAI R 20871 10,78 10,77 0,34 19,86 80 8,99 11,74 0,4520 450,82

FOND-SAI R W 787 0,41 0,42 - 58,81 0 0,23 0,56 - -

FOND-SAI W08 7315 3,78 3,76 -0,37 25,27 7 3,02 3,87 - -

G GABETTI 4357 2,25 2,24 1,86 23,02 57 1,75 2,39 0,0400 72,00

GARBOLI 2517 1,30 1,30 -0,08 52,94 0 0,80 1,69 0,1033 35,10

GEFRAN 8037 4,15 4,17 2,78 27,33 65 3,20 4,25 1,0040 59,77

GEMINA 1934 1,00 1,00 -0,70 20,32 741 0,73 1,01 0,0200 364,04

GEMINA RNC 2130 1,10 1,10 - 2,98 0 0,85 1,16 0,1100 4,14

GENERALI 44805 23,14 23,18 0,61 8,95 6180 20,66 23,23 0,3300 29526,63

GEWISS 7859 4,06 4,06 -0,07 13,63 40 3,49 4,17 0,0500 487,08

GIM 1694 0,87 0,89 2,06 -45,94 61 0,62 1,62 0,0200 52,02

GIM RNC 1565 0,81 0,81 1,25 -17,13 5 0,60 0,99 0,0724 11,04

GRANDI NAVI VEL 4872 2,52 2,52 -0,91 47,65 30 1,54 2,69 0,0200 163,54

GRANDI VIAGGI 1706 0,88 0,89 1,58 25,16 80 0,67 0,89 0,0200 39,65

GRANITIFIANDRE 12104 6,25 6,26 0,11 -9,33 7 6,02 7,22 0,1200 230,43

GRUPPO COIN 5083 2,63 2,63 1,27 -9,33 537 2,14 2,98 - 348,26

H HERA 3927 2,03 2,04 1,04 63,15 3253 1,24 2,05 0,0530 1608,61

I IFI PRIV 16944 8,75 8,75 - 29,24 185 6,24 8,98 0,6300 672,09

IFIL 5292 2,73 2,74 0,66 1,71 1302 2,43 3,08 0,0620 2836,34

IFIL RNC 4928 2,54 2,54 0,20 5,65 44 2,33 2,90 0,1654 95,14

IM LOMB W05 57 0,03 0,03 2,76 48,99 1301 0,02 0,04 - -

IM LOMBARDA 320 0,17 0,16 0,61 12,91 393 0,13 0,19 - 102,07

IMA 21611 11,16 11,17 0,02 6,58 0 9,74 11,50 0,4000 402,91

IMMSI 3015 1,56 1,53 -5,15 31,17 1774 1,06 1,67 0,0300 342,54

IMPREGILO 853 0,44 0,44 0,07 -14,68 573 0,39 0,52 0,0300 318,35

IMPREGILO R 1039 0,54 0,54 1,75 -9,65 19 0,51 0,62 0,0404 8,67

INTEK 952 0,49 0,50 1,22 -23,45 10 0,49 0,65 0,0075 89,83

INTERPUMP 7844 4,05 4,05 -0,02 14,37 92 3,41 4,63 0,1200 340,39

IPI 8647 4,47 4,52 0,89 14,19 121 3,49 4,63 0,1890 182,14

IRCE 5222 2,70 2,69 -0,04 8,31 9 2,38 2,79 0,0200 75,86

ISAGRO 7491 3,87 3,88 - 17,60 3 2,98 3,94 0,1000 61,90

IT HOLDING 4062 2,10 2,10 1,11 -5,92 104 1,71 2,23 0,0258 515,84

ITALCEMENT R 15207 7,85 7,86 -0,39 30,49 122 5,95 8,07 0,3500 828,06

ITALCEMENTI 23009 11,88 11,89 0,92 19,70 518 9,57 12,20 0,3200 2104,69

ITALMOBIL 81130 41,90 42,03 0,14 14,26 4 34,15 42,99 1,0000 929,45

ITALMOBIL R 56907 29,39 29,21 -0,34 16,40 8 24,62 30,02 1,0780 480,33

J JOLLY HOTELS 11046 5,71 5,72 0,19 18,85 6 4,64 5,80 0,0500 113,24

JUVENTUS FC 2916 1,51 1,50 -0,79 -12,95 17 1,34 1,81 0,0120 182,12

L LA DORIA 3874 2,00 2,01 0,30 -7,79 12 1,86 3,28 0,0666 62,03

LA GAIANA 4608 2,38 2,38 3,48 63,01 5 1,40 2,59 0,0500 42,74

LAVORWASH 3334 1,72 1,72 -0,29 -9,37 3 1,68 1,96 0,3500 22,96

LAZIO 755 0,39 0,39 -4,88 -88,49 134 0,39 4,11 - 26,42

LINIFICIO 5334 2,75 2,84 4,34 64,28 42 1,56 3,20 0,1000 76,17

LOTTOMATICA 45251 23,37 23,51 1,60 35,98 286 17,19 23,37 2,0000 2076,64

LUXOTTICA 28260 14,60 14,57 0,78 5,22 434 12,44 15,40 0,2100 6637,63

M MAFFEI 2995 1,55 1,56 1,30 2,31 8 1,49 1,65 0,0430 46,41

MARCOLIN 1672 0,86 0,86 0,63 -23,60 62 0,85 1,28 0,0290 39,17

MARZOTTO 23171 11,97 11,88 -1,08 30,30 59 8,92 12,28 0,3200 795,88

MARZOTTO RIS 22405 11,57 11,85 - 27,43 0 8,52 12,36 0,3400 38,63

MARZOTTO RNC 18247 9,42 9,46 0,59 41,23 5 6,40 9,90 0,3800 23,49

MEDIASET 17237 8,90 8,93 0,42 -7,02 3707 8,23 9,98 0,2300 10515,29

MEDIOBANCA 20900 10,79 10,81 0,34 24,80 1886 8,65 11,01 0,1800 8406,76

MEDIOLANUM 9373 4,84 4,86 1,57 -23,94 3406 4,67 6,53 0,1100 3512,96

MELIORBANCA 6264 3,23 3,25 0,93 -20,24 186 2,74 4,10 0,1000 305,11

MERLONI 23104 11,93 12,00 0,60 -20,56 180 11,61 15,11 0,3610 1301,02

MERLONI RNC 21363 11,03 11,02 -0,69 -5,60 1 10,15 13,84 0,3790 27,61

META 4885 2,52 2,51 - 34,49 19 1,86 2,70 0,1000 434,72

MIL ASS W05 88 0,05 0,05 - -61,32 216 0,05 0,12 - -

MILANO ASS 6465 3,34 3,35 0,69 9,73 719 2,93 3,45 0,2000 1429,25

MILANO ASS R 6674 3,45 3,44 -0,38 21,85 109 2,83 3,48 0,2200 105,96

MIRATO 12435 6,42 6,40 -0,20 0,64 40 5,38 6,49 0,2200 110,46

MITTEL 6608 3,41 3,41 0,89 -4,66 34 3,36 4,05 0,1000 133,11

MONDADORI 14770 7,63 7,66 -0,01 7,86 679 7,07 8,19 0,3000 1978,93

MONRIF 1460 0,75 0,76 0,41 -2,34 27 0,60 0,82 0,0200 113,10

MONTE PASCHI 4535 2,34 2,35 0,56 -7,03 2704 2,32 2,71 0,0546 5734,37

MONTEFIBRE 559 0,29 0,29 -0,34 -27,38 283 0,15 0,40 0,0300 37,51

MONTEFIBRE R 658 0,34 0,34 0,89 -35,36 5 0,22 0,53 0,0500 8,84

N NAV MONTANARI 4407 2,28 2,27 -0,87 43,05 271 1,56 2,30 0,0700 279,63

NECCHI 137 0,07 0,07 - - 0 0,07 0,07 0,0516 16,19

NECCHI W05 72 0,04 0,04 - - 0 0,04 0,04 - -

NEGRI BOSSI 4318 2,23 2,23 - -6,69 10 2,00 2,42 0,0400 49,06

O OLCESE 227 0,12 0,12 - -26,65 0 0,10 0,20 0,0775 10,66

OLIDATA 1648 0,85 0,85 -0,32 -36,80 16 0,80 1,37 0,0440 28,94

P P ETR-LAZIO 33343 17,22 17,24 0,17 -3,05 18 17,12 18,52 0,2200 442,38

P INTRA 23171 11,97 12,00 -0,25 -7,51 35 11,27 13,41 0,2000 568,37

P LODI 16613 8,58 8,60 2,25 -2,22 2691 7,22 8,78 0,2000 2531,46

P MILANO 10847 5,60 5,63 0,30 8,23 2527 4,66 5,65 0,1200 2325,02

P SPOLETO 13267 6,85 6,84 -0,87 -0,70 0 6,60 7,19 0,1900 123,22

P UNITE 27001 13,95 13,97 0,42 -3,80 658 12,88 14,84 0,6700 4697,84

P VER-NOV 27170 14,03 14,01 0,32 4,17 896 12,56 14,54 0,4000 5196,42

PAGNOSSIN 1118 0,58 0,58 1,45 -63,78 50 0,53 1,62 0,0250 11,55

PARMALAT 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72

PERLIER 486 0,25 0,25 - 21,26 118 0,18 0,25 0,0050 12,16

PERMASTEELISA 25090 12,96 12,94 -0,57 -5,40 85 11,84 14,25 0,3000 357,64

PININFARINA 44128 22,79 22,80 -0,44 -5,20 17 21,63 24,59 0,3400 212,33

PIREL &C W06 170 0,09 0,09 2,77 -17,99 64821 0,08 0,12 - -

PIRELLI REAL 66298 34,24 34,25 0,09 34,75 12 25,41 35,13 1,4100 1407,64

PIRELLI&CO 1656 0,86 0,87 3,22 3,74 34954 0,73 0,89 0,0310 2845,73

PIRELLI&CO R 1518 0,78 0,79 1,64 4,81 502 0,70 0,85 0,0414 105,67

POL EDITORIALE 2873 1,48 1,50 1,08 -4,63 22 1,46 1,68 0,0200 195,89

PREMAFIN 2153 1,11 1,12 1,82 23,94 366 0,90 1,15 0,1033 345,94

PREMAFIN W05 308 0,16 0,16 0,63 45,25 42 0,09 0,26 - -

PREMUDA 2482 1,28 1,27 -0,70 88,10 370 0,68 1,38 0,0800 171,86

PROCOMAC 6699 3,46 3,46 - - 0 3,10 3,47 - 74,06

R R DEMEDICI 1443 0,75 0,74 0,73 -1,92 662 0,61 0,78 0,0165 200,60

R DEMEDICI R 1452 0,75 0,75 - -0,53 0 0,60 0,75 0,0275 0,42

RAS 31447 16,24 16,31 1,07 19,64 927 13,57 16,30 0,6000 10895,88

RAS RNC 32094 16,57 16,60 0,61 20,81 1 13,72 16,84 0,6200 22,21

RATTI 863 0,45 0,45 -0,67 -18,78 9 0,42 0,58 0,0516 13,90

RCS MEDGR R 5327 2,75 2,77 1,32 41,32 157 1,95 2,82 0,1900 80,74

RCS MEDIAGR 7284 3,76 3,79 1,37 35,32 743 2,61 4,00 0,0700 2756,30

RECORDATI 34088 17,61 17,96 5,24 13,91 431 13,83 17,61 0,3750 886,59

RETI BANCARIE 74333 38,39 38,32 0,26 10,69 10 34,22 48,50 3,0000 1866,65

RICCHETTI 2746 1,42 1,43 0,14 0,51 16 1,15 1,45 0,0050 75,93

RICH GINORI 1007 0,52 0,52 0,29 -23,01 147 0,50 0,70 0,5200 47,23

RISANAMENTO 3065 1,58 1,58 -0,75 8,28 113 1,31 1,64 0,0280 434,28

ROLAND EUROPE 3059 1,58 1,58 - 9,34 0 1,04 1,59 0,0300 34,76

RONCADIN 856 0,44 0,44 -0,67 -2,90 19 0,38 0,50 0,0413 57,58

RONCADIN W07 296 0,15 0,15 -0,07 -42,52 38 0,15 0,27 - -

S SABAF 34868 18,01 18,00 -0,54 30,64 14 13,65 18,70 0,4000 204,09

SADI 2759 1,43 1,45 0,07 -10,15 0 1,36 1,77 0,1500 14,68

SAES GETT R 19014 9,82 9,93 2,81 66,02 190 5,23 10,19 0,1500 94,52

SAES GETTERS 29360 15,16 15,44 2,20 52,78 12 9,21 16,33 0,1500 210,39

SAIPEM 17481 9,03 9,01 1,52 37,98 4417 6,16 9,42 0,1480 3979,13

SAIPEM RIS 17814 9,20 9,20 -0,43 31,81 1 6,60 9,45 0,1780 1,91

SCHIAPPARELLI 89 0,05 0,05 1,09 -39,32 2226 0,05 0,09 0,0155 9,87

SEAT PG 512 0,26 0,27 1,95 -33,18 23116 0,26 0,43 0,4337 2144,85

SEAT PG R 432 0,22 0,22 0,18 -39,32 268 0,22 0,41 0,4337 30,34

SIAS 20666 10,67 10,73 1,54 47,34 318 6,31 10,67 0,1300 1360,81

SIRTI 3536 1,83 1,83 0,33 7,73 121 1,68 2,06 0,5000 405,33

SMI METAL R 758 0,39 0,39 1,30 4,12 44 0,29 0,43 0,0408 22,40

SMI METALLI 800 0,41 0,42 0,02 -32,78 487 0,31 0,63 0,0080 133,12

SMURFIT SISA 4312 2,23 2,24 2,42 13,05 3 1,89 2,23 0,0100 137,18

SNAI 8785 4,54 4,44 -0,29 21,70 1139 2,77 4,54 0,0387 249,28

SNAM GAS 7544 3,90 3,92 1,03 15,13 7717 3,38 3,90 0,2000 7617,89

SNIA 499 0,26 0,26 1,06 -38,96 496 0,22 0,43 0,0487 60,88

SOCOTHERM 12156 6,28 6,37 1,68 30,30 71 4,37 6,70 0,0750 237,15

SOGEFI 6237 3,22 3,25 -0,03 18,46 180 2,49 3,45 0,1450 357,13

SOL 7397 3,82 3,84 1,40 6,26 8 3,21 4,04 0,0610 346,47

SOPAF 283 0,15 0,14 1,26 -42,88 229 0,13 0,26 0,0620 16,42

SOPAF RNC 374 0,19 0,20 -1,34 -21,46 151 0,17 0,25 0,0723 6,42

SORIN 4492 2,32 2,34 2,72 -24,59 776 1,93 3,14 - 821,44

SPAOLO IMI 18944 9,78 9,88 2,58 -6,07 11800 8,78 11,05 0,3900 14175,37

STEFANEL 3259 1,68 1,69 -0,30 -5,45 4 1,64 1,98 0,0300 90,96

STEFANEL RNC 4357 2,25 2,25 - 9,76 0 1,62 2,25 0,0300 0,22

STMICROEL 27238 14,07 14,19 1,61 -35,53 14131 13,61 23,62 0,1200 -

T TARGETTI 7927 4,09 4,10 1,96 28,62 176 3,03 4,09 0,0900 72,50

TECNODIF W04 154 0,08 0,08 - -52,68 0 0,05 0,17 - -

TELECOM IT 4994 2,58 2,59 0,97 7,32 49220 2,34 2,70 0,1041 26587,51

TELECOM IT R 3782 1,95 1,96 -0,56 19,52 35395 1,63 1,98 0,1151 11319,43

TELECOM ME 558 0,29 0,28 -1,57 -24,83 11729 0,24 0,40 - 886,52

TELECOM ME R 420 0,22 0,22 1,88 -31,64 128 0,20 0,32 - 11,20

TENARIS 6715 3,47 3,52 5,61 32,11 483 2,42 3,98 0,1140 -

TERNA 3706 1,91 1,91 -0,57 - 10219 1,70 1,93 0,0450 3828,00

TIM 8829 4,56 4,59 1,57 4,88 45477 4,20 4,79 0,2567 38459,06

TIM RNC 8744 4,52 4,53 0,71 5,27 432 4,16 4,75 0,2687 596,42

TOD'S 60954 31,48 31,14 -1,39 -8,62 66 25,94 34,45 0,3500 952,27

TREVI FINANZ 2329 1,20 1,21 0,50 12,64 14 0,79 1,25 0,0150 76,99

TREVISAN COM 6932 3,58 3,54 -1,28 25,26 8 2,86 3,80 0,0700 97,69

U UNICREDIT 8024 4,14 4,15 -0,36 -4,38 104636 3,81 4,42 0,1710 26169,37

UNICREDIT R 8074 4,17 4,15 -0,93 -1,47 83 3,82 4,28 0,1860 90,52

UNIPOL 6299 3,25 3,28 3,41 -2,55 1494 2,96 3,65 0,1250 1879,12

UNIPOL P 4173 2,15 2,17 2,89 14,81 4025 1,87 2,15 0,1302 721,31

UNIPOL P W05 365 0,19 0,19 6,82 29,40 3295 0,13 0,19 - -

UNIPOL W05 188 0,10 0,10 2,20 -27,48 1152 0,08 0,15 - -

V V VENTAGLIO 2126 1,10 1,09 0,09 -44,60 18 1,04 1,98 0,0700 35,69

VEMER SIBER 1198 0,62 0,63 0,32 -28,89 5 0,58 0,89 0,0516 40,26

VIANINI INDUS 5073 2,62 2,61 0,31 8,85 6 2,09 2,70 0,0300 78,88

VIANINI LAVORI 10436 5,39 5,40 - 2,28 6 4,66 5,63 0,1000 236,07

VITTORIA ASS 11542 5,96 5,97 1,27 20,94 20 4,93 6,15 0,1300 178,83

VOLKSWAGEN 66104 34,14 34,25 0,88 -23,57 4 30,60 44,67 1,0500 -

Z ZIGNAGO 27594 14,25 14,45 0,56 14,01 11 12,40 14,57 0,6600 356,27

ZUCCHI 7156 3,70 3,70 -0,80 -9,85 0 3,51 4,13 0,2500 90,10

ZUCCHI RNC 7153 3,69 3,72 2,48 -7,65 2 3,56 4,21 0,2800 12,66

ACOTEL GROUP 29948 15,47 15,41 -0,12 -10,81 6 12,23 17,81 0,4000 64,50
AISOFTWARE 2279 1,18 1,19 0,85 -33,58 82 1,09 1,85 - 15,95
ALGOL 3863 2,00 1,98 1,85 -53,42 15 1,81 4,28 - 6,99
ART'E' 25489 13,16 13,24 1,90 -50,42 6 12,76 26,84 0,4000 47,13
BB BIOTECH 82872 42,80 43,10 2,13 5,73 7 38,02 50,74 2,5000 -
BUONGIORNO V 3375 1,74 1,75 2,16 -16,32 252 1,46 2,10 - 133,06
CAD IT 14973 7,73 7,69 -0,90 -23,90 8 7,73 10,54 0,3000 69,44
CAIRO COMMUNICAT 56442 29,15 29,14 0,48 -0,92 7 26,13 30,69 1,6000 228,37
CDB WEB TECH 4579 2,37 2,38 1,10 -22,23 55 2,18 3,04 - 238,39
CDC 18642 9,63 9,63 1,82 0,82 35 8,68 10,56 0,4900 118,05
CELL THERAP 9435 4,87 4,86 0,35 -35,67 42 3,86 8,08 - -
CHL 578 0,30 0,30 -0,79 -54,94 758 0,30 0,66 0,2970 11,39
CTO 1355 0,70 0,70 - - 0 0,70 0,70 0,2453 7,00
DADA 8973 4,63 4,64 1,16 -5,35 4 3,55 5,05 - 72,62
DATA SERVICE 21074 10,88 11,00 2,33 -51,32 3 10,81 22,36 0,5200 54,62
DATALOGIC 34222 17,67 17,70 0,08 20,28 2 13,54 17,89 0,1800 210,65
DATAMAT 13200 6,82 6,81 -0,07 21,62 35 5,38 7,03 - 188,57
DIGITAL BROS 6107 3,15 3,24 11,51 -16,12 654 2,39 3,81 - 42,48
DMAIL GROUP 10638 5,49 5,52 -1,29 68,68 260 2,45 5,70 0,0200 35,44
E.BISCOM 82117 42,41 42,61 1,33 -14,91 122 35,15 53,62 - 2389,74
EL.EN. 31040 16,03 16,00 -0,31 5,90 0 14,67 16,22 0,2500 74,54
ENGINEERING 39752 20,53 20,51 - -3,02 7 19,91 25,98 0,3617 256,63
EPLANET 549 0,28 0,28 0,53 -44,43 538 0,28 0,52 - 115,95
ESPRINET 70480 36,40 36,88 4,74 61,20 53 20,94 36,40 0,6100 179,83
EUPHON 12311 6,36 6,36 0,13 -36,17 18 5,70 10,80 0,6000 30,26
FIDIA 8150 4,21 4,22 0,48 -28,45 4 3,43 6,07 0,1400 19,78
FINMATICA 4471 2,31 2,28 - -75,56 0 2,24 9,52 0,0258 106,98
I.NET 63897 33,00 33,00 - -33,25 2 28,24 50,75 1,0000 135,30
INFERENTIA F 5507 2,84 2,88 2,79 -53,13 4 2,77 6,31 - 28,42
IT WAY 8043 4,15 4,17 0,97 - 0 3,50 4,31 0,0600 18,35
KAITECH 1312 0,68 0,67 -0,46 -11,98 363 0,54 1,80 - 24,97
MONDO TV 54312 28,05 27,96 0,25 -16,59 2 26,61 33,86 0,3500 123,54
NTS-NETWORK 20114 10,39 10,37 -0,34 11,01 4 7,90 13,37 - 149,70
POLIGRAF S F 73830 38,13 38,15 0,37 -26,97 0 30,69 58,70 0,3615 36,69
PRIMA INDUSTRIE 12698 6,56 6,61 0,64 -5,50 6 5,96 7,00 - 30,17
REPLY 20875 10,78 10,71 -1,78 24,87 7 8,37 11,31 0,1200 90,10
TAS 32727 16,90 16,98 0,37 -23,35 1 14,16 22,46 1,7500 29,95
TECNODIFFUSIONE 3873 2,00 2,00 - -45,77 0 1,55 3,69 - 16,45
TISCALI 6140 3,17 3,19 1,27 -43,63 4075 2,23 5,97 - 1188,61
TXT 40739 21,04 21,02 1,06 -20,63 9 17,21 26,74 - 53,33
VICURON PHARMA 21266 10,98 11,16 3,01 -27,39 28 7,29 19,66 - -

Grandi manovre nelle due ruote: anche la Immsi, holding di Colaninno, ha deliberato una ricapitalizzazione per rafforzare il controllo sulla società di Pontedera

Piaggio, aumento di capitale per l’operazione Aprilia

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO Continuano le grandi mano-
vre nel settore delle due ruote, uno dei
pochi ambiti industriali dove l’Italia
continua a rappresentare un punto di
riferimento nel mondo. Roberto Cola-
ninno sta infatti rafforzando il control-
lo su Piaggio e affilando le armi per la
conquista di Aprilia. Immsi, l'immobi-
liare acquisita dall'imprenditore man-
tovano alla fine del 2002 e usata nell'au-
tunno dello scorso anno per salire in
sella alla “Vespa” di Pontedera, ha in-
fatti annunciato un aumento di capita-
le da 79,2 milioni, 43,4 dei quali già
garantiti, appunto, da Colaninno e so-
ci.

E in attesa di un via libera finale
per l’acquisizione di Aprilia, atteso ver-
so fine novembre, Immsi si prepara
con un investimento di 45 milioni ad
aumentare dell'8,84% la quota nomi-
nale nella holding olandese che ha in

pancia il 100% di Piaggio (Piaggio Hol-
ding Netherland Bv, di cui Immsi oggi
è al 31,25%). La società di Colaninno,
infine, è pronta a partecipare con
20-30 milioni al previsto aumento da
50 milioni di Piaggio.

Se Immsi aumenta la sua presa,
scendono invece i vecchi azionisti di
Piaggio, soprattutto Dmg (Deutsche
Morgan Grenfell, gruppo Deutsche
Bank), che sui valori nominali attuali
si troverebbero entro un paio d'anni a
dimezzare una quota oggi al 31,25%.
Quanto alla decisione di immettere li-
quidità in Immsi, si inquadra con la
necessità di dotare la società di nuove
risorse «in considerazione dell'esigen-
za di sostenere lo sviluppo delle attivi-
tà del gruppo in campo sia industriale
sia immobiliare», ha precisato la stessa
azienda.

Nel dettaglio, l'aumento prevede

l'emissione di tre nuove azioni ogni
dieci possedute a 1,20 euro l'una (0,68
il sovrapprezzo), a sconto cioè rispetto
agli attuali corsi di Borsa. Quasi inevi-
tabile, dunque, la reazione del merca-
to, con i titoli Immsi in calo del 5,15%
a 1,528 euro a fine giornata. Oltre alla
quota di aumento del 54,804%, per la
quale gli azionisti di controllo sono già
impegnati, verrà comunque creato un
consorzio di garanzia a garanzia dell'
eventuale inoptato. L'operazione sarà
avviata prevedibilmente entro il mese
di novembre.

Quanto all'aumento di capitale
Piaggio e alle procedure previste dall'
operazione Aprilia, è già stato deciso
di convocare l'assemblea ordinaria e
straordinaria per il 19 novembre (il 29
in seconda convocazione), subordina-
tamente al closing dell'operazione.

Oltre all'aumento da 50 milioni

per Piaggio, i termini dell'operazione
Aprilia prevedono la conversione dei
crediti bancari per 105 milioni in stru-
menti finanziari Piaggio, con un valo-
re massimo pari all'ammontare totale
(al 35% come minimo), in funzione
dell'incremento di valore del nuovo
gruppo. È prevista poi la ristrutturazio-
ne delle linee di credito bancarie autoli-
quidanti del gruppo di Noale per 80
milioni, con durata estesa a sette anni
e a condizioni di mercato e l'assegna-
zione agli ex azionisti Aprilia (in cam-
bio delle azioni da loro possedute) di
strumenti finanziari Piaggio per un
massimo di 20 milioni (di 4 milioni il
minimo garantito). L'operazione pre-
vede infine l'integrale rimborso alla
scadenza del bond Aprilia da 100 milio-
ni, che verrà finanziato da un prestito
obbligazionario quinquennale emesso
o comunque garantito da Piaggio.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Roberto Colaninno  Foto di Ferraro/Ansa

NUOVO MERCATO

I CAMBI

1 euro 1,2792 dollari +0,001
1 euro 136,3700 yen -0,140
1 euro 0,6945 sterline -0,001
1 euro 1,5321 fra. svi. -0,001
1 euro 7,4348 cor. danese +0,000
1 euro 31,5950 cor. ceca -0,053
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 8,1620 cor. norvegese -0,075
1 euro 9,0238 cor. svedese -0,019
1 euro 1,7080 dol. australiano -0,004
1 euro 1,5628 dol. canadese -0,001
1 euro 1,8312 dol. neozelandese +0,000
1 euro 247,6300 fior. ungherese -0,150
1 euro 0,5765 lira cipriota +0,000
1 euro 239,8100 tallero sloveno +0,010
1 euro 4,3483 zloty pol. -0,009

BOT
Bot a 3 mesi  99,73 1,82
Bot a 6 mesi  99,05 1,83
Bot a 12 mesi  97,94 0,00
Bot a 12 mesi  98,12 1,89
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZ. ITALIA
AAA MASTER AZ. IT. 14,110 14,092 3,537 12,457
ALBERTO PRIMO RE 7,385 7,346 0,408 4,945
ALBOINO RE 6,376 6,388 4,645 0,790
APULIA AZ.ITALIA 11,191 11,179 3,572 11,776
ARCA AZITALIA 20,036 20,021 3,535 11,472
AUREO AZIONI ITALIA 18,606 18,582 3,863 11,594
AZIMUT CRESCITA ITA. 22,791 22,746 3,379 10,336
BIM AZ.SMALL CAP IT 7,224 7,190 5,460 17,943
BIM AZION.ITALIA 7,330 7,330 3,854 10,392
BIPIELLE F.ITALIA 22,716 22,658 3,297 8,871
BIPIEMME ITALIA 15,242 15,230 4,048 11,999
BNL AZIONI IT PMI 5,582 5,567 4,610 15,929
BNL AZIONI ITALIA 19,277 19,253 4,076 11,680
BPU PRAM.AZ.ITALIA 5,043 5,035 3,213 11,472
BPVI AZ. ITALIA 4,399 4,395 3,482 10,555
C.S. AZ. ITALIA 12,003 11,986 4,021 12,874
CA-AM MIDA AZ.ITALIA 19,498 19,491 3,790 10,822
CA-AM MIDA MID CAP 4,657 4,642 2,735 9,319
CAPITALG. ITALIA 16,449 16,400 3,524 7,615
CARIGE AZ IT 5,164 5,156 4,302 0,000
DUCATO GEO ITALIA 13,242 13,228 3,867 12,078
DWS AZ. ITALIA 11,848 11,838 3,368 11,890
DWS ITAL EQUITYRISK 17,341 17,330 3,683 11,089
EPTA AZIONI ITALIA 11,642 11,626 4,039 11,803
EPTA MID CAP ITALIA 4,158 4,140 3,768 9,623
EUROCONSULT AZ.ITAL 11,018 10,995 4,377 11,552
EUROM. AZ. ITALIANE 21,829 21,786 2,609 8,813
F&F GESTIONE ITALIA 21,260 21,244 3,692 12,594
F&F LAGEST ITALIA 3,955 3,952 3,615 12,358
F&F SELECT ITALIA 12,335 12,326 3,568 10,095
FINECO AM AZ ITALIA 13,244 13,230 3,793 10,958
FINECO AM SC ITALY 4,123 4,098 4,671 9,683
FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 12,803 12,792 3,350 10,029
FONDERSEL ITALIA 19,225 19,196 4,336 12,902
FONDERSEL P.M.I. 14,490 14,440 3,670 14,945
GENERALI CAPITAL 49,213 49,106 3,930 10,626
GESTIELLE ITALIA 13,380 13,364 3,464 11,296
GESTNORD AZ.ITALIA 10,596 10,585 3,608 11,772
GRIFOGLOBAL 11,434 11,418 1,043 4,611
IMI ITALY 20,659 20,641 4,417 14,283
LEONARDO AZ. ITALIA 8,717 8,711 3,589 13,606
LEONARDO SMALL CAPS 8,634 8,620 4,680 14,433
NEXTAM P.AZ.ITALIA 5,289 5,282 3,099 18,058
NEXTRA AZ.ITALIA 12,137 12,122 3,682 12,682
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 17,672 17,637 3,770 13,289
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 5,147 5,120 6,917 21,564
OPTIMA AZIONARIO ITALIA 5,630 5,625 3,607 11,331
OPTIMA SMALL CAPS IT. 5,479 5,461 3,848 10,911
PIONEER AZ. CRESCITA A 13,987 13,973 4,124 12,744
PIONEER AZ. CRESCITA B 13,819 13,806 3,996 12,459
PIONEER AZ. ITALIA A 16,973 16,962 4,008 12,703
PIONEER AZ. ITALIA B 16,751 16,741 3,850 12,212
PIXEL AZIONARIO ITALIA 22,505 22,485 3,892 11,993
PRIM.TRADING AZ.IT.. 5,065 5,060 3,983 13,641
RAS CAPITAL L 21,903 21,891 3,894 12,479
RAS CAPITAL T 21,782 21,770 3,793 0,000
RISPARMIO IT.CRESC. 16,345 16,329 4,441 11,776
SAI ITALIA 18,949 18,926 4,013 11,932
SANPAOLO AZIONI ITA. 27,214 27,181 4,029 12,015
SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 12,206 12,188 3,872 11,267
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,423 4,415 3,899 11,019
VEGAGEST AZ.ITALIA 6,196 6,192 3,336 9,238
ZENIT AZIONARIO 10,376 10,353 3,802 8,061
ZETA AZIONARIO 19,277 19,261 3,601 13,115

AZ. AREA EURO
ALPI AZ.AREA EURO 8,164 8,165 1,745 8,911
ALTO AZIONARIO 16,145 16,121 3,414 11,769
AUREO E.M.U. 9,445 9,431 2,988 8,613
BIPIELLE F.EURO 9,245 9,229 2,928 5,657
BIPIELLE F.MEDITERAN 12,917 12,854 2,859 11,047
BPU PRAM.AZ.EURO 4,472 4,460 4,804 10,311
BSI AZIONARIO EURO 4,011 4,000 2,035 7,131
CA-AM MIDA AZ.EURO 4,642 4,626 3,362 7,678
CAPGES FF EUR SECT. 4,207 4,201 2,560 12,909
CARIPARMA NEXTRA IND IT 11,227 11,199 0,000 0,000
DWS AZ. EURO 3,808 3,802 2,642 6,428
EPSILON QEQUITY 3,985 3,970 4,210 14,577
EUROM. EURO EQUITY 3,225 3,219 2,642 8,113
FINECO EURO GROWTH 10,700 10,697 1,067 3,142
FINECO EURO VALUE 4,852 4,842 4,367 12,263
GENERALI EURO INNOVATION 2,413 2,407 3,032 5,648
INTRA AZIONARIO AREA EURO 5,090 5,075 3,434 0,000
KAIROS PARTNERS S.C. 7,399 7,383 4,270 17,147
LEONARDO EURO 4,820 4,817 3,991 12,564
PRIM.AZIONI GROWTH 4,527 4,522 3,451 11,256
SANPAOLO EURO 13,523 13,504 3,434 8,210
VEGAGEST AZ.AREA EUR 6,475 6,458 3,204 8,495
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,266 4,259 3,193 10,347

AZ. EUROPA
AAA MASTER AZ EU 5,043 5,035 1,632 0,000
AMERIGO VESPUCCI 5,128 5,116 0,925 3,471
ANIMA EUROPA 3,755 3,747 1,240 4,161
ARCA AZEUROPA 8,452 8,433 1,697 7,737
ASTESE EUROAZIONI 4,659 4,649 2,283 7,922
AZIMUT EUROPA 12,703 12,673 2,576 8,619
BIM AZIONARIO EUROPA 8,224 8,177 3,226 9,668
BIPIELLE H.EUROPA 5,886 5,872 0,307 5,882
BIPIEMME EUROPA 11,437 11,409 2,445 7,988
BIPIEMME IN.EUROPA 5,166 5,157 2,867 13,165
BNL AZIONI EUROPA 10,107 10,089 1,619 5,194
BPVI AZ. EUROPA 3,535 3,529 1,347 6,669
CAPITALG. EUROPA 6,095 6,085 2,385 7,914
CARIGE AZEU 4,857 4,845 0,000 0,000
CONSULTINVEST AZIONE 8,168 8,152 1,491 4,517
DUCATO GEO EUR.A.P. 1,345 1,346 0,298 -1,968
DUCATO GEO EUR.B.CH. 5,520 5,510 2,851 8,854
DUCATO GEO EUR.CR. 4,978 4,968 0,444 2,958
DUCATO GEO EUROPA 8,239 8,232 2,006 9,314
DUCATO GEO EUROPA V. 5,715 5,707 2,218 9,840
DUCATO GEO SM.CAPS 13,710 13,688 2,943 12,737
EPSILON QVALUE 4,568 4,549 2,976 13,773
EPTA SELEZ. EUROPA 4,386 4,377 2,501 7,080
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,494 4,489 2,346 3,812
EUROM. EUROPE E.F. 13,416 13,391 1,437 6,773
EUROPA 2000 14,130 14,097 1,414 4,027
F&F LAGEST AZ.EUROPA 19,468 19,428 2,034 6,586
F&F POTENZ. EUROPA 5,498 5,488 0,622 4,287
F&F SELECT EUROPA 16,258 16,225 2,097 7,003
F&F TOP 50 EUROPA 3,058 3,051 1,662 7,073
FINECO AM AZ.EUROPA 10,301 10,289 2,223 4,473
FINECO AM EUROPE RESEARCH 5,269 5,264 2,231 0,000
FINECO AM SMALL CAP EUROPE 5,354 5,361 1,133 0,000
FINECO EUROPE EQUITY 7,312 7,305 2,137 5,391
FONDERSEL EUROPA 11,212 11,192 2,430 9,792
GENERALI EUROPA 3,570 3,561 1,971 5,872
GENERALI EUROPA VALUE 21,384 21,320 2,120 8,488
GEO EUROPEAN EQUITY 3,683 3,683 5,019 10,269
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,721 3,721 3,505 6,619
GESTIELLE EUROPA 10,429 10,408 1,469 5,964
GESTNORD AZ.EUROPA 7,453 7,434 1,512 3,256
GRIFOEUROPE STOCK 5,206 5,194 2,642 3,726
IMI EUROPE 15,888 15,852 2,062 7,584
INVESTITORI EUROPA 4,333 4,325 2,702 8,379
LAURIN EUROSTOCK 3,152 3,145 2,139 8,915
MC GES. FDF EUR. 5,308 5,333 1,959 5,234
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,658 4,643 1,948 9,343
NEXTRA AZ.EUROPA 3,319 3,309 0,974 6,140
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15,585 15,540 0,920 6,695
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5,962 5,949 1,464 12,258
OPEN FUND AZ EUROPA 3,258 3,258 1,023 5,917
OPTIMA AZIONARIO EUROPA 2,701 2,696 1,618 6,632
PIONEER AZ EUR DIS A 7,736 7,729 3,133 11,711
PIONEER AZ. EUROPA A 14,121 14,097 2,475 8,841
PIONEER AZ. EUROPA B 13,917 13,908 2,361 8,464
PIXEL EUROPA 15,523 15,499 2,172 7,144
PIXEL SELEZIONE EUROPA 11,211 11,191 2,674 9,482
PRIM.TRADING AZ.EUR 4,108 4,097 1,083 10,282
RAS EUROPE FUND L 13,451 13,431 2,312 8,110
RAS EUROPE FUND T 13,379 13,359 2,231 0,000
RAS MULTIP.MULTIEUR. 6,191 6,214 1,943 8,178
SAI EUROPA 9,161 9,147 2,220 5,057
SANPAOLO EUROPE 7,117 7,103 2,138 6,766
TALENTO COMP. EUROPA 100,770 101,348 0,000 0,000
UNIBAN AZ. EUROPA 5,070 5,054 1,258 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 4,166 4,156 2,661 8,180
ZETA EUROSTOCK 3,928 3,920 0,563 5,027
ZETA MEDIUM CAP 5,002 4,988 0,543 8,786

AZ. AMERICA
AAA MASTER AZ AM 4,882 4,827 -2,145 0,000
ALTO AMERICA AZ. 4,277 4,228 -2,530 -5,334
AMERICA 2000 9,921 9,819 -1,646 -1,097
ANIMA AMERICA 5,061 5,018 2,595 5,022
ARCA AZAMERICA 15,854 15,688 -2,992 -3,641
ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 3,115 3,083 -2,044 -3,411
AUREO AMERICHE 3,029 2,992 -2,605 -1,207
AZIMUT AMERICA 9,597 9,472 -3,654 0,010
BIM AZIONARIO USA 5,787 5,718 1,938 2,789
BIPIELLE H.AMERICA 6,799 6,712 0,088 -1,235
BIPIEMME AMERICHE 8,642 8,527 -2,505 -1,223
BNL AZIONI AMERICA 15,614 15,448 -1,823 -0,440
BPU PRAM.AZ.USA 3,572 3,533 0,620 2,644
CAPITALG. AMERICA 7,796 7,689 -3,167 -2,208
CRISTOFORO COLOMBO 12,885 12,757 -2,357 -3,979
DUCATO GEO AM.BLUE C 4,666 4,615 -3,275 -1,975
DUCATO GEO AM.CR. 4,434 4,385 -3,797 -5,900
DUCATO GEO AM.SM.CAP 14,105 13,983 2,754 4,885
DUCATO GEO AM.VAL. 5,548 5,484 -1,614 2,004
DUCATO GEO AMERICA 4,443 4,395 -1,267 -1,551
EPTA SELEZ. AMERICA 3,885 3,844 -2,802 -3,717

EUROCONS.AZ.AM. 4,326 4,269 -2,743 -6,262
EUROM. AM.EQ. FUND 14,230 14,063 -2,581 -1,502
F&F L.AZIONI AMERICA 3,587 3,548 -2,975 -4,014
F&F SELECT AMERICA 10,132 10,023 -1,736 -1,755
FINECO AM AZ.NORDA. 9,753 9,642 -3,158 -6,230
FINECO US SM/M CAP VAL. 5,596 5,532 1,230 8,850
FINECO USA GROWTH 5,805 5,736 -2,075 -2,042
FINECO USA S/M CAP GROWTH 5,584 5,532 1,916 2,609
FINECO USA VALUE 4,042 3,984 -2,555 1,151
FONDERSEL AMERICA 10,244 10,108 -2,983 -3,185
GENERALI AMERICA VALUE 15,946 15,758 -2,387 -0,362
GENERALI USA GROWTH 2,323 2,313 0,129 -5,029
GEO US EQUITY 2,707 2,707 -2,168 -0,331
GESTIELLE AMERICA 11,564 11,432 -2,356 -0,721
GESTNORD AZ.AM. 12,115 11,978 -2,487 -2,573
IMIWEST 16,431 16,166 -1,875 -0,737
INVESTITORI AMERICA 3,538 3,497 -2,049 -1,448
KAIROS US FUND 5,746 5,715 0,949 10,458
MC GEST. FDF AME. 5,363 5,365 1,418 0,922
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,528 3,486 -3,527 -2,783
NEXTRA AZ.N.AM. 5,483 5,412 -4,127 -2,646
NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 17,213 17,007 -4,074 0,000
NEXTRA AZ.PMI N.AM. 16,923 16,795 0,160 3,403
OPEN FUND AZ AMERICA 2,793 2,783 -1,966 -3,256
OPTIMA AZIONARIO AMERICA 4,003 3,960 -3,496 -4,849
PIO.AZ.AM-B 7,432 7,356 -2,133 -3,443
PIONEER AZ. AM. A 7,521 7,444 -2,032 -2,691
PIXEL AMERICA 13,377 13,250 -2,136 -2,840
PRIM.TRADING AZ.N.AM 3,523 3,464 -2,626 3,648
RAS AMERICA FUND L 13,075 12,930 -2,243 -1,052
RAS AMERICA FUND T 13,002 12,858 -2,314 0,000
RAS MULTIP.MULTAM. 5,057 5,053 -3,011 -3,987
SAI AMERICA 12,354 12,239 -0,930 -1,302
SANPAOLO AMERICA 8,398 8,309 -2,144 -1,130
TALENTO COMP. AMERICA 96,060 96,301 0,000 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,658 3,612 -1,904 -1,322
ZENIT S&P 100 INDEX 3,690 3,643 -3,931 -2,869

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,200 4,197 -4,675 -6,438
ANIMA ASIA 5,212 5,224 -3,159 2,056
ARCA AZFAR EAST 5,140 5,136 -3,165 -0,155
ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 3,192 3,186 -3,448 4,621
AUREO PACIFICO 3,152 3,152 -3,520 0,864
AZIMUT PACIFICO 6,060 6,062 -3,641 5,796
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,660 4,675 -6,332 -0,724
BIPIELLE H.ORIENTE 3,267 3,258 3,386 -1,744
BIPIEMME PACIFICO 3,922 3,917 -2,365 -0,153
BNL AZIONI PACIFICO 5,216 5,206 -3,799 -1,362
BPU PRAM.AZ.PACIF. 4,950 4,955 -1,375 5,521
CAPITALG. PACIFICO 2,944 2,951 -4,756 -0,842
DUCATO GEO ASIA 4,352 4,338 3,693 7,590
DUCATO GEO GIAPPONE 3,076 3,078 -5,208 -1,882
EPTA SELEZ. PACIFIC 5,862 5,854 -3,091 -3,235
EUROM. TIGER 8,717 8,727 0,985 0,658
F&F SELECT PACIFICO 6,444 6,451 -2,849 -2,067
F&F TOP 50 ORIENTE 3,208 3,209 1,874 -2,935
FERDINANDO MAGELLANO 4,970 4,958 -2,683 -7,363
FINECO AM AZ.PACIFICO 4,037 4,040 -4,086 -3,329
FINECO PACIFIC EQUITY 4,243 4,245 -1,805 0,497
FONDERSEL ORIENTE 3,894 3,895 -1,117 0,257
GENERALI PACIFICO 11,457 11,445 -4,533 -5,118
GEO JAPANESE EQUITY 2,450 2,450 -4,147 -9,057
GESTIELLE GIAPPONE 4,232 4,232 -6,018 -3,731
GESTIELLE PACIFICO 8,682 8,653 3,554 7,570
GESTNORD AZ.PAC. 5,668 5,674 -2,141 -1,495
IMI EAST 5,573 5,571 -2,977 2,070
INVESTITORI FAR EAST 4,184 4,181 -2,562 0,504
MC GEST. FDF ASIA 6,199 6,214 -0,768 10,776
NEXTRA AZ. ASIA 6,009 6,009 3,017 3,890
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,578 3,587 -7,354 -2,904
NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 3,265 3,265 -3,374 -1,805
OPEN FUND AZ PACIFIC 2,853 2,860 -3,091 -0,834
OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 2,938 2,939 -4,081 1,415
ORIENTE 2000 7,302 7,286 -1,537 -1,604
PIONEER AZ. GIAP. A 4,202 4,207 -5,827 -1,338
PIONEER AZ. GIAP. B 4,149 4,155 -6,743 -1,519
PIONEER AZ. PACIF. A 4,150 4,142 2,444 3,208
PIONEER AZ. PACIF. B 8,651 8,635 2,065 3,283
PIXEL ASIA 3,901 3,902 -3,153 -0,965
PRIM.TRADING AZ.GIAP 4,792 4,797 -9,018 -1,844
RAS FAR EAST FUND L 4,658 4,654 -2,918 0,801
RAS FAR EAST FUND T 4,634 4,630 -2,973 0,000
RAS MULTIP.MULTIPAC. 5,890 5,917 -3,395 -0,507
SAI PACIFICO 3,200 3,206 -3,206 -2,647
SANPAOLO PACIFIC 4,494 4,490 -2,811 -0,022
VEGAGEST AZ.ASIA 4,763 4,760 -3,642 0,084

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 5,395 5,393 1,677 0,260
ARCA AZPAESI EMERG. 5,021 5,000 5,439 7,218
AUREO MERC.EMERG. 4,082 4,065 4,613 4,694
AZIMUT EMERGING 4,265 4,244 4,868 9,219
BIPIELLE H.PAESI EM 8,483 8,463 5,707 4,638
BNL AZIONI EMERGENTI 5,192 5,157 5,229 10,140
BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 5,000 4,981 6,428 9,721
CAPITALG. EQ EM 12,976 12,933 4,250 2,919
DUCATO GEO AM.LAT. 6,640 6,575 7,757 11,728
DUCATO GEO EUR.EST 5,609 5,552 7,452 13,153
DUCATO GEO PAESI EM. 3,365 3,354 3,538 5,519
DWS AZ. EMERGENTI 4,017 4,001 3,798 6,270
EPTA MERCATI EMERG. 7,017 6,984 5,360 5,773
EUROM. EM.M.E.F. 5,065 5,055 3,812 6,274
F&F SELECT NUOVIMERC 5,312 5,294 7,335 5,481
FINECO EMERG. MARKETS 4,417 4,397 5,367 6,511
GENERALI EMERGING MKT 5,733 5,724 1,793 1,433
GESTIELLE EM. MARKET 7,419 7,388 4,258 7,756
GESTNORD AZ.P. EM. 5,130 5,122 5,080 3,762
MC GEST. FDF P. EMER 5,971 5,990 5,607 2,068
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7,877 7,801 8,603 13,797
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 8,055 7,956 6,182 13,387
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,545 4,530 4,028 5,160
PIONEER AZ. AM. LAT. A 7,014 6,935 9,252 14,086
PIONEER AZ. AM. LAT. B 7,108 7,028 8,835 14,148
PIONEER AZ. PAESI EM. A 5,719 5,671 7,339 6,183
PIONEER AZ. PAESI EM. B 5,668 5,621 6,822 5,569
PIXEL EMERG. MKTS EQ. 5,166 5,135 5,150 2,929
PRIM.TRADING AZ.EMER 5,975 5,953 4,769 6,336
RAS EM. MKTS EQ. F. T 5,504 5,485 5,380 0,000
RAS EM. MKTS EQUITY F. L 5,524 5,504 5,500 7,262
SAI PAESI EMERGENTI 3,647 3,618 4,950 4,980
SANPAOLO ECON. EMER. 5,401 5,375 4,367 6,089

AZ. PAESE
DWS FRANCOFORTE 8,786 8,778 1,443 4,958
DWS LONDRA 4,965 4,950 5,593 3,265
DWS NEW YORK 8,754 8,671 1,319 3,377
DWS PARIGI 11,745 11,717 1,609 7,123
DWS TOKYO 4,924 4,932 -3,204 1,088
EUROM. JAPAN EQUITY 2,831 2,840 -5,381 -1,221
F&F SELECT GERMANIA 9,146 9,118 3,088 9,232
GENERALI JAPAN 2,411 2,414 -5,784 -5,377
GESTIELLE CINA 4,492 4,470 -0,597 0,000
GESTIELLE EAST EUROP 8,336 8,249 11,147 17,359
ZETA SWISS 21,396 21,372 -1,573 6,010

AZ. INTERNAZIONALI
AAA MASTER AZ. INT. 9,044 8,983 -1,471 0,545
ALPI AZ.INTERNAZ. 5,435 5,417 -1,540 3,465
ALTO INTERN. AZ. 3,883 3,866 -1,372 0,000
ANIMA FONDO TRADING 12,338 12,307 0,203 4,542
APULIA AZ.INTERNAZ. 5,979 5,940 -0,698 0,235
ARCA 27 10,772 10,703 -1,894 -0,213
ARCA 5STELLE E 3,265 3,278 -0,548 2,512
ARCA MULTFIFONDO F 3,907 3,928 -1,189 1,323
AUREO BLUE CHIPS 3,547 3,526 -2,528 -0,505
AUREO GLOBAL 8,510 8,444 -0,839 1,069
AUREO WWF PIAN.TERRA 4,984 4,968 0,241 -1,521
AZIMUT BORSE INT. 10,829 10,748 -1,132 4,175
AZIMUT C ACC 5,035 5,081 -1,429 2,275
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,132 3,105 -1,571 2,153
BDS ARCOB.CRESCITA 5,390 5,409 -2,089 0,654
BIM AZION.GLOBALE 3,493 3,463 -0,057 1,100
BIPIELLE H.GLOBALE 15,532 15,420 -0,963 1,909
BIPIELLE PROFILO 5 3,627 3,596 -0,576 0,554
BIPIEMME COMPARTO 90 3,703 3,721 -0,269 2,124
BIPIEMME GLOBALE 18,483 18,338 -0,959 1,594
BNL AZIONI INTER. 8,410 8,363 -1,488 0,095
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,536 2,544 -2,537 -2,311
BNL BUSS.FDF G.VALUE 3,575 3,578 -1,243 4,655
BPU PRAM.AZ.GLOBALI 4,098 4,068 -0,098 5,591
BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 3,648 3,616 0,000 -1,192
BPU PRIV 5 4,910 4,924 0,000 0,000
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,261 3,240 -1,984 -0,761
BSI AZIONARIO INTER. 4,200 4,173 -3,270 -2,800
C.S. AZ. INTERNAZ. 6,351 6,309 -1,687 -2,097
CA-AM MIDA AZ. INT. 2,839 2,821 -0,908 4,183
CAPGES FF GLOB.SECT. 3,960 3,939 -1,566 2,591
CARIGE AZ 5,421 5,383 -2,007 0,969
CARIPARMA NEXTRA EQ INT 3,573 3,542 0,000 0,000
CONSULTINVEST GLOBAL 3,638 3,625 0,276 1,309
DUCATO GEO GL.CR. 4,806 4,774 -1,597 -2,495
DUCATO GEO GL.SELEZ. 2,730 2,711 -0,583 1,449
DUCATO GEO GL.SM.CAP 3,204 3,184 2,071 8,243
DUCATO GEO GL.VAL. 2,962 2,943 0,000 4,406
DUCATO GEO GLOBALE 18,525 18,412 -0,532 1,335
DUCATO GEO TENDENZA 2,575 2,564 -1,152 -0,194
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,296 3,307 -1,494 1,260
DUCATO MEGATRENDS 3,337 3,339 -0,447 2,237
DUCATO SMALL CAPS 3,997 3,999 -0,942 5,129
DWS PANIERE BORSE 4,902 4,885 -0,789 -1,348
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,648 3,658 -0,545 3,226
EPTA CARIGE EQUITY 2,427 2,406 -1,382 -0,206

EPTA EXECUTIVE RED 3,626 3,648 -0,902 1,825
EPTAINTERNATIONAL 9,273 9,194 -1,821 -0,685
EUROCONSULT AZ.INT. 4,443 4,406 -2,800 -6,463
EUROM. BLUE CHIPS 10,508 10,452 -1,666 -0,802
EUROM. GROWTH E.F. 5,990 5,957 -2,379 -2,649
F&F GESTIONE INTERN. 11,804 11,762 -0,296 -0,287
F&F LAGEST AZ.INTER. 10,137 10,101 -0,432 -0,569
F&F TOP 50 4,699 4,673 -1,612 -0,928
FIDEURAM AZIONE 11,598 11,510 -0,745 3,581
FINECO AM AZ INTERN. 10,734 10,687 -0,804 -0,694
FINECO GL. SM/M C. CORE 5,045 5,020 0,298 5,810
FINECO GL. SM/M C. GR. 5,941 5,902 2,132 8,176
FINECO GLOBAL GROWTH 6,273 6,252 -0,947 -1,321
FINECO GLOBAL VALUE 3,979 3,943 1,041 7,424
G.P. ALL.SERV.COM.A 3,400 3,436 -1,019 0,029
GAM IT.EQ.SEL.FD 5,457 5,527 -0,998 2,614
GENERALI GLOBAL 11,353 11,279 -0,465 -0,578
GENERALI SPECIAL 7,722 7,706 -2,401 -3,848
GESTIELLE INTERNAZ. 9,489 9,423 -1,310 0,668
GESTNORD AZ.INT. 2,560 2,543 -0,660 0,313
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,604 7,574 -0,692 3,077
INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 4,984 4,944 0,181 0,000
LEONARDO EQUITY 2,892 2,872 0,731 7,310
MC GEST. FDF MEGA. W 5,864 5,855 2,823 5,982
MC GEST. FDF MEGA.H 4,838 4,877 0,918 -8,423
MEDIOLANUM ELITE 95L 4,998 4,984 -1,088 0,929
MEDIOLANUM ELITE 95S 9,836 9,810 -1,205 0,378
MGRECIAAZ. 4,884 4,845 -1,908 1,013
ML MSERIES EQUITIES 3,718 3,766 -2,338 1,115
MULTIFONDO C. D10/90 3,897 3,923 -1,987 0,051
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3,984 3,957 -1,117 2,390
NEXTRA AZ.INTER. 13,066 12,960 -2,543 0,438
NEXTRA AZ.PMI INT. 11,904 11,853 -0,050 6,162
NEXTRA BLUE CHIPS I 16,922 16,771 -2,775 0,213
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,199 3,209 -2,111 -0,062
OPEN FUND AZ INT. 2,809 2,804 -1,196 -0,496
OPTIMA AZIONARIO INTERN. 4,333 4,306 -1,835 -0,688
PIONEER AZ. INT. A 11,713 11,613 -2,123 -0,043
PIONEER AZ. INT. B 11,570 11,471 -2,123 -0,207
PIXEL GLOBALE 10,229 10,203 -2,822 -2,292
PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 3,204 3,199 -1,898 0,125
PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 3,344 3,340 -1,415 -1,820
PRIM. AZIONI VALUE 4,110 4,070 -0,556 2,163
PRIM.AZIONI PMI 5,551 5,520 0,489 8,843
RAS BLUE CHIPS L 3,233 3,207 -1,852 0,466
RAS BLUE CHIPS T 3,222 3,197 -1,888 0,000
RAS GLOBAL FUND L 11,123 11,030 -2,017 -0,439
RAS GLOBAL FUND T 11,067 10,976 -2,071 0,000
RAS MULTIPARTNER90 3,380 3,388 -0,880 0,416
RAS RESEARCH L 2,971 2,943 -1,263 -0,101
RAS RESEARCH T 2,963 2,936 -1,299 0,000
RISPARMIO AZ.TOP 100 10,793 10,727 -2,361 -0,415
RISPARMIO IT.BORSEI. 13,741 13,655 -0,536 0,007
SAI GLOBALE 9,302 9,242 -2,953 -1,053
SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 10,730 10,646 -1,641 0,827
SANPAOLO SOLUZIONE 7 6,846 6,802 -0,102 3,790
SANPAOLO STRAT.90 5,950 5,988 0,592 4,386
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,278 5,257 1,111 6,347
ZETA STOCK 11,415 11,374 -0,506 -1,075

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
AUREO MATERIE PRIME 4,499 4,481 4,604 16,043
AZIMUT ENERGY 5,519 5,500 6,237 25,918
BIPIEMME RIS. BASE 4,914 4,904 4,243 15,651
DUCATO COMMODITY 4,376 4,377 3,159 10,060
DUCATO SET ENERGIA 5,958 5,949 5,116 21,940
DUCATO SET MAT.P. 9,463 9,413 2,836 6,529
GESTNORD AZ.EN. 4,974 4,954 6,191 24,102
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,615 6,588 3,069 18,996
RAS ENERGY L 6,089 6,075 5,730 0,000
RAS ENERGY T 6,067 6,053 5,660 0,000
SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 10,953 10,918 3,820 15,758

AZ. INDUSTRIA
DUCATO SET INDUSTR 2,999 2,977 -0,365 5,524
NEXTRA AZ.INDUST. 5,280 5,233 -1,012 7,404
SANPAOLO INDUSTRIAL 9,472 9,406 -1,549 4,478

AZ. BENI DI CONSUMO
AUREO BENI CONSUMO 3,731 3,695 -3,642 -1,139
AZIMUT CONSUMERS 4,451 4,423 -4,403 3,176
DUCATO SET CONS.ALFA 5,241 5,194 -1,076 0,905
DUCATO SET CONS.BETA 0,803 0,797 -5,195 -1,954
F&F SELECT FASHION 4,506 4,490 -0,464 5,974
GESTIELLE W.CONSUMER 4,087 4,057 -2,690 -1,113
GESTNORD AZ .TMP L. 3,404 3,383 -1,959 -0,816
NEXTRA AZ.BENI CONS. 5,952 5,900 -4,905 -1,555
RAS CONSUM.GOODS L 5,414 5,374 -5,283 -0,697
RAS CONSUM.GOODS T 5,400 5,361 -5,330 0,000
RAS LUXURY L 3,103 3,081 -2,144 -1,178
RAS LUXURY T 3,099 3,076 -2,116 0,000
SANPAOLO BENI L.CONSUMO 9,086 9,017 -5,364 -1,805
SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 9,396 9,320 -1,715 0,815

AZ. SALUTE
AUREO PHARMA 3,461 3,424 -5,308 -3,888
CAPITALGEST HEALTH CARE 10,225 10,120 -5,786 -4,278
DUCATO SET FARM. 4,389 4,346 -4,233 -4,504
EPTA H. CARE FUND 3,299 3,260 -6,011 -3,623
EUROM. GREEN E.F. 8,245 8,160 -5,306 -4,161
GESTIELLE PHARMATECH 2,632 2,602 -4,603 -6,600
GESTNORD AZ.BIOT. 3,314 3,276 1,408 -3,241
GESTNORD AZ.FARM. 3,330 3,302 -5,639 -4,721
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 5,875 5,813 -6,000 -3,799
PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 4,125 4,085 -4,047 -3,509
RAS INDIVIDUAL CARE L 5,774 5,712 -5,360 -5,267
RAS INDIVIDUAL CARE T 5,755 5,694 -5,392 0,000
SANPAOLO SALUTE AMB. 13,506 13,364 -5,460 -3,701

AZ. FINANZA
AUREO FINANZA 3,861 3,812 -0,797 -1,177
AZIMUT REAL ESTATE 6,239 6,194 5,961 16,682
BIPIEMME FINANZA 3,949 3,902 0,127 3,458
DUCATO SET FINANZA 3,488 3,448 0,345 2,438
EPTA FINANCE FUND 4,108 4,054 -0,267 1,633
F&F SELECT N FINANZA 4,004 3,973 1,496 4,298
GENERALI FINANCIALS EUROPA 3,651 3,630 3,928 6,661
GESTIELLE WORLD FIN 3,768 3,727 -0,317 2,252
GESTNORD AZ.BANCHE 9,696 9,626 2,538 6,655
NEXTRA AZ.FINANZA 5,832 5,745 -1,603 1,320
RAS FINANCIAL SERV. L 4,651 4,607 0,172 3,609
RAS FINANCIAL SERV. T 4,639 4,595 0,086 0,000
SANPAOLO FINANCE 22,180 21,915 -0,131 2,019

AZ. INFORMATICA
CAPITALG. H. TECH 1,628 1,624 -1,333 -10,451
DUCATO HIGH TECH 2,656 2,668 -0,562 -6,610
DUCATO SET TECN. 1,374 1,373 -1,505 -6,974
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,638 1,633 -2,209 -11,935
EUROCONS.TECNOL. 3,397 3,386 -2,721 -11,444
EUROM. HI-TECH E.F. 10,529 10,507 -2,138 -7,737
GESTIELLE HIGH TECH 1,692 1,687 -2,253 -10,712
GESTNORD AZ.TECN. 0,997 0,995 -1,773 -10,583
KAIROS PAR.H-T FUND 2,164 2,158 -1,726 -11,202
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,112 3,105 -2,292 -9,719
PIXEL COMMUNICATION TEC. 0,957 0,957 -0,209 -3,333
PIXEL I.T. 4,275 4,275 -2,509 -5,504
PIXEL INTERNET 2,247 2,247 -0,266 -2,389
PRIM.TRADING AZ.H.T. 3,248 3,240 -2,696 -9,501
RAS HIGH TECH L 1,993 1,987 -1,629 -10,588
RAS HIGH TECH T 1,989 1,983 -1,681 0,000
SANPAOLO HIGH TECH 3,951 3,940 -1,960 -7,859
ZENIT INTERNETFUND 1,563 1,561 -0,255 -5,843

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
DUCATO SET TELECOM. 5,190 5,184 1,765 6,900
GENERALI TMT EUROPA 2,868 2,860 3,463 4,064
GESTIELLE WORLD COMM 5,506 5,504 1,812 2,820
GESTNORD AZ.TEL. 3,750 3,750 2,263 7,021
NEXTRA AZ.TELECOMU. 7,993 7,972 2,830 7,897

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ
DUCATO SET SERV. 5,879 5,854 3,213 17,205
EPTA UTILITIES FUND 3,373 3,354 3,753 14,806
NEXTRA AZ.UTILITIES 4,524 4,492 2,632 14,561
SANPAOLO UTILITIES 9,201 9,154 3,417 13,397

AZ. ALTRI SETTORI
AUREO TECNOLOGIA 1,755 1,749 0,114 -3,571
AZIMUT GENERATION 4,816 4,768 -0,885 2,056
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,846 2,833 -0,836 -4,465
BIPIEMME BENESSERE 3,881 3,846 -4,054 -1,297
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,644 6,630 -0,747 -6,079
BIPIEMME TEMPO L. 3,972 3,936 -1,096 1,716
DUCATO SET IMMOB. 7,512 7,482 1,941 15,605
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,055 5,035 1,547 10,904
F&F SELECT HIGH TECH 1,561 1,556 2,294 0,450
FS INFO TECNOLOG. 3,194 3,205 -1,115 -9,467
GESTIELLE WORLD NET 1,378 1,368 0,584 -2,270
GESTIELLE WORLD UTI 4,058 4,039 4,158 15,448
GESTNORD AZ.AMB. 5,931 5,917 -2,563 4,144
GESTNORD AZ.ED. 5,123 5,095 3,224 16,300
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,592 6,545 4,885 14,643
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,741 1,732 -0,172 -2,191
OPTIMA TECNOLOGIA 2,615 2,609 -1,544 -5,800
PIXEL GLOBAL BRAND 4,148 4,115 -2,239 -1,426
PIXEL REAL ESTATE 5,472 5,434 3,853 13,151
RAS ADVANCED SERV. L 2,460 2,456 3,841 0,000
RAS ADVANCED SERV. T 2,453 2,449 3,765 0,000
RAS MULTIMEDIA L 4,438 4,427 -0,849 -1,531
RAS MULTIMEDIA T 4,421 4,411 -0,919 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,429 3,406 -2,834 -3,081
AUREO FF AGGRESSIVO 3,265 3,310 -0,518 2,997
AUREO MULTIAZIONI 6,914 6,873 0,101 3,086
BIPIELLE H.CRESTITA 3,341 3,315 -0,654 -2,281
BIPIELLE H.VALORE 3,886 3,844 -0,690 3,599
BNL AZIONI DIVIDENDO 3,121 3,112 3,447 0,000
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,052 3,059 1,666 6,713
CAPITALG. SMALL CAP 5,861 5,837 2,286 8,437
DUCATO ETICO GL. 3,183 3,174 -1,486 0,063
EUROM. RISK FUND 29,151 29,077 1,367 5,815
GESTIELLE ETICO AZ. 4,738 4,707 -1,230 -0,462
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,811 3,851 -2,232 2,889
PIXEL INIZIATIVA 17,684 17,676 2,862 7,994
SANPAOLO AZ.INT.ETI 5,744 5,705 -1,610 -1,694

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,727 3,738 0,000 3,212
ARCA MULTFIFONDO E 4,132 4,147 -0,721 1,798
AUREO FF DINAMICO 3,454 3,496 -0,719 2,038
AZIMUT C EQU 5,096 5,126 -0,235 2,846
BANCOPOSTA PROF.SVIL. 5,055 5,030 -1,366 2,018
BDS ARCOB.ENERGIA 5,390 5,405 -1,101 1,259
BIPIELLE PROFILO 4 4,318 4,303 -0,986 -2,175
BIPIEMME COMPARTO 70 4,038 4,055 -0,099 2,254
BIPIEMME VALORE 4,194 4,180 0,963 5,722
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,128 3,131 -0,698 2,323
BPU PRAM.PRTF.AGGR. 4,284 4,263 2,243 3,453
BPU PRIV 4 4,947 4,955 0,000 0,000
DUCATO EQUITY 70 3,818 3,826 -0,521 1,840
DUCATO MIX 75 3,969 3,950 -1,022 1,224
DWS BIL. 50-90 3,235 3,222 -1,252 -0,736
EPTA EXECUTIVE GREEN 3,899 3,917 -0,460 2,095
F&F LAGEST PORT. 3 4,318 4,301 -1,145 -1,009
FINECO AM PROF.DINA. 3,895 3,872 -0,612 -0,612
G.P. ALL.SERV.COM.B 3,739 3,771 -0,532 0,457
IMINDUSTRIA 11,309 11,265 0,435 3,943
MULTIFONDO C. C30/70 4,076 4,095 -1,284 -0,171
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,622 3,643 -1,496 1,999
PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 3,586 3,595 -1,212 -0,830
RAS MULTIPARTNER70 3,864 3,870 -0,335 1,125
SANPAOLO SOLUZIONE 6 18,104 18,018 0,427 3,944
SANPAOLO STRAT.70 5,779 5,804 0,926 4,503
VITAMIN LONG T.PLUS 5,359 5,332 -0,796 0,771

BILANCIATI
AAA MASTER BIL 17,141 17,090 0,717 3,303
ALTO BILANCIATO 14,657 14,635 2,554 7,788
ARCA 5STELLE C 4,213 4,221 0,405 3,007
ARCA BB 28,928 28,876 1,573 4,667
ARCA MULTFIFONDO D 4,351 4,365 -0,366 1,754
ARTIGIANCASSA MIX 4,224 4,207 1,465 4,193
AUREO BILANCIATO 22,303 22,226 1,225 4,254
AZIMUT BIL. 19,583 19,564 3,608 5,911
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,282 6,256 -0,191 4,318
BANCOPOSTA PROF.CRESC. 5,090 5,073 -0,411 2,476
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5,322 5,328 -0,561 1,429
BIM BILANCIATO 19,029 18,979 2,560 5,717
BIPIELLE PROFILO 3 10,700 10,672 -0,558 -2,710
BIPIEMME COMPARTO 50 4,466 4,483 1,178 4,248
BIPIEMME INTERNAZ. 11,200 11,150 0,376 2,733
BN INIZIATIVA SUD 12,195 12,180 3,304 9,304
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,051 4,052 0,124 2,066
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,525 3,527 -0,170 2,233
BNL SKIPPER 2 4,734 4,733 0,297 0,000
BNL STRATEGIA 90 4,412 4,404 0,455 0,000
BNL STRATEGIA MERCATI 12,868 12,812 1,691 3,607
BPU PRAM.PRTF.DIN. 4,518 4,502 1,505 2,356
BPU PRIV 3 4,974 4,975 0,000 0,000
CAPITALG. BILANC. 17,063 17,001 1,114 2,174
CARIGE BILANCIATO EURO 5,013 5,006 2,852 0,000
CONS. BILAN 4,952 4,942 -0,302 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,103 4,109 -0,195 1,559
DUCATO EQUITY 50 4,127 4,133 -0,145 1,826
DUCATO MIX 50 4,276 4,261 -0,350 1,016
DWS BIL. 30-70 4,402 4,389 -0,362 0,732
EFFE LIN. DINAMICA 4,162 4,169 0,024 3,275
EPSILON LONG RUN 4,659 4,655 3,167 8,424
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,199 4,214 -0,119 1,646
EPTACAPITAL 13,351 13,335 2,440 7,116
ETICA VAL.RESP.BIL. 5,327 5,312 0,339 3,156
EUROCONSULT BIL.INTE 4,922 4,901 -1,560 -3,698
EUROM. CAPITALFIT 27,492 27,438 0,970 4,612
F&F EURORISPARMIO 19,911 19,885 1,784 4,394
F&F LAGEST PORT. 2 4,539 4,526 -0,526 0,332
F&F PROFESSIONALE 48,373 48,338 -0,128 0,597
FIDEURAM PERFORMANCE 10,672 10,630 -0,196 0,917
FINECO AM PROF.ATT. 4,663 4,645 -1,458 -2,038
FINECO EQUILIBRIO EURO 17,248 17,238 2,520 5,248
FINECO GLOBAL BALANCED 4,616 4,601 -0,539 1,272
FONDERSEL 40,985 40,916 1,030 3,999
G.P. ALL.SERV.COM.C 4,217 4,245 -0,354 0,262
GENERALI REND 23,903 23,855 0,993 4,879
GEO GLOB BAL.1 5,861 5,861 1,261 5,718
GESTIELLE GL.ASS.3 10,406 10,360 -0,469 0,706
GESTNORD BIL.EURO 12,756 12,745 2,458 5,596
GESTNORD BIL.INT. 11,195 11,160 -0,161 -0,241
GRIFOCAPITAL 17,067 17,038 -1,335 1,844
IMI CAPITAL 28,033 27,966 0,722 3,992
MC GEST. FDF BILAN. 5,462 5,466 -0,274 1,017
MEDIOLANUM ELITE 60L 5,008 5,000 -0,199 1,418
MEDIOLANUM ELITE 60S 9,840 9,823 -0,354 0,768
MULTIFONDO C. B50/50 4,323 4,340 -0,712 0,139
NEXTAM P.BILANCIATO 5,220 5,207 1,695 6,705
NEXTRA BIL. INTER. 8,149 8,114 -1,116 0,172
NEXTRA BILAN.EURO 31,376 31,324 1,827 4,940
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,238 4,250 -0,188 2,764
OPEN FUND BIL.INT. 3,879 3,867 -0,666 -0,666
OPEN FUND GESTNORD 3,801 3,790 -0,419 -0,938
PIONEER BIL. EUROPA A 19,161 19,154 0,879 2,268
PIONEER BIL. EUROPA B 18,908 18,901 0,773 1,831
PIONEER BIL. GLOB. A 12,947 12,888 -0,896 0,684
PIONEER BIL. GLOB. B 12,758 12,701 -1,001 0,188
PIXEL MULTIFUND - MODERATO 3,924 3,926 -0,406 -0,051
PIXEL PORTFOLIO 30,793 30,764 3,788 9,125
PRIM.BIL.EURO 5,056 5,047 1,608 4,204
RAS BIL GLOBALE T 11,086 11,056 0,280 0,000
RAS BIL. EUROPA L 23,517 23,506 2,141 5,236
RAS BIL. EUROPA T 23,401 23,391 2,050 0,000
RAS BIL. GLOBALE L 11,129 11,099 0,361 3,526
RAS MULTIPARTNER50 4,368 4,371 0,345 1,842
SAI BILANCIATO 3,413 3,397 -1,072 0,000
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,566 5,550 1,292 4,232
SANPAOLO SOLUZIONE 5 22,825 22,747 0,951 4,048
SANPAOLO STRAT.50 5,605 5,620 1,246 3,950
VEG SIN DIN 4,951 4,983 0,000 0,000
VITAMIN LONG TERM 5,334 5,313 -0,150 1,639
ZETA BILANCIATO 15,590 15,542 -0,154 1,484
ZETA GROWTH & INCOME 3,776 3,773 2,358 5,122

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA MASTER BIL OBB 8,679 8,667 0,382 1,640
ARCA 5STELLE A 4,999 5,003 1,153 2,966
ARCA 5STELLE B 4,591 4,597 0,790 3,007
ARCA MULTFIFONDO B 4,803 4,808 0,502 2,105
ARCA MULTFIFONDO C 4,537 4,547 0,110 2,001
ARCA TE 14,530 14,506 0,770 1,637
ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 5,585 5,585 0,323 0,000
AUREO FF PONDERATO 4,595 4,613 0,657 2,020
AZIMUT C CON 5,088 5,102 0,375 2,271
AZIMUT PROTEZIONE 6,782 6,780 0,758 3,526
BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 5,101 5,090 0,295 2,636
BDS ARCOB.OPPORTUN. 5,253 5,253 0,019 1,684
BIPIELLE PROFILO 2 7,306 7,296 -0,041 -0,815
BIPIEMME COMPARTO 30 4,727 4,740 1,264 3,753
BIPIEMME MIX 5,049 5,044 2,455 5,144
BIPIEMME VISCONTEO 28,747 28,707 1,365 4,080
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,628 4,628 0,521 1,961
BNL STRATEGIA 95 19,376 19,357 0,342 0,000
BPU PRAM.BIL.E.R/C 5,054 5,050 1,998 5,710
BPU PRAM.PRTF.MOD. 4,896 4,888 1,283 2,149
BPU PRIV 1 5,011 5,009 0,000 0,000
BPU PRIV 2 4,998 4,996 0,000 0,000
DUCATO EQUITY 30 4,399 4,402 0,319 1,782
DUCATO MIX 25 4,768 4,759 0,063 0,147
DWS BIL. 10-50 5,089 5,081 0,375 1,699
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,465 4,476 0,315 1,247
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,316 5,319 1,296 3,324
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,427 4,443 0,317 1,817
F&F LAGEST PORT. 1 5,281 5,273 0,114 1,033
FINECO AM PROF.MODER. 10,582 10,563 1,350 2,301
FINECO AM VALORE PR85 4,714 4,716 0,683 1,946
FINECO AM VALORE PR90 5,064 5,060 0,596 1,850
FS HIGH YIELD 5,307 5,312 1,105 2,690
G.P. ALL.SERV.COM.D 4,917 4,930 0,470 1,319
GEO GLOBAL BAL.3 5,422 5,422 2,032 5,692
GESTIELLE ET.BIL.30 5,152 5,144 1,738 3,599
GESTIELLE GL.ASS.2 11,065 11,042 0,481 0,921
INTESA BOUQUET PROF. ATT. 5,010 5,019 -0,100 0,000
INTESA BOUQUET PROF. DIN. 4,986 4,999 -0,380 0,000
INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 5,038 5,042 0,239 0,000
MEDIOLANUM ELITE 30L 5,012 5,008 0,521 1,684
MEDIOLANUM ELITE 30S 9,908 9,899 0,385 1,102
MULTIFONDO C. A70/30 4,566 4,577 0,661 1,152
RAS MULTIPARTNER20 5,188 5,186 1,249 2,814
SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,208 6,206 1,025 2,510
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,493 6,484 1,232 3,227
SANPAOLO STRAT.30 5,125 5,131 1,405 0,000
VEG SIN AUD 4,961 4,979 0,000 0,000
VITAMIN MEDIUM TERM 5,266 5,255 0,515 2,392

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA MASTER MONET. 9,038 9,037 0,601 1,676

ALTO MONETARIO 6,387 6,386 0,504 1,607
ARCA MM 12,975 12,975 0,871 2,407
ARTIGIANCASSA B. TERMINE 5,626 5,626 0,680 1,920
ASTESE MONETARIO 5,431 5,432 0,667 2,025
AUREO MONETARIO 5,721 5,721 0,598 1,906
BANCOPOSTA MONETARIO 5,458 5,458 0,664 1,962
BIM OBBLIG.BT 5,752 5,752 0,612 1,805
BIPIELLE F.MONETARIO 13,096 13,096 0,653 1,938
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,567 8,567 0,493 1,181
BIPIEMME MONETARIO 10,735 10,735 0,515 1,686
BIPIEMME TESORERIA 6,103 6,103 0,477 1,717
BNL OBBL EURO BT 6,561 6,561 0,691 2,164
BPU PRAM.EURO B.T. 5,400 5,399 0,615 1,964
BPVI BREVE TERMINE 5,569 5,570 0,360 1,255
C.S. MON. ITALIA 7,055 7,055 0,341 1,321
CAPITALG. BOND BT 9,306 9,305 0,616 1,694
CARIGE MON. 10,346 10,345 0,574 1,871
CARIPARMA NEXTRA MON 6,543 6,543 0,569 1,805
CR CENTO VALORE 6,261 6,261 0,675 1,987
DUCATO FIX EURO BT 5,634 5,634 0,553 1,678
DUCATO FIX EURO TV 5,487 5,487 0,513 1,480
DWS FAMIGLIA 6,656 6,656 0,271 0,940
DWS MONETARIO 8,656 8,656 0,476 1,370
EPSILON LOW COSTCASH 5,571 5,571 0,415 1,568
EPTA CARIGE CASH 5,700 5,700 0,387 1,604
ETICA VAL.RESP.MON. 5,170 5,169 0,642 1,832
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,844 7,844 0,603 1,778
EUROM. CONTOVIVO 11,054 11,054 0,391 1,236
EUROM. LIQUIDITA' 6,538 6,538 0,446 1,239
EUROM. RENDIFIT 7,593 7,592 0,650 1,947
F&F LAGEST MONETARIO 7,452 7,452 0,485 1,526
F&F MONETA 6,489 6,489 0,558 1,884
F&F RISERVA EURO 7,571 7,571 0,531 1,679
FIDEURAM SECURITY 8,773 8,773 0,309 0,990
FINECO AM MONETARIO 11,887 11,886 0,397 1,356
FINECO BREVE TERMINE 8,114 8,114 0,633 1,973
FONDERSEL REDDITO 12,723 12,722 0,681 2,037
GENERALI MONETARIO EURO 14,892 14,890 0,649 1,916
GEO EUROPA ST BOND 1 6,002 6,002 0,925 2,915
GEO EUROPA ST BOND 2 6,017 6,017 0,923 2,890
GEO EUROPA ST BOND 3 6,007 6,007 1,077 3,036
GEO EUROPA ST BOND 4 5,983 5,983 0,826 2,871
GEO EUROPA ST BOND 5 6,070 6,070 1,082 3,144
GEO EUROPA ST BOND 6 6,036 6,036 0,920 3,003
GESTIELLE BT EURO 6,771 6,771 0,744 2,065
GRIFOCASH 6,128 6,128 0,889 2,465
IMI 2000 15,535 15,535 0,271 1,014
INTRA OBB. EURO BT 5,037 5,037 0,720 0,000
LAURIN MONEY 6,253 6,253 0,709 1,990
LEONARDO MONETARIO 5,200 5,200 0,873 2,362
MGRECMON. 8,692 8,691 0,532 1,756
NEXTRA EURO MON. 13,901 13,900 0,579 1,846
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,314 6,314 0,413 1,283
NORDFONDO OB.EURO BT 7,992 7,992 0,528 1,524
OPTIMA REDDITO B.T. 5,928 5,928 0,885 2,330
PASSADORE MONETARIO 6,336 6,335 0,587 1,898
PERSEO RENDITA 6,352 6,351 0,777 1,926
PIONEER MONET. EURO A 11,775 11,775 0,719 2,107
PIONEER MONET. EURO B 11,698 11,697 0,671 1,881
PIXEL EUROBOND 8,096 8,096 0,697 1,875
RAS CASH L 6,181 6,180 0,471 1,311
RAS CASH T 6,163 6,163 0,407 0,000
RAS MONETARIO 14,081 14,080 0,449 1,426
RISPARMIO IT.CORR. 12,264 12,264 0,640 1,954
SAI EUROMONETARIO 15,357 15,356 0,649 1,567
SANPAOLO OB. EURO BT 6,958 6,957 0,709 2,113
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,941 8,940 0,732 2,020
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,277 5,276 0,706 2,107
SICILFONDO MONETARIO 8,439 8,439 0,584 1,834
TEODORICO MONETARIO 6,574 6,574 0,597 1,907
UNIBAN MONETARIO 5,076 5,076 0,595 0,000
VEGAGEST CR C.MON.P. 5,158 5,158 0,546 1,316
VEGAGEST OBB.EURO BT 5,167 5,167 0,761 2,276
ZENIT MONETARIO 6,614 6,614 0,425 0,349
ZETA MONETARIO 7,545 7,545 0,372 1,343

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA MASTER OBB EURO M-LT 5,126 5,127 1,384 0,000
ANIMA OBBL. EURO 5,996 5,996 1,113 3,148
APULIA OBB.EURO MT 6,942 6,942 1,729 3,211
ARCA RR 7,791 7,791 2,338 4,535
ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 6,107 6,107 2,295 4,340
ASTESE OBBLIGAZION. 5,348 5,349 1,965 3,936
AUREO RENDITA 17,824 17,822 2,202 4,448
AZIMUT FIXED RATE 8,978 8,978 1,826 3,816
AZIMUT REDDITO EURO 13,846 13,845 1,399 3,028
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,932 5,931 2,453 4,898
BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 5,146 5,146 1,579 3,250
BIM OBBLIG.EURO 5,829 5,827 2,263 4,688
BIPIELLE F.CEDOLA 6,473 6,475 1,857 4,134
BIPIELLE F.OBB.EURO 14,115 14,119 1,832 3,810
BIPIEMME EUROPE BND 6,214 6,214 1,769 3,844
BNL EURO OBBLIGAZIONI 6,042 6,041 1,957 3,957
BPU PRAM.EURO M/L TE 5,702 5,702 2,077 4,337
BPVI OBBL. EURO 5,857 5,858 1,755 3,627
C.S. OBBL. ITALIA 7,913 7,914 2,513 4,476
CA-AM MIDA OBB.EURO 16,466 16,470 2,077 4,083
CAPITALG. BOND EUR 9,444 9,442 1,625 3,712
CARIGE OBBL 9,449 9,449 1,275 2,841
CARIPARMA NEXTRA OBBL 8,709 8,709 1,338 2,907
CLUB A BOND EUR 5,657 5,658 2,278 4,161
DUCATO FIX EURO MT 6,637 6,634 1,375 3,606
DWS EURO RISK 11,741 11,738 1,487 2,874
DWS OBBL. EURO 6,119 6,117 1,375 2,256
DWS OBBL. EUROPA 12,812 12,810 1,369 2,875
EPSILON Q INCOME 6,218 6,218 2,556 5,105
EPTA CARIGE BOND 5,932 5,931 1,471 3,201
EPTA LT 7,857 7,856 3,124 5,733
EPTA MT 7,169 7,167 2,268 4,642
EPTABOND 19,620 19,618 1,469 3,106
EUROCONS.OBB.M/L T. 5,309 5,309 1,744 3,610
EUROM. EURO LONGTERM 7,260 7,259 2,067 4,056
EUROM. REDDITO 13,526 13,524 1,608 2,875
EUROMONEY 6,874 6,874 1,361 3,722
F&F BOND EUROPA 8,800 8,799 1,359 3,057
F&F EUROREDDITO 11,876 11,873 1,487 3,144
F&F LAGEST OBBL. 16,556 16,556 1,409 2,647
FINECO AM EURO BD. 8,116 8,117 1,628 3,454
FINECO AM EUROBB MT 5,624 5,624 1,388 3,706
FINECO REDDITO 13,832 13,834 2,104 4,149
FONDERSEL EURO 6,923 6,921 2,094 4,293
GENERALI BOND EURO 8,698 8,697 2,173 4,318
GESTIELLE ETICO OBB. 5,388 5,388 2,278 4,479
GESTIELLE LT EURO 6,851 6,851 3,209 5,758
GESTIELLE MT EURO 12,952 12,951 1,904 4,066
IMIREND 8,868 8,868 1,732 3,562
INTRA OBB. EURO 5,104 5,103 2,141 0,000
ITALMONEY 6,772 6,772 1,714 3,659
LEONARDO OBBL. 6,318 6,317 2,515 4,672
NEXTRA BONDEURO 6,600 6,601 2,310 4,414
NEXTRA BONDEURO MT 9,146 9,145 1,386 3,054
NEXTRA LONG BOND E 8,015 8,017 2,928 5,363
NEXTRA SR BOND 5,200 5,195 1,483 2,868
NORDFONDO OB.EURO MT 15,051 15,053 1,682 3,287
NORDFONDO OBB.EUROPA 7,573 7,574 1,637 3,584
OPEN F.OBB.EURO 5,414 5,411 1,978 3,677
OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 6,084 6,086 1,910 3,610
PIONEER OBB EURO GOV M/L A 7,170 7,170 2,093 4,382
PIONEER OBB EURO GOV M/L B 7,122 7,121 2,049 4,153
PIONEER OBB.EURO GOV. A 6,188 6,188 2,028 4,881
PIXEL EUROREDDITO 17,174 17,174 2,666 5,001
PRIM.BOND EURO 5,066 5,066 2,075 3,705
RAS OBBL. L 27,949 27,949 2,599 4,823
RAS OBBL. T 27,808 27,808 2,507 0,000
SAI EUROBBLIG. 11,426 11,426 1,863 3,675
SANPAOLO OB. EURO D. 11,834 11,832 2,308 4,467
SANPAOLO OB. EURO LT 7,068 7,067 3,273 5,872
SANPAOLO OB. EURO MT 7,031 7,030 1,722 3,733
UNIBAN OBB. EURO 5,109 5,109 1,329 0,000
VEGAGEST OBB.EURO LT 5,354 5,353 3,100 5,831
VEGAGEST OBBL.EURO 5,655 5,655 2,242 4,048
ZETA OBBLIGAZION. 16,229 16,226 1,577 3,212

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
ABIS CASH 4,954 4,954 0,487 -3,619
AUREO CORP.EUROPA 5,277 5,275 1,794 3,796
BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,352 6,350 2,106 4,767
BNL OBBL. EURO CORP. 4,489 4,488 2,046 0,000
CA-AM MIDA OB.CP.EUR 6,148 6,146 2,245 5,004
CAPITALG. BOND CORP. 6,400 6,399 2,187 5,315
DUC ET FIX 5,007 5,007 0,000 0,000
DUCATO FIX IMPRESE 5,897 5,896 1,655 4,261
EFFE OB. CORPORATE 5,824 5,822 2,319 4,167
EPTA EUROPA 6,487 6,485 2,270 5,087
EPTA TV 6,261 6,261 0,320 1,163
F&F CORPOR.EUROBOND 6,782 6,781 2,200 5,180
GENERALI CORP. BOND EURO 5,952 5,951 2,391 5,029
GESTIELLE CORP. BOND 5,824 5,823 2,014 4,335
NEXTRA BONDCORP.EURO 6,396 6,395 2,434 5,545
NEXTRA CORP. BREVET. 7,283 7,282 0,998 2,708
NORDFONDO OBB.EURO C 6,312 6,311 2,070 4,055
PIONEER OB EURO CRP ET. A 5,259 5,257 2,555 5,054
PRIM.BOND C.EURO 5,240 5,239 2,144 4,863
SANPAOL BND CORP.EUR 5,349 5,347 2,236 5,006
ZETA CORPORATE BOND 6,252 6,249 1,609 3,682

OB. EURO HIGH YIELD
DUCATO FIX ALTO POT. 6,129 6,126 2,303 7,886
GESTIELLE H.R. BOND 4,865 4,861 2,486 8,788
NEXTRA BONDHY EUROPA 5,466 5,454 3,093 11,165
NORDFONDO OBB.ALTO R 4,745 4,742 1,454 4,263

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
F&F RIS.DOLLARI $ 8,078 8,080 -3,435 -5,924

F&F RISER.DOLLAR-EUR 6,319 6,317 -3,438 -5,925
GENERALI BOND DOLLARI 5,556 5,556 -3,391 -5,510
GEO USA ST BOND 2 6,292 6,292 0,930 2,911
GESTIELLE CASH DLR 5,207 5,207 -3,610 -5,016
NEXTRA CASHDOLLARO 11,597 11,598 -3,831 -5,914
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,815 14,817 -3,806 -6,322

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM
ARCA BOND DOLLARI 7,585 7,586 -2,205 -4,218
AUREO DOLLARO 5,255 5,257 -1,555 -3,044
AZIMUT REDDITO USA 5,368 5,373 -1,936 -3,730
BIPIELLE H.OBB.AMER 6,915 6,917 -1,285 -3,570
BIPIEMME US BOND 4,581 4,582 -0,737 -1,250
BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5,369 5,371 -2,026 -3,522
CAPITALG. BOND-$ 6,158 6,159 -2,285 -4,822
CLUB A BOND USD 4,696 4,700 1,910 0,128
DUCATO FIX DOLLARO 6,578 6,581 -2,055 -3,463
EUROM. NORTH AM.BOND 7,937 7,937 -1,758 -3,794
FIN.PUT. USA BOND 5,967 5,970 -2,802 -4,406
FONDERSEL DOLLARO 7,666 7,672 -2,269 -4,414
GESTIELLE BOND-$ 7,599 7,606 -0,952 -2,239
NEXTRA BONDDOLLARO 7,246 7,252 -1,709 -3,258
NEXTRA BONDDOLLARO $ 9,256 9,265 -1,693 -3,683
NORDFONDO OBB.DOLL. 12,289 12,300 -1,633 -3,540
RAS US BOND FUND L 5,366 5,368 -1,847 -4,110
RAS US BOND FUND T 5,340 5,342 -1,910 0,000
SANPAOLO BONDS DOL. 6,238 6,244 -1,172 -3,257

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE
NEXTRA BONDCORP.DLR 4,447 4,445 -1,593 -3,158

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA MASTER OBBL. INT. 7,846 7,847 0,243 -0,038
ALPI OBBLIGAZ.INT. 6,720 6,720 1,083 2,847
ALTO INTERN. OBBL. 5,394 5,394 0,223 -1,281
ARCA BOND 10,892 10,892 0,406 0,147
ARCA MULTFIFONDO A 5,162 5,164 0,879 1,915
AUREO BOND 7,050 7,052 0,485 0,384
AUREO FF PRUDENTE 5,183 5,196 0,758 1,092
AZIMUT REND. INT. 8,338 8,340 0,204 0,944
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,459 5,461 0,775 0,442
BIPIELLE H.OBB.GLOB 9,995 9,996 0,432 -0,319
BIPIEMME PIANETA 7,990 7,988 0,668 1,706
BPU PRAM.OBB.GLOB. 4,848 4,848 0,207 -0,370
BPVI OBBL. INTERN. 5,106 5,105 0,374 0,118
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,299 7,300 0,110 -0,667
CA-AM MIDA OBB.INT. 10,976 10,982 -0,073 -0,390
CAPITALG. GLOBAL B 7,948 7,952 -0,138 -0,650
CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 5,021 5,025 0,380 0,000
CARIPARMA NEXTRA BOND 8,282 8,283 0,121 0,060
DUCATO FIX GLOBALE 7,742 7,740 0,572 0,663
DUCATO GLOBAL BOND 4,863 4,862 0,704 1,249
DWS B RISK 9,462 9,464 0,021 -0,484
DWS OBBL. INTERNAZ. 10,726 10,729 0,028 -1,033
EPTA 92 10,596 10,599 0,341 -0,442
EUROCONSULT OBB.INT. 6,440 6,443 -0,294 -1,045
EUROM. INTER. BOND 8,742 8,745 0,137 0,494
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,147 11,151 0,117 -0,819
F&F REDDITO INTERNAZ 7,296 7,299 0,220 -0,437
FINECO AM GLOBAL BD 13,005 13,007 0,495 -0,513
FONDERSEL INTERN. 12,025 12,036 0,017 -0,669
GENERALI BOND INTERNAZ. 12,618 12,619 0,071 -0,833
GESTIELLE BOND 9,413 9,414 0,955 1,139
GESTIELLE BT OCSE 6,269 6,268 -0,666 -1,229
GESTIELLE OBB. INTER 5,590 5,591 0,812 1,085
IMI BOND 13,548 13,546 0,661 0,126
INTERMONEY 6,668 6,667 0,103 -0,217
LAURIN BOND 5,320 5,320 0,302 -0,056
LEONARDO BOND 5,211 5,213 0,793 0,463
ML MSERIES BND 5,266 5,260 1,719 2,611
NEXTRA BONDINTER. 7,882 7,884 0,089 0,280
NEXTRA BONDTOPRATING 7,519 7,521 0,147 0,080
NORDFONDO OBB.INT. 11,471 11,471 0,702 -0,035
OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 6,044 6,046 2,008 3,158
PIONEER OBBL. INT. GOV. A 10,655 10,663 0,566 -0,393
PIONEER OBBL. INT. GOV. B 10,587 10,596 0,503 -0,629
PRIM.BOND INT. 4,597 4,598 -0,820 -4,547
RAS BOND FUND L 13,942 13,941 0,512 -0,236
RAS BOND FUND T 13,888 13,887 0,434 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,699 7,705 0,143 -0,799
SOFID SIM BOND 6,474 6,475 0,000 0,062
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,958 4,959 0,425 0,936
ZETA BOND 13,410 13,417 -0,007 -0,960

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE
ARCA BOND CORPORATE 6,100 6,101 2,659 4,559
ARCA CORPORATE BT 5,030 5,029 0,479 0,000
BIPIELLE H.COR.BOND 4,503 4,506 2,132 3,660
BPU PRAM.OBB.GL.CORP 5,843 5,843 3,124 5,317
ZENIT BOND 6,607 6,605 0,901 -0,452

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU PRAM.OBB.GL. A/R 6,704 6,699 4,980 11,547
MC GES. FDF H.Y. 5,966 5,983 4,155 4,961

OB. YEN
AUREO ORIENTE 4,234 4,238 -0,517 -4,961
CAPITALG. BOND YEN 4,938 4,946 -1,555 -5,239
DUCATO FIX YEN 4,333 4,330 0,069 -3,583
EUROM. YEN BOND 7,908 7,917 -1,014 -4,608
SANPAOLO BONDS YEN 5,455 5,454 -0,183 -3,927

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 10,285 10,283 5,271 9,067
AUREO ALTO REND. 6,490 6,487 1,868 3,757
BIPIELLE H.OBB.P EM 7,534 7,524 4,857 6,382
BNL OBBL EMERGENTI 16,962 16,954 2,298 5,112
CAPITALG. BOND EM 7,156 7,143 3,098 2,801
CLUB B BOND EUR 5,994 5,996 1,869 5,677
CLUB B BOND USD 5,267 5,266 3,275 3,032
DUCATO FIX EMERG. 10,520 10,515 4,677 7,172
DWS OBBL. EMERG. 5,271 5,269 2,789 2,589
EPTA HIGH YIELD 5,734 5,733 -0,035 -0,676
F&F EMERG. MKT. BOND 7,779 7,776 3,088 3,033
GESTIELLE E.MKTS BND 7,555 7,548 5,487 4,466
NEXTRA BONDEM.VATTIV 9,380 9,361 2,212 3,270
NEXTRA BONDEM.VCOP. 8,783 8,776 5,667 9,514
NORDFONDO OBB.P.EM. 6,496 6,493 2,122 4,337
OPTIMA OBB. EM. MARKET 5,696 5,690 1,533 2,115
PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 8,190 8,187 4,758 7,721
PIXEL EMERG. MKTS DEBT 15,946 15,935 4,120 2,218
RAS EM. MKTS BOND F. L 4,861 4,854 1,271 0,517
RAS EM. MKTS BOND F. T 4,838 4,832 1,171 0,000
VEGAGEST OBB.H.YIELD 5,707 5,709 3,613 5,529

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA MASTER OBB EURO BT 15,427 15,426 0,751 1,889
ANIMA CONVERTIBILE 5,364 5,355 0,600 2,366
AUREO GESTIOBB 9,043 9,047 1,017 1,561
AZIMUT FLOATING RATE 6,877 6,877 0,292 0,821
AZIMUT TREND TASSI 7,986 7,985 1,050 1,953
BN REDDITO 6,103 6,103 0,461 1,511
BNL BUSS.FDF G H Y 4,708 4,714 -0,423 2,059
BNL STRAT. LIQ. PIU' 9,172 9,172 0,317 1,203
BPU PRAM.OBBLIG.USD 4,237 4,238 -1,373 -2,710
DUCATO FIX CONV. 7,713 7,709 0,889 0,810
EUROM. EUROPE BOND 6,031 6,031 1,686 4,306
EUROM. RISK BOND 5,682 5,681 3,952 5,790
FIN.PUT. GLOBAL HY 5,909 5,904 2,480 6,641
FINECO AM PROF.CONS. 5,745 5,744 0,860 1,862
FS SH.TERM OPTIM. 5,186 5,183 0,758 1,289
GAM IT.BND.SEL.FD 5,215 5,211 0,540 2,155
GENERALI CONV. B. EUROPA 4,964 4,963 0,020 -0,958
GESTIELLE GLOB.CONV. 5,989 5,984 0,067 0,723
MGRECIAOBB 6,708 6,708 1,192 2,443
NORDFONDO OBB.CONV. 4,859 4,856 0,124 -1,280
PIXEL GLOBAL BOND 13,947 13,962 0,389 -0,705
RAS CEDOLA L 6,277 6,277 1,533 3,145
RAS CEDOLA T 6,249 6,249 1,457 0,000
RAS SPREAD FUND L 5,543 5,539 3,030 6,637
RAS SPREAD FUND T 5,511 5,507 2,913 0,000
RISPARMIO IT.REDDITO 12,435 12,429 0,933 2,752
SANPAOLO BONDS FSV 6,310 6,311 2,652 4,349
SANPAOLO CURRENCY RISK 7,485 7,483 -1,318 -2,425
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 6,479 6,476 3,697 7,482
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,407 6,406 1,569 2,891
SANPAOLO OB. ETICO 5,537 5,535 2,291 4,476
SANPAOLO VEGA COUPON 6,085 6,085 1,181 2,728
SOLIDITAS 5,148 5,150 1,139 3,022
VASCO DE GAMA 10,925 10,920 2,630 4,110

OB. MISTI
AGORA VAL.PR.95 5,526 5,525 0,491 1,787
ALLEANZA OBBL. 5,490 5,490 2,254 4,485
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,574 7,574 2,144 5,151
ANIMA FONDIMPIEGO 16,965 16,961 0,551 1,764
ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 7,302 7,301 2,069 5,035
AZIMUT C PRU 5,084 5,090 0,554 1,863
AZIMUT SOLIDITY 7,144 7,145 0,719 2,673
BANCOPOSTA INV PR90 4,979 4,973 -0,120 0,000
BANCOPOSTA PROF.REND. 5,124 5,119 1,005 2,995
BIM GLOBAL CONV. 4,911 4,909 -0,020 -0,345
BIPIELLE F.80/20 8,915 8,905 1,584 2,873
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 10,088 10,087 1,001 2,510
BIPIELLE PROFILO 1 4,670 4,668 0,215 -0,320
BIPIEMME PLUS 5,363 5,361 1,707 3,513
BIPIEMME SFORZESCO 8,403 8,399 1,412 3,383
BNL PER TELETHON 5,028 5,026 1,946 2,487
BPU PRAM.PRTF.PRUD. 5,198 5,194 1,444 2,262
CARIPA PIU' 5,040 5,041 0,579 0,000
CARIPA PRD 2 4,985 4,982 -0,200 0,000
CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5,021 5,017 -0,080 0,420
DWS BIL. 0-20 5,377 5,374 1,281 2,870

EFFE LIN. PRUDENTE 4,686 4,691 0,515 2,538
EPSILON LIMITED RISK 5,412 5,410 1,787 3,539
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,482 5,482 1,312 3,239
EPTA PROT 95 5,074 5,072 0,555 1,745
ETICA VAL.RESP.OB.M. 5,182 5,179 1,409 3,474
EUROCONSULT OBBL.MI 6,229 6,226 1,334 2,704
FINECO AM PROF.PRUD. 5,662 5,656 2,055 3,510
FINECO AM VALORE PR95 5,310 5,310 0,397 1,880
FINECO IMPIEGO 6,304 6,301 2,704 5,506
GENERALI CASH 5,949 5,948 2,375 5,162
GEO GL.CONV.BOND 5,097 5,097 1,071 1,635
GESTIELLE GL.ASS.1 7,996 7,986 1,087 2,671
GESTIELLE OBBL. MISTO 9,867 9,866 1,544 2,985
GRIFOBOND 6,956 6,961 -0,287 1,503
GRIFOREND 7,533 7,530 0,040 2,360
INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 5,024 5,024 0,540 0,000
INTESA BOUQUET PROF. CONS. 5,053 5,052 0,537 0,000
INTESA CC PROT.DINAMICA 4,981 4,978 0,000 0,000
LEONARDO 80/20 5,378 5,376 1,281 3,483
NEXTAM P.OBBL.MI 5,354 5,349 1,038 3,479
NEXTRA EQUILIBRIO 6,938 6,927 -0,402 -0,101
NEXTRA RENDITA 6,192 6,188 0,259 1,442
NEXTRA SR EQUITY 10 5,188 5,179 0,993 2,206
NEXTRA SR EQUITY 20 5,296 5,282 1,223 2,955
NORDFONDO ET.OBB.M. 5,771 5,771 2,323 4,057
PIONEER OBB. MISTO A 7,909 7,910 1,345 3,426
PIONEER OBB. MISTO B 7,857 7,858 1,289 3,191
PRIM.OBB.MISTO 5,072 5,070 1,827 4,062
RAS LONGTERM B. F. L 5,905 5,903 1,460 2,517
RAS LONGTERM B. F. T 5,882 5,880 1,379 0,000
SANPAOLO ETICO VENSER 5,087 5,086 1,476 0,000
VEG SIN MOD 4,989 4,998 0,000 0,000
VEGAGEST CR C.M.BEST 5,242 5,237 0,769 1,984
VITAMIN SHORT TERM 5,231 5,226 0,985 3,033
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 7,182 7,177 1,699 0,998
ZETA REDDITO 6,879 6,875 1,028 2,412

OB. FLESSIBILI
ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 4,936 4,936 0,162 0,000
BIPIEMME PREMIUM 5,811 5,809 2,795 4,308
BIPIEMME RISPARMIO 7,829 7,828 1,215 2,905
BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 7,789 7,789 0,400 0,000
BPM RISP CED 5,200 5,199 1,148 3,321
CA-AM MIDA DINAMIC 5,085 5,084 0,098 1,194
CAPITALG. B.EUROPA 9,048 9,047 0,377 1,629
CONSULTINVEST H YIE. 4,993 4,994 0,686 1,732
CONSULTINVEST REDDIT 6,938 6,937 0,784 0,887
DUCATO FIX RENDITA 18,091 18,085 1,152 2,896
FINECO AM BOND TR 7,122 7,121 0,042 0,409
GENERALI INST.BOND 5,104 5,104 0,810 2,183
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,769 5,769 0,505 2,034
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,678 5,678 0,442 1,811
GEST CPI TRO 5,017 5,015 0,000 0,000
RIT REALI 4,977 4,977 0,000 0,000
SANPAOLO GLOBAL B.RISK 8,051 8,051 -0,074 -0,886

LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,756 5,756 0,524 2,111
ARCA BT 7,893 7,893 0,369 1,296
ARCA BT-TESORERIA 5,125 5,125 0,431 1,606
AUREO LIQUIDITÀ 5,136 5,136 0,391 1,502
AZIMUT GARANZIA 11,288 11,288 0,391 1,238
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,315 7,315 0,398 1,442
BNL CASH 19,984 19,984 0,346 1,221
BNL LIQUIDITÀ EURO 5,393 5,393 0,260 0,879
BPU PRAM. LIQUIDITA' 5,068 5,068 0,376 0,000
CA-AM MIDA MONETAR. 11,069 11,068 0,308 1,124
CAPITALG. LIQUID. 6,530 6,530 0,369 1,461
DUCATO FIX LIQU. 6,042 6,043 0,482 1,751
DUCATO FIX MONET 7,661 7,662 0,433 1,484
DWS LIQUIDITA' 6,703 6,703 0,359 1,346
DWS CRESCITA RISP. 7,416 7,416 0,270 1,022
DWS TESOR. IMPRESE 7,498 7,497 0,361 1,434
EPTAMONEY B 12,680 12,680 0,269 1,100
EPTAMONEY A 12,700 12,700 0,292 1,195
EPTAMONEY C 12,767 12,767 0,362 1,495
EUGANEO 6,662 6,662 0,226 0,909
EUROM. TESORERIA 10,203 10,203 0,384 1,291
FIDEURAM MONETA 13,313 13,313 0,279 1,086
FINECO AM CASH 5,636 5,636 0,320 1,185
FINECO AM LIQUIDITA' 5,559 5,558 0,434 1,720
FONDERSEL CASH 8,206 8,206 0,441 1,471
GENERALI LIQUIDITÀ 5,925 5,925 0,424 1,386
GEO GL. DIV.STRATEGY 5,000 5,000 0,000 0,000
GESTIELLE CASH EURO 6,417 6,417 0,391 1,503
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,226 5,226 0,461 1,495
NEXTRA TESORERIA 6,896 6,896 0,378 1,382
NORDFONDO LIQUIDITÀ 5,568 5,567 0,342 1,347
OPTIMA MONEY 5,566 5,565 0,324 1,182
PERSEO MONETARIO 6,709 6,708 0,299 1,192
PIONEER LIQUIDITÀ A 7,548 7,547 0,452 1,533
PIONEER LIQUIDITÀ B 7,498 7,497 0,402 1,311
PIXEL EUROCASH 5,997 5,997 0,368 1,335
RAS LIQUIDITA' A 5,026 5,026 0,379 0,000
RAS LIQUIDITA' B 5,036 5,036 0,000 0,000
RISPARMIO IT.MON. 5,438 5,438 0,388 1,335
SAI LIQUIDITA' 10,312 10,311 0,517 1,797
SANPAOLO LIQ.CL B 6,714 6,714 0,269 1,267
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,654 6,654 0,211 1,017
VEGAGEST MONETARIO 5,341 5,341 0,395 1,521

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 4,594 4,593 -4,232 0,000
COLUMBUS INT. BOND 7,106 7,106 -4,348 -6,635

FLESSIBILI
AAA MASTER FLESSIBILE 4,818 4,819 0,083 0,000
ABIS FLESSIBILE 5,171 5,171 0,662 -3,020
AGORA FLEX 5,434 5,439 1,154 -0,055
ALARICO RE 4,312 4,308 3,829 7,719
ANIMA FONDATTIVO 12,652 12,634 -0,047 1,966
AUREO FLESSIBILE 4,929 4,912 2,816 6,228
AZIMUT TREND 18,465 18,380 3,596 7,989
AZIMUT TREND I 14,693 14,663 3,275 8,999
BIM FLESSIBILE 3,864 3,855 -1,654 -3,061
BIPIELLE F.FREE 3,758 3,742 -1,313 -1,700
BIPIEMME TREND 2,718 2,700 -3,102 -1,842
BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 5,011 5,010 0,040 0,000
BNL FLESSIBILE 19,107 19,038 2,122 4,302
BNL STRATEGIA REND. 5,356 5,355 0,620 0,000
BPU FLESSIB 4,995 4,993 0,000 0,000
CA-AM MIDA OPPORT 5,060 5,058 0,258 0,218
CAPITALG. RED.PIU' 6,381 6,373 0,472 1,173
CAPITALG. RISK 6,504 6,484 -2,269 -7,666
CARIPARMA NEXTRA EQUIL 5,125 5,123 0,000 0,000
CLUB IT.OPP. 4,848 4,843 3,435 8,118
DUCATO ETICO CIVITA 4,382 4,370 0,000 0,000
DUCATO FLEX 100 9,710 9,660 -0,604 -0,716
DUCATO FLEX 30 16,058 16,027 0,262 -0,273
DUCATO FLEX 60 4,960 4,941 0,040 -0,879
DUCATO STRATEGY 4,055 4,060 -0,197 2,064
DWS HIGH RISK 6,237 6,222 -0,128 -0,479
DWS TREND 3,722 3,710 -0,455 0,840
ETRA DINAMICO GLOB. 9,936 9,911 0,669 1,017
EUROM. STRATEGIC 3,954 3,940 -0,578 3,346
FINECO AM OBIETTIVO 2005 5,069 5,068 0,376 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2007 5,100 5,098 0,651 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2010 5,168 5,164 1,056 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2015 5,214 5,210 0,695 0,000
FORMULA 1 BALANCED 6,239 6,238 1,168 2,245
FORMULA 1 CONSERVAT. 6,249 6,249 1,149 2,763
FORMULA 1 HIGH RISK 5,824 5,825 1,340 2,662
FORMULA 1 LOW RISK 6,197 6,196 1,076 2,855
FORMULA 1 RISK 5,813 5,813 1,413 2,144
FS TREND GBL.OPP. 3,888 3,897 -0,051 -2,703
GENERALI INST.EQUITY 5,230 5,230 4,831 9,625
GENERALI MEDIUM RISK 5,164 5,165 0,938 3,012
GENERALI RISK 5,224 5,227 0,616 4,230
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,721 4,721 3,553 9,106
GESTIELLE FLESSIBILE 11,269 11,244 -1,253 0,751
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,980 4,966 -0,200 5,980
GESTIELLE T.R.GIAPP 5,248 5,248 -1,335 0,134
GESTNORD ASSET ALL 5,100 5,091 1,898 5,155
GRIFOPLUS 5,196 5,183 1,129 0,000
INTESA PREMIUM 5,026 5,027 0,701 0,000
INTRA FLESSIBILE 5,017 5,013 1,047 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,532 5,532 1,041 1,729
KAIROS PAR. INCOME 5,960 5,960 1,759 4,050
KAIROS PARTNERS FUND 5,285 5,278 3,425 10,288
LEONARDO FLEX 2,123 2,121 1,385 5,674
M.GESTION TREND GLOBAL 4,823 4,827 -1,229 0,000
MC GEST. FDF FLEX B. 5,792 5,810 2,332 4,304
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,400 7,398 0,285 0,557
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,439 5,440 0,592 1,398
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,971 4,974 0,893 2,431
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,357 4,363 0,369 2,133
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,687 3,702 -0,244 2,303
NEXTRA PORTFOLIO 5 5,014 5,054 -1,955 -0,397
NEXTRA TOP APPROACH 5,508 5,506 0,273 0,824
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,338 5,323 1,194 -0,392
NEXTRA TREND 2,887 2,884 0,662 -2,136
PARITALIA ORCHESTRA 65,906 66,267 -1,329 -0,684
PRIM.TRADING FL.G 4,613 4,594 1,362 -2,163
PROFILO BEST F. 5,204 5,211 -0,058 1,265
RAS OPPORT. L 4,664 4,663 -0,448 2,057
RAS OPPORT. T 4,648 4,647 -0,492 0,000
RAS TR DIN L 4,998 4,998 0,000 0,000
RAS TR DIN T 4,998 4,997 0,000 0,000
RAS TR PRU L 4,999 4,998 0,000 0,000
RAS TR PRU T 4,998 4,998 0,000 0,000
SANPAOLO HIGH RISK 4,008 4,001 0,932 -0,447
TANK FLESSIBILE 5,023 5,022 0,460 0,000
VEGAGEST FLESSIB. 5,709 5,705 1,223 1,983
ZENIT TARGET 6,040 6,036 0,616 0,953

B INTESA 04/14 96,350 96,620
B INTESA TV IAPC 98,370 98,410
B INTESA/06 EURI 98,530 98,570
B INTESA/08 AZ.INT 94,350 94,730
B INTESA/08 BASK 95,860 95,930
B INTESA/08 GOAL 95,930 96,060
B INTESA/08 GOAL 96,170 96,090
B INTESA/08 IAPC 100,610 100,500
B INTESA/08 IT03 99,360 101,350
B INTESA/08 STIN 101,290 101,340
BEI /06 STICKY FL 100,360 100,540
BEI /19 EU. ST. B. 81,090 81,470
BEI 96/16 ZC 61,400 61,250
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 104,800 104,500
BEI 99/14 CMS LINKED 104,580 104,590
BERS /18 LIFE 91,370 91,420
BERS /24 SD LIFE 79,700 79,720
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 97,460 97,200
BNL/05 DOP CEN 5 98,080 98,360
BNL/06 HIMALAYA 95,260 94,780
BNL/07 VAL PURO 101,730 101,650
BNL/08 FLASH 105,240 105,350
BPU 00/08 TV EUR 99,890 99,730
CAPIT/08 I BIM 98,910 98,750
CAPIT/08 II BIM 97,730 97,520

CAPITALIA /09 SUB 100,270 100,280
CAPITALIA 08 261 ZC 89,200 89,260
CENTROB /05 TV 100,040 99,980
CENTROB /14 RF 102,150 101,960
CENTROB /18 RFC 91,870 91,620
CENTROB /18 ZC 53,520 53,410
CENTROB /19 SDEB 80,340 80,420
CENTROB /19 SDI TSE 88,580 88,400
CENTROB 96/06 ZC 94,720 94,220
COMIT /08 TV 2 99,280 99,350
COMIT 97/07 SUB TV 99,780 99,760
COMIT 98/08 SUB TV 99,340 99,320
COMIT 98/28 ZC 28,240 28,290
COSTA CR /05 TV 99,710 99,850
CREDIOP /05 TMT 9 108,010 108,220
CREDIOP /13 FLOAT12 98,340 98,440
CREDIOP /14 FE CMS 107,310 106,590
CREDIOP /19 FLOAT1 91,580 91,110
CREDIOP /24 ST DW2 76,350 75,960
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 97,500 96,880
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 11 94,990 94,210
DALMINE 2 05 6,25% 100,000 99,930
EFIBANCA /14 OPT CMS 93,350 92,420
EFIBANCA /14 REV FLOAT 101,500 101,540
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 106,170 106,250

FIAT STEP UP/11 90,830 90,190
HVB/08 BPM VI 5A 96,150 96,810
HVB/09 BPR II 5A 96,670 96,640
IADB 98/18 CR 92,040 91,630
IADB 98/18 RFC 99,240 99,130
IMI 97/07 ZC I 92,160 92,050
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 100,260 100,280
INTBCI 02/07 MIX 99,410 99,300
INTERB /13 351 CAL 103,750 103,630
MED CENT /04 TLC 110,810 111,490
MED LOM /05 18 106,540 106,590
MED LOM /18 RF C 75 93,110 92,890
MED LOM /19 3 RFC 86,610 86,100
MED LOM /19 37 88,700 88,460
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 99,480 99,420
MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 92,890 92,500
MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 82,490 82,570
MEDIO/06 CB COUP 102,830 102,690
MEDIO/06 TRI OPZ 102,980 102,870
MEDIO/07 V PURO 103,220 103,230
MEDIO/08 MAXIMA 104,720 104,750
MEDIO/13 REND PR 98,540 98,490
MEDIO/14 V REALE 100,550 100,550
MEDIOB /05 CUM PRE IND 100,290 100,280
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 100,390 100,370

MEDIOB /07 BASKET 101,390 101,030
MEDIOB /08 RUSSIA 88,060 88,160
MEDIOB 96/06 DM ZC 95,670 95,250
MEDIOB 96/06 ZC 95,920 96,000
MEDIOB 96/11 ZC 75,680 75,650
MEDIOB 97/07 IND 100,640 100,710
MEDIOB 98/08 TT 100,120 100,130
MEDIOCR C/13 TF 102,860 102,830
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 101,560 101,340
MELIOR LOCKCOU06 96,230 95,620
MPASCHI 99/14 3 SD 95,810 95,770
MPASCHI 99/29 4 81,510 81,990
P COM IND/07 MC 97,270 97,520
P LODI PREST SUB 99,420 99,380
P LODI/07 MIX2 97,270 97,190
POP BG CV/12 TV 101,730 101,780
POP LODI/06 IND 98,470 98,170
SPAOLO /05 CONC 98,000 98,040
SPAOLO /05 I BON 18 99,000 98,980
SPAOLO /06 7 113,100 113,370
SPAOLO /13 ST DOWN 101,300 101,010
SPAOLO /19 SW EURO 97,990 97,840
SPAOLO 97/22 115 ZC 41,730 41,680
UNICR/10 IND 95,440 95,540
UNICR/10 S-U 109,310 109,300

BOT MR 05 S 99,120 99,120

BTP AG 01/11 110,400 110,360

BTP AG 02/17 110,710 110,690

BTP AG 03/13 103,090 103,050

BTP AG 03/34 104,620 104,650

BTP AG 04/14 102,470 102,440

BTP AP 04/09 99,770 99,740

BTP AP 95/05 103,200 103,210

BTP DC 00/05 103,350 103,370

BTP DC 93/23 148,500 148,500

BTP FB 01/12 108,860 108,810

BTP FB 02/13 107,000 106,960

BTP FB 02/33 116,660 116,740

BTP FB 03/06 100,620 100,630

BTP FB 03/19 99,680 99,660

BTP FB 04/15 102,150 102,100

BTP FB 04/20 101,750 101,740

BTP FB 96/06 108,900 108,920

BTP FB 97/07 109,270 109,220

BTP GE 03/08 102,300 102,270

BTP GE 04/07 100,610 100,600

BTP GE 95/05 100,900 100,930

BTP GN 04/07 101,050 101,030

BTP LG 00/05 101,740 101,750

BTP LG 02/05 101,310 101,310

BTP LG 96/06 110,440 110,430

BTP LG 97/07 110,620 110,650

BTP MG 02/05 101,290 101,290

BTP MG 03/06 100,670 100,670

BTP MG 98/08 107,220 107,220

BTP MG 98/09 105,990 105,970

BTP MG 99/31 120,230 120,320

BTP MZ 01/06 103,350 103,330

BTP MZ 01/07 104,500 104,560

BTP MZ 02/05 100,650 100,650

BTP NV 01/11 97,740 97,140

BTP NV 93/23 158,500 158,530

BTP NV 96/06 110,370 110,340

BTP NV 96/26 137,220 137,260

BTP NV 97/07 109,490 109,510

BTP NV 97/27 126,860 126,870

BTP NV 98/29 108,660 108,700

BTP NV 99/09 104,950 104,930

BTP NV 99/10 111,520 111,490

BTP OT 02/07 106,580 106,560

BTP ST 02/05 101,140 101,160

BTP ST 03/06 100,680 100,670

BTP ST 03/08 103,680 103,450

BTP ST 03/08 102,150 102,120

BTP ST 14ind 103,940 103,630

BTP ST 35ind 101,110 101,070

BTP ST 95/05 106,810 106,830

CCT AG 00/07 100,720 100,720

CCT AG 02/09 100,920 100,930

CCT AP 01/08 100,770 100,770

CCT AP 02/09 100,880 100,890

CCT DC 03/10 100,930 100,930

CCT DC 99/06 100,500 100,510

CCT FB 03/10 100,930 100,950

CCT GE 96/06 100,510 100,600

CCT GE 97/07 101,070 101,070

CCT GE2 96/06 100,590 100,490

CCT GN 03/10 100,930 100,930

CCT LG 00/07 100,780 100,720

CCT LG 01/08 100,840 100,910

CCT LG 02/09 100,930 100,940

CCT LG 98/05 100,090 100,140

CCT LG E2/09 100,900 100,910

CCT MG 04/11 100,930 100,940

CCT MG 98/05 100,140 100,130

CCT MZ 99/06 100,390 100,390

CCT OT 02/09 100,930 100,930

CCT OT 98/05 100,270 100,270

CCT ST 01/08 100,870 100,880

CTZ AG 03/05 98,230 98,210

CTZ AP 03/05 98,970 98,960

CTZ AP 04/06 96,650 96,640

CTZ DC 03/04 99,640 99,640

CTZ LG 04/06 95,970 95,940

DATI A CURA DI RADIOCOR
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Bologna-Udinese ..............0-1
Brescia-Siena ...................0-1
Cagliari-Parma .................2-1
Chievo-Sampdoria ............0-2
Lazio-Messina ..................2-0
Lecce-Inter..................2-2
Milan-Atalanta .............3-0
Palermo-Livorno ...........1-2
Reggina-Fiorentina........1-2

Oggi (ore 20,30):
Juventus-Roma
arbitro Collina SkyCalcio2/SkySport1 ba

sk
et

lo
sp

or
t

in
tv

Juventus * ......................... 19
Milan.................................. 17
Lecce ..................................15
Cagliari............................... 13
Chievo................................ 13
Inter ....................................12
Sampdoria ......................... 12
Lazio .................................. 11
Messina ............................. 11
Fiorentina........................... 10
Palermo ............................. 10
Roma *................................ 9
Udinese................................ 9
Bologna ............................... 9
Brescia................................. 9
Livorno ................................ 8

Siena.................................... 8
Reggina ............................... 7
Parma .................................. 6
Atalanta................................ 4
* una gara in meno
Prossimo turno - domenica ore 15
Fiorentina-Lecce
Inter-Lazio (sab. 20,30)
Juventus-Chievo
Livorno-Brescia
Messina-Reggina
Parma-Atalanta
Roma-Cagliari
Sampdoria-Milan (sab. ore 18)
Siena-Bologna
Udinese-Palermo (ore 20,30)

Anticipi settima giornata di andata:
Lottomatica-Montepaschi ....82-81
Benetton-Livorno ..................73-68

Oggi (ore 20,30): Sicc-Varese; Bi-
pop-Climamio; Air-Lauretana; Navi-
go.it-Armani J.; Snaidero-Scavolini;
Viola-Roseto; Vertical V.-Pompea.
CLASSIFICA: Montepaschi* e Be-
netton* 12; Climamio e Armani J.
10; Snaidero e Lottomatica* 8; Ver-
tical V., Pompea, Lauretana, Varese
e Scavolini 6; Bipop, Sicc, Roseto e
Livorno* 4; Navigo.it, Viola e Air 2
* una partita in più

MILAN: Dida; Cafu (19’ st Co-
stacurta), Coloccini, Maldini,
Kaladze; Brocchi, Pirlo, Rui Co-
sta; Kakà (40’ st Serginho);
Shevchenko, Tomasson (20’
st Ambrosini)

ATALANTA: Taibi; Innocenti,
Gonnella, Natali, Rivalta; Zeno-
ni, Albertini, Marcolini (29’ st
Pazzini); Lazzari, Budan (31’ st
Bernardini), Montolivo (19’ st
Pià)

ARBITRO: Bertini

RETI: nel st 8’ Tomasson, 26’
Kaladze, 47’ Serginho

NOTE: ammoniti Maldini e Co-
stacurta

BOLOGNA: Pagliuca; Daino,
Petruzzi, Torrisi (1’ st Sussi),
Nastase, Capuano (14’ st Ci-
priani); Zagorakis, Amoroso,
Colucci (26’ st Loviso); Locatel-
li; Tare

UDINESE: De Sanctis; Bertot-
to, Sensini, Kroldrup; Mauri
(26’ st Pinzi), Pazienza, Pizar-
ro (37’ st Cribari), Muntari,
Jankulovski; Fava (32’ st Di Na-
tale), Di Michele

ARBITRO: Ayroldi

RETE: nel st 10’ Fava

NOTE: ammoniti Pazienza,
Colucci e Loviso. Al 18’ pt De
Sanctis ha parato un rigore cal-
ciato da Locatelli

BRESCIA: Castellazzi; Marti-
nez, Di Biagio, Mareco, Dalla-
mano; Guana, Milanetto (34’ st
Jadid), Almeyda (40’ pt Del Ne-
ro); Mannini (37’ st Nygaard),
Sculli, Caracciolo

SIENA: Fortin; Cirillo, Portano-
va, Argilli, Falsini; Chiumiento,
Pecchia, Di Donato, Vergasso-
la (15’ st Ardito); Graffiedi (25’
st Nicola), Chiesa (32’ st Flo)

ARBITRO: Dondarini

RETE: nel pt 18’ Pecchia

NOTE: ammoniti Falsini, Di
Biagio e Mareco

CAGLIARI: Katergiannakis;
Lopez, Loria, Bega, Agostini;
Abeijon, Conti (24’ st Del Ne-
vo), Gobbi; Esposito, Suazo
(29’ st Langella), Zola (42’ st
Bianchi)

PARMA: Frey; Potenza (42’ st
Ruopolo), Cannavaro, Bovo,
Bonera; Simplicio, Bolano (10’
st Grella); Marchionni, Morfeo,
Bresciano; Gilardino

ARBITRO: Rizzoli

RETI: nel pt 46’ Abeijon; nel st
18’ Marchionni, 40’ Esposito

NOTE: espulso Cannavaro al
42’ pt. Ammonito Conti, Bega,
Grella, Morfeo, Marchionni

LECCE: Sicignano; Cassetti,
Diamoutene, Stovini, Abruzze-
se; Giacomazzi, Ledesma, Dal-
la Bona; Pinardi (24’ st Babù),
Bjelanovic, Bojinov

INTER: Fontana; J. Zanetti,
Cordoba, Materazzi, Pasqua-
le; Van der Meyde (13’ st Davi-
ds), Veron, Cambiasso,
Stankovic; Adriano, Martins

ARBITRO: Rodomonti

RETI: nel pt 4’ Adriano, 33’
Martins, 36’ Bojinov; nel st 4’
Bojinov

NOTE: ammonito Stovini

Max Di Sante

LECCE L’Inter di Mancini si confer-
ma formazione capace di regalare
spettacolo ma anche punti agli av-
versari. A Lecce i nerazzurri domina-
no nel primo tempo, segnano con
Adriano e Martins e potrebbero tra-
volgere gli Zeman boys; dopo la rete
di Bojinov, però, si addormentano e
nella ripresa subiscono il pareggio
ad opera dello scatenato attaccante
bulgaro. E nel finale, se da una parte
potrebbe scapparci anche la beffa
salentina, è Adriano a divorarsi l’oc-
casione del possibile 3-2. Se stasera
la Juve riuscirà a battere la Roma,
l’Inter si ritroverà a dieci punti dalla
vetta, tanti per continuare a coltiva-
re sogni di scudetto.

Si comincia con una calorosa
stretta di mano tra Zeman e Manci-
ni negli spogliatoi, quasi a volersi
promettere una gara a viso aperto e
spettacolare. Sotto la pioggia batten-
te, l’Inter sembra trovarsi più a suo
agio in avvio: passano due minuti e
Stankovic si invola sulla sinistra, en-
tra in area e poi pecca di altruismo
cercando Martins invece di conclu-
dere, ne nasce una mischia che Van
der Meyde sembra risolvere con
una gran sventola, spedita in corner
dal salvataggio di Stovini. La difesa
leccese, come al solito molto alta,
soffre le verticalizzazioni nerazzurre
e da una bella iniziativa di Cambias-
so al 4’ nasce il gol di Adriano, che
di testa non ha problemi a infilare
di testa il pallone d'oro offertogli da
Martins. I due bomber di Mancini
si trovano che è un piacere, muoven-
dosi lungo tutto il fronte d’attacco e
mettendo sempre in ansia la retro-
guardia di casa. Dopo meno di dieci
minuti la premiata ditta torna al la-
voro, con un lancio di Martins che
fa involare Adriano verso la porta di
Sicignano, bravissimo nel dirgli di
no in uscita.

Il Lecce, superato lo sbandamen-
to iniziale, prova a rendersi pericolo-
so con un’iniziativa di Pinardi, ma
l’occasione buona arriva sui piedi di
Stovini, che trova attentissimo Fon-
tana. Sul capovolgimento di fronte,
però, la difesa di Zeman si fa trovare

scoperta per l’ennesima volta e ci
vuole una paratona di Sicignano
per impedire a Martins di chiudere i
conti dopo un quarto d’ora. Non
manca il lavoro neppure per Fonta-
na, ma è il portiere di casa quello
più impegnato e decisivo, come suc-
cede sulla sassata dalla distanza del
solito Adriano. La gara si snoda su
ritmi altissimi, con l’Inter abile a
sfruttare la sua superiorità tecnica e
lesta a ripartire in velocità ogni vol-
ta che ne ha la possibilità. Il Lecce,
però, non demorde mai e al 22’, a
conclusione di una bella azione tut-
ta di prima, Bojinov è sfortunato sul
rimpallo, dopo un tiro di Cassetti
che aveva messo in difficoltà Fonta-
na.

Dopo mezz’ora a tutto gas, le
due squadre danno la sensazione di
rifiatare, ma appena la formazione
di Mancini riesce a verticalizzare
son dolori per il Lecce. Cambiasso
accelera e fa a fettine la difesa salenti-
na, Martins si trova a tu per tu con
Sicignano e non può proprio sba-
gliare. Partita finita? Manco a dirlo,
perché subito dopo ad addormen-
tarsi è la retroguardia interista: Ma-
terazzi resta a guardare il velocissi-
mo Bojinov che, arrivato al limite
dell’area, scarica un bolide sul quale
Fontana non può farci nulla.

La ripresa si gioca su cadenze
folli e a deragliare è la difesa dell’In-
ter, che al 4’ si fa sorprendere da
un’iniziativa di Cassetti, che trova il
solito Bojinov che supera di slancio
Materazzi e supera Fontana con un
diagonale precisissimo. Il Lecce, rie-
quilibrata la situazione, cerca addi-
rittura il colpaccio: Mancini si accor-
ge che si suoi soffrono in mezzo al
campo e sostituisce il deludente
Van der Meyde con il più aggressivo
Davids, ma ormai il pallino è passa-
to dalla parte degli uomini di Ze-
man. Nel finale Fontana deve sven-
tare un paio di situazioni complica-
te, ma anche il Lecce non ne ha più
e a lasciare il risultato inchiodato sul
2-2 ci pensano Adriano, che spedi-
sce in curva quello che era un rigore
in movimento, e Zanetti, che si invo-
la per trenta metri ma arrivato dalle
parti di Sicignano sbaglia sia il tiro
che il cross.

Cinque vittorie in trasferta: le toscane fanno il pieno
Fiorentina, Siena e Livorno corsare. Bojinov (nella foto) e Adriano primi tra i marcatori

13,00 Studio sport Italia1
14,00 Tennis, torneo Wta di Linz Eurosport
17,00 Golf, Montecatini Open RaiSportSat
18,00 Tennis, torneo Atp di Basilea Eurosport
18,00 Ginnastica artistica juniores RaiSportSat
18,10 Sportsera Rai2
20,00 Rai Sport Notizie Rai3
20,30 Juventus-Roma SkySport1/SkyCalcio2
20,30 Basket: Snaidero-Scavolini SkySport2
21,40 Hockey prato RaiSportSat

BRESCIA 0
SIENA 1

CAGLIARI 2
PARMA 1

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

10 14 17 56 65 84 25
Montepremi € 6.781.527,45
All’unico 6 € 37.987.704,10

Nessun 5+1 Jackpot € 4.235.501,93
Vincono con punti 5 € 36.656,91
Vincono con punti 4 € 366,37
Vincono con punti 3 € 9,56

Bojinov riprende l’Inter già in fuga
A Lecce ai nerazzurri non basta il doppio vantaggio. La doppietta del bulgaro fa 2-2

Massimo Solani

Questa volta tocca al Milan aspettare alla fine-
stra nella speranza di un passo falso juventino.
Contro l’Atalanta sempre più sola in fondo alla
classifica i rossoneri fanno bottino pieno senza
sudare troppo, infastiditi più dalle incursioni
solitarie del croato Igor Budan che non dalle
geometrie del tecnico atalantino Andrea Man-
dorlini. E i gol di Tomasson, Kaladze e Serginho
sono i conigli che Ancelotti estrae dal cilindro
del primo massiccio turn over della stagione.

Al terzo impegno in una settimana, infatti,
il tecnico rossonero lascia a riposo Seedorf, Gat-
tuso e Nesta oltre agli acciaccati Stam e Inzaghi.

Inedita la difesa rossonera dove Maldini forma
la coppia centrale assieme al giovane argentino
Fabricio Coloccini (ritornato alla base con l’oro
olimpico al collo alla base dopo anni di pellegri-
naggio in giro per la Spagna fra un prestito e
l’altro), con Cafu e Kaladze sulle fasce.

Il Milan è quello classico di questo inizio
stagione, con ritmi lenti, geometrie prevedibili e
Shevchenko unico terminale d’attacco realmen-
te pericoloso. L’ucraino, però, cerca con pervica-
cia la conclusione personale, sintomo evidente
della sue ostinata rincorsa al Pallone d’Oro. Ne
risente la manovra, e allora tocca a Kakà il com-
pito di cambiare ritmo alla partita. E quando il
brasiliano si prende la scena crea da solo lo
scompiglio nella difesa atalantina: al 33’, dopo

un triangolo con Shevchenko, la sua mira è
imprecisa, mentre tre minuti più tardi ci pensa
il palo a respingere il tiro da fuori. Le accelerazio-
ni di Kakà risvegliano un Milan che in chiusura
di tempo va più volte vicino al gol (al 40’ Taibi
si supera deviando in angolo un tap in di Kalad-
ze), ma è ancora una volta Budan al 43’ a mette-
re i brividi al pubblico di San Siro in contropie-
de, con Dida attento fra i pali.

Al rientro in campo l’Atalanta si fa pericolo-
sa ma il vantaggio lo segna Tomasson che, servi-
to sontuosamente da Pirlo, batte Taibi per l’1-0.
I rossoneri ritrovano così una costante che la
scorsa stagione ha tolto spesso Ancelotti dai
guai: alla prima palla giocabile che gli arriva sui
piedi, fosse anche dopo 50 minuti da invisibile,

il danese la butta dentro con la precisione di un
cecchino e la puntualità di ferroviere svizzero.

Dall’altra parte, invece, è Igor Budan a far
penare Maldini e soci in una serata altrimenti
inoperosa. Per fermare le incursioni del croato,
prima Cafu è costretto a svirgolare in acrobazia
al limite dell’area (18’), poi a Kaladze tocca di
arrampicarsi altissimo per anticiparlo su un
cross dal fondo di Lazzari. Ma è proprio il difen-
sore georgiano al 71’ a gettare acqua sulle speran-
ze bergamasche realizzando la sua ottava rete in
serie A dopo una bella combinazione con She-
vchenko. All’Atalanta si spegne la luce e in pie-
no recupero (92’) c’è gloria anche per Serginho
che in contropiede supera Taibi per il 3-0 defini-
tivo.

A San Siro i rossoneri vincono per 3-0 (gol di Tomasson, Kaladze e Serginho) e si avvicinano alla vetta in attesa di Juventus-Roma di questa sera

L’Atalanta regge un tempo solo, poi il Milan dilaga

MILAN 3
ATALANTA 0

BOLOGNA 0
UDINESE 1

LECCE 2
INTER 2

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 56 41 85 61 24
CAGLIARI 75 65 21 49 13
FIRENZE 84 18 58 6 74
GENOVA 69 68 41 32 86
MILANO 14 65 12 84 35
NAPOLI 17 16 52 46 38
PALERMO 65 39 5 49 20
ROMA 10 37 70 57 25
TORINO 2 47 72 7 13
VENEZIA 25 86 43 34 30
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LA CLASSIFICA

Adriano ha segnato anche ieri ma non è bastato Il danese Tomasson apre le marcature nel 3-0 del Milan sull’Atalanta
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BASKET

«Troppi gli stranieri, intervenite»
gli azzurri diserteranno l’All Star

CALCIO, IRAN

Federazione vieta i capelli lunghi
i club saranno chiamati a vigilare

HOCKEY SU PISTA

Spagna in subbuglio: la Catalogna
forse sarà avversaria ai mondiali

CICLISMO, DOPING

Iniziato a San Remo il processo
per il blitz dei Nas al Giro 2001fla

sh

REGGINA: Pavarini; Zambo-
ni, Cannarsa, Franceschini;
Mesto, Tedesco, Paredes (44’
st Esteves), Colucci (23’ st Mo-
rabito), Balestri; Nakamura
(41’ st Ganci); Bonazzoli

FIORENTINA: Lupatelli; Delli
Carri, Viali, Dainelli; Ariatti,
Obodo, Maresca (35’ st Pian-
gerelli), Chiellini; Jorgensen
(45’ st Savini), Nakata (26’ st
Fantini); Miccoli

ARBITRO: Tombolini

RETI: nel st 14’ Paredes, 27’
Maresca, 43’ Miccoli

NOTE: ammoniti Obodo,
Nakamura, Mesto, Bonazzoli,
Maresca e Ariatti

LAZIO: Sereni; Oddo, Tala-
monti, Couto, Siviglia (16’ st
Oscar Lopez); Pandev (41’ st
Di Canio), Giannichedda, Da-
bo, Manfredini; Rocchi, Muzzi
(7’ st De Sousa)

MESSINA: Storari; Zanchi, Re-
zaei, Aronica, Parisi; Cucciari
(19’ st Amoruso), Gonias (1’ st
Di Napoli), Coppola (24’ st Do-
nati), Sullo; Iliev, Zampagna

ARBITRO: Racalbuto

RETE: nel pt 36’ Manfredini;
nel st 20’ De Sousa

NOTE: ammoniti Gianniched-
da, Talamonti, Zampagna, Zan-
chi e De Sousa

Gli azzurri del basket, argento ad
Atene (nella foto il capitano Gaiacomo
Galanda), non giocheranno l’All Star
Game dell’11 dicembre «se non ci
sarà un’immediata inversione di
tendenza» nelle regole che
dovrebbero salvaguardare la
presenza di giocatori italiani nel
campionato. «Il 6 novembre c’è il
Consiglio federale - ha spiegato il
presidente dell’associazione giocatori,
Giuseppe Cassì - dopo tante parole,
pretendiamo un intervento».

Niente più capelli lunghi per i calciatori
iraniani. Questa la decisione della
Federazione calcistica locale che ha
imposto ai club di non schierare i
calciatori con i capelli lunghi, code di
cavallo e barbe moderne: «I club iraniani
hanno ricevuto l’ordine di non far giocare
i calciatori con i capelli lunghi - ha
dichiarato un dirigente della Federazione
iraniana - e di obbligare gli stessi
calciatori ad adeguarsi alla nuova norma.
Viviamo in una società tradizionale - ha
aggiunto - certi valori vanno rispettati».

PALERMO: Guardalben; Zac-
cardo (30’ st Gasbarroni), Bar-
zagli, Biava, Grosso; Gonzalez
(1’ st P. Adriano), Barone, Cori-
ni, Mutarelli; Brienza (21’ st Fa-
rias); Toni

LIVORNO: Amelia; Galante,
Vargas, Melara (34’ st Grando-
ni); Balleri, Vidigal, Passoni,
Grauso (39’ st Pferzel), Doga
(6’ st Giallombardo); Lucarelli,
Danilevicius

ARBITRO: Morganti

RETI: nel pt 5’ Mutarelli, 37’ Vi-
digal; nel st 16’ Lucarelli

NOTE: ammoniti Balleri, Bar-
zagli, Mutarelli e P. Adriano

Spagna in subbuglio per il successo della
nazionale catalana ai Mondiali-Gruppo B
di hockey su pista. La rappresentativa
della Catalogna ha sbaragliato la
concorrenza a Macao, chiudendo il
torneo con il successo per 6-0 in finale
sull’Inghilterra. La selezione ha così
acquisito il diritto a partecipare ai
Mondiale del Gruppo A, in programma il
prossimo anno in California dove,
paradossalmente, potrebbe incontrare la
Spagna. Una eventualità che ha
generato un vero terremoto politico.

Si è chiusa ieri in tribunale a Sanremo,
con due istanze di patteggiamento, dieci
richieste di giudizio abbreviato e la
costituzione di parte civile del Coni, la
prima udienza al processo per il
clamoroso blitz dei carabinieri del Nas
alla tappa sanremese del Giro d’Italia, il 6
giugno del 2001. Dodici gli imputati (10
ciclisti e 2 massaggiatori) accusati a
vario titolo di uso di sostanze dopanti,
frode sportiva e, in un caso, anche di
ricettazione. Processo aggiornato al 4
febbraio 2005.

CHIEVO: Marchegiani; Moro,
Mandelli, D’Anna, Malagò; Se-
mioli, Brighi (38’ st De France-
schi), Zanchetta (28’ st Tiriboc-
chi), Franceschini (1’ st Baro-
nio); Amauri, Pellissier

SAMPDORIA: Antonioli; Ze-
noni, Falcone, Pavan, Sacchet-
ti; Diana, Volpi, Palombo, Doni
(21’ st Edusei); Flachi (31’ st
Kutuzov), Bazzani (38’ st Ros-
sini)

ARBITRO: Paparesta

RETI: nel pt 32’ Volpi, 36’ Dia-
na

NOTE: ammoniti D’Anna,
Amauri e Edusei

REGGINA 1
FIORENTINA 2

LAZIO 2
MESSINA 0

PALERMO 1
LIVORNO 2

Del Piero-Cassano, attenti a quei due
In Juve-Roma due fantasisti osservati speciali. Tre ex di lusso: Capello, Emerson e Zebina

CHIEVO 0
SAMPDORIA 2

Manfredini e De Sousa affondano i giallorossi di Mutti timidi e confusi. Prima della partita commovente ricordo di Paparelli a 25 anni dall’uccisione

La prima volta della Lazio all’Olimpico, Messina ko

Massimo De Marzi

TORINO Li accomuna la classe e il talen-
to naturale, ma caratterialmente sono
agli antipodi. Pacato e riservato l’uno,
sfacciato e irrequieto l’altro. In naziona-
le le loro strade si sono incrociate a giu-
gno, nella tragicomica esperienza porto-
ghese, che ha segnato l’ennesima delu-
sione per il bianconero e la promozione
a stella di levatura internazionale per il
giallorosso. Juventus-Roma di questa se-
ra sarà anche il confronto tra Alessan-
dro Del Piero, 30 anni tra pochi giorni,
e Antonio Cassano, 22 anni compiuti il
12 luglio. Il primo farà coppia con
Ibrahimovic, il secondo sarà la spalla di
Montella, con Totti a suggerire, nel tri-
dente che Del Neri ha coraggiosamente
scelto di schierare al Delle Alpi.

L’inizio della nuova stagione è stato
a dir poco tribolato per entrambi. Del
Piero l’intoccabile, che sotto la guida di
Ancelotti e Lippi veniva sempre schiera-
to, anche quando era lontanissimo dalla
migliore condizione (Ancelotti probabil-
mente ci rimise uno scudetto per averlo
mandato in campo 34 volte su 34, nella
stagione successiva al grave incidente al
ginocchio), sotto la guida di Capello ha
scoperto di non essere più indispensabi-
le a questa Juve. Finora, preliminari di
Champions League compresi, Pinturic-
chio non ha mai portato a termine i 90
minuti nelle otto partite in cui ha inizia-
to da titolare. In due occasioni, poi, con-
tro Atalanta e Maccabi ha dovuto acco-
modarsi in panchina. L’arrivo di Ibrahi-
movic gli ha creato una forte concorren-
za interna, così che l’unica gara che ha
portato a termine sino al triplice fischio
è stata quella in Moldova in nazionale,
quando firmò la rete decisiva. Un pro-

blema ai tendini lo ha costretto anche a
tre settimane di stop: al rientro, contro
il Bayern, è apparso un fantasma, gio-
cando 59 minuti di troppo e sollevando
i dubbi di quegli addetti ai lavori che lo
considerano ormai avviato al tramonto.
Da uomo intelligente, Del Piero ha ac-
colto in silenzio le critiche, non ha ac-

campato scuse e sabato scorso ha consu-
mato la sua rivincita a Siena, firmando
la doppietta che ha spalancato il succes-
so alla Juve. Ora è a caccia di una confer-
ma contro la Roma di quel Totti che nel
2000 gli soffiò il posto in nazionale e che
adesso propone un Cassano diventato,
per il ruolo di seconda punta, il rivale

numero uno di Alex per una maglia da
titolare.

Anche l’ex barese non sta attraver-
sando un momento brillante, ma per
ragioni assolutamente diverse. Ha inizia-
to il campionato con una autentica stu-
pidaggine, la manata in faccia al viola
Chiellini, che gli è costata l’espulsione,

una giornata di squalifica e la dura repri-
menda del ds Baldini. Al rientro, contro
il Lecce, ha firmato un bel gol, ma nelle
gare successive ha lasciato spesso a desi-
derare, anche se la rete segnata al Berna-
beu contro il Real resterà nel suo album
dei ricordi, nonostante la sconfitta fina-
le della Roma. La salute non ha condi-

zionato solo Del Piero, ma anche Cassa-
no che finora non è mai stato convocato
da Lippi nel nuovo corso azzurro. Se il
ct della nazionale pronunciò parole dol-
ci come il miele nei suoi confronti, nel-
l’ultimo raduno di Coverciano (“per il
futuro non riesco a pensare a un’Italia
senza Cassano”), il talento di Bari vec-
chia è riuscito prima a far perdere la
pazienza a Voeller - Prandelli ha avuto
troppo poco tempo per conoscerlo -
quindi a Del Neri e, in rapida successio-
ne, alla curva sud che lo aveva sempre
acclamato e alla dirigenza. Sensi ha di-
chiarato che lo avrebbe preso a schiaffi,
dopo l’inguardabile prova di Leverku-

sen, Baldini ha detto che la trattativa per
il rinnovo di contratto si è arenata, non
escludendo una sua prossima cessione
(e Moggi, che lo segue dai tempi di Bari,
prima ha aperto la porta e poi, da buon
Pinocchio, ha smentito), mentre Del Ne-
ri lo ha di fatto messo fuori rosa, anche
se ufficialmente la società ha parlato di
“lavoro atletico differenziato”.

Cassano stava così male che già con-
tro la Juve sarà abile e arruolato dal
primo minuto (ma non doveva restare
fuori almeno dieci giorni?), perché que-
sta Roma non può fallire anche l’appun-
tamento con gli ex Capello, Emerson e
Zebina.

Maurizio Colantoni

ROMA Una Lazio tutta cuore e grinta quella di
ieri sera all’Olimpico. Contro il Messina finisce 2
a 0, con un gol per tempo (prima Manfredini,
poi De Sousa) per liquidare i siciliani di Bortolo
Mutti. Una partita che regala la prima vittoria
casalinga e qualche giorno di tranquillità per i
biancocelesti, prima della supersfida di sabato
sera, a San Siro contro l’Inter. In agguato c’è l’ex
Mancini e questa Lazio non vede l’ora.

Comunque prima del match, è una Lazio
che riparte dal silenzio stampa, ma soprattutto
da Vincenzo Paparelli, il tifoso morto in un male-
detto derby contro la Roma il 28 ottobre 1979,
25 anni fa. È il figlio Gabriele, a un quarto d’ora
dal fischio d’inizio della sfida col Messina, a vo-

lerlo ricordare al centro del campo, vicino al
presidente Lotito: «Con la violenza non si risolve
nulla - dice -, si rovinano solo vite per tanti e
tanti anni». È il momento più sentito, la curva
intona “Vincenzo, Vincenzo…”, suo papà, tifo-
so e fedelissimo della Lazio. Il Sindaco Walter
Veltroni gli intitolerà una strada della Capitale:
la memoria, d’altronde, è cosa preziosa. Comun-
que all’Olimpico di pubblico non ce n’è molto, a
occhio e croce si coprono gli abbonamenti (circa
20mila) per la gara definita come “ultima spiag-
gia” per la formazione biancoceleste. Senza sei
giocatori - Peruzzi, Liverani, Emanuele Filippini,
Zauri, Cesar , Inzaghi - tutti infortunati per pro-
blemi muscolari (è già qui ci sarebbe da riflette-
re), con Negro fuorirosa (litigio sul contratto),
con Talamonti all’esordio (buonissimo) e con
Rocchi a mezzo servizio, almeno il tecnico Mim-

mo Caso si presenta in campo con le parole di
stima da parte del presidente Lotito che ha parla-
to «di un tecnico funzionale al progetto Lazio».

Primo tempo tutto biancoceleste. I gialloros-
so del Messina attaccano da sinistra verso la
Nord, ma dopo trentacinque secondi la Lazio è
subito pericolosa: il tiro di Muzzi è deviato, dal-
l’angolo Manfredini a botta sicura prende il palo
alla sinistra di Storaci, la palla percorre l’intera
linea di porta e scivola fuori. La gara è veloce e si
fanno sentire i tremila tifosi messinesi. Il delirio
di fumogeni però dura poco: al 15’ la Lazio è
ancora vicina al gol: punizione di Oddo, sfiora-
no in area Muzzi e un difensore siciliano, la palla
sibila vicino al palo. Al 18’ ancora opportunità
per Manfredini, il colpo di testa è sopra la traver-
sa. È una Lazio fatta di “undici gladiatori” (come
voleva Lotito), dall’altra parte il Messina è trop-

po allungato, stordito forse dopo le due sconfitte
consecutive (Juve e Lecce). Al 35’, il migliore in
campo, Manfredini s’inventa l’1 a 0 con un sini-
stro a fil di palo. Nella ripresa nel Messina fuori
Gonias dentro Di Napoli; per la Lazio dopo 6’
minuti Muzzi (forse stiramento) lascia il campo
per De Sousa. Il Messina riesce a rubare qualche
metro di campo. Al 6’ l’unica occasione dei sici-
liani, ma il tiro di Aronica è salvato sulla riga da
Dabò. Al 13’ altra tegola sulla Lazio: Siviglia, nel
“festival” dello stiramento, lascia il campo per
Oscar Lopez. Al 19’ la Lazio raddoppia: in con-
tropiede sulla sinistra parte Pandev, si fa tutto il
corridoio, offre una palla perfetta per il “nuovo”
De Sousa, che infila sotto il sette il primo gol in
campionato. Entra Di Canio e sugli spalti c’è
tempo anche per la Ola. Così la Lazio raggiunge
il Messina in classifica a undici punti.

Il momento della sostituzione tra Del Piero (che esce) e Cassano durante Italia-Danimarca, prima partita degli azzurri agli Europei in Portogallo
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Valentina Grazzini

FIRENZE L’unico peso che accusa, ammet-
te sorridendo, è quello dell’età. Eppure
Jean-Claude Grumberg, autore e sceneg-
giatore parigino, di oneri ne ha parecchi:
tanto per cominciare quello di essere
l’unico drammaturgo vivente rappresen-
tato alla Comédie-Française, tempio del
teatro francese di repertorio, ma anche
quello di apparire sui libri scolastici, co-
me materia di studio. «Tutte cose che
sono giunte inaspettate», commenta sor-
nione. Nato 64 anni fa a Parigi in una
famiglia ebrea, un padre morto deporta-
to, Grumberg ha narrato e narra la sua
storia e la storia della sua gente, affron-
tando la Shoah con garbo, leggerezza ed
ironia. Attraverso personaggi comuni, fi-
gure qualsiasi a cui non mancano spen-
sieratezza e coraggio.

Per la prima volta in Italia (dove le
sue opere, in Francia pubblicate da Acte
Sud, sono in attesa di traduzione), l’Isti-
tuto francese di Firenze gli dedica in que-
sti giorni un omaggio mettendo in scena
tre delle sue molte opere teatrali, L’Ate-
lier, Dreyfus e Mon père, inventare. Scritte
a distanza di venticinque anni le prime
due dalla terza, per lo più autobiografi-
che (eccetto Dreyfus), le pièce sono tassel-
li importanti dell’apporto che Grumberg
offre ai suoi contemporanei nel ricordo
della Shoah. «Sono figlio di sarti, ho spo-
sato una sarta, ma da bambino non vole-
vo né studiare né lavorare - ci racconta
in una conversazione fiorentina -. La
mia passione per la lettura, una vera e
propria bulimia di libri, mi ha strappato
fanciullo a tutto quello che non fosse il
teatro, e fu così che, da autodidatta, co-
minciai a scrivere per la scena. In L’Ate-
lier ho semplicemente raccontato quel
che accadde alla mia famiglia: una volta
che fu chiaro che mio padre non sarebbe
tornato dal campo di Drancy, dovemmo
cercare il difficile ritorno alla normalità.
Fu vedendomi recitare in questo lavoro
che Truffaut decise di contattarmi». Sì,
perché nel cassetto dei ricordi di Grum-
berg c’è anche la collaborazione con
François Truffaut alla sceneggiatura de
L’ultimo metrò e con Costa Gavras per
Amen (che gli ha valso il Premio César).
Dove, una volta ancora, la guerra e gli

orrori del nazismo sono protagonisti:
«Truffaut non era sicuro della caratteriz-
zazione del personaggio di Lucas, il mari-
to ebreo di Catherine Deneuve, e cercava
in me un “garante” per disegnarne la
figura. Con lui diventammo amici, sco-
primmo di amare gli stessi libri e proget-
tammo film che la sua malattia ci ha
impedito di realizzare». Anche in Mon
père, inventare Grumberg sceglie il ricor-
do come chiave del racconto: «Ci ho mes-
so 60 anni per scrivere su mio padre.
Oggi cerco di ricapitolare per scritto tut-
to ciò che so, o credo di sapere di lui: sto
facendo né più né meno l’inventario dei
miei ricordi».

Il percorso di questo tranquillo signo-
re parigino, che racconta la (sua) Storia
senza prendersi troppo sul serio, non si è
mai incrociato con quello del nostro Mo-
ni Ovadia, col quale tuttavia condivide
quella che lui stesso definisce «la tipica
ironia yiddish: solo gli ebrei possono invi-
tare gli altri a ridere sopra la Shoah, per-
ché è successo a loro». E di fronte alla
Giornata della memoria cosa pensa chi
ha vissuto la Shoah? «La memoria com-
memorativa è bene che ci sia - prosegue
Grumberg -, oggi è passato il giusto tem-
po e le istituzioni hanno finalmente com-
preso cosa fare con questo capitolo di
Storia. È certo l’unico modo per fissarlo.
Ma altra cosa è il fatto che ci siano testi-
moni che ne parlano e scrivono, questo
va oltre un bilancio impossibile, è la pro-
va vivente di quanto la Shoah non possa
esaurirsi. Se io un giorno non scriverò
più, ci sarà qualcuno accanto a me a
farlo: i miei figli, i figli dei miei figli. La
Shoah è come un lago che non ha finito
di esondare, perché è un orrore che
l’umanità ha fatto a se stessa, e non potrà
mai considerare “fatto compiuto”. I testi-
moni scompaiono, ma le opere si molti-
plicano. Quello che accade oggi è inversa-
mente proporzionale al passato: tanto fu
taciuta allora, tanto ora ne arriva un’eco
potente ed ineliminabile. Scrittori come
Giorgio Bassani, Curzio Malaparte, Erri
De Luca hanno trovato sulla propria stra-
da qualcosa che non era finita e non lo è
ancora oggi». Per questo il quattordicen-
ne che leggeva troppi libri non si stanca
di scrivere e narrare. Soprattutto ai giova-
ni, «che rappresentano l’Europa del futu-
ro».

Insomma, ce l'ha fatta. A fatica, con quattro mesi di
ritardo su Francia, Germania e Inghilterra, un anno e
mezzo dopo il lancio dello store americano, ma alla fine
l'iTunes Music Store di Apple è arrivato anche in Ita-
lia. Dal tardo pomeriggio del 26 ottobre, anche gli
ipoddisti italiani (ma non solo: basta un computer
qualsiasi) possono comperare la loro musica preferita
on line a 99 centesimi di euro a brano e a 9,90 euro per
gli album completi.
Il negozio virtuale della Apple è disponibile da martedì
26 ottobre anche nel resto d'Europa, o quasi. A chi
entra per la prima volta nello store on line viene infatti
presentata una schermata con undici bandiere, dall'Au-
stria agli Stati Uniti, dalla Spagna alla Germania,
passando per la Grecia e la Finlandia, l'Olanda e il

Portogallo. Oltre all'Italia, naturalmente.
Difficile dire quanto di italiano, e di qualità, ci sia nello
store della Apple. Il «magazzino» è sterminato con oltre
settecentomila titoli disponibili, oltre ad ottomila libri
audio, anche se per questi ultimi le proposte sembrano
essere solo in inglese.
Gli artisti italiani, per il momento, sono presenti in
modo frammentario e con vistose assenze. C'è Zucche-
ro, ad esempio, ma metà delle proposte sono per le
versioni inglesi dei suoi dischi. Di Gianni Morandi c'è
solo un single e nient'altro, L'allenatore, ma è un'esclu-
siva del negozio ed è anche una novità assoluta, mai
ascoltata prima. Anche Laura Pausini ha un brano in
esclusiva, il live di E ritorno da te cantato al Filaforum
di Milano nel dicembre 2001. La Pausini, però, di

album sull'iTunes Music Store ne ha ben 17 in vendita,
praticamente tutta la sua produzione.
Ci sono presenze ovvie come Mina e Vasco Rossi (però
Va bene, va bene così non si può comperare singolar-
mente ma solo con l'album completo che ha sei canzoni
soltanto ma costa lo stesso 9,99 euro), ed assenze inspie-
gabili. Francesco De Gregori non esiste, così come l'al-
tro cantautore romano «di sinistra» Antonello Vendit-
ti, mentre ci sono pochi brani di Claudio Baglioni.
Lucio Dalla c'è, per il rotto della cuffia se ci è permessa
l'espressione: troviamo infatti solo una compilation
(The Collection, probabilmente realizzata per il merca-
to internazionale), e un paio di brani con Pavarotti&
Friends.
Insomma, di strada da fare ce n'è ancora parecchia, a

partire dala localizzazione dello store. Per il momento è
tutto in inglese, compreso il modo di scrivere i titoli
delle canzoni con le parole tutte con l'iniziale maiuscola
(E Ritorno Da Te è il titolo della Pausini). Ma sono,
speriamo, solo problemi di «dentizione», gli stessi che
hanno afflitto all'inizio il sito francese e quello tedesco.
D'altronde ormai sono più di 150 milioni i brani vendu-
ti in un anno e mezzo di attività, che coprono oltre il 70
per cento del mercato statunitense e britannico. Un po'
di esperienza la Apple sembra dunque averla.
Contemporaneamente al lancio dell' iTunes Music Sto-
re, Apple ha rilasciato la versione 4.7 di iTunes, il
software per gestire i brani scaricati dal negozio on line,
disponibile sia per chi possiede un computer Macintosh
che per gli utilizzatori di Windows. Con questa versio-

ne di iTunes, sicuramente il più rifinito e completo
software di questo genere disponibile per qualsiasi piat-
taforma operativa, vengono introdotte alcune novità,
come iMix che consente di pubblicare le proprie compi-
lation e di farne ascoltare l'anteprima a tutti gli utenti
dello store.
Vedremo se le premesse saranno anche promesse, se lo
store si svilupperà proponendo oltre che gli artisti della
majors discografiche anche le molte etichette indipen-
denti italiane. Sul comunicato stampa della Apple si
parla di centinaia di indies europee già presente. Ma
non ci sono riferimenti agli italiani. D'altronde, anche i
comunicati stampa la Apple li centralizza a Cupertino,
in California. Un posto dove l'Italia deve sembrare
piccola, veramente piccola.

MUSICA ITALIANA NEL NUOVO NEGOZIO APPLE ON LINE, MA DE GREGORI DOV’È?
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Jean-Claude Grumberg, per la prima
volta in Italia, è un drammaturgo

amatissimo in Francia che mette in
scena con ironia e leggerezza la

propria vita di ebreo attraversando
l’orrore nazista. «Voglio moltiplicare

l’eco di un passato da non
dimenticare»

Truffaut lo vide recitare e
lo chiamò per fare la
sceneggiatura dell’«Ultimo
metrò». «E di Moni Ovadia
- dice - condivido la tipica
ironia yiddish»

«Un giorno non scriverò più
io della Shoah, ma i figli dei
miei figli. E con la Giornata
della memoria le istituzioni
hanno finalmente compreso
cosa fare»

‘‘

Gabriella Gallozzi

ROMA «Chi sono i nuovi barbari? Mah, da
donna ebrea che viene da una famiglia po-
vera non mi sembra che ci sia stato un
“prima” in cui si stesse meglio. La barbarie
è sempre esistita. Forse adesso è più eviden-
te perché ha invaso i media». Eccola Agnès
Jaoui, la «Woody Allen del cinema euro-
peo» che, dopo il fortunato Il gusto degli
altri, torna in Italia con una nuova graffian-
te commedia ambientata nel mondo del-
l’editoria ma incentrata sul potere e sui
suoi lacché, sull’incapacità degli individui a
ribellarsi. È Così fan tutti, premiato per la
sceneggiatura all’ultimo festival di Cannes
e da domani nelle sale distribuito dalla

Lucky Red. Sempre in coppia con
Jean-Pierre Bacri - suo compagno anche
nella vita - Agnès Jauoi ha nel suo curri-
culum una lunga carriera da autrice teatra-
le (Aria di famiglia, per esempio), sceneg-
giatrice (Parole, parole, parole di Alain Re-
snais), attrice (è interprete in coppia con
Bacri anche in questo film) ma anche di
artista impegnata, che sia al fianco delle
battaglie dei precari francesi (les intermit-
tents) o dei movimenti pacifisti. Così come
il suo compagno, del resto.

«La vera barbarie», prosegue la regista
ritornando alla parafrasi del film di Denis
Arcand - Le invasioni barbariche - , «è la
legge del più forte che regola l’intero piane-
ta. Forse in Occidente non si muore più di
fame ma è ugualmente una società in cui

continuano ad esserci ricchi e poveri, sfrut-
tati e sfruttatori. Dove tutto si regge sui
rapporti commerciali». Capaci, appunto,
di determinare le «scelte» politiche di un
paese. «Il caso di Berlusconi - aggiunge
Agnès - è illuminante. Quanto sono state
importanti le televisioni per la sua elezio-
ne? E adesso lo stiamo vedendo anche negli
Usa il ruolo chiave che hanno i media».
Sull’esito dello scontro tra Bush e Kerry,
però, i due non si dicono ottimisti. «Non
mi aspetto certo grandi cambiamenti - spie-
ga Jean-Pierre Bacri - se non che alla fine
venga eletto quello che dei due appare più
simpatico. Tanto entrambi proseguiranno
nella solita politica di centro-destra, che
negli Usa è la cosa più a sinistra che si possa
fare. E così continueranno a comandare il

mondo. Anche se però una sconfitta di Bu-
sh sarebbe un segnale comunque positivo».

Un mondo in cui, prosegue Agnès Ja-
uoi, «la paura continua ad essere il mezzo
utilizzato dal potere per il suo controllo.
Vedi gli Usa con la lotta al terrorismo.
Guardate la guerra di religione che è in
atto. Guardate il riesplodere dell’antisemiti-
smo, la caccia all’arabo. Guardate il muro
in Palestina, una cosa triste, orribile... Gli
israeliani vivono nella paura e non riesco-
no neanche più a riflettere». Arrivando, co-
sì, riprende la parola Bacri, «a comportarsi
esattamente come gli americani. Certo non
si può giudicare una situazione senza viver-
la dall’interno, ma da ebreo mi sentirò sicu-
ramente più felice e amico di Israele quan-
do restituiranno i territori occupati ai pale-

stinesi».
Nonostante tutto, però, aggiunge la

coppia Jaoui-Bacri, non bisogna perdere
l’ottimismo. Anzi. «L’estrema destra non è
morta - sottolinea la regista - assistiamo ad
un ripiegamento generalizzato, eppure ci
sono comunque dei segnali di vitalità e di
voglia di cambiamento». Abbiamo visto le
grandi manifestazioni contro la guerra in
Iraq, le mobilitazioni del popolo no-global
e non ultima, continua, la battaglia tutta
francese degli intermittenti dello spettaco-
lo. «Ecco, la loro lotta - aggiunge la regista -
non è semplicemente una rivendicazione
di categoria, ma riguarda la battaglia con-
tro il precariato che oggi è la vera piaga che
affligge il mondo del lavoro». E l’arma per
combattere tutto questo, non ha dubbi

Agnès Jaoui, è «la politica. Il muro è cadu-
to, le ideologie pure, ma il bisogno di politi-
ca resta». Così come resta la necessità di
impegnarsi in prima persona contro ogni
forma di opportunismo, di sudditanza al
potere, per ritrovare la capacità di dire no
di fronte ai conformismi sociali. Non solo
per gli intellettuali, come ci dice Così fan
tutti. «Gli intellettuali - conclude Bacri -
visto che lo possono fare, hanno il dovere
di impegnarsi e di parlare. Ma non solo
loro. Lo possono fare anche le persone co-
muni attraverso il voto. È il popolo che
deve dare un bel calcio nel sedere a Berlu-
sconi, a Bush, a Sharon. Anche la vittima
più povera alla fine ha la sua responsabilità.
E per questo ognuno di noi deve imparare
a dire il suo no, per piccolo che sia».

‘‘

Toni De Marchi

A Roma la regista di «Così fan tutti», in sala da domani. Il suo film è una parabola sull’opportunismo e sulla freddezza che regola la vita negli ambienti dell’intellighenzia

Agnès Jaoui: intellettuali, giù il cinismo e fate qualcosa di sinistra

 sabato 30 ottobre
in edicola con l'Unità

 a € 8,90 in più

Mistero BufMistero Buffo 2.fo 2.Mistero Buffo 2.
I monologhi dal vivo diI monologhi dal vivo di

Dario Fo e Franca RameDario Fo e Franca Rame
 in 4 esclusive videocassette  in 4 esclusive videocassette 

I monologhi dal vivo di
Dario Fo e Franca Rame

 in 4 esclusive videocassette 

 sabato 30 ottobre
in edicola con l'Unità

 a € 8,90 in più

Mistero BufMistero Buffo 2.fo 2.Mistero Buffo 2.
I monologhi dal vivo diI monologhi dal vivo di

Dario Fo e Franca RameDario Fo e Franca Rame
 in 4 esclusive videocassette  in 4 esclusive videocassette 

I monologhi dal vivo di
Dario Fo e Franca Rame

 in 4 esclusive videocassette 

Prigionieri di un
campo di
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Nord: generalmente nuvoloso con locali precipitazioni.
Nevicate sui rilievi alpini (2500-2700 metri). Centro e
Sardegna: coperto con precipitazioni diffuse. Sud e Sici-
lia: generalmente nuvoloso con possibilità di pioggia sul-
le aree appenniniche.

Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, che du-
rante la giornata tenderanno a peggiorare. Nevicate sui
rilievi alpini a quote superiori a 1400-2500 metri. Centro
e Sardegna: generalmente nuvoloso con piogge sparse
dal pomeriggio. Sud penisola e Sicilia: parzialmente nuvo-
loso o nuvoloso con tendenza ad aumento.

Il sistema nuvoloso che sta interessando le regioni nord-orientali e quelle cen-
tro-meridionali tende a spostarsi verso levante, al suo seguito un'altra perturba-
zione, attualmente posizionata su Francia e Spagna, si muove verso est interes-
sando inizialmente le regioni nord-occidentali.

BOLZANO 14 15 VERONA 14 19 AOSTA 11 16

TRIESTE 18 21 VENEZIA 16 20 MILANO 16 18

TORINO 14 16 CUNEO 10 15 MONDOVÌ 10 15

GENOVA 17 19 BOLOGNA 15 21 IMPERIA 15 18

FIRENZE 15 18 PISA 17 18 ANCONA 16 21

PERUGIA 12 20 PESCARA 15 22 L’AQUILA 12 21

ROMA 13 20 CAMPOBASSO 15 19 BARI 16 24

NAPOLI 16 21 POTENZA 13 19 S. M. DI LEUCA 20 19

R. CALABRIA 17 23 PALERMO 15 21 MESSINA 17 22

CATANIA 16 22 CAGLIARI 12 21 ALGHERO 13 20

HELSINKI 6 11 OSLO -2 8 STOCCOLMA 6 12

COPENAGHEN 1 13 MOSCA 9 10 BERLINO 9 14

VARSAVIA 9 18 LONDRA 6 14 BRUXELLES 4 13

BONN 2 12 FRANCOFORTE 7 13 PARIGI 5 16

VIENNA 8 11 MONACO 8 11 ZURIGO 7 10

GINEVRA 9 11 BELGRADO 15 25 PRAGA 8 12

BARCELLONA 12 19 ISTANBUL 12 22 MADRID 9 16

LISBONA 17 18 ATENE 17 24 AMSTERDAM 5 13

ALGERI 9 21 MALTA 16 25 BUCAREST 5 24
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Lello Voce

L
ui si chiama x§˚nalità c˚nfu§a (si leg-
ge: personalità confusa) e nella vita fa
la blog-star. Anzi, per essere sinceri e

citare, senza autorizzazione, confessioni estor-
te, nella vita reale x§˚nalità «è un morto di
fame, ma in rete tiene il blog più linkato
d’italia e uno dei più letti in assoluto: oltre
1000 contatti al dì, ovvero 30.000 al mese...»:
sorta di Clark Kent in minore, o di Paperinik
della Rete, x§˚nalità, alias Lorenzo, tiene inca-
tenate al suo blog migliaia di persone al gior-
no e continua a farlo, sempre per citar lui,
anche se «non ci guadagna una ceppa». Il suo
alter ego, Lorenzo, invece, si alza ogni matti-
na e va a fare «l’impiegato sull’orlo della disoc-
cupazione e della miseria - parole sue - in una
innominabile agenzia di comunicazione».

X§˚nalità ci tiene moltissimo a mantenere
il mistero su di sé. Fosse uno scrittore, invece
che un blogger, all’articolista magari verrebbe
da pensare a scelte poeticamente «rilevanti»
rispetto a questa sua anonimia per scelta. Una
roba alla Pynchon, per intenderci. Ma Loren-
zo è un blogger, almeno ufficialmente, e allo-
ra mi limiterò a dire che è un tipo schivo, che
ci tiene a mantenere le sue coperture, per
continuare a fare la sua unica vera professio-
ne: che è quella di agente segreto dell’irrisione
e del paradosso, sguinzagliato nei territori del-
la nostra quotidianità. Il suo blog altro non è
che il diario di bordo di questa quotidianità,
distillata nell’acido di un’ironia spesso sarca-
stica che lui - Lorenzo, alias Confuso - mette
sulle labbra di un’impareggiabile galleria di
personaggi, sorta di Pennac cibernetico in mi-
nore, che abitano la
sua piazza virtuale:
dalla sua Dirimpetta-
ia, fino al Direttore
Merkenting del blog
e persino a un pove-
ro Woytila-blogger,
ostaggio del malva-
gio Navarro, suo por-
tavoce e persecutore.
Come ho già avuto
modo di scrivere, il
weblog «confuso» è
un surreale e grotte-
sco carro di Tespi
messo su da un abilis-
simo caratteri-
sta-web, ma è anche
- con evidenza - una
proposta di «scrittu-
ra», una scrittura tan-
to «pensata» e sorve-
gliata, da essere or-
mai diventata uno
stile riconoscibilissi-
mo, imitato anche
da writer più ufficia-
li, apparentemente
scanzonato, sponta-
neo, ma attentissimo
a non lasciare scampo ai lati deboli dell’avver-
sario: pura, irridente potenza punk di una
tecnologia low (il weblog) a grandissima po-
tenzialità comunicativa, unita alla capacità di
riuscire ancora ad indignarsi e di riuscire a
farlo in una «forma» pregevole. D’altra parte,
che il blog «confuso» non miri basso, lo si
capisce subito, dal motto che porta scolpito
in Home: «Diario di un modo del tutto perso-
nale di distinguere il bene dal male, il brutto
dal bello…».

Il nome del tuo blog sembra un po’
- già da sé - un’allegoria della nostra
realtà... confusa più che mai.
«Il titolo del blog è un po’ il nome di

battaglia, serve a dare un’idea di sé in una
o due parole. Scegliere il nome del proprio
blog è un po’ come battezzarsi una secon-
da volta, solo che qui non c’è il prete,
nessuno ti tiene in grembo e soprattutto
non ti affogano in un’acquasantiera. Nel
caso del mio blog, la parola chiave era
proprio la confusione. Una confusione ce-
rebrale da dipanare per mezzo del blog
stesso, ossia raccontandosi, descrivendosi
(de-scriversi, appunto). Quindi il mio
blog è - in primis - una sorta di autotera-
pia. Al fine di chiarirsi le idee su una realtà
che si fatica a comprendere: ebbene, code-
ste idee andavano messe per iscritto. Per
questo si è cominciato a raccontare di sé e
delle proprie impressioni, per sé e per tutti
coloro che avevano voglia di condividerle.
La condivisione con il lettore del blog, che
- diversamente da quanto accade su un
giornale o su un libro - può interagire con
chi scrive, è importantissima. Per me il
grande potere di Internet è proprio l’intera-
zione. Il confronto col lettore serve appun-
to a tentare di risolvere la confusione, o
almeno a condividerla. Consiglierei l’aper-
tura di un blog a chiunque si senta confu-
so e spaesato, ecco».

Nel tuo caso, più che in quello di
chiunque altro, il blog che ammini-

stri è un vero e proprio
piccolo universo, con i
suoi personaggi e le
sue vicende parallele
che si snodano, “post”
dopo “post”. Si tratta
dunque di un lungo,
complesso romanzo
in progress, o magari
dello story board di
una sarcastica Inter-
net-Soap ...?
«Il blog è a priori un oggetto in pro-

gress. La natura del blog è quella di un sito
sempre da aggiornare: senza aggiornamen-
ti il blog muore, poveretto. È questa la
differenza tra il blog e un normale sito
web, che invece tende ad essere statico. Un
sito web privo di aggiornamenti è interes-
sante una volta, ma dopo averlo letto, do-
po averne fruito le informazioni, nessuno
vi tornerà molto spesso a leggerlo, perché
vi troverà sempre le stesse cose. Il blog
invece è in continuo divenire, si trasforma
ogni giorno. Non ci si può bagnare due
volte nello stesso blog. Tuttavia si tratta di
un divenire che si improvvisa ogni matti-
na. In questo senso, ciò che si scrive oggi
nasce da ciò che si è scritto ieri, o l’altro
ieri, ma non c’è nulla di prestabilito. Nessu-
na pianificazione editoriale. Il blog è pura
improvvisazione sui temi ricorrenti, il ro-
manzo invece è sequenza a soggetto».

Anche tu, come altri blogger, stai
per pubblicare su “carta” i tuoi scrit-
ti. Che differenza c’è nello scrivere
su carta e su Web e cosa pensi delle
polemiche che qualche scrittore «uf-
ficiale» ha sollevato sulla eccessiva
facilità con cui chiunque può oggi

pubblicare
su Rete?
«Pubblicare

su carta mi fa
molto piacere,
è ovvio. Mi
hanno chia-
mato e mi
hanno chie-
sto se mi
sarebbe

piaciuto scri-
vere qualcosa di inedito per loro. Quindi è
merito dei blog se un gruppetto di morti
di fame al quale mi onoro di appartenere
avrà questa opportunità. Siamo fortunati.
Se non avessimo avuto un blog, nessuno ci
avrebbe filato, diciamocelo. Sia grazie al
blog, dunque. Al momento di scrivere que-
sto pezzo inedito ho pensato che occorre-
va mantenere la spontaneità dello scrivere
su blog. Perciò l’ho scritto come se fosse
una cosa da pubblicare online, senza cerca-
re di immedesimarmi nel ruolo dello
“scrittore”, cosa che peraltro non sono.
Credo che l’editore si aspettasse proprio
questo. Quanto alle polemiche di cui dice-
vi: ne ho letto e non le ho mai capite. A me
pare ovvio che l’evoluzione di uno stru-
mento potente e diffuso come Internet per-
metta a nuovi soggetti nuove possibilità di
comunicare. E quindi di scrivere o di rac-
contare. Non capisco cosa ci sia da meravi-
gliarsi».

Il tuo è uno sguardo spesso critico
sulla realtà che ci circonda. Quanto
è importante, a tuo parere, che chi
scrive prenda posizione rispetto alla
realtà in cui vive?
«A me nel blog piace puntare lo sguar-

do sulla quotidianità, e criticarne, se possi-
bile con ironia, le prospettive inesplorate.
È troppo scontato criticare, che ne so, la
politica. Per quello, molto spesso, bastano
i giornali. Ma scrivere un pezzo ironico
sulla politica, prendere in giro che ne so,
Berlusconi o Fini, è ormai banale. È dove-
roso criticarli, certo, specie nella disastrosa
situazione in cui si trova questo paese, ma
in questo caso preferisco la protesta, il ge-
sto di scendere in piazza e tirargli delle
uova marce sulla giacca. Lo stesso discorso
vale per un tema come la televisione: quan-
to è facile deridere un programma televisi-
vo, o un personaggio televisivo? Più stimo-
lante, invece, è provare una critica del quo-
tidiano, del vissuto, delle persone e degli
oggetti con cui ci si trova ogni giorno ad
aver a che fare. La quotidianità è fonte
inesauribile di spunti e di riflessioni: basta
osservarla. È molto più interessante. E lo
strumento blog, a mio avviso, si presta
molto alla critica di certe realtà, peraltro
trascurate dai mezzi di comunicazione tra-
dizionale, che sono concentrati sul sensa-
zionalismo e sull’immagine, anziché sulla
parola. Io credo che la comunità blog si
senta sempre più lontana e annoiata dalla
comunicazione tradizionale e dai suoi te-
mi e che per questo stia cercando anche

altrove, cioè sui blog stessi , le cose da
leggere e da guardare».

Il tuo blogrolling (l’elenco di link
«amici» riportato sul weblog) è lun-
ghissimo... Quanto è importante fa-
re network?
«Indispensabile, direi. Vedi, ai corsi Ra-

dioelettra di marketing insegnavano che
un sito non deve avere collegamenti iperte-
stuali con altri siti esterni. Per capirci, sul
sito del Corriere della Sera non troverai
mai un link a un articolo de La Repubblica,
ma solo ad altri articoli del Corriere della
Sera. Questo perchè si rischia che il lettore
passi sull’altro sito. Si perde il lettore, lo si
regala al concorrente. Nei blog accade il
contrario: i blog si linkano tra loro senza
paura, proprio perché non hanno nulla da
guadagnare e vivono grazie al loro “essere
rete”, cioè al lasciar circolare le idee attra-
verso la rete. Un blog privo di collegamen-
ti ad altri blog sarebbe isolato e sprofonde-
rebbe in questa solitudine. La rete dei blog
è una specie di Napster delle parole: gli
utenti disposti allo “scambio delle parole”
devono essere tanti, tantissimi. Più sono
meglio è. Te lo immagini Napster con un
solo utente? Nel blogrolling, che è solo un
modo figo per indicare una lista di collega-
menti ad altri blog, si indicano al lettore
altre strade da percorrere, cose nuove da
scoprire. In realtà il blogrolling perfetto do-
vrebbe essere infinito. Assolutamente infi-
nito. In questo senso, direi che l’elenco del
mio blogrolling è ancora troppo breve».

Molti blog sono in «copy left». Che
pensi del diritto d’autore e dell’im-
portanza delle «Creative Com-
mons», cioè delle licenze che, pur
garantendo il diritto dell’autore al

riconoscimen-
to della pater-
nità dell’ope-
ra, ne permet-
tono tutti gli
usi non «com-
merciali»?
«Direi che qua-

si tutti i blog sono
copyleft. Quello che
mi ha stupito, nel
mondo dei blog, è
il grande senso di
rispetto per il prin-
cipio di citazione
della fonte. Inter-
net è piena zeppa
di siti che si plagia-
no tra loro, si copia-
no, si clonano, si
rubano testi e im-
magini senza ripor-
tarne la fonte. I
blog no, non si co-
piano tra loro. Ep-
pure producono
ogni giorno centi-
naia di pagine nuo-

ve. Ma a parte rari, patetici casi, se un
blogger trova un bel testo su un altro
blog, non lo copia. Anzi: lo legge, lo com-
menta. Spesso lo cita. Lo linka, lo segnala
e lo arrichisce di nuove considerazioni, a
volte si fa promotore della buona idea
dell’altro. Molti blogger poi collaborano e
sperimentano forme di scrittura colletti-
va, o di aggregazione di contenuti. Ma
non perché i blogger siano più buoni de-
gli altri esseri umani: forse, più semplice-
mente hanno capito il valore della circola-
zione di idee, storie e pensieri. Ecco, sareb-
be bello che i blog riuscissero ad esportare
questo valore e questa capacità nel resto
del Web. E anche oltre, magari».

D i giorno sfoderano attraenti sorrisi, capiscono tutto
dei triangoli equilateri, frequentano il wwf e la scuola

di musica, ma di notte sono rimasti dei «piscioni», vale a dire
ragazzini che ancora fanno la pipì a letto. Le lavatrici si
moltiplicano e i materassi stazionano sui davanzali, mentre i
genitori, appurato che non si tratta di affezioni alle vie urina-
rie, alla vescica o alla spina dorsale, continuano a interrogarsi
su questa strana abitudine incolpando ora la pigrizia ora la
paura di crescere ora, vinti dall’irritazione, una subdola inten-
zione di creare scompiglio, che si anniderebbe nell’animo del
loro rampollo. Il quale, da parte sua, mostra avvilimento,
mortificazione, imbarazzo vergogna e perfino sconcerto, ma
soprattutto una grande voglia di lasciarsi alle spalle questo
«vizio privato» e di rituffarsi nelle sue «pubbliche virtù».

In famiglia i rimedi oscillano fra una illimitata e complice

tolleranza, minacce di scoop a scuola o fra gli amici, profilatti-
che alzate notturne e la tentazione, tutta americana, di conver-
tirsi a marchingegni complicati - collegando alle lenzuola,
per esempio, una sveglia che suoni al primo segnale d’umidi-
tà - oppure di delegare il tutto agli psicofarmaci «<attivanti»
che, intervenendo sul sonno profondo, riescono a segnalare
la pipì in arrivo.

In effetti, circa il 20% dei ragazzini (soprattutto maschi)
continua a bagnare il letto anche dopo i sette anni e non di
rado, a fasi intermittenti, fino alla pubertà. Gli esperti chiari-
scono come l’incontinenza notturna, o enuresi, faccia parte
dei disturbi psicosomatici. Emozioni e sentimenti, che non
hanno accesso alla coscienza, straripano di notte quando nel
sonno la ragione allenta la presa lasciando via libera alle
pulsioni nascoste. Qualche volta, dietro a questo caldo flusso

che arriva a sorpresa si cela una rivolta del ragazzino contro
un allontanamento da casa per un campo scout, oppure la
rabbia per la nascita di un fratellino oppure il dolore per una
lite fra i genitori. Altre volte l’inconsapevole atto di protesta
ha radici più lontane quando, lasciato il piacere di sentirsi
tutt’uno con i prodotti del proprio corpo, il bambino si era
ritrovato, suo malgrado, a sedere su uno scomodo vasino.
Senza trascurare come, in qualcuno, sia rimasta la nostalgia
per quella goccia di pipì che sprizzava di piacere alla vista di
un gioco nuovo o per un bacio a ventosa della mamma; un
piacere ritrovato, al buio, nel letto umidiccio, lontano da
occhi indagatori. Un piacere che si fa, spiegano gli psicologi,
prova di virilità, di potenza fallica, come quando giocano, fra
maschi, a «chi-la-fa-più-lontano», e, fra femmine, a
«chi-la-fa-in-piedi».

La pipì che torna a bagnare il letto racconta, così, impreve-
dibili storie, senza spiegazioni certe, e soprattutto con valenze
diverse da bambino a bambino, come fosse un sogno. Insom-
ma, una davvero nobile pipì!

Sono frequentati da
milioni di persone che li
usano quotidianamente, e
alla schiera in rete se ne

aggiunge uno ogni 5,8 secondi. Parliamo dei
«weblog», luoghi virtuali nei quali una persona,
anche priva di competenze tecniche, può
pubblicare ciò che vuole, approdi sul web per
chi ha qualcosa da dire o vuole confrontarsi
con gli altri. Il network dei blog sta
modificando la rete che si sta trasformando in
una vera e propria sfera pubblica. Ma cosa è
esattamente un blog e qual è la novità che ne
sta aumentando enormemente la presenza in
Rete? Lo abbiamo chiesto ad alcuni «esperti»
del settore. A Giuseppe Granieri, guru della
Rete e inventore di Aggregator, una delle più
fortunate piazze virtuali («l’Unità» del 1/09/04);
e a Manila Benedetto, alias Proserpina, tra le
prime ad aprire un «diario digitale», fondatrice
dell’United Blogzine of the WWW e presto
scrittrice su carta (3/10/04). Oggi tocca a
Lorenzo, alias «Personalità
confusa».
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QUANDO I SENTIMENTI SONO INCONTINENTI

Woody Allen

Si vive una sola volta
E qualcuno neanche una

Ecco come si racconta
«Personalità confusa»

uno dei blogger
più popolari del web

I suoi personaggi
ironici e irridenti
sembrano usciti

dai libri di Pennac
hanno fatto fortuna

e stanno per passare
da internet alla carta

http://personalitaconfusa.splinder.com

Le mie storie sono
in continuo divenire
e le invento ogni mattina:
il blog è improvvisazione
il romanzo è sequenza
prestabilita

Diritti d’autore?
I blogger non si copiano
mai tra di loro: si leggono
si citano, si fanno
promotori di una scrittura
collettiva
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Un disegno
di Pablo Echaurren
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T iziano Vecellio è sui 60 anni, è il più importan-
te pittore di Venezia, è così grande che sfalda le

forme accentuando una potente riflessione sul Cri-
sto, la morte e la caducità della carne. L’Aretino,
scrittore, polemista, ideologo del pieno Rinascimen-
to, anima licenziosa, invita a cena lui e lo scultore
manierista Jacopo Sansovino e nel biglietto, oltre a
un prelibato menù a base di pernici, sapete cosa
mette per invogliare l’amico? Che ci saranno le prosti-
tute più belle della città per combattere la morte che
non deve saperli già vecchi. L’aneddoto lo racconta
Flavio Caroli in un programma televisivo che in cin-
que puntate affronta altrettanti maestri dell’arte ita-
liana in maniera piuttosto gradevole, intelligente,
con accostamenti originali, con qualche ingenuità di

troppo (banalissimo il chirurgo d’estetica che taglia
le misure alla Venere di Tiziano) e qualche rigidezza
in alcuni studiosi davanti alla telecamera: il program-
ma si intitola Indagini con Zeri, va in onda il venerdì
sera su Raitre a mezzanotte e 40 (orari al solito
improbi quando c’è da divulgare cultura) e dura una
mezz’ora. Partorito da Rai educational, lo firmano
Maria Paola Orlandini, Emanuela Avallone e Massi-
mo Cesareo e di Zeri vuol riprendere l’incredibile
capacità d’associare storie d’arte a storie di vita vissu-
ta e di civiltà ripescando dagli archivi Rai estratti
d’intervista allo studioso morto nel ’98.

Nelle prime quattro puntate s’è parlato di Tizia-
no, Giotto, Piero della Francesca e Pisanello. La for-
mula è pensata per i non specialisti e, salvo che per

Giotto, rivela di chi si parla solo dopo un buon
quarto d’ora abbondante perché prima i conduttori
sparpagliano indizi storici e artistici affinché chi guar-
da arrivi da sé alla risposta. Gli enigmi non sono
difficili se uno mastica qualcosa della materia, ma
l’aspetto più appetitoso è un altro: è l’accordare il
passato all’oggi, come quando a scene di battaglia
dagli affreschi di Piero nella chiesa di San Francesco
ad Arezzo si accostano foto di conflitti della prima
guerra del golfo e intuisci il perenne orrore dei massa-
cri, oppure quando si mostra come Pisanello abbia
ispirato un episodio del fumetto Martin Mystere.
Incuriosisce assai poi il montaggio che sfida il tempo
con il botta e risposta tra Zeri e Luciano Bellosi: lo
storico dell’arte romano spiega come mai Giotto non

c’entri un bel nulla con gli affreschi della basilica
superiore di Assisi, lo studioso toscano spiega perché
l’autore è Giotto e uno almeno si fa l’idea del dibatti-
to in corso.

Né queste «indagini» eludono questioni che, se
vogliamo, investono anche la religione cristiana. Al
fotografo Oliviero Toscani che bruscamente defini-
sce «l’arte sacra il marketing della Chiesa per vendere
il prodotto religioso» quando gli chiedono perché i
francescani per la loro basilica ricorsero alla magnifi-
cenza dell’arte nonostante la professione di povertà,
il segretario dei beni culturali del Vaticano don Carlo
Chenis risponde «che attraverso la bellezza si rende il
messaggio più esplicito». L’ultima puntata questa se-
ra (e non si può dire chi è l’artista «indagato»).

«INDAGINI CON ZERI» TRA ARTE E VITA (E C’È PURE UN INDOVINELLO)
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Nano e cacciatore: spunta un altro Homo
Un cranio di 18.000 anni fa ritrovato nell’isola di Flores. Gli ominidi erano alti un metro e abili artefici
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em
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Stefano Miliani

Emanuele Perugini

E
ra alto poco più di un metro e qualche
centimetro. Aveva un cranio piccolo
delle dimensioni di un pompelmo, ma

sapeva fabbricare utensili e cacciare. I tratti del
suo volto erano a metà strada tra quelli delle
prime forme di ominidi vissute due milioni di
anni fa e quelle più recenti. Però non appartie-
ne a nessuna delle specie umane conosciute. È
vissuto in un periodo troppo vicino al nostro
in una isola dove non si pensava potessero
esserci altri ominidi diversi dall’Homo Sa-
piens. È questo l’identikit del nuovo ominide
che un gruppo di ricercatori australiani ed
indonesiani ha portato alla luce sull’isola di
Flores, in Indonesia. Per i paleoantropologi è
un vero e proprio rompicapo.

A dare la notizia del ritrovamento è la
rivista Nature che dedica la sua copertina al
ritratto del cranio, quasi del tutto intatto di
questo nuovo membro della nostra famiglia
battezzato Homo floresiensis, dal nome dell’iso-
la sulla quale sono venuti alla luce i suoi resti.
«Non ci aspettavamo proprio di trovare una
nuova specie di Homo del tutto sconosciuta.
Quando abbiamo capito che si trattava di una
specie del tutto particolare siamo rimasti dav-
vero sorpresi». Raggiunto nella sua casa di
Armidale, nel Nuovo Galles del Sud (Austra-
lia) il professor Peter Brown si gode il suo
momento di gloria. È stato lui infatti, insieme
ai suoi colleghi dell’Archaeology & Palaeoan-
thropology, School of Human & Environmen-
tal Studies, University of New England e agli

indonesiani dell’Indonesian Centre for Archa-
eology, a trovare i resti del nuovo ominide.

Le ossa non ancora fossilizzate portate alla
luce durante gli scavi nella grotta di Liang Bua
nello scorso settembre, sono quelle di una don-
na adulta. I paleoantropologi hanno potuto
recuperare un cranio completo di mandibola
e dentatura e altre ossa tra cui parte del baci-
no, la tibia e il femore. I tratti di questo omini-
de sono a metà strada tra quelli dei primi
Homo erectus, e quelle delle forme di ominidi
più moderni. Con in più alcune caratteristi-
che del tutto particolari, come la sua ridotta
statura. «Il nanismo di questa specie - ha spie-
gato Brown - potrebbe essere dovuto ad una
risposta evolutiva dovuta all’adattamento di
questo ominide alla vita su un’isola dove non
ci sono grandi predatori e dove le risorse pro-
teiche a disposizione sono relativamente scar-
se. È una forma di adattamento conosciuta
per i mammiferi ma, fino a questo punto sco-
nosciuta per gli antenati dell’uomo».

Ma Floresiensis non era solo basso. Aveva
anche un cervello molto piccolo, appena 500
centrimetri cubi di volume, un terzo di quello
nostro e ancora più piccolo dei nostri più
lontani antenati. Eppure nonostante le ridotte
dimensioni del cervello, Floresiensis sapeva cac-
ciare e fabbricare utensili in pietra che i ricerca-
tori hanno definito «raffinati». «Gli elementi
che considero più affascinanti di questa sco-
perta - ha detto Brown - sono proprio quelli
legati alla fisiologia e al comportamento socia-
le. È incredibile infatti che un ominide con
queste caratteristiche fisiche, con un cervello
così piccolo sapesse costruire utensili così sofi-

sticati come quelli che abbiamo trovato nella
caverna di Liang Bua e sapesse condurre una
forma di caccia organizzata, come testimonia-
to dagli scavi. Credo che da questa scoperta
potremo imparare molto sia sotto il profilo
biologico che sotto il profilo comportamenta-

le e che dovremmo sicuramente rivedere alcu-
ne delle nostre teorie più accreditate». Oltre
alle sue caratteristiche fisiche Floresiensis è una
specie particolare anche per altre due ragioni:
il luogo dove è stato trovato, e il periodo in cui
è vissuto.

L’isola di Flores si
trova infatti ad Est
della cosiddetta Li-
nea di Wallace, la li-
nea che segna una
sorta di barriera natu-
rale alla migrazioni
di diverse specie ani-
mali. La teorie attuali
indicano che la colo-
nizzazione dell’Au-
stralia da parte dei
primi uomini sia av-
venuta sfruttando le
particolari condizio-
ni causate dall’abbas-
samento del livello
dei mari durante le
glaciazioni. Ma an-
che in questo perio-
do, l’Australia conti-
nuava a rimanere iso-
lata da un braccio di
mare largo solo una
quindicina di miglia,
corrispondente all’at-
tuale canale di Lom-
bok, tra le isole di
Lombok e quella di
Bali. Solo i primi Ho-

mo sapiens, arrivati in Australia intorno ai
45-50mila anni fa, furono in grado di supera-
re questo ostacolo. Ma ora il ritrovamento di
Floresiensis ad Est della linea di Wallace sem-
bra smentire questa ipotesi.

Ma a destare interesse è soprattutto l’età di

questi reperti. Lo scheletro, molto fragile e
non ancora fossilizzato, risale infatti ad appe-
na 18.000 anni fa e altri resti non completi
sono stati datati a un periodo compreso tra i
95 mila e i 12 mila anni fa. Questo in termini
antropologici significa che praticamente fino
a ieri sulla Terra esistevano ancora ominidi
diversi dal Sapiens che occupavano delle parti-
colari nicchie ecologiche. Non solo ma nella
caverna sono stati trovati strumenti di pietra
in strati che risalgono fino ad 840.000 mila
anni fa, anche se in questo caso i ricercatori
non sanno quale forme di uomo li abbia fab-
bricati ed usati.

«Nei sedimenti della grotta di Liang Bua -
ha spiegato Brown - abbiamo trovato anche i
resti di almeno altri sette individui vissuti in
un arco di tempo che varia tra i 95.000 anni fa
e i 12.000 anni. Dopo questo periodo non ci
sono più tracce di questi ominidi come del
resto non ci sono tracce degli elefanti pigmei
di cui si nutrivano». A segnare il loro destino
potrebbe essere stata una violenta eruzione
vulcanica avvenuta proprio 12.000 anni fa che
ha coperto l’isola con una ampio strato di
cenere. «Certo è possibile che la cenere non
abbia sommerso del tutto l’isola e che una
porzione di questa sia rimasta al riparo e che
alcuni individui siano sopravvissuti per qual-
che altro migliaio di anni. Ma questa - ha
concluso Brown è solo un’ipotesi affascinan-
te». Sarà pure un’ipotesi, ma, come ha spiega-
to un altro degli autori della scoperta, Bert
Roberts, «le leggende dell’isola parlavano della
presenza di strani esseri delle dimensioni di
nani vissuti fino in epoca storica».

I VINCITORI DEL MONDELLO
Ecco i vincitori della trentesima edizione
del Premio Mondello che verrà
consegnato il 27 novembre: Les Murray
(autore straniero) con «Freddy Nettuno»
(Giano editore), Adriano Lo Monaco
(opera prima) con «La verità di
Vivenzio» (Maschietto editore), Angelo
Morino per le traduzioni di Gabriel Garcia
Marquez per la Mondadori, Il Premio per
la comunicazione è andato al giornalista
Giovanni Minoli, mentre due Premi
speciali della Giuria sono stati assegnati
a Vittorio Nisticò, per anni direttore de
«L’Ora» di Palermo, e al settimanale
televisivo della Rai-Tgr «Mediterraneo».
Il Premio per il teatro è andato al regista
Maurizio Scaparro. A George Steiner il
premio del presidente della Giuria.

Il cranio di un «Homo Floresiensis» (a sinistra) a confronto con quello di un «Homo Sapiens
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Michele Emmer

«M
olti dei grandi atti creativi
nell’arte e nella scienza
possono essere visti come

fondamentalmente metamorfici nel sen-
so che comportano la riformulazione
concettuale dei principi ordinatori da
un ambito dell’attività umana a un’altra
analogia visiva. Vedere qualcosa come
essenzialmente si-
mile a un’altra è
servito come stru-
mento chiave nel-
l’evoluzione della
forma mentis in
ogni campo della
ricerca umana. Ho
usato la espressio-
ne “intuizioni
strutturali” per cer-
care di catturare la
mia sensazione in
relazione al modo
in cui tali meta-
morfosi concettua-
li operano nelle ar-
ti visive e nelle
scienze... Esiste
qualcosa che acco-
muna i creatori
delle opere d’arte e
gli scienziati negli
impulsi, nella cu-
riosità, nel deside-
rio di produrre immagini comunicative
e funzionali di quello che vedono e si
sforzano di capire? L’espressione
“intuizioni strutturali” cerca di catturare
quello che mi proponevo di dire in una
frase, ovvero che scultori, architetti, inge-
gneri, designer e scienziati spesso condi-
vidono un profondo coinvolgimento
con le magiche strutture che emergono
nelle configurazioni e nei processi della
natura in quelli semplici come in quelli
complessi. Credo che l’uomo ricavi una
soddisfazione profonda dalla percezione
dell’ordine all’interno del caos, una sod-
disfazione che dipende dal modo in cui i
nostri cervelli hanno sviluppato i mecca-
nismi per l’estrazione dei patterns sotte-
si, statici e dinamici».

Così scrive Martin Kemp, lo storico
dell’arte specializzato nei rapporti tra ar-
te e scienza, nell’articolo Intuizioni strut-
turali e pensiero metamorfico nell’arte, ar-
chitettura e scienze, contenuto in Focus,
uno dei volumi che compongono il cata-
logo della Mostra Internazionale di Ar-
chitettura di Venezia (aperta sino al 7
novembre). Mostra di Architettura dedi-
cata al tema della Metamorph.

Parla soprattutto di architettura
Kemp, nel suo articolo. Come di grande
complessità, di enorme numero di va-
rianti, sviluppate tramite l’innovazione
tecnologica, essenziale, di superfici conti-
nue in trasformazione parla il curatore

della mostra Kurt W. Forster, citando
del matematico Ian Stewart l’articolo in-
titolato Nature’s numbers: discovering or-
der and Pattern in the Universe (1995)
(«I numeri della natura: scoprendo l’or-
dine e le strutture nell’universo»).

Parole chiave: pattern, parola intradu-
cibile che vuole dire struttura, motivo,
ordine, metamorfosi, variazioni, trasfor-
mazioni, matematica. Leggendo quelle
parole, visitando la mostra mi sono ve-
nute in mente altre parole. A dimostra-
zione della modernità di chi le ha pro-
nunziate quaranta anni fa: «Mi sono
spinto ad allontanarmi sempre di più
dalla illustrazione più o meno diretta e
realistica della realtà circostante. Non vi
è dubbio che queste particolari circostan-
ze sono state responsabili di aver portato
alla luce le mie visioni interiori. Le idee
che ne sono alla base sono una diretta
testimonianza della mia meraviglia e del
mio coinvolgimento per le leggi della
natura che operano nel mondo che ci
circonda. Chi riesce a meravigliarsi sco-
pre che questa capacità stessa è meravi-
gliosa. Dall’analisi degli enigmi che ci
circondano e dalle considerazioni e dalle
osservazioni che ho fatto sono arrivato
nel campo della matematica. Sebbene
sia completamente digiuno di conoscen-
ze nel campo delle scienze esatte, mi ren-
do spesso conto di avere più in comune
con i matematici che con gli artisti». Pa-

role di un grande artista grafico che in
tutta la sua vita ha cercato patterns, ha
cercato la trasformazione, la Metamor-
phosis, nome di una delle sua opere più
celebri, una sorta di racconto testamen-
to in cui i patterns si trasformano gli uni
negli altri in una suggerita grande quanti-
tà di possibili ed inesauribili variazioni.
Un esempio di trasformazione continua
senza fine, di una arte infinita, come

oggi si vuole avere
una architettura in-
finita, in perenne
trasformazione.

Parole scritte
tanti anni fa, quan-
do ancora il compu-
ter grafico non
c’era, quel compu-
ter che è uno dei
principali artefici
della trasformazio-
ne del nostro mon-
do, delle forme, dei
patterns appunto
che ci circondano.
Nel 1961 sono state
scritte e le ha scritte
nel libro che racco-
glieva per la prima
volte le opere che
aveva realizzato si-
no a quel tempo l’ar-
tista grafico olande-

se Maurits Cornelis Escher. Un artista
grafico «italiano» come formazione, ha
vissuto per tanti anni a Roma, a Monte
Verde. Le immagini dell’Italia sono rima-
ste nella sua mente come «icone» da rie-
laborare, trasformare, far evolvere suc-
cessivamente. Parlava Kemp dei rappor-
ti tra artisti e scienziati e Escher è divenu-
to l’esempio emblematico, nel bene e nel
male, dei rapporti tra matematica ed ar-

te nel Novecento.
Un artista del mediterraneo Escher

che lega la tradizione nordica, Bosch,
alla luce, al sole del sud, ai paesaggi del-
l’Italia e del Nord Africa. E che in quei
paesaggi, in quelle ombre e luci, cerca le
strutture, i patterns nascosti e quei moti-
vi rielabora e modifica per tutta la vita.
Un artista della trasformazione Escher,
per questo probabilmente tante delle
sue opere continuano ad interessare. In
cui una instabilità sottile si insinua in
una rigida costruzione geometrica basta
su strutture rigorose. E a grandi matema-
tici si era rivolto Escher sin dagli anni
cinquanta per avere suggerimenti, idee.
Roger Penrose e H.S.M. «Donald» Coxe-
ter, quest’ultimo scomparso nel 2003 a
94 anni, divenuti suoi amici, si scambia-
no opinioni, suggerimenti ed Escher ne
era felice. La serie delle costruzioni im-
possibili è in parte suggerita da Penrose,
Coxeter invece fornisce le indicazioni
matematiche per la serie dei Circle Limit,
basati su un modello di geometria non
euclidea, detta iperbolica. Senza dimenti-
care la cultura araba, quell’incredibile
monumento dell’umanità che è l’Alham-
bra a Granada, vero tempio dell’arte geo-
metrico-astratta della cultura islamica.
Pattern, ordine, variazioni infinite. I fili
della cultura che alcuni vorrebbero spez-
zare e che invece sono lì, davanti agli
occhi, per chi li può e vuole cogliere.

Sarà per questi motivi che le mostre di
Escher si succedono nel mondo da anni.
Se ne è aperta una a Roma (Nello spec-
chio di Escher) per restarvi aperta fino al
23 gennaio e trasferirsi poi in altre città
italiane nel 2005. Dalla prima organizza-
ta a Roma nel 1985 e le tante altre mo-
stre di Escher che sono state organizzate
nel paese che l’artista amava di più. Tan-
te mostre, tanti convegni su Escher, orga-
nizzati solo da «scienziati» a partire da
quello del 1985 (Coxeter ed al. M.C.
Escher: Art and Science, North-Holland,
Amsterdam,1986) sino a quello del 1998
(D. Schattschneider ed al. M.C. Escher’s
Legacy, Springer verlag, Berlino, 2003).
Una mostra permanente all’Aia, visibile
anche in rete al sito http://www.esche-
rinhetpaleis.nl. Mostra, volumi, omaggi
organizzati da scienziati, gli storici e criti-
ci d’arte latitano quando si parla di
Escher. Certo un personaggio difficile da
classificare, enigmatico come molte del-
le sue opere. Cui certo non ha giovato la
grande commercializzazione delle sue
opere più famose. Un’ultima annotazio-
ne: aspetta ancora Escher, morto nel
1972, che un Martin Kemp organizzi
una mostra con i disegni preparatori ori-
ginali, con gli acquarelli originali, con i
modelli che usava, per trattare Escher
come l’artista che era. Insomma a quan-
do una grande mostra per un grande
artista?

‘‘Dietro le straordinarie invenzioni grafiche
un continuo e rigoroso percorso di ricerca
sulle strutture matematiche della natura
Una mostra in corso a Roma, studi, convegni
Ma il suo grande valore artistico attende
ancora un pieno riconoscimento

Nello specchio
di Escher
si vede l’artista

Un'opera in 6 volumi che racconta in modo chiaro ed 

appassionante la storia della natura e dell'uomo.

Un affascinante percorso storico-scientifico che 

consente di compiere i primi passi e 

approfondimenti in quella straordinaria dimensione 

della cultura e della democrazia che è la 

conoscenza scientifica.

Prossima uscita mercoledì 3 novembre   LA VITA

In edicola 
LA TERRA

con a 5,90 euro in più

Dal Big bang all'uomo
Un viaggio nel tempo per entrare nella società della conoscenza

L’artista olandese
si specchia
in un globo
provando quella
che diventerà una
sua celebre
illustrazione
Sotto a sinistra
una delle
«metamorfosi»
grafiche di Escher
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Segue dalla prima

I
principi nuovi della costituzione euro-
pea e la Carta dei diritti fondamentali
che arrivano, sommati, a 114 articoli e

costituiscono la prima e la seconda parte del
testo. Ad essi segue, come terza parte, il
testo consolidato e modificato dei Trattati
assai più corposo che consta a sua volta di
ben 334 articoli ed è poco leggibile e usabile
come testo costituzionale. Nel complesso è
un testo che consta di ben 448 articoli.
D'altra parte, la prima e la seconda parte
costituiscono un testo troppo breve rispetto
ai modelli europei e occidentali e avrebbe
bisogno di integrazioni proprio nella terza
parte, cioè nelle scelte ancora vaghe compiu-
te nei Trattati.

Ma si tratta, è bene ricordarlo, di una costi-
tuzione flessibile che può essere modificata
dagli organi legislativi dell'Unione senza pro-
cedure di particolare difficoltà.
Giuliano Amato, in due articoli, comparsi a
fine agosto e in ottobre sul “Sole 24 ore”,
dice che il risultato attuale, apparso a molti
osservatori molto insoddisfacente, non può
attribuirsi tanto ai lavori della Convenzione
quanto alla volontà dei governi nazionali
preoccupati fino all'ultimo di mantenersi le
mani libere sia sulla possibilità di modifica-
re il testo costituzionale non tanto sui princi-
pi generali quanto sulle scelte concrete da
compiere sia sul sistema di ratifica che sareb-
be diventato più difficile separando il testo
della costituzione propriamente detta (i pri-
mi 114 articoli) da quella dei Trattati (artico-

li 115-448).
Credo anch'io che le cose siano andate pres-
sappoco così di fronte alle incertezze della
sinistra europea davanti al testo che andava
acquistando forma.
Del resto, in Francia, a differenza di quel che
è accaduto in Italia, il dibattito sull'atteggia-

mento da tenere di fronte al testo costituzio-
nale è assai vivace nel partito socialista balza-
to nelle ultime elezioni alla maggioranza re-
lativa e si fronteggiano tesi opposte sulla
scelta da fare nel già indetto referendum
popolare (evitato con cura dal governo Ber-
lusconi).

Certo è che si nota, leggendo i 448 articoli
della Costituzione, un contrasto evidente
tra i principi che costituiscono la prima e la
seconda parte del testo che si ispirano ai
principi fondamentali contenuti nelle più
illuminate costituzioni occidentali e i succes-
sivi articoli 334, influenzati a fondo dalla
stratificazione degli accordi conclusi in gran
parte da governi conservatori e liberisti.
Ora è vero che le recenti elezioni europee
hanno confermato nel giugno scorso la mag-
gioranza del partito popolare europeo e che
la commissione designata guidata da Barro-
so appare più a destra di quella guidata da
Prodi ma di fronte a un problema come
quello della legge fondamentale dell'Unione
nascono interrogativi a cui dovrebbero ri-
spondere con chiarezza anche in Italia il

governo di Berlusconi e le forze di opposi-
zione.
È necessario, per la forza e la vitalità del
testo costituzionale, che gli elettori ne siano
informati e ne possano discutere meglio e in
maniera più ampia di come è accaduto fino-
ra.
Anche se nel nostro paese, a differenza di
quel che succede in altri grandi paesi come
la Francia, la Spagna e la Gran Bretagna,
saranno i parlamentari a decidere la ratifica
del testo questo non rende meno importan-
te che i cittadini si rendano conto della nuo-
va tappa del processo di unificazione ed
esprimano la propria opinione su un testo
che, magari, potrà essere modificato e ristret-
to ma che è, per ora, la norma essenziale che
regola la vita nella patria europea.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla
casella e-mail lettere@unita.it

Fa’ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera

Costituzione Ue, la lunga strada

Maramotti

O
ggi, miei cari, piccola antologia degli
orrori: siamo a Milano, è tardi, la sera-
ta è finita, era una festa di complean-

no di una brava cantante ebraica, due amici,
romani, in week end nella “capitale morale”
per festeggiare l'amica, escono a braccetto,
sono due ragazzi, sono una coppia. Si ferma
una macchina, ne scendono alcuni esempla-
ri della modernità, al grido di “Froci di mer-
da” pestano a sangue i due che camminava-
no affettuosamente vicini. Un naso e una
mascella spaccati, un bagno di sangue. Le
vittime finiscono in ospedale, uno dei due ci
sta tuttora. L'altro, emofiliaco, ha rischiato la
morte, un calcio in più ed era spacciato. Si
attende che l'Europa, dove, come è ben noto
ai Tremaglia boys, governa la lobby dei culat-
toni, intervenga e punisca i colpevoli. Nel
frattempo si sprofonda nella vergogna e nel-
la pena. Ancora l'omofobia? In questo paese
si balla coi gamberi. Indietro! Indietro miei
prodi! Meno grave, ma sempre sintomatico:
una bella ragazza, dopo aver brillato a cuccia
in un cubo trasparente, muta e nuda (pratica-
mente la donna ideale), in una trasmissione

tivvù (di quelle che diventano un cult del
cattivo gusto e quindi piacciono tanto), cerca
un palcoscenico che la riporti ai trascorsi
splendori. Imprevedibilmente lo trova fra gli
ex democristiani de La Margherita, un partito
che di fiori all'occhiello se ne intende. Artico-
la poche frasi fatte e sfatte dall'uso disinibito
della parola, frequente fra chi può permetter-
selo (i famosi per altri motivi) ed è subito
bingo, successo, audience, immagine, televi-
sione. La piccina, che dio ce la conservi, dice
cosette graziose: “Io metterei anche la mia
faccia per degli ideali” oppure “dopo l'11 set-
tembre il mio rapporto con la politica si è
ampliato tantissimo” (metteremo anche que-
sto in conto a Bin Laden), non fa male a nes-
suno, quello che fa male è vedere, ancora una
volta, l'inerte e rituale monduccio dei partiti
gettarsi su una ghiottoneria mediatica come
l'ennesima “similvelina” per farne carne da
propaganda. Perché una ragazzina, le cui for-
me sono nettamente superiori ai contenuti,
deve diventare “testimonial” di uno schiera-
mento politico? Perché tocca ascoltarla men-
tre dice “parlo chiaro e i giovani mi capisco-
no” come se i giovani fossero una manica di
deficienti? Parlare chiaro è senz'altro una qua-
lità preziosa, ma bisogna avere anche qualco-
sa da dire. Perfino quando si è carine. Omofo-

bia, sessismo. Siamo ancora alla discrimina-
zione sulle scelte sessuali, sull'appartenenza
di genere. L'aria che si respira è sempre più
greve. Gli istinti più bassi della parti basse
della popolazione, ricevono l'avallo delle ca-
riche più alte della politica e debordano dai
limiti della decenza. L'avvocato Previti deve
essere condannato, non c'è più niente da fa-
re, è colpevole senza se e senza ma, che cosa
si inventano i suoi amici? Una riformina del
codice penale, una accorciatina ai termini di
prescrizione e quel pover'uomo non viene
disturbato dalla carcerazione. L'immoralità
tracima dai suoi argini occulti, investe i terri-
tori che tutti calpestiamo, i campi, le strade,
le piazze, il marciapede davanti alle scuole
dei figli… Che vogliamo fare? Tutti quelli
che hanno potuto, grazie alle “suppletive”,
hanno votato a sinistra. Quelli che non vota-
vano 'sta volta, voteranno a sinistra la prossi-
ma volta. Le regionali. E poi le politiche. Nell'
attesa, tanto per non cedere alla depressione,
si potrebbe bandire un concorso di bellezza
per testimonial di partito: se la Margherita
ha Flavia Vento e la Quercia ci ha la Ferilli
chi va a Rifondazione? Chi ha misure giuste
o una figlia da offrire alla causa si faccia avan-
ti. Così la smetterano di dire che noi di sini-
stra siamo “diversi”.

Avventure tunisine
Vincenzo Chiriaco, presidente di Unioncamere Sicilia
presidente della Camera di Commercio di Palermo

Apprendo dall'Unità del 13 ottobre scorso, e precisamente
dall'articolo di Sandro Orlando “Tunisia bel suol d'affari, con
Stefania Craxi”, di essermi “imbarcato nell'avventura tunisi-
na” con la signora Craxi, diventata partner di una banca
d'affari che sta per aprire a Tunisi “per intercettare il mercato
delle grandi opere strutturali nel Magreb” e di essermi impe-
gnato - quale presidente di Unioncamere Sicilia - a spronare
“qualche imprenditore dell'Isola a partecipare alle operazio-
ni”. Per quanto mi riguarda, il mio unico incontro con la
signora Craxi risale a pochi mesi fa, quando - su sua richiesta -
è venuta a parlarmi della costituzione di un'associazione ita-
lo-tunisina per promuovere scambi culturali. Ho preso il
depliant, le ho fatto tanti auguri e non l'ho più sentita. Sia
chiaro: niente di pregiudiziale contro una merchant bank, se
funziona bene, ma io di questa non sono neppure informato.
Quanto alla mia appartenenza ad Alleanza nazionale, vi rin-
grazio per la fantasia. Faccio ormai collezione di timbri, come
in una raccolta di figurine, e quello di An era tra i pochi che
mi mancava. Peccato che io sia un presidente di Camera di

Commercio indipendente, eletto in modo totalmente autono-
mo dai rappresentanti delle associazioni di categoria, dai sin-
dacati e dalle associazioni di consumatori più rappresentative
sul territorio.

Grana Padano
e Parmigiano Reggiano
Prof Avv Paolo Colombo

Assisto il Consorzio per la Tutela del Formaggio Grana Pada-
no, con sede in Desenzano del Garda (Bs) via XXIV giugno 8,
il quale mi incarica di rendere noto quanto segue.
Sul numero dello scorso 27 settembredi questo quotidiano è
comparso un articolo a firma del sig. Maurizio Chierici , nel
quale si afferma che il Formaggio Grana Padano conterrebbe
“tanta formalina”.
L’affermazione è falsa e diffamatoria.
La D.O.P. Grana Padano non contiene né può contenere
formalina, essendo ciò espressamente vietato dal relativo Di-
sciplinare di produzione.
E dal momento che la formalina è un conservante con proprie-
tà cancerogene, è evidente che l’affermazione in argomento è
suscettibile di ingenerare un grave allarme nei consumatori e
di arrecare un altrettanto grave danno nei produttori del
formaggio, i cui interessi il Consorzio mio assistito rappresen-

ta e tutela per espressa previsione normativa.
Vi invito quindi a provvedere alla immediata rettifica di detta
affermazione, nei termini e con il risalto importi dalla vigente
legge sulla stampa.
In caso contrario, mi vedrò costretto ad adire le vie legali
senza ulteriore indugio o avvertimento.

L'articolo raccoglieva un'indicazione del mercato: il Grana Pada-
no risente della crisi economica meno del Parmigiano Reggiano.
Il quale costa di più e la gente si rifugia in un prodotto altrettan-
to nobile, un po'meno naturale ma dal prezzo invitante. Come
spiegare la differenza fra due buoni formaggi ? Semplificherò: nel
Parmigiano Reggiano non si aggiungono additivi. L'erba fresca o
secca della zona d'origine è l' ingrediente principale che diventa
latte e poi formaggio. Fino alla soglia degli anni Novanta nel
Grana Padano la formalina veniva usata per bloccare l'evoluzio-
ne di tutti i batteri in parte derivati da un tipo diverso di
alimentazione. Per esempio: il mais la cui pianta viene colta non
proprio matura e macinata, diventa foraggio. Ed é in questa
operazione che si sviluppano batteri le cui spore sono resistentissi-
me alle alte temperature e al tempo. Se ne sono trovate perfino
nelle mummie egiziane. Necessario bloccarle per evitare fermen-
tazioni che gonfiano o spaccano le forme. Alla fine degli anni '80
il grano Padano ( a quanto mi risulta ) mescolava ancora la
formalina al lisozima innocua e senza problemi anche se resta
un adittivo. Penso sia l'unico oggi usato nel Grana Padano, non

nel Parmigiano reggiano. Le tecniche della lavorazione e il modo
di mescolare il latte segnano un'altra piccola differenza: il Grana
Padano è meno grasso. Impiega meno tempo a maturare: circa
15 mesi. Al Parmigiano Reggiano, più ricco, servono almeno due
anni.

m.ch.

Bravo Davigo
Gianni Menichetti, Gubbio

Cara Unità, le “sorrise parolette brevi” che Beatrice rivolge a
Dante mi son venute in mente ascoltando il dott. Davigo a
Ballarò. Chiaro nell’esposizione, fermo ed esperto sui principi
e nell’indicarne la concretizzazione, inequivoco nell’indicare i
rischi connessi alla revisione dell’ordinamento giudiziario nel
senso indicato dalla riforma in discussione in Parlamento. In
particolare ho apprezzato il motivato terrore che il dott. Davi-
go ha detto di provare di fronte all’ipotesi di un incentiva
all’ambizione del magistrato. Mi piacerebbe ringraziarlo per il
tramite vostro.

NICOLA TRANFAGLIA

È importante, per la forza e la vitalità
del testo costituzionale, che gli elettori
lo conoscano e ne possano discutere

cara unità...

Segue dalla prima

A
nche perché ad essa esplicitamente
si ispira la destra italiana, con in
testa l'onorevole Berlusconi, che,

per distrarre l'attenzione dei cittadini da
una Finanziaria per il 2005 costituita da
una superstangata di 24 miliardi di euro
e passa, ha nevroticamente riscoperto il
mantra della diminuzione delle tasse. E
anche perché temi nevralgici come quello
tasse/servizi mostrano che, se certamente
esiste un elettorato di centro del cui con-
senso è necessario preoccuparsi, non esi-
ste una “politica di centro” - come ha
argomentato Eugenio Scalfari - ma esisto-
no “politiche di destra” e “politiche di
sinistra”, le quali possono essere entram-
be più o meno graduate, e pertanto mode-
rate, solo se mantengono, per l'appunto,
la discriminante destra/sinistra in assenza
della quale si precipita nell'indistinto pri-
vo di ogni attrattiva perfino elettorale.
Partiamo dall'antecedente del 1981 dei
tagli fiscali di Reagan, maestro conclama-
to, insieme alla Thatcher, delle destre con-
temporanee. Anche allora i benefici per
le classi medie furono modesti, mentre
furono molto rilevanti per i benestanti.
Tra il 1979 e il 1982 l'economia Usa rima-
se immersa in una profonda recessione.
Dal 1983 la politica monetaria fortemen-

te espansiva della Federal Reserve e l'in-
cremento della spesa pubblica riportaro-
no l'economia Usa in un sentiero di cre-
scita, all'apice del quale, nel 1989, essa si
limitava a raggiungere lo stesso livello di
incremento - il 3% del Pil - che aveva
raggiunto nel 1979 prima dell'inizio della
recessione, senza mostrare, quindi, sulla
crescita, apprezzabili effetti supply-side.
Quella che, invece, si palesò in tutta la
sua drammaticità fu l'esplosione del defi-
cit pubblico, al punto che Bush padre
procedette all'aumento delle tasse che gli
costò la successiva mancata rielezione.
Bill Clinton, appena eletto, proseguì nell'
incremento delle imposte, aumentando-
le, però, non sulle famiglie con redditi
medi ma su quelle con redditi alti, portan-
do già nel 1995 la quota delle entrate
fiscali versate dall'1% più ricco della po-
polazione - pari al 28,9% nel 1989 - al
36,1% del totale.
Il decennio '90 fu per gli Usa uno dei
periodi di più alta crescita dell'intero do-
poguerra. Ma sarebbe sbagliato attribuire
tale crescita al coraggioso incremento del-
le imposte di Clinton, le politiche econo-
miche adottate essendo state assai com-
plesse (con un forte peso della componen-
te da domanda) ed essendo stato quello
un periodo di intense trasformazioni eco-
nomiche e di introduzione e diffusione di

importanti innovazioni tecnologiche. A
proposito della politica economica di
Clinton, il punto non è sostenere un'auto-
matica relazione - rovesciata rispetto a
quella ideologizzata dalle destre - tra mag-
giori imposte e maggiore crescita. Il pun-
to è avere consapevolezza del fatto che la
migliore crescita dell'America nell'arco di
una generazione ha avuto luogo dopo
che il governo aveva agito esattamente
all'opposto di ciò che gli amanti dei tagli
delle tasse pretendevano fosse il fulcro
della loro dottrina.
La storia si è riprodotta sotto la nuova
presidenza repubblicana. Il costo del pia-
no dei tagli fiscali di Gorge W. Bush era
stato stimato durante la campagna eletto-
rale del 1999-2000 in 1.300 miliardi di
dollari, ma questi sono poi saliti a 2.700
miliardi. Il pacchetto fiscale di regali ai
ricchi si è via via arricchito di nuove
“perle” e, per conseguenza, di costi ag-
giuntivi. Nell'anno fiscale 2003 - mentre
non sono stati accelerati gli interventi in
favore dei disoccupati di lunga durata (i
sussidi per i quali erano stati, anzi, sospe-
si nel dicembre 2002) - è stata decisa una
cospicua detassazione dei dividendi azio-
nari, con la quale la propensione di Bush
in favore dei ricchi ha raggiunto vette di
tragica comicità. Infatti, poiché i posses-
sori di azioni attraverso i fondi previden-

ziali sono già esentati dalle tasse, i benefi-
ci della detassazione dei dividendi sono
andati solo a chi detiene sostanziosi pac-
chetti azionari fuori dai fondi pensione,
con il 64% del vantaggio incamerato dal
5% dei contribuenti ultraricchi.
Con questi chiari di luna, si spiega perché
gli Usa debbono oggi fronteggiare una
nuova esplosione del deficit: l'attivo di
bilancio lasciato in eredità dall'ammini-
strazione Clinton - pari al 2% del Pil
americano - si è rapidamente volatilizza-
to e il deficit ora previsto (per metà dovu-
to alle spese per la guerra all'Iraq, per
metà ai tagli fiscali) viaggia verso il 5%
del Pil. Le conseguenze del deficit sono
ricadute per prime, ovviamente, sui fon-
di assistenziali e sui programmi sociali (il
mancato adeguamento finanziario del
programma “Women, Infants Children”
nel solo 2001 ha reso non eligibili
400.000 donne, non diversamente da
quanto è accaduto e accade per il pro-
gramma “Low-Income Energy Assistan-
ce”, per il “Contingency Fund”, ecc.). A
farne le spese sono i singoli stati, che so-
stengono gran parte degli oneri per il wel-
fare americano: al solo stato di New York
mancheranno nei prossimi dieci anni
1.300 miliardi di dollari per la riduzione
di aliquote voluta da Bush e ulteriori re-
strizioni cadono già sulle scuole pubbli-

che e sui bambini più piccoli, con buona
pace del progetto “No child left behind”.
Dal lato della domanda, dunque, i risulta-
ti dei tagli fiscali dell'amministrazione re-
pubblicana sono molto chiari in termini
di creazione abnorme di deficit, con la
quale viene “affamata la belva”, e cioè
servizi pubblici e prestazioni sociali, e vie-
ne altresì bruciata la riserva che era stata
creata dall'amministrazione Clinton per
sostenere la previdenza pubblica e il
“Medicare” e il “Medicaid” americani,
l'una e gli altri non a caso investiti dalle
pratiche di privatizzazione volute dalla
destra. Si spiega così perché negli Usa
non si sia riusciti a creare il numero di
posti di lavoro necessario a compensare i
3 milioni di disoccupati generati dopo il
2000, né si sia riusciti ad impedire che i
poveri aumentassero di 4 milioni e 300
mila unità e i cittadini privi di ogni forma
di assistenza sanitaria di 5 milioni e 200
mila unità.
Ma anche dal lato dell'offerta, se faccia-
mo comparazioni su scala internaziona-
le, non emerge nessuna chiara relazione
tra crescita economica e tassazione, tanto
meno una relazione che possa giustificare
l'apoditticità con cui i neo-conservatori
sostengono le loro tesi. In particolare il
postulato secondo cui alte tasse distruggo-
no la “prosperità” è incapace di spiegare

perché agli Stati Uniti e al Giappone -
paesi fra i più ricchi del mondo con pres-
sione fiscale relativamente bassa - faccia-
no persistentemente da pendant i paesi
scandinavi, con elevate tasse ed alto reddi-
to. O perché la Danimarca mantenga un
reddito pro capite di 21,5 dollari - il 14%
sopra la media Ocse - a fronte di una
pressione fiscale pari al 51,3% del Pil.
Anche gli effetti di disincentivo di tasse
elevate sul lavoro e la produttività sono
difficili da dimostrare. Per gli Stati Uniti
è significativo il confronto per sottoperio-
di dell'andamento dell'aliquota margina-
le massima (per i contribuenti al top del-
la distribuzione del reddito) e quello del-
la produttività. Dal momento che esso
mostra che i periodi di più alta crescita
della produttività sono stati quelli in cui
le aliquote maggiori erano più alte, senza
trarne l'errata conclusione che alte aliquo-
te marginali causino una più rapida cre-
scita economica, si può almeno inferirne
che non è suffragata una relazione auto-
matica fra minori tasse e maggiore pro-
duttività (e che, dunque, la spiegazione
dell'andamento della produttività deve es-
sere assai più complessa). Da tutto ciò la
destra italiana, solitamente accecata dall'
ideologia, saprà trarre qualche insegna-
mento togliendosi almeno un velo dagli
occhi?

Tasse, bugie di destra
LAURA PENNACCHI
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Segue dalla prima

M
a che l'elezione suppletiva non
era affatto il luogo predestinato
a una “vittoria di consolazione”

dell'Ulivo. Alle ultime suppletive milane-
si, infatti, con una par-
tecipazione ancora
più bassa di quella di
domenica scorsa, ave-
va vinto il Polo. Dun-
que un cambiamento,
e anzi un piccolo terre-
moto, in ogni caso,
c'è stato. Non solo. Il
comune di Milano si
era premurato di avvi-
sare del voto tutti gli
elettori, con cartolina a sue spese. Aveva
fatto cioè per una scadenza estranea all'
amministrazione quel che si era rifiutato
di fare per il referendum cittadino sul
traffico, che invece gli competeva istitu-
zionalmente. E - proprio ricordando il
clamoroso precedente contrario - questo
impegno anti-astensione ha inevitabil-
mente avuto il sapore di un sostegno al
candidato della maggioranza, che infatti
è stato platealmente ricevuto in Munici-
pio dal sindaco. Morale: i cittadini erano
informati e “sensibilizzati”; una buona
parte dell'elettorato di centrodestra è ri-
masta lo stesso a casa. Consapevolmente
e deliberatamente. E l'elettorato di centro-
sinistra? È andato a votare più numeroso.
Solo perché si votava “contro” Berlusco-
ni? Chi lo dice non ha capito molto anco-
ra dello spirito di queste campagne. C'è
andato perché il candidato era in grado
di rappresentarlo un po' tutto, nelle sue
diverse anime e componenti; ed era in
grado di rappresentare tutto l'elettorato
di sinistra nonostante non avesse l'appog-
gio esplicito di Rifondazione sulla sche-
da.
Zaccaria parlava a tutti. Ai cattolici per la
sua biografia culturale, agli ambienti bor-
ghesi per la sua professione, ai comitati
delle case degradate per la sua sensibilità
sociale, ai movimenti per la sua radicalità
nella difesa della Costituzione, alle aree
riformiste per la sua cultura di governo.

Questi requisiti, alla prova dei fatti, si
sono riscontrati nella stessa persona, nel-
la stessa esperienza di vita. E hanno pesa-
to proprio per la loro visibile coesistenza;
assai più, come qualcuno pretendeva, del-
la non milanesità del candidato. Ebbene,
questa - direi - è la modernità estrema del
messaggio che Milano manda all'opposi-
zione di tutto il paese. Di fronte a chi
pensa che questi requisiti, per antica e
mai dimostrata convenzione, siano tra lo-
ro incompatibili; che l'avere cultura di
governo sia inconciliabile con una spicca-
ta sensibilità sociale o con la radicalità dei
principi; di fronte a tutto questo il succes-
so milanese mette a lucido la teoria del
candidato dell'Ulivo, dell'Ulivo allargato
o della grande alleanza democratica. Pro-
pone cioè la figura piena del “candidato
del maggioritario”, presenza sporadica
delle ultime elezioni politiche. E la propo-
ne definitivamente. Dopo dieci anni del
nuovo sistema elettorale, occorre davve-
ro che si comprenda come la grande sfida
delle candidature consista esattamente in
questo: non più i candidati da proporzio-
nale (il cattolico, il riformista, il verde, il
militante pacifista, distribuiti con pazien-
za certosina; e ancora, se vogliamo: l'im-
prenditore, l'animalista, ecc.), ma i candi-
dati capaci di tenere insieme nel loro di-
scorso, nella loro idea di governo, tutti
quelli che essi dovrebbero rappresentare.
Possibilmente dando alla loro battaglia

elettorale il calore umano che nella quoti-
dianità fa crescere per cerchi concentrici
la simpatia verso il candidato, come - per
l'appunto - ha saputo fare, colpendo tut-
ti, Roberto Zaccaria. Le analisi che parla-
no di un candidato “freddo” o
“paracadutato” fanno torto alla realtà. E
forse se davvero ciascuno facesse valere il
principio di Erodoto (la superiorità dell'
occhio sull'orecchio) nel raccontare la
cronaca o la storia, potremmo avere le
informazioni giuste per aiutarci a costrui-
re nuovi modelli di azione politica.
Che cosa c'entra dunque il candidato di
tutti (o quasi) con la dottrina Sartori? A
mio avviso c'entra. Perché se il candida-
to, per conquistare il centro, deve parlar-
ne il linguaggio e immedesimarsi molto
con le sue richieste, se insomma si sceglie
un candidato che sia lui “moderato”, il
rischio è che uno sforzo massiccio rivolto
in quella direzione sortisca certo qualche
vantaggio; ma che esso alla fine si dimo-
stri minore della falla (anche modesta)
che si apre a sinistra per contraccolpo.
Stesso effetto può produrre un candidato
che galvanizzi molto tutta la sinistra, con-
sentendole di fare il pieno di voti, ma che
per questa ragione semini perplessità o
sentimenti di distanza sul suo fianco
“destro”. Il candidato da maggioritario
ha una funzione diversa. È quello che
non si vota per disciplina di partito; è
quello per il quale si fa volentieri propa-

ganda. Ma è anche quello che può per-
mettersi di aprire verso il famoso centro
compiendo (a seconda delle realtà, an-
che) le scelte capaci di produrre consensi
aggiuntivi senza perdere a sinistra. Scelte
che, bisogna dirlo, non sono quelle che

tradizionalmente
si immaginano: le
concessioni agli in-
teressi di qualche
lobby potente e in
genere poco forte
elettoralmente; le
retromarce sui di-
ritti e sulle libertà
civili o sulla que-
stione morale; la
privatizzazione di

servizi essenziali; l'inseguimento della
maggioranza sulle sue campagne più
smaccate. Ma possono ben esprimersi, a
puro titolo di esempio, nella valorizzazio-
ne delle domande di sicurezza, di indivi-
dualità e di concorrenza entro cornici di-
verse da quelle del centrodestra.
Il candidato del maggioritario, quindi.
Che dà senso e possibilità di riconoscersi
non a una sola fascia di voti ma a una
pluralità di biografie individuali e colletti-
ve. Il candidato del maggioritario. Che
aiuta a creare intorno a sé un centrosini-
stra senza cesure, unitario, non più som-
ma di parzialità. E per questo può parlare
al centro. Senza offendere i principi di
nessuno da una parte. E senza offrire mo-
neta dal suono falso dall'altra. La borghe-
sia delle professioni milanesi non ama
nella sua maggioranza il “sistema dei par-
titi”. Non per nulla in città, nel '93, la
Lega prese il 42 per cento dei voti. Il
ruolo di Zaccaria di ex presidente della
Rai, era probabilmente il meno indicato
per convincere questa borghesia. Ma
l'idea di rappresentanza politica messa in
campo, l'umiltà anche nell'affrontare la
battaglia, hanno descritto un candidato
diverso. Come già con Penati
“funzionario di partito”, ha contato di
più (di fronte allo sfarinamento del berlu-
sconismo) il messaggio costruito sul terri-
torio. Anche questo è il pragmatismo
lombardo.

La tiratura de l’Unità del 27 ottobre è stata di 136.325 copie

la foto del giorno

Giappone: soccorsi per una famiglia rimasta intrappolata per 4 giorni sotto le
macerie dopo il terremoto

l’appello

Dopo dieci anni del nuovo sistema
elettorale, la grande sfida delle

candidature consiste esattamente in questo

Il candidato da maggioritario è quello
che non si vota per disciplina di partito e
per il quale si fa volentieri propaganda

Lettera aperta a sostegno di Adriano Sansa
U

n ennesimo atto d’arroganza e di imperio da parte del
Ministro secessionista che vorrebbe riformare e garanti-
re la Giustizia, a cui occorre opporsi con la forza della

civiltà democratica, con coscienza autenticamente liberale.
Adriano Sansa è persona di indubbia integrità morale, dimostra-
tasi, sempre, libera da ogni sorta di condizionamento ideologico
o politico. In ogni ambito del suo operato è sempre stato centra-
le l’attaccamento ai principi fondamentali della nostra Carta
Costituzionale, come il suo agire sempre ispirato al rispetto
rigoroso del Diritto.
Adriano Sansa ha sempre dimostrato, con il suo comportamen-
to e con il suo operato di non avere padroni e di non assoggettar-
si mai ad alcun Potere. Da magistrato ha sempre applicatola
legge, criticandone gli eccessi o i limiti al solo fine di contribuire
a renderla rispondente ai bisogni di Legalità e di un’effettiva
applicazione del Diritto, partendo dall’esigenza di una giustizia
volta a punire gli illeciti ed i delitti da chiunque essi siano stati
commessi, poveri o ricchi, potenti o persone semplici.
Adriano Sansa è stato linciato pubblicamente e messo sotto
accusa per aver detto quello chela Costituzione gli garantisce di
dire: il suo Pensiero. È stato assolto dal Consiglio Superiore della
Magistratura che rigettò le oltraggiose accuse del Ministro di
Berlusconi.
Sappiamo tutti che a chi oggi ci governa non piace un giudice (e
nemmeno l’uomo semplice) il quale avendo memoria dei fatti
storici ha saputo sempre applicare la legge e non ha mai assolto
moralmente quanti operano per lo stravolgimento dell’ordina-
mento democratico del Paese.
La decisione di non firmare la nomina approvata in modo
unanime dal CSM di Adriano Sansa a Presidente del Tribunale
dei Minori di Genova, è gravissima per tutte queste ragioni;
comportando altresì la conseguenza di lasciare il Tribunale dei
Minori di Genova ancora paralizzato, dopo un intero anno, e
dimostra, se ancora ce ne fosse bisogno, che all’Ing. Castelli non
importa nulla di garantire il funzionamento della Giustizia,
contando per lui invece solo i suoi fatti personali.
Ci appelliamo al Presidente della Repubblica affinché, in qualità
di Presidente del CSM, intervenga subito per dare attuazione
alla delibera di nomina di Adriano Sansa a Presidente del Tribu-
nale dei Minori così da tutelare l’autonomia e l’indipendenza
dei magistrati, minata dalla gestione operativa del Guardasigilli,
oltre che dalle proposte di riforma della Giustizia mirate ad
imbavagliare la magistratura.
Ci associamo ancora una volta al grido che, Adriano Sansa,
portò in occasione della visita al Palazzo di Giustizia di Genova
del Ing. Castelli: «Viva l’Italia libera e figlia della costituzione
democratica!
Promotori:

Salvatore Ottavio Cosma, Christian Abbondanza,
Simonetta Castiglion, Giuseppe Rizzi

al 27 ottobre 2004 (ore 16:20) hanno già sottoscritto:
Enzo Biagi, Furio Colombo, Marco Travaglio, Gian Carlo

Caselli, Beppe Grillo, Eugenio Finardi, Marco Paolini,
Daniele Luttazzi, Dori Ghezzi, Marino e Sandro Severini

(the Gang), Don Luigi Ciotti, Padre Alex Zanotelli,
Ignazio Juan Patrone, Anna Canepa, Elisabetta Morosini,

Elia Taddeo, Giorgio Altieri, Anna Ivaldi, Alberto
Gamberini, Marco Maria Maiga, Roberto Braccialini,

Roberto Pertile, Antonio Minisola, Laura Curcio,
Guglielmo Avolio, Emilio Gatti, Lucia Viniale, Stefano

Celli, Elena Cerasetti, Nicola Trifuoggi, Armando
Mammone, Gioacchino Romeo, Loredana Morandi,

Concetta Potito, Francesco Caruso, Ornella Galeotto,
Luigi Landolfi, Francesco Belicie, Luciano Trovato,
Marzia Minutilli Turtur, Virginia Mazzeo, Simona

Sapienza, Lorenzo Frigerio, Sergio Cofferati, Corrado
Augias, Sandro Curzi, Marcello Zinola, Giovanni

Giaccone, Paolo Flores d'Arcais, Massimo Cacciari, On.
Fausto Bertinotti, On. Oliviero Di Liberto, On. Salvo

Raiti, Sen. Fancesco Martone, Sen. Antonello Falomi, Sen.

Aleandro Longhi, On. Carlo Rognoni, Sen. Nando Dalla
Chiesa, On. Achille Occhetto, On. Marta Vincenzi, On.

Elio Veltri, On. Diego Novelli, On. Giovanni Russo, Carlo
Russo, Pancho Pardi, Alessandro Morelli, Silvia Bonucci,
Simona Peverelli, Alfredo Agasso, Elisabetta Caponnetto,

Marina Astrologo, Laura Romeo Caselli, Salvatore
Calleri, Giuliano Gallanti, Luca Parodi, Giuseppe

Burlando, Vittorio Flick, Maddalena Benazzoli Flick,
Francesco Caruso, Luisa Parlavecchio, Marco Lazzerini,

Lorenzo Guadanucci, Marco Hagge, Susanna Agostini,
Roberto Stavini, Marcello Forni, Andrea Misuri, Maria
Barbieri, Ornella Rosolino, Luigi Picena,Nadia Branca,

Angelo Rosolino, Elvio Di Cesare, Franca Paniconi,
Pasquale Valente, Marisa Pallanti, Massimo Pigoni,

Cesare Barbini, Anita Piromalli, Stefano Parodi, Josetta
Saffirio, Enzo Agasso, Pierfrancesco Massia, Eugenio

Massolo, Franco Barchi, Caterina Fasolini, Chito Guala,
Giovanni Meriana, Marco Evangelisti, Luigi Luzzati,

Francesco Besio, Sandro Nosengo, Don Antonio Balletto,
Camillo Arcuri, Paolo Fasce, Annalisa Calcagno

Maniglio, Giunio Luzzatto, Giovanni Regaldo, Anna
Giacobbe, Walter Fabiocchi, Angelo Cifatte, Ugo

Montecchi, Renato Carpi, Bruno Del Pino, Paola Balbi,
Nadia Carì, Massimiliano Morettini, Fulvio Molfino,

Walter Seggi, Angela Burlando, Giancarlo Bonifai,
Luisella Cambiaso, Gianfranco Scartabelli, Mino Ronzitti,

Adelina Maiocco, Brunella Bensi, Antonio Filco, Stefano
Spina, Lia Orzati, Giuliano Reginelli, Maria Luisa

Ottazzi, Matteo Pascarelli, Guido Guido, Mauro Russo,
Sandra Martorelli, Laura Grillo, Sandro Botticelli, Paolo

Bianchi, Tina Lungobando, Daniela Mangini, Alfredo
Gioventù, Mario Bacigalupo, Germana Granelli,

Francesco Prete, Rocco Morelli, Franco Amadori, Carlo
Brizzi, Federico Martellacci, Giovanna Tasso, Michele

Tasso, Romano Vernazzani, Ledi Gatti, Patrizia
Marchiati, Walter Massa, Giorgio Boratto, Luigi
Gardella, Renata Occhi, Rossana Musso, Michele

Piccardo, Sergio Morana, Giorgio Grimaldi, Marina
Milan, Danilo Sanguineti, Virgilio Canepa, Mario

Cicchetti, Angelo Ferrando, Paola Monticelli, Antonio

Giacalone, Renzo Coletti, Ivano Mascamora, Carlo
Ferraris, Enrico Piemontese, Domenico Gallo, Arturo

Cami, Salvatore Pandolfo, Rosa Poggi, Donatella Arpaia,
Paola Giardi, Corrado Paiuzza, GianFranco Ciappina,

MariaPia Molinari, Giuseppe Becchi, Milvia Maragliano,
Raffaele Picardi, Wilson Molinari, Guido Miserandino,
Germana Pisa, Giuseppe Buzzanga, Donatello Olivato,

Mauro Mariotti, Francesco Forti, Piero Portaleone,
Marcello Saponaro, Alessandro Rizzo, Rina Eduardo,

Maurizio Zardo, Angela Maria Zeoli, Aurelio Donzella,
Luigi Barbato, Lorenzo Di Pietro, Emmelina Billia,

Bianca De Lucchi, Angelo Rolandi, Maurizio Rolandi,
Luigi Rolandi, Pierpaolo Benni, M. Ludovica Marini,

Beniamino Donnici, Gianna Greco, Guglielmo Venturi,
Mauro Villa, Fabio Ranieri, Laura Tussi, Edoardo
Baraldi, Vincenzo Vigna, Giuliana Chiaretti, Stella

Acerno, Antonio Nozza, Gabriella Mirasole, Lorenzo
Basso, Simonetta Venturi, Pietro Belotti, Emilio Robotti,

Lidia Prato, Fabiano Mauro, Andrea Testa, Patrone
Fioravanti, Ronaldo Pozzani, Enzo Rabino, Cristina Aste,

Grazia Biorci, Bruno Sasso, Laura Rocca, Emanuela
Piattella, Vincenzo Fortuna, Alberto Ferraris, Marco

Roverano, Oscar Itzcovich, Claudio Bertieri, Vera
Simonetti, Alda Cattoi, Alessandro Besio, Alberto

Benchimol, Maria Navarro, Gianna Manghi, Italo Porcile,
Carlo A. Bertelli, Pierangela Magioncalda, Paolo

Tacchella, Mariangiola Dezani, Paolo Piccardo, Luca
Rinaldi, Giuseppe Cosentino, Maria Antonietta Penco,

Fausto Novi, Sergio Chiarloni, Giulia Menozzi, Gabriele
Taddeo, Pier Raimondo Crippa, Sergio Acquilino,

Donatella Blanchi, Antonio Nicola Armenise, Fabio
Cassola, Nicol Scialfa, Nicolò Pasero, Andrea Balduzzi,

Fabio Ragaini, Claudio Bevegni, Paolo D'Alessandro,
Paolo M. Citarella, Ugo De Liguoro, Maria Grazie

Marinari, Saleh Zaghloul, Maddalena Ventura, Giovanni
Seminara, Simona Giovannozzi, Francesco Pirovano,

Paola Manduca, Giuseppe Napoli, Erminia Cadenasso,
Paolo Momigliano, Vita Gallo, Carmelo Martorelli,

Gianni Guasto, Luigi Surdich, Sergio Rasente, Laura
Granata, Michele Beltrami, Giuseppe Armas, Cristina

Correani, Elio Santambrogio, Gloria Viarego, Giovanni
Scopinaro, Francesco Prete, Silvana Terreni, Nicola
Triggiani, Paola Pierantoni, Eugenio Bonduà, Carlo

Scagliola, Roberto Conti, Federico Vignale, Anna Alziati,
Serena Avanzino, Guido Rosato, Franco Valentini,

Cristiano Barattino, Renzo Miroglio, Silvana Odisio,
Franco Gurci, Marco Guerci, Luciano De Lumè, Valerio
Gennaro, Fernanda Pepe Mazzanti, Milvia Maragliano,

Pietro Campoli, Luigi Previati, Giovanni Persico, Adriana
Antolini, Carlo Biglioli, Elio Rindone, Luca Rinaldi,

Graziano Castello, Ubaldo Leoncini, Giovanna Profumo,
Ugo Valbusa, Pino Napoli, Silvia Lanteri, Rosangela

Borghesi, Mariella Ratti, Gianfranco Monaca, Maria
Luisa Monaca, Claudio Berlengiero, Alessandro Terrile,

Angiola Oddi, Bruno Firami, Francesco Tisato, Marco
Callegari, Giampietro Fasoli, Maria Vittoria Perez, Mario

Epifani, Anna Lazzarotto, M.Vittoria Gianelli, Giovanni
Pozzi, Erminia Freghieri, Eros Betti, Antonio De Palo,

Claudio Corticelli, Sabrina Casissa, Carlo Cricchio,
Davide Ragazzi, Franco Ragazzi, Luana De Rossi,

Massimo D'Andrea, Salvatore Mica, Wanda Piccinonno,
GianFranco Mica, Anna Chirico, Alessandro D'Alndrea,
Enzo De Luca, Silvana Gualco, Roberta Chioni, Valeria

La Via, Elenca Muselli, Fabrizio Solari Basano, Giuliana
Tommei, Virgilio Canepa, Giuseppina Capurro, Raffaele

Traverso, Ezio Ferraro, MariaPia Cavaliere, Rosalba
Mereo, Paolo Altrui, Roberto Ricci, Antonia Cascino,
Franco Di Gioia, Franca Garrone, Pierluigi Passano,

Maurizio Perfumo, Domenico Amorosi, Giancarlo
Amorosi, Paolo Quatrida, Angelo Pierotti, Gaetano

Cuozzo, Nicola Panero, Sylvine Occhipinti, Necchi Ghiri,
Anna Maria Canepa, Stefania Bonatti, Luigi Mariano,

Giovanna Canepa, Angelo Abbondandolo, Ada Vignole,
Paolo Nanni, Claudio Mario Pittaluga, Luppino Cosimo,

Bruno Pietra, Gianfranco Uber, Emilia Fugassa, Anna
Czajka, Raffaele Bianca, Giulia Aiello, Carlo Brizzi,

Guido Sarpero, Piera Torselli, Aretha Scagliola, Secondo
Maiocco, Anna Giacobbe, Claudio Costantini, Aldo
Cigliano, Patrizia Borio, Angelo Salvatori, Simona

Giovanozzi Salvatori, Alessandro Cavanna, Luigi Amanti,
Gian Carlo Manari, Vanna Lora, Anna Baraggioli,

Matteo Bonsante, Eugenio Marsullo, Francesco Alampi,
Agostino Berletta, Ambra Villani, Francesco Gastaldi,

Lorenzo Tagliabue, Francesco Ruber, Carlo Tagliabue,
Alfredo Ravettino, Maristella Cavanna Ciappina,

Giancarlo Buzzi, Jasmine La Morgia, Anna Molina
Romazzi, Marco Minelli, Angela Parrinello Renato

Sartoris, Vincenzo Lagomarsino, Gian Paolo Trevisani,
Maria Cristina Mazzola, Bruno Rossi, Angelo Balisteri,

Marco Giacomoni, Paolo Serra, Leandro Caponi,
Francesco Belice, Giorgio Sardano, Andrea Troncone,

Anna Maria Masetti, Mario Rocca, Andrea Angelo
Troncone, Cleto Piano, Paolo Buzzao, Guido Robasto,

Francesco Tassistro, Biagio Basile, Patrizia Mattia,
Norma Vidulich, Ivan Notarangelo, Damiano Fiorato,
Laura Granata, Michele Beltrani, Manlio Di Lorenzo,

Stefano Barabino, Letizia Teglio, Corrado Falcolini,
Clearco Giuria, Patrizia Langella, Grazia Casagrande,

Irene Primi, Gerardo Cunico, Arturo Brienza, Antonietta
Coppolaro, Elena Zucca, Paolo Serra, Alessandro

Braggio, Carolina Matarazzi, Beatrice Fornai, Gaetano
Maria Ferri, Bruno Nardin, Lauro Bruzzo, Angela

Vindigni, Ombretta Sanelli, Maria Teresa Balugoni,
Claudio Fortis, Stefano Busonero, Maria Carla Zarro,

Maria Cristina Netto, Piero Stagno, Giuseppe Coscione
Caterina Maria Cifatte, Jean-Luc Giorda

Hanno inoltre dato adesione:
- redazione di www.centomovimenti.com

- Rete del Bottone
- Le Girandole - associazione culturale per la giustizia

Zaccaria non abita in centro
NANDO DALLA CHIESA
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Anche i robot hanno un’anima
Fantathriller “americano” ma godibile

IL FILM: Io, robot
GENOVA

AMBROSIANO

via Buffa, 1 Tel. 0106136138

300 posti Riposo

AMERICA

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

SALA A Arancia Meccanica

225 posti 13:00-16:00-18:30-21:30 (E 6,50)

SALA B Se mi lasci ti cancello

375 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71)

ARISTON

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

SALA 1 La sposa turca

150 posti 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00)

SALA 2 La vita che vorrei

350 posti 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00)

AURORA

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

CHAPLIN

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

280 posti Riposo

CINECLUB FRITZ LANG

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

L'amore ritrovato
21:15 (E 5,50)

CINEPLEX PORTO ANTICO

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

SALA 1 Collateral

122 posti 14:35-17:05-19:35-22:05 (E 7,00)

SALA 2 Hero

122 posti 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00)

SALA 3 Spider-Man 2

113 posti 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00)

SALA 4 King Arthur

454 posti 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00)

SALA 5 Garfield - Il film

113 posti 14:30-16:15 (E 7,00)

La mala educaciòn
18:00-20:20-22:40 (E 7,00)

SALA 6 Io, robot

251 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

SALA 7 Io, robot

282 posti 16:00-18:30-21:00 (E 5,20)

SALA 8 Collateral

178 posti 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00)

SALA 9 Ovunque sei

113 posti 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00)

SALA 10 Se mi lasci ti cancello

113 posti 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00)

CLUB AMICI DEL CINEMA

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

250 posti Colpire al cuore
21:15 (E 5,20)

CORALLO

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

SALA 1 King Arthur

400 posti 16:00 (E 6,20)

Jersey Girl
18:20-20:30-22:30 (E 6,20)

SALA 2 Una canzone per Bobby Long

120 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20)

EDEN

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

280 posti Riposo

EUROPA

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

164 posti Fahrenheit 9/11
20:15-22:30 (E 5,50)

Due fratelli
18:00 (E 5,50)

LUMIERE

via Vitale, 1 Tel. 010505936

243 posti Un americano a Parigi
21:00 (E )

LUX
via XX Settembre, 258r Tel. 010561691
796 posti Riposo
NICKELODEON
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640
145 posti Riposo
NUOVO CINEMA PALMARO

via Prà , 164 Tel. 0106121762
100 posti Riposo
ODEON

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298
Sala Lei mi odia
280 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)
Sala Ovunque sei
200 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00)
OLIMPIA

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415
800 posti La mala educaciòn

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)
ORFEO
Via XX Settembre, 131r Tel. 010564849
639 posti Riposo
RITZ
Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141
340 posti Hero

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71)
Sala Lino Miccichè
Tel. 0108687452
800 posti Riposo
SAN GIOVANNI BATTISTA
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo
SAN SIRO
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564
148 posti Riposo
SIVORI

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054
SALA 1 Nathalie...
250 posti 17:30-20:30-22:30 (E 5,00)
SALA 2 Volevo solo dormirle addosso

15:30-20:30-22:30 (E 5,00)
UCI CINEMAS FIUMARA

Tel. 199123321
SALA 8 MODUS Io, robot
499 posti 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)
SALA 1 Ovunque sei
143 posti 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00)
SALA 2 Se mi lasci ti cancello
216 posti 17:30-20:10-22:30 (E 7,00)
SALA 3 Garfield - Il film
143 posti 16:30-18:30 (E 7,00)

Hellboy
20:15-22:50 (E 7,00)

SALA 4 La mala educaciòn
143 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)
SALA 5 Lei mi odia
143 posti 17:15-20:00-22:45 (E 7,00)
SALA 6 Io, robot
216 posti 16:45-19:30-22:00 (E 7,00)
SALA 7 Spider-Man 2
216 posti 17:45-20:15-22:50 (E 7,00)
SALA 9 King Arthur
216 posti 17:30-20:10-22:40 (E 7,00)
SALA 10 Io, robot
216 posti 18:00-20:30-22:50 (E 7,00)
SALA 11 Collateral
320 posti 17:15-20:00-22:45 (E 7,00)
SALA 12 Hero
320 posti 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00)
SALA 13 Collateral
216 posti 16:15-19:00-21:45 (E 7,00)
SALA 14 Spider-Man 2
143 posti 17:15 (E 7,00)

Jersey Girl

20:00-22:15 (E 7,00)

UNIVERSALE

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

SALA 1 Io, robot

300 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16)

SALA 2 Collateral

525 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16)

SALA 3 Se devo essere sincera

600 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16)

PROVINCIA DI GENOVA
BARGAGLI

PARROCCHIALE BARGAGLI

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

BOGLIASCO

PARADISO

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

CAMOGLI

SAN GIUSEPPE

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

204 posti Riposo

CAMPO LIGURE

CAMPESE

via Convento, 4

140 posti Riposo

CAMPOMORONE

AMBRA

Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

263 posti Riposo

CASELLA

PARROCCHIALE CASELLA

via De Negri, 56 Tel. 0109677130

220 posti Riposo

CHIAVARI

CANTERO

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

998 posti Io, robot
16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00)

MIGNON

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

224 posti Riposo

CICAGNA

FONTANABUONA

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

ISOLA DEL CANTONE

SILVIO PELLICO

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

MASONE

O.P MONS. MACCIO'

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

400 posti Riposo

RAPALLO

AUGUSTUS

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

SALA 1 Hellboy

300 posti 16:10-20:00-22:20 (E 6,50)

SALA 2 Se mi lasci ti cancello

200 posti 16:20-20:10-22:20 (E 6,50)

SALA 3 Ovunque sei

150 posti 16:30-20:30-22:30 (E 6,50)

GRIFONE

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

450 posti Riposo

RONCO SCRIVIA

COLUMBIA

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

157 posti Riposo

ROSSIGLIONE

SALA MUNICIPALE

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

155 posti Riposo

SANTA MARGHERITA LIGURE

CENTRALE

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

500 posti Stai con me
21:15 (E 3,50)

SESTRI LEVANTE

ARISTON

via E. Fico, 12 Tel. 018541505

628 posti L'odore del sangue
21:15 (E 3,50)

IMPERIA
CENTRALE

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo

DANTE

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

500 posti Riposo

IMPERIA

via Unione, 9 Tel. 0183292745

330 posti Riposo

PROVINCIA DI IMPERIA
SANREMO

ARISTON

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

1.964 posti Riposo

CENTRALE

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

864 posti Riposo

RITZ

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

400 posti Collateral
15:30-22:30 (E 7,00)

ROOF

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

ROOF 1 Riposo

350 posti

ROOF 2 Riposo

135 posti

ROOF 3 Riposo

135 posti

SANREMESE

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822

160 posti Io, robot
15:30-22:30 (E 7,00)

TABARIN

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

95 posti Ovunque sei
15:30-22:30 (E 7,00)

VALLECROSIA

DON BOSCO

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014

Riposo

LA SPEZIA
CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Se devo essere sincera
20:15-22:30 (E )

COZZANI

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047

800 posti Riposo

GARIBALDI

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

250 posti King Arthur
20.00-22:15 (E 5,16)

IL NUOVO

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

250 posti Piccoli ladri
17:15-21:30 (E 5,00)

La mala educaciòn
19:30 (E 5,00)

ODEON

via Firenze, 39 Tel. 0187743212

589 posti Riposo

PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

SMERALDO

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

PROVINCIA DI LA SPEZIA
LERICI

ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

308 posti Riposo

SAVONA
ASTOR

via Pia, 1 Tel. 019854627

845 posti Riposo

DIANA

via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

SALA 1 Collateral

184 posti 15:30-18:00-20:15-22:45 (E 7,00)

SALA 2 Spider-Man 2

448 posti 15:30-17:45-20:00 (E 7,00)

La mala educaciòn
22:45 (E 7,00)

SALA 3 Hero

181 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

SALA 4 The Bourne Supremacy
15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

SALA 5 King Arthur
16:15-19:15-22:15 (E 7,00)

SALA 6 Io, robot
15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

ELDORADO

vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563

721 posti Riposo

FILMSTUDIO

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Effetti Collaterali
21:00 (E )

SALESIANI

via Piave, 13 Tel. 019850542

300 posti Riposo

PROVINCIA DI SAVONA
ALASSIO

RITZ

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

800 posti Sotto falso nome - 21:00 (E 3,00)

ALBENGA

AMBRA

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Oro rosso
21:00 (E 3,00)

ASTOR

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

400 posti Io, robot
20:15-22:30 (E 6,00)

BORGIO VEREZZI

GASSMAN

Tel. 019669961

300 posti C'era una volta in Inghilterra
21:00 (E 3,00)

CAIRO MONTENOTTE

CINE ABBA

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

480 posti Io, robot - 20:00-22:10 (E 5,50)

FINALE LIGURE

ONDINA

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

220 posti Io, robot - 21:00 (E 4,00)

LOANO

LOANESE

via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

400 posti La mala educaciòn
20:30-22:30 (E 6,50)

Il soggetto è del maestro Isaac Asimov. La regia è di
Alex Proyas, memorabile autore di Dark City. Con
questi presupposti ci sarebbe da aspettarsi molto da
Io, robot. Il film - tutto azione e effetti speciali -
riprende il vecchio cruccio della fantascienza: i robot
possono avere un’anima? E, quindi, possono
essere degli assassini? Partendo scoraggiati dal
videoclipparo trailer sparato su tutti i media, si entra
al cinema con già il pessimismo nel cuore: è
un’americanata. Pur non venendo smentiti in questo
pregiudizio, il film si dimostra però guardabile e
divertente, adatto almeno a chi apprezza anche solo
il fantathriller di sparatorie e inseguimenti. Bisogna
solo chiedersi cosa si vuole avere dal cinema.

Jersey Girl
romantico

Di Kevin Smith con Ben
Affleck, Liv Tyler, Jennifer
Lopez

Dall’intelligente e caustico au-
tore di Dogma, finora anche
attore nei panni del divertente
Zittino Bob (Silent Bob), ecco
una commedia “normale” (e
per questo insolita, date le pre-
messe). Lui rimane vedovo e
padre allo stesso tempo, deci-
de di cambiare vita e incontre-
rà una donna che gli ridarà
una nuova esistenza. Come
detto, “normale”: una comme-
dia romantica con al centro il
problema dell'educazione dei
figli. Un Kevin Smith diverso
dal solito, quasi irriconoscibi-
le, ma non per questo meno
valido.

Lei mi odia
drammatico

Di Spike Lee con Anthony
Mackie

Cosa ci fanno in uno stesso
film un’azienda farmaceutica
senza scrupoli, un inseminato-
re di lesbiche a pagamento, lo
scandalo Watergate, John
Turturro che gioca a fare Il
Padrino e Monica Bellucci
che si scopre caricatura delle
caricature americane delle fa-
miglie mafiose siculo-ameri-
cane? Bisognerebbe chiederlo
a Spike Lee che con questo
film manda in tilt ogni mini-
mo sensore di buonsenso pre-
cipitando in una gran confu-
sione. Dopo il capolavoro de
La 25˚ ora, un pastrocchio si-
mile certo non c’era da aspet-
tarselo.

Corporation
documentario

Di Mark Achbar e Jennifer
Abbott

Film di documentazione so-
ciale canadese sui grandi grup-
pi di società di capitali multi-
nazionali. Potere, controllo,
conseguenze nella vita di tutti
noi in tutto il mondo. Basato
sull’omonimo libro del giuri-
sta canadese Joel Bakan, un
film che ci racconta da un’ot-
tica no-global lo spietato
mondo della corsa alla ric-
chezza e al potere a qualun-
que costo e senza freni, del-
l’annientamento dell’indivi-
duo al profitto e dell'assenza
di regole che governano le
multinazionali per l’impoten-
za dei governi. Il modello è
Michael Moore.

a cura di Edoardo Semmola

teatri
Genova 

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
riposo

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domani ore 19.00Parsifal di Richard Wagner, direttore
Michail Jurowski, regia Harry Kupfer, allestimento della
Staatsoper Unter den Linden di Berlino

DELLA CORTE
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma-
riangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repliche
degli spettacoli del Festival Teatro d'Europa

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 20.30 e 21.30La leggenda aurea di Jacopo da
Varazze regia Tonino Conte, immagini Emanuele Luzzati -
presso la Chiesa di Sant'Agostino, spettacolo itinerante

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30Concerto Jazz in occasione del quaranten-
nale di attività del Louisiana Jazz Club

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00Una strada lastricata d'oro di Maria Grazia
Tirasso, regia di Lorenzo Costa, domenica ore 17.00

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore 21.00The wings of Daedalus musica e regia
Maurizio Squillante, domenica ore 16.00

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.00I monologhi della vagina

Cinema
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teatri
Torino 

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
riposo

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353
riposo

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Il caos pirandelliano" di Eva Misturino presso
la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45,

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
riposo

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
riposo

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
Oggi ore 21.00Fiorella Mannoia in concerto

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
riposo

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
riposo
REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
riposo
REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 17.30Le conferenze del Regio presentazione del libro "Mozart.Verso il
Requiem" di Ernesto Napolitano

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
riposo

Musica 
ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
riposo
AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 20.30Orchestra Sinfonica della Rai direttore Aleksandr Lazarev, con
Roberto Cominati al pianoforte presso l'Auditorium Lingotto, venerdì ore 21.00

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
riposo
FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
riposo
FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.
riposo
GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768
Domani ore 21.00Quant'è che siamo fuori???? con la Compagnia Torino Spettacoli

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
riposo
RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
riposo
TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
riposo
VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
riposo

Settimo Torinese 
PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Oggi ore 21.00 Nello stesso letto-La mia pancia spettacolo di teatro-danza di
A.Bentley e r.Rossetti

TORINO
ADUA

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

SALA 100 Nathalie...
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

SALA 200 De-Lovely
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 400 Ovunque sei
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

AGNELLI

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

374 posti Riposo

ALFIERI

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo

Solferino 1 L'amore ritrovato

120 posti 20:15-22:30 (E 6,50)

Solferino 2 Le conseguenze dell'amore

130 posti 20:10-22:30 (E 6,50)

AMBROSIO MULTISALA

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

SALA 1 Io, robot

472 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75)

SALA 2 Collateral

208 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75)

SALA 3 Due fratelli

154 posti 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 6,75)

ARLECCHINO

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

SALA 1 Hero

437 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70)

SALA 2 King Arthur

219 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70)

CAPITOL

via Cernaia, 14 Tel. 011540605

488 posti Riposo

CARDINAL MASSAIA

Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

CENTRALE

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

240 posti Così fan tutti
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

Le chiavi di casa
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

CHARLIE CHAPLIN

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

CIAK

corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

604 posti Riposo

CINEMA TEATRO BARETTI

Via Baretti, 4 Tel. 0118125128

112 posti Riposo

CINEPLEX MASSAUA

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300

SALA 1 Garfield - Il film

117 posti 15:00-16:40-18:20 (E 4,00)

Hero
20:10-22:30 (E 4,00)

SALA 2 Kill Bill - Vol.II

117 posti 20:10-22:45 (E 4,00)

Spider-Man 2
15:00-17:35- (E 4,00)

SALA 3 King Arthur

127 posti 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00)

SALA 4 Collateral

127 posti 15:20-17:40-20:10-22:40 (E 4,00)

SALA 5 Io, robot

227 posti 15:00-17:50-20:10-22:30 (E 3,50)

DORIA

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

448 posti Hero
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

DUE GIARDINI

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

SALA NIRVANA Se mi lasci ti cancello

295 posti 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA OMBREROSSE Volevo solo dormirle addosso

149 posti 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 6,50)

ELISEO

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

BLU Collateral

220 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50)

GRANDE La mala educaciòn

450 posti 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

ROSSO Ovunque sei

220 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50)

EMPIRE

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

244 posti Fahrenheit 9/11
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70)

ERBA MULTISALA

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

SALA 1 De-Lovely

120 posti 22:30 (E 6,00)

SALA 2 Riposo

360 posti

ESEDRA

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

221 posti Riposo

ETOILE

via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353

337 posti Riposo

FIAMMA

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

1284 posti Riposo

FRATELLI MARX & SISTERS

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico La sposa turca
15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50)

Sala Groucho Io, robot
15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50)

Sala Harpo primo spettacolo pomeridiano 2.50 euro;
spettacolo pomeridiano 3.50 euro; Aiace 4.50 euro

16:00 (E 6,50)

FREGOLI

piazza S. Giulia , 2bis/B Tel. 0118179373

238 posti Riposo

GIOIELLO

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

500 posti Riposo

GREENWICH VILLAGE

Via Po, 30 Tel. 0118173323

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

IDEAL CITYPLEX

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

SALA 1 Collateral

754 posti 15:20-17:45-20:15-22:40 (E 4,00)

SALA 2 Se devo essere sincera

237 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 4,00)

SALA 3 Se mi lasci ti cancello

148 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

SALA 4 The Bourne Supremacy

141 posti 20:20-22:30 (E 4,00)

Due fratelli
15:00-17:30 (E 4,00)

SALA 5 Spider-Man 2

132 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00)

KING

via Po, 21 Tel. 0118125996

180 posti Riposo

KONG

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

107 posti Riposo

LUX

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

1336 posti Io, robot
15:30-18:45-20:10-22:30 (E 7,00)

MASSIMO MULTISALA

via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 In the Cut

480 posti 21:00 (E )

Lei mi odia
15:00-17:30 (E 6,50)

Sala 2 The corporation

149 posti 16:00-19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 3 Un angelo alla mia tavola

149 posti 16:30 (E 5,20)

MEDUSA MULTISALA

via Livorno, 54 Tel. 0114811221

SALA 1 Io, robot

262 posti 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Collateral

201 posti 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00)

SALA 3 Jersey Girl

124 posti 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00)

SALA 4 Se devo essere sincera

132 posti 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00)

SALA 5 Hero

160 posti 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

SALA 6 Io, robot

160 posti 14:45-17:10-19:35-22:00 (E 7,00)

SALA 7 Spider-Man 2

132 posti 17:05-22:10 (E 7,00)

Hellboy

14:40-19:45 (E 7,00)

SALA 8 Garfield - Il film

124 posti 15:25-17:15-19:05-20:55 (E 7,00)

La mala educaciòn
22:45 (E 7,00)

MONTEROSA

Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

444 posti Riposo

NAZIONALE

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

SALA 1 Lavorare con lentezza
15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50)

SALA 2 Volevo solo dormirle addosso
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

NUOVO Riposo

SALA VALENTINO 1 Se devo essere sincera

300 posti 20:10-22:30 (E 6,70)

SALA VALENTINO 2 Due fratelli

300 posti 20:15-22:30 (E 6,70)

OLIMPIA MULTISALA

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

SALA 1 La mala educaciòn
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Jersey Girl
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

PATHÈ LINGOTTO

via Nizza, 230 Tel. 0116677856

SALA 1 Mucche alla riscossa

141 posti 15:40-17:50 (E 7,50)

The Bourne Supremacy
20:05-22:35 (E 7,50)

SALA 2 Garfield - Il film

141 posti 15:30-17:45 (E 7,50)

La mala educaciòn
20:10-22:35 (E 7,50)

SALA 3 Ovunque sei

137 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

SALA 4 Hero

140 posti 15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,50)

SALA 5 Io, robot

280 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

SALA 6 Collateral

702 posti 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50)

SALA 7 Se devo essere sincera

280 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30)

SALA 8 Spider-Man 2

141 posti 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50)

SALA 9 Se mi lasci ti cancello

137 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

SALA 10 Hellboy
15:00-17:30-20:05-22:45 (E 7,50)

SALA 11 King Arthur
16:00-19:00-22:00 (E 7,50)

PICCOLO VALDOCCO

via Salerno, 12 Tel. 0115224279

360 posti Il vestito da sposa
21:00 (E 3,50)

REPOSI MULTISALA

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

SALA 1 Ovunque sei

640 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20)

SALA 2 Se devo essere sincera

430 posti 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,20)

SALA 3 Collateral

430 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20)

SALA 4 The Terminal

149 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20)

SALA 5 Collateral

100 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20)

ROMANO

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

SALA 1 La vita che vorrei
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 2 Una canzone per Bobby Long
15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50)

SALA 3 La sposa turca
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

STUDIO RITZ

via Acqui, 2 Tel. 0118190150

287 posti La mala educaciòn
16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50)

VITTORIA

via Roma , 356 Tel. 0115621789

1054 posti Riposo

PROVINCIA DI TORINO
AVIGLIANA

CORSO

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

364 posti A/R andata+ ritorno
18:30-21:15 (E )

BARDONECCHIA

SABRINA

via Medail, 71 Tel. 012299633

359 posti Riposo

BEINASCO

BERTOLINO

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

302 posti Riposo

WARNER VILLAGE LE FORNACI

Tel. 01136111

sala 1 Collateral

411 posti 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,20)

sala 2 Hero

411 posti 15:40-18:00-20:20-23:40 (E 7,20)

sala 3 Se mi lasci ti cancello

307 posti 14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,20)

sala 4 Spider-Man 2

144 posti 16:45-19:35-22:15 (E 7,20)

La profezia delle ranocchie
14:40 (E 7,20)

sala 5 Se devo essere sincera

144 posti 17:40-22:35 (E 7,20)

Hellboy
15:10-20:00 (E 7,20)

sala 6 Io, robot

544 posti 17:00-19:30-22:00 (E 7,20)

sala 7 King Arthur

246 posti 14:45-17:15-19:55-22:30 (E 7,20)

sala 8 Ovunque sei

124 posti 15:50-17:50-19:50-21:50 (E 7,20)

sala 9 Garfield - Il film

124 posti 16:00-17:50-19:45 (E 7,20)

La mala educaciòn
21:45 (E 7,20)

BORGARO TORINESE

ITALIA

via Italia, 45 Tel. 0114703576

204 posti Riposo

BUSSOLENO

NARCISO

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

480 posti Riposo

CARMAGNOLA

MARGHERITA

via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

378 posti Primavera, estate, autunno, inverno...
21:15 (E 5,50)

CESANA TORINESE

SANSICARIO

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564

Riposo

CHIERI

SPLENDOR

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

300 posti Riposo

UNIVERSAL

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

207 posti Primavera, estate, autunno, inverno...
21:15 (E )

CHIVASSO

CINECITTA'

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586

Riposo

MODERNO

via Roma, 6 Tel. 0119109737

314 posti Riposo

POLITEAMA

via Orti, 2 Tel. 0119101433

379 posti Riposo

CIRIÈ

NUOVO

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

COLLEGNO

PRINCIPE

Tel. 0114056795

400 posti Riposo

REGINA

via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo

Sala 2 Riposo

149 posti

STAZIONE

Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792

270 posti Riposo

STUDIO LUCE

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

149 posti Riposo

CUORGNÈ

MARGHERITA

Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

560 posti Riposo

GIAVENO

S. LORENZO

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

348 posti Riposo

IVREA

ABCinema d'essai

via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084

193 posti Riposo

BOARO - GUASTI

via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

LA SERRA

corso Botta, 30 Tel. 0125627573

368 posti Io, robot
20:00-22:15 (E 5,50)

POLITEAMA

via Piave, 3 Tel. 0125641571

435 posti Benvenuto Mr. President
21:30 (E )

MONCALIERI

KING KONG CASTELLO

via Alfieri, 42 Tel. 011641236

300 posti N.P.

UGC Cinè Citè 45

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

SALA 4 Riposo

SALA 5 Riposo

SALA 6 Riposo

SALA 7 Riposo

SALA 8 Riposo

SALA 9 Riposo

SALA 10 Riposo

SALA 11 Riposo

SALA 12 Riposo

SALA 13 Riposo

SALA 14 Riposo

SALA 15 Riposo

SALA 16 Riposo

NONE

EDEN

via Roma, 2 Tel. 0119905020

238 posti Riposo

ORBASSANO

SALA TEATRO SANDRO PERTINI

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

101 posti Riposo

PIANEZZA

CITYPLEX LUMIERE

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

SALA 1 Collateral

270 posti 20:00-22:30 (E 6,50)

SALA 2 A/R andata+ ritorno

160 posti 17:00-21:15 (E 6,50)

SALA 3 Io, robot
17:15-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 4 Riposo

PINEROLO

HOLLYWOOD

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

560 posti Io, robot
21:30 (E 5,50)

ITALIA

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento Riposo

494 posti

Sala Duecento Riposo

188 posti

RITZ

via Luciano, 11 Tel. 0121374957

234 posti Le chiavi di casa
21:30 (E 5,50)

RIVOLI

BORGONUOVO

via Roma , 149/c Tel. 0119564946

143 posti Riposo

DON BOSCO DIGITAL

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

418 posti Riposo

SAN MAURO TORINESE

GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

200 posti La stanza del figlio
21:10 (E )

SESTRIERE

FRAITEVE

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

530 posti Riposo

SAYONARA

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

297 posti Riposo

SETTIMO TORINESE

PETRARCA MULTISALA

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

SALA 1 Io, robot

320 posti 21:20 (E )

SALA 2 Hero

178 posti 21:30 (E )

SALA 3 Riposo

104 posti

SUSA

CENISIO

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

563 posti Amorfù
21:15 (E 4,00)

TORRE PELLICE

TRENTO

viale Trento, 2 Tel. 0121933096

378 posti Riposo

VALPERGA

AMBRA

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

SALA 1 Riposo

416 posti

SALA 2 Riposo

225 posti

VENARIA REALE

SUPERCINEMA

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

SALA 1 Io, robot

378 posti 21:00 (E 6,00)

SALA 2 Le chiavi di casa

213 posti 21:00 (E 6,00)

SALA 3 Collateral

104 posti 21:00 (E 6,00)

VILLAR PEROSA

NUOVO CINEMA TEATRO

Tel. 0121933096

276 posti Riposo

VILLASTELLONE

JOLLY

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

178 posti Angeli ribelli
21:00 (E 5,20)

VINOVO

AUDITORIUM

via Roma, 8 Tel. 0119651181

448 posti Riposo
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